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Feroce eccidio di lavoratori 
negri in una miniera 
d’oro nel Sudafrica 
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Contro l’attacco sanguinoso dei generali traditori e dei fascisti alla Costituzione e alle libertà democratiche 


EROICA RESISTENZA IN CILE 


Aspri scontri 




In corso combattimenti fra operai e militari a Santiago e in altre località - Tre reggimenti dell'esercito si batterebbero col popolo contro il «golpe» - L'arresto di numerosi esponenti 
politici democratici annunciato dalla radio dei sediziosi - La giunta militare minaccia esecuzioni sommarie e l'impiego dell'artiglieria contro le fabbriche occupate dai lavoratori 

L’assassinio di Allende e il colpo reazionario 
suscitano la nrotesta dell’Italia e del mondo 



Comunicato della 
Direzione del PCI 


L a DIREZIONE del PCI, 
riunita il 12 settembre, 
ha preso in esame le tra¬ 
giche notizie provenienti dal 
Cile. Essa condanna nei mo¬ 
do più fermo il colpo di 
stato reazionario, di tipo fa¬ 
scista, messo in atto per 
fermare l’avanzata • del po¬ 
polo cileno, verso l’importan¬ 
te traguardo di progresso ci¬ 
vile e sociale; esprime la 
sua solidarietà fraterna ai 
compagni, ai lavoratori e ai 
democratici cileni colpiti 
dalle repressioni e chiamati 
ad una dura lotta in difesa 
della libertà e della demo¬ 
crazia. 

I comunisti italiani inchi¬ 
nano le loro bandiere alla 
memoria del compagno Sal¬ 
vador Allende, presidente 
della Repubblica del Cile, 
martire della libertà, della 
democrazia e del socialismo. 

Grandi sono state le con¬ 
quiste realizzate in questi 
tre anni dal governo di Uni¬ 
tà Popolare del presidente 
Allende: nella lotta contro 
l’imperialismo, per assicura- 
> re al Cile l’indipendenza po- 
: litica ed economica e il di- 
' ritto di disporre delle pro¬ 
prie ricchezze; nell'azione 
per il progresso economico 
e sociale con le riforme pro¬ 
fonde che hanno dato la ter¬ 
ra ai contadini e avviato le 
trasformazioni necessarie ad 
assicurare lo sviluppo del 
Paese; nell’opera di rinno¬ 
vamento democratico, attra¬ 
verso una politica che face¬ 
va, dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni, i prota¬ 
gonisti della costruzione di 
una democrazia moderna ed 
avanzata. 

Il presidente Allende e il 
mio governo si sono sempre 
mossi nel pieno rispetto del¬ 
la Costituzione cilena, dei 
diritti di tutte le forze poli¬ 
tiche. Le ultime elezioni ave¬ 
vano dimostrato l’accrescer¬ 
ei dei consensi per i partiti 
di Unità Popolare. Le for¬ 
ze reazionarie ed i gruppi 
fascisti eversivi hanno se¬ 
guito la strada del caos eco¬ 
nomico, del sabotaggio, del¬ 
la violenza, degli attentati, 
degli assassini politici (a co¬ 
minciare da quello del ca¬ 
po di stato maggiore genera¬ 
le Schneider) per giungere, 
infine, al colpo di stato con 
la connivenza evidente di 
forze imperialistiche stranie¬ 
re che, già nel corso di que¬ 
sti anni, avevano ripetuta- 
mente tentato, con ogni mez¬ 
zo, di porre termine alla 
nuova esperienza cilena e al¬ 
le speranze che essa solleva¬ 
va in tanta parte del conti¬ 
nente sud-americano. 

In questa tragica svolta in 
senso reazionario, la DC ci¬ 
lena porta una gravissima 
responsabilità. Nel corso di 
tutto questo periodo, essa ha 
puntato sul sabotaggio del¬ 
le istituzioni e dell’azione di 
governo, ha paralizzato il 
parlamento, ha fatto da sup¬ 
porto alle iniziative anti¬ 
democratiche della destra 
estrema, si è valsa dei suoi 
collegamenti con ì ceti po¬ 
polari per tentare di rom¬ 
pere il fronte sindacale e 
per impedire quelle alleanze 
fra classe operaia, contadini 
e celo medio, senza le quali 
è impossibile svolgere l’azio¬ 
ne di rinnovamento sociale. 

E’ stato grave che nei me¬ 
si passati la DC italiana non 
abbia sentito il dovere po¬ 


litico di prendere aperta¬ 
mente posizione contro la li¬ 
nea nefasta seguita dai diri¬ 
genti di destra della DC ci¬ 
lena, al cui interno si erano 
pure già levate voci preoc¬ 
cupate e si erano potuti 
ascoltare uomini, anche rap¬ 
presentativi, i quali rivendi¬ 
cavano un nuovo indirizzo 
politico e un nuovo rappòrto 
con i partiti di Unità Popo¬ 
lare. Le forze della destra 
cilena, per realizzare i loro 
piani, hanno voluto impedi¬ 
re ogni possibilità di com¬ 
prensione tra le forze nazio¬ 
nali e dì incontro della clas¬ 
se operaia con gli altri ceti 
lavoratori. Non è casuale 
che il colpo di stato sia av¬ 
venuto nel momento in cui 
sembravano - farsi concrete, 
con la questione del plebi¬ 
scito, nuove. ipotesi di dia¬ 
logo tra il governo e una 
parte dell’opposizione parla¬ 
mentare. 

Siamo oggi di fronte a 
un colpo di stato reaziona¬ 
rio, di tipo fascista, diretto 
contro la costituzione e le 
istituzioni democratiche, e 
mirante a portare il Cile in 
una posizione di rottura con 
il movimento antimperiali¬ 
sta e i paesi socialisti. Già 
è stato sparso sangue, si è 
fatto ricorso all’assassinio. 
E’ in atto una dura repres¬ 
sione, gli arresti si contano 
a migliaia, ogni libertà di 
stampa e di parola è sop¬ 
pressa. E’ in queste condi¬ 
zioni che le forze popolari 
organizzano la resistenza e 
contrastano i colpi della rea¬ 
zione, che migliaia di citta¬ 
dini continuano a battersi. 

La Direzione del PCI 
chiama i comunisti, i de¬ 
mocratici, gli antifascisti 
italiani a levare immedia¬ 
tamente, con la più Iqrga 
iniziativa unitaria di tutte 
le forze democratiche lai¬ 
che e cattoliche, la voce del¬ 
la loro protesta, a operare 
perche venga arrestata la 
mano dei « golpisti », a ri¬ 
vendicare che il governo 
italiano, rendendosi inter¬ 
prete dcH’emozione e dello 
sdegno suscitati nel nostro 
paese dalla tragedia cilena, 
intervenga senza indugi per¬ 
ché nel Cile siano rispetta¬ 
ti i diritti dell’uomo e sia¬ 
no salvate le vite in peri¬ 
colo. 

Quanto è avvenuto in Ci¬ 
le deve richiamare, al di là 
delle diversità profonde del¬ 
le condizioni dei due paesi, 
l’attenzione di tutti i demo¬ 
cratici italiani, qualunque 
sia il loro orientamento po¬ 
litico, sul pericolo che sem¬ 
pre rappresentano le forze 
di destra, economiche e po¬ 
litiche. e la minaccia di sug¬ 
gestioni autoritarie quando 
si fa concreto un moto di 
progresso democratico e di 
trasformazione sociale. E’ 
questo un ulteriore richia¬ 
mo all’esigenza di una po¬ 
litica di unità democratica e 
antifascis*a. d* vigilanza di 
massa, di sviluppo demo¬ 
cratico, di alleanza della 
classe operaia con i conta¬ 
dini e i ceti intsrmedi. 

Più che mai i comunisti 
italiani traggono da questi 
avvenimenti la riconferma 
della validità della loro li¬ 
nea di avanzata democrati- 

LA DIREZIONE DEL PCI 

(Segue in penultima) 
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Si continua a sparare nel 
Cile e in particolare nella 
capitale Santiago. Raffiche di 
armi automatiche, scambi di 
fucilate. Soldati sparano al¬ 
l’impazzata contro i piani ai¬ 
ti degli edifici. Le voci ricor¬ 
renti di scontri fra gruppi di 
lavoratori e militari ribelli 
alla periferia di Santiago e 
nella zona industriale della 
capitale trovano per ora pro¬ 
bante conferma non solo nel¬ 
l’eco appunto delle sparato¬ 
rie, ma anche dalle ammissio¬ 
ni parziali della, radio con¬ 
trollata dalla - giùnta,, Questa 
parla di un «focolaio di resi¬ 
stenza » a Santiago, emana 
editti per là consegna imme¬ 
diata di tutte le armi da fuo¬ 
co e minaccia pene ^severis¬ 
sime ai trasgressori. • 

Malgrado una serie di co¬ 
municati suU’ormai completo 
ritorno alla « normalità » la 
giunta golpista ha dovuto dif¬ 
fondere nel pomeriggio di og¬ 
gi un proclama da vera guerra 
civile, nel ■ quale si parla di 
«fucilazioni sul . posto» e si 
ammette che vi sono fabbriche 
occupate dagli operai. 

La giunta infatti ha lanciato 
un ultimatum a quanti ancora 
resistono al nuovo regime in 
vari punti della capitale, per¬ 
ché si arrendano « immediata¬ 
mente ed incondizionatamen¬ 
te », pena un attacco massic¬ 
cio contro i focolai di resisten¬ 
za. con tutte le armi disponi¬ 
bili. compresa rartiglieria. La 
giunta ha altresì minacciato, 
in caso di mancata resa im¬ 
mediata. di fucilare sul po- 

(Segue in penultima) 



Il Presidente Salvador Allende. La foto è del luglio scorso. .A destra: • il palazzo, presidenzia} e in fiamme sotto l'attacco sedizioso 


SI LEVA POSSENTE IL MOVIMENTO DI SOLIDARIETÀ’ COL POPOLO CILENO 


Cgil, Cisl ed Uil 
chiamano 
a manifestare 


Ecco il testo del comunicato con il euile la 
Federazione CGIL, CISL, UIL invita i lavoratori ita¬ 
liani a manifestare contro la violenza ed a solida¬ 
rizzare con il popolo cileno. 

c Interpretando lo sdegno di milioni di la¬ 
voratori italiani, la Federazione CGIL, CISL 
e- UIL esprime la ’ condanna più ferma di 
fronte al colpo di stato ad opera dei militari 
cileni sostenuti dalle, forze della reazione, le 
quali ancora una volta, nel mondo, sono in¬ 
tervenute a distruggere la vita democratica 
e la volontà di pacifico progresso di un po¬ 
polo che liberamente aveva scelto le proprie 
istituzioni e ì propri rappresentanti, barbera- 
mente eliminati. 

« La Federazione CGIL, CISL e UIL espri¬ 
me il suo omaggio al presidente Allende, pri¬ 
ma vittima del sanguinoso colpo di stato, e 
conferma al popolo cileno, ai lavoratori e alla 
CUT (Centrale unica dei lavoratori del Cile) 
la sua solidarietà per fa fermezza e il senso 
di responsabilità di cui hanno dato prova in 
questi anni, garantendo al paese una vita 
.democratica, fondata sulla più ampia dia¬ 
lettica politica per ottenere nell'ambito costi¬ 
tuzionale profonde trasformazioni sociali ed 
economiche. 

c Conscia dei profondi legami esistenti fra 
gli interessi dei lavoratori in lotta in ogni 
paese per la libertà ed il progresso, contro 
la reazione che ha operato il colpo di stato, 
la Federazione CGIL, CISL e UIL sollecita i 
lavoratori italiani a manifestare la toro pre¬ 
testa per la violenza e la loro solidarietà si 
popolo ed ai lavoratori cileni ». 


GRANDE CORTEO E COMIZIO UNITARIO A ROMA 

Sdegno e condanna in tutto il paese 

Fermate nelle fabbriche milanesi, paralizzati i porti di Genova, Ancona e Piombino - La ferma condanna del P5I - Una dichiarazione di Fanfani • Una 
nota del governo italiano - Presa di posizione dei repubblicani - Commenti socialdemocratici - Una dichiarazione di Nenni e di altri uomini politici 



Là testa dal certa» unitàri» di migliài» di giovani che ft»nn o manifestate ieri per le vie di Reme 


In tutto il Paese i democra¬ 
tici e gli antifascisti hanno 
manifestato ieri il loro sdegno 
con cortei, comizi, fermate di 
lavoro, iniziative unitarie. A 
Roma e In altre città — co¬ 
me riferiamo a pagina 2 — si 
sono svolte grandi manifesta¬ 
zioni. 

Tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche del nostro paese 
hanno espresso, pur nella di¬ 
stinzione dei giudizi sulla va¬ 
lidità dell’esperimento cileno, 
la loro riprovazione per il gol¬ 
pe fascista, il senso di com¬ 
mosso apprezzamento per l’e¬ 
roico esempio offerto dal pre¬ 
sidente Allende, la solidarie¬ 
tà col popolo del Cile, l’augu¬ 
rio di ima riconquista della 
libertà fondata sulla concordia 
di tutti i democratici dinanzi 
al fascismo e alla reazione. Le 
poche voci faziose in con¬ 
trasto non fanno che risaltare 
ancor più la vastità e 11 si- 
gnificatò politico delle prese 
di posizione del mondo poli¬ 
tico italiano. 

La deplorazione ufficiale del 
governo italiano è stata e- 
spressa nella seguente dichia¬ 
razione resa nota dal mini¬ 
stero degli Esteri: «Il gover¬ 
no italiano ha appreso con 
profondo rammarico che il 
governo costituzionale del Ci¬ 
le è stato rovesciato da un 
colpo di Stato, e che nel cor¬ 
so dei tragici eventi svoltisi 
e Santiago il presidente Sal¬ 
vador Allende he trovato le 


morte. Per la scomparsa del 
presidenle cileno, il governo 
italiano esprime il suo pro¬ 
fondo cordoglio. 

« Il governo, sicuro di inter¬ 
pretare il sentimento della 
grande maggioranza del po¬ 
polo italiano, condanna nel 
modo più fermo la violenza 
nella vita politica. Esso si 
augura che si giunga presto 
al ripristino in Cile dril’as- 
setto democratico e spera che 
i tradizionali rapporti di ami¬ 
cizia fra i popoli italiano e 
cileno rimangano inalterati ». 

L’Ufficio politico e la segre¬ 
teria del PSI si sono riuniti 
nel pomeriggio di ieri ed han¬ 
no emesso un documento in 
cui si esalta la «nobile ed e- 
roica figura del martire. Il 
compagno Salvador Allende, il 
quale ha preferito la morte 
anziché arrendersi alla violen¬ 
za delle armi fasciste». Dopo 
aver denunciato all’opinione 
pubblica il nuovo crimine rea¬ 
zionario, il documento socia¬ 
lista cosi prosegue: 

«L’attacco golpista e Attri¬ 


sta ha le sue origini negli in¬ 
teressi monopolistici che han¬ 
no deliberatamente soffocato 
la vita economica cilena- non¬ 
ché nelle sollecitazioni del fa¬ 
scismo sud-americano. Grave è 
la responsabilità politica della 
DC cilena, per le collusioni con 
la destra che ha finito ool 
favorire la liquidazione del re¬ 
gime democratico. L’Ufficio 
politico e la segreteria invita¬ 
no le organizzazioni di partito 
e tutti i democratici a mani¬ 
festare la loro solidarietà al 
popolo cileno e alle sane forze 
di progresso ed a prendere tut¬ 
te le iniziative opportune per 
sostenere la lotta che essi con¬ 
durranno per la libertà ed il 
socialismo ». 

Numerose anche le dichia¬ 
razioni personali di esponenti 
socialisti. Fra le altre quella 
di Pietro Nenni: « la morte 
di Salvador Allende — ha det¬ 
to — suicidio o assassinio che 
sia, fa della sua tomba la pri¬ 
ma trincea contro il golpe mi- 

(Segue a pagina 2) 
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rag. 2 / vita italiana 


l'Unità / giovedì 13 settembre 1973 


L’ITALIA DEMOCRATICA E ANTIFASCISTA A FIANCO DEL POPOLO CILENO 


SCIOPERI, ASSEMBLEE, PROTESTE NEL PAESE 

Bloccati i porti di Genova, Ancona e Piombino - Astensioni dal lavoro nelle fabbriche milanesi e liguri, in numerose città della Toscana e nel 
Mezzogiorno - Grande comizio a Bologna - Oggi manifestazioni a Milano, Torino e Palermo - Prese di posizioni unitarie di Comuni e Province 


Da tutta Italia si è levata 
già ieri con forza la grande 
protesta unitaria dei lavorato¬ 
ri, delle masse popolari, del 
giovani e delle organizzazioni 
democratiche contro il bruta¬ 
le e sanguinoso colpo di stato 
dei militari reazionari cileni, 
la cui notizia ha ovunque su¬ 
scitato sdegno ed emozioni 
profondi . 

NORD — La mobilitazione 
dei lavoratori nei centri indu¬ 
striali del Nord è massic¬ 
cia. A MILANO la prote¬ 
sta si tradurrà domani sera 
in una grande manifestazione 
unitaria indetta dalla federa¬ 
zione milanese della CGIL, 
CISL. UIL, ma almeno 90 mila 
metalmeccanici hanno già par¬ 
tecipato ieri alla protesta contro 
il colpo fascista in Cile. Il la¬ 
voro si è fermato, per mezz’ora 
o per un’ora, alla GTE di Cas¬ 
simi De Pecchi, alla Autelco, 
alla Rheem Safim. alla Philips, 
alla Innocenti auto, al TIBB 
di Porta Romana, alla Singer, 
alla Magneti Marelli, alla SIT- 
Siemens di Milano e Castelletto, 
all'Alfa Romeo di Milano e di 
Arese, alla Borlotti, alla Falk 
di Arcore, alla Innocenti mecca¬ 
nica. nei tre stabilimenti del¬ 
la Breda. 

I 10 mila lavoratori della 
Pirelli Bicocca si sono fermati 
per mezz’ora cosi come gli ope¬ 
rai della Osram. della Carlo 
Erba, della SNAM progetti e di 
altre fabbriche chimiche. Forte 
.protesta anche nei cantieri edi¬ 
li e nelle fabbriche del prefab¬ 
bricato e del legno, con ferma¬ 
te del lavoro, assemblee, vota¬ 
zioni di ordini del giorno. 

Nel settore poligrafico, oltre 
alle tipografie di tutti i grandi 
giornali milanesi, (Corriere, 
Giorno, SAME e TEMI) ferma¬ 
te del lavoro si sono avute nel¬ 
le maggiori case editrici (Riz¬ 
zoli con 18 assemblee di repar¬ 
to. Palazzi, Rusconi, Garzanti, 
Mondaduri) e nelle cartiere. 
Scioperi anche nelle fabbriche 
tessili e dell'abbigliamento e 
nelle fabbriche deU’aUmentazio- 
ne (fra le altre Motta e Ale¬ 
magna). Centinaia di telegram¬ 
mi e ordini del giorno sono sta¬ 
ti inviati al Parlamento e al 
governo per chiedere una chia¬ 
ra presa di posizione del nosvo 
paese contro il « golpe » fasci¬ 
sta in Cile. 

GENOVA è come sempre in 
prima fila. Ieri mattina, dalle 
10 a mezzogiorno, il lavoro si 
è fermato in tutti i settori del 
porto, bloccando ogni attività 
su un centinaio di navi. Duran¬ 
te Io sciopero, proclamato dal 
sindacato FILP-CGIL. i por¬ 
tuali hanno attraversato in cor¬ 
teo le vie del centro, fino a! 
consolato cileno: ai diplomatici 
latino-americani, i dirigenti dei 
portuali e parlamentari comu¬ 
nisti e socialisti hanno ribadi¬ 
to l’impegno internazionalista 
dei lavoratori del porto. 

Contemporaneamente, si re¬ 
gistravano fermate di protesta 
nelle più importanti fabbriche 
(Italsider. ASGEN, Ansaldo 
Meccanico Nucleare, Italcan- 
tieri. Fonderia, Nuova S. Gior¬ 
gio) e in decine di imprese me¬ 
die e piccole, in quelle della 
provincia (soprattutto alla FIAT 
e al CNTR di Riva Trigoso), e 
brevi scioperi attuavano i fer¬ 
rotranvieri. gli elettrici, i te¬ 
lefonici. Ovunque delegati di 
reparto, dirigenti dei consigli 
di fabbrica, assemblee di lavo¬ 
ratori hanno discusso e appro¬ 
vato ordini del giorno, appelli, 
mozioni- 

A SAVONA, dove ieri si so¬ 
no avute fermate di protesta, 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria ha indetto per oggi alle 
17.30 una manifestazione. 

Torino manifesta stasera al¬ 
le 18 con un grande corteo 
che attraverserà il centro del¬ 
la città e raggiungerà piazza 
S. Carlo dove parlerà il se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro, Pugno. Hanno aderito i 
tre sindacati e i partiti e or¬ 
ganizzazioni della sinistra. 
Fra le adesioni già pervenute 
quella del sindaco di Torino 
on. Secreto. 

A Bologna una forte mani¬ 
festazione si è svolta ieri sera 
indetta dal PCI e dal PCI con 
larghissima partecipazione di 
democratici e antifascisti. 

Grandi manifestazioni uni¬ 
tarie si sono svolte ieri sera 
a Reggio Emilia, a Ravenna. 

TOSCANA — Scioperi si so¬ 
no avuti ieri mattina a CARRA¬ 
RA e a MARINA DI CARRARA 
(Nettezza urbana, acquedotto, 
servizi di trasporto pubblico, 
porto): nella città e nei centri 
vicini, in molte fabbriche sono 
stati approvati ordini del gior¬ 
no in cui si chiede al governo 
di compiere atti che siano di¬ 
retti a riportare la legalità co¬ 
stituzionale in Cile. In pro¬ 
vincia di PISA, scioperi si 
sono avuti alla cooperativa Ge- 
novali. alla Lazzeri. in decine 
di aziende metalmeccaniche del¬ 
le zone di CASCINA, S. MINIA¬ 
TO (hanno abbandonato il la¬ 
voro anche i dipendenti comu¬ 
nali). SANTA CROCE, PONTE- 


Dichiorozione 
dell'Associazione 
Ifalia - Cile 

Per l’Associazione Italia-Ci- 
le. Guido Calvi, Luigi Berlin¬ 
guer, Gino Giugni e Alberto 
Filippi hanno rilevato che 
« nel breve periodo di gover¬ 
no la coalizione di Unitari Po- 
pular guidata dal compagno 
presidente AJIende ha Impe¬ 
gnato ogni energia per l’eman¬ 
cipazione civile e politica di 
tutto il popolo e per l’affran 
camento economico dal giogo 
statunitense »: questa bat¬ 
taglia, condotta nel profondo 
rispetto della legalità costitu¬ 
zionale, mostrava « che la 
transizione al socialismo era 
l’espressione della volontà po¬ 
polare ». « La mobilitazione 
del popolo cileno — prosegue 
la dichiarazione — saprà op 
porre la forza civile delle pro¬ 
prie armi alla violenza cru¬ 
dele dei vili ». 


DERA, nei cantieri edili, alla 
amministrazione provinciale. 

Fermate a LIVORNO, in tutti 
i luoghi di lavoro, e particolar¬ 
mente negli stabilimenti Spica. 
Cantiere navale. Vetreria. Li- 
topone, al porto, nei trasporti 
pubblici. Due ore di sciopero, 
a fine turno, sono state effet¬ 
tuate negli enti locali. Per una 
ora hanno scioperato i portua¬ 
li di PIOMBINO, dove asten¬ 
sioni di mezz’ora dal lavoro 
si sono avute anche alla Dal- 
inine, alla Magona, alle Ac¬ 
ciaierie. 

Firenze e Livorno espri¬ 
meranno oggi la loro pro¬ 
testa con grandi manife¬ 
stazioni popolari. A Livorno 
la manifestazione, promossa 
unitariamente dal PCI, PSI, 
DC, PRI, PSDI e dai rispet¬ 
tivi movimenti giovanili, è 
stata fissata per le ore 18 In 
un teatro cittadino. 

Dichiarazioni sono state rila¬ 
sciate dal vice presidente del 
consiglio regionale Fidla Ara¬ 
ta (de) e dal presidente della 
giunta regionale Lello Lago- 
rio (psi). 

Il consiglio comunale di 
Rosignano Marittimo ha 
approvato un ordine del 
giorno, votato dal gruppi 
del PCI, PSI. DC e PSDI in 
cui si esprime pieno appoggio 
al popolo cileno. 

Anche a Pistoia in consiglio co¬ 
munale tutte le forze demo¬ 
cratiche — PCI, PSI, DC, PSDI 
e PRI — hanno preso posizio¬ 
ne contro il colpo di Stato 
reazionario in Cile. Alla Bre¬ 
da Pistoiese — dove il lavoro 
è stato fermato dalle 11 alle 


11,15 — l’assemblea del lavo¬ 
ratori ha votato un documen¬ 
to, firmato da PCI, PSI e 
giovani DC, nel quale si soli¬ 
darizza con il popolo cileno. 
Analogo documento è stato 
approvato dalla federazione 
provinciale unitaria sinda¬ 
cale. 

Pisa manifesterà la propria 
protesta domenica con una 
grande manifestazione unita¬ 
ria, mentre Pontedera mani¬ 
festerà domani. Una netta con¬ 
danna del « golpe » fascista in 
Cile è stata espressa da tutte 
le forze antifasciste del con¬ 
siglio comunale di Cascina: 
analoghe prese di posizione 
sono state espresse dalla giun¬ 
ta del Comune e dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale di Pi¬ 
sa. 

A Viareggio 

Manifestazioni popolari so¬ 
no in preparazione a Gros¬ 
seto. 

Ad Arezzo una manifesta¬ 
zione unitaria è stata indetta 
per sabato alle ore 15. A Sie¬ 
na la protesta popolare si 
esprimerà domenica con un 
grande corteo a conclusione 
del quale parlerà 11 compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta. 

Una grande manifestazione 
popolare è stata tenuta ieri 
sera a Viareggio da PCI e PSI 
con l’adesione dei sindacati 
delle ACLI, dell’ARCI, della 
FLM. Anche Empoli, che già 
nella mattinata aveva 
espresso la sua protesta con 


numerose fermate di lavoro, 
ha ieri sera manifestato per 
iniziativa del PCI, PSI, FGCI, 
federazione giovanile sociali¬ 
sta, movimento studentesco, 
giunta comunale, sindacati, 
partito radicale, movimento 
cooperativa, UDÌ, ANPI, ANP- 
PIA. 

A Carrara, manifestazione 
popolare oggi alle 18. Proteste 
hanno espresso la giunta co¬ 
munale e 1 dipendenti dell’o¬ 
spedale con un documento fir¬ 
mato da PCI, PSI, DC, PRI. 

UMBRIA — Mentre inizia¬ 
tive unitarie sono In prepara¬ 
zione In tutta la regione um¬ 
bra, manifestazioni popolari 
indette dalle amministrazioni 
comunali si sono svolte ieri 
a Perugia e a Temi nella sa¬ 
la XX Settembre, anche qui 
per Iniziativa del Comune, 
mentre a Urbino la protesta 
popolare si è svolta in piazza 
della Repubblica. Altre mani¬ 
festazioni — mentre nelle fab¬ 
briche 1 sindacati stanno con¬ 
cordando fermate di lavoro 
— sono in preparazione a 
Spoleto, Foligno, Gubbio, To¬ 
di. Città di Castello, Umber- 
tide. 

MARCHE — Sciopero di 
un’ora anche da parte dei 
portuali di ANCONA. 

Manifestazioni popolari di 
protesta sono state indette 
per domani sera ad Ancona e 
Pesaro. Hanno preso posizio¬ 
ne contro il « golpe » fascista 
la giunta provinciale di Pe¬ 
saro, il presidente socialista 
deU’amministrazione provln- 
ciale di Ancona, prof. Borioni. 
Assemblee popolari sono sta¬ 


te Indette In tutti i maggiori 
centri della Regione. 

MEZZOGIORNO — Manife¬ 
stazioni di protesta vengono 
anche da fabbriche del Mez¬ 
zogiorno. All’AQllILA, il Con¬ 
siglio di fabbrica della Sit- 
Siemens, nel condannare il 
« golpe » fascista, ha indetto 
per oggi uno sciopero di 15 mi¬ 
nuti. Pure il consiglio di fab¬ 
brica del cementificio Sacci ha 
denunciato l’azione eversiva e 
reazionaria, rivolgendo ai la¬ 
voratori dello stabilimento un 
appello alla lotta. 

In provincia di ENNA, a- 
stenslonl dal lavoro si sono 
avute nelle miniere Gianca- 
gliano, Giumentaro, Zimbalio, 
nella Lebole Sud, nello stabi¬ 
limento di sali potassici di 
Pasqunsia. 

Mezz’ora di sciopera In tut¬ 
te le fabbriche di POTENZA 
nonché nei grandi magazzi- 
ni. All’UPIM, le ragazze, so¬ 
speso il lavoro, hanno affis¬ 
so manifestini in cui si chiari¬ 
vano le ragioni dello sciopero. 

In Sardegna 

In Sardegna si annunciano 
manifestazioni e assemblee in 
tutti i maggiori centri dell’iso. 
la. A NUORO i tre sindacati 
hanno proclamato uno sciope¬ 
ro per domani di tutte le ca¬ 
tegorie. Fermate di lavoro si 
sono avute ieri nel cantieri 
minerari di Carbonia, dell’Igle- 
slante e del Guspinese. 

A Campobasso un ordine 
del giorno di ferma condanna 
è stato approvato dal parteci¬ 


panti al convegno sulle comu¬ 
nità montane del Molise. Il 
documento è stato sottoscrit¬ 
to da parlamentari, consiglie¬ 
ri regionali, sindaci e consi¬ 
glieri comunali, dirigenti po¬ 
litici, sindacalisti. 

La protesta del lavoratori e 
del democratici della Campa¬ 
nia si è espressa ieri con fer¬ 
mate di lavoro e prese di po¬ 
sizione In numerose fabbriche. 

A Napoli nell’azienda metal¬ 
meccanica Italtrafo 1.200 di¬ 
pendenti hanno sospeso Ieri 11 
lavoro per mezz’ora. I lavo¬ 
ratori della Ire Ignls hanno 
scioperato per un’ora. 

A Palermo una gran¬ 
de manifestazione unitaria 
avrà luogo domani alle 
18 in piazza Massimo: ac¬ 
canto ai lavoratori comu¬ 
nisti e socialisti saranno 1 
repubblicani, i movimenti gio¬ 
vanili comunista, socialista, de¬ 
mocristiano e delle ACLI, la 
federazione sindacale unitaria, 
l’alleanza contadini, l’unione 
coltivatori, la lega delle coo¬ 
perative, rudi. 

A Bari ordini del giorno 
contro 11 colpo di stato fasci¬ 
sta in Cile sono stati appro¬ 
vati dalla federazione unitaria 
sindacale, dai consigli di fab¬ 
brica delia Pignone Sud, Bal¬ 
samo e Tubificio Sclanatico, 
dal centro tecnologico del Crì- 
sata. Cosi a Taranto prese di 
posizione sono state espresse 
dalPesecutivo del consiglio dì 
fabbrica del IV Centro side¬ 
rurgico. dal consigli di fab¬ 
brica e dalle assemblee del- 
PASGEN, della CIMI e della 
SII, dai delegati di fabbrica 
della FILLEA CGIL. 


Emilia: forte 
condanna 
della Regione 

BOLOGNA, 12 

Una forte, appassionata 
condanna del colpo di sta¬ 
to militare In Cile è stata 
espressa da tutti I partiti 
democratici e antifascisti 
del consiglio regionale del¬ 
l'Emilia-Romagna. 

c Alla dialettica del con¬ 
fronto politico si è sostitui¬ 
ta la sopraffazione e in vio¬ 
lenza » ha detto II presiden¬ 
te dell'assemblea. Il sociali¬ 
sta Armaroli. « L'esperienza 
cilena — ha affermato II 
compagno Magnanlnl per fi 
PCI — richiama ancora una 
volta alla necessità della 
vigilanza antifascista e del¬ 
l'unità delle forze democra¬ 
tiche». t II Cile ci suggeri¬ 
sce una riflessione valida 
anche per noi — ha affer¬ 
mato il capogruppo de Guer¬ 
ra — sulla mancanza di dia¬ 
logo e di intesa fra governo 
e maggioranza parlamentare 
si sono fatte avanti le forze 
anticostituzionali ». 

Condanna al colpo milita¬ 
re e solidarietà con II po¬ 
polo cileno hanno espresso 
anche I caplgruppo del PRI, 
del PSI, del PSDI, 


I commenti politici 


Decine di migliaia di giovani, donne, lavoratori in corteo per le vie della capitale 

L’appassionata manifestazione a Roma 

I discorsi dei compagni Napolitano e Mosca, di Canullo a nome dei sindacati, di Viiletti per i movimenti giovanili, del de Pizza - Una lunga e 
calda ovazione ha salutato l’intervento del compagno cileno, iorge Coulon - «Abbiamo bisogno dell’aiuto di tutte le forze antifasciste» 


Appello dei 
sindacati ;v 
alla lotta;; 
e alla mobi¬ 
litazione 

Ferma protesta è stata e- 
spressa unitariamente da nu¬ 
merosi sindacati nazionali di 
categoria, e dalle Federazioni 
sindacali provinciali. 

La Federazione unitaria del 
lavoratori chimici dopo aver 
affermato che a ancora una 
volta si dimostra che le forze 
di destra non esitano di fron¬ 
te al più efferati delitti per 
fermare l’ascesa delle classi la¬ 
voratrici che in Cile, con tre 
anni di governo democratico, , 
avevano ottenuto importanti 
conquiste che ora si vuole 
cancellare» chiede che 11 go¬ 
verno italiano «assuma inizia¬ 
tive favorevoli al governo co¬ 
stituzionale cileno e condanni 
il colpo di stato dei milita¬ 
ri ». 

«I lavoratori poligrafici e 
cartai — è detto In un comu¬ 
nicato imitarlo della FILPC- 
CGIL, Federlibro-CISL e FI 
LAGC-UIL — si impegnano ad 
appoggiare ogni iniziativa dei 
lavoratori cileni in difesa delle 
loro conquiste democratiche, 
sociali e civili e del legittimo 
governo costituzionale». 

La segreteria nazionale della 
Federazione unitaria dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni, men¬ 
tre « invita tutti 1 lavoratori 
delle costruzioni ad esprimere 
nelle più varie forme la loro 
solidarietà con la classe ope¬ 
rala e il popolo del Cile», 
chiede «fermamente al gover¬ 
no italiano una immediata 
presa di posizione contro il 
colpo di stato militare fascista 

La Federazione unitaria la¬ 
voratori alimentaristi nello 
esprimere la «più ferma con¬ 
danna e protesta contro la ri¬ 
volta dei capi militari » ri¬ 
volge un appello a ai consi¬ 
gli di fabbrica e a tutti 1 lavo¬ 
ratori alimentaristi affinché 
rinnovino con assemblee, riu¬ 
nioni e fermate di lavoro, la 
concreta solidarietà e il soste¬ 
gno alla lotta dei lavoratori e 
del popolo cileno». 

Le segreterie dei sindacati 
CGIL-CISL-UIL del personale 
docente e non docente e il Co¬ 
mitato nazionale universitario 
■ di fronte all’aperto attacco 
sferrato dalle forze reaziona¬ 
rie ». hanno espresso « il loro 
sdegno per l’assassinio del Pre¬ 
sidente Allende» 

Un appello ai lavoratori tes¬ 
sili. dell’abbigliamento e calza¬ 
turieri è stato rivolto dalla 
FILTEA-CGIL perché «mani¬ 
festino la propria attiva soli¬ 
darietà con 1 lavoratori cileni 

a II colpo di stato in Cile 
— si afferma in un comuni¬ 
cato della Federbraccianti e 
della Federmezzadri-CGIL — è 
un attacco non solo alle con¬ 
quiste del popolo cileno, ma 
a tutto 11 movimento operaio 
intemazionale ». 

La segreteria della Federa¬ 
zione oostelegrafonicl-CGIL, 

« nell’assumere l’Impegno di 
intens'ficare l'azione di attiva 
solidarietà nei confronti dei 
lavoratori cileni Invita 1 po¬ 
stelegrafonici ad esprimere la 
loro condanna contro 11 golpe 

A NAPOLI le segreterie re¬ 
gionali e dell» Federazione 
provinciale CGIlrCISL-UTL 
hanno espresso « lo sdegno e 
la ferma condanna dei lavo¬ 
ratori napoletani e campani 
per il colpo di stato in Cile, 
col quale è stata abbattuta in¬ 
sieme al legittimo governo, la 
democrazia e la libertà ». 


la protesta 
delle orgq- 
Binazioni 
democratiche 
e di massa 

Organizzazioni democratiche 
e di massa, associazioni di ca¬ 
tegoria, hanno espresso il lo¬ 
ro sdegno contro il colpo di 
stato reazionario e fascista In 
Cile e la loro solidarietà con 
le forze democratiche e socia- 
liste cilene. 

« La morte di Allende — è 
detto In un appello del Co¬ 
mitato nazionale delTANPI — 
servirà di ammaestramento e 
di profonda riflessione per tut¬ 
ti 1 difensori della libertà per 
essere pronti ad annientare la 
barbarie del fascismo comun¬ 
que si manifesti ». 

« Indignazione profonda e la 
più dura condanna» è stata 
espressa dalla Lega nazionale 
delle cooperative. « I coopera¬ 
tori — è detto In un comuni¬ 
cato — continueranno a dare 
tutto il loro sostegno alla cau¬ 
sa della libertà e dell’indipen¬ 
denza del popolo cileno». 

La Lega nazionale per le au¬ 
tonomie e 1 poteri locali ha 
Invitato tutte le assemblee dei 
poteri locali ad esprimere con 
manifestazioni e documenti la 
corale protesta dei democrati¬ 
ci italiani contro mandanti ed 
esecutori del regime di vio¬ 
lenza instaurato in Cile. 

LUDI, esprimendo la pro¬ 
pria solidarietà al popolo ci¬ 
leno. si impegna a sostenere 
« con Io stesso spirito con il 
quale ha sostenuto la lotta dei 
popoli di Corea. dell’Algeria, 
deirindocina, Fazione delle 
donne cilene, le quali assie¬ 
me a tutte le forze democra¬ 
tiche. dovranno sostenere l'ur¬ 
to della violenza e della rea¬ 
zione ». 

L’alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha inviato all'ambascia¬ 
ta cilena un telegramma di 
solidarietà con la « lotta del 
popolo per il ripristino della 
legalità democratica calpesta¬ 
ta dalle forze reazionarie dei 
militari al servizio dei mono- 
poli americani ». Un altro te¬ 
legramma è stato Inviato al 
nostro governo perché espri¬ 
ma « l’indignazione e la con¬ 
danna per gli atti sanguinosi 
e antidemocratici compiuti dal¬ 
le forze fasciste ». La direzio¬ 
ne dell’Alleanza ha invitato 1 
propri aderenti « a manifesta¬ 
re la loro solidarietà con il 
popolo cileno contro la violen¬ 
za sanguinaria che ha privato 
il Cile del legittimo presiden¬ 
te e che ha gettato il paese 
nella guerra civile». 

La presidenza delI’ARCI- 
UISP dopo aver espresso il 
cordoglio per la morte del pre¬ 
sidente Allende — si afferma 
in un comunicato — si unisce 
nella lotta con tutte le forze 
democratiche cilene, mobili¬ 
tando tutte le sue organizza¬ 
zioni. 

In un’assemblea del perso¬ 
nale dellTSPE (Istituto per la 
programmazione economica) 
indetta dai sindacati ISPE- 
CGIL e CISL-Ricerca è stato 
approvato un documento di 
solidarietà con il popolo cile¬ 
no e di adesione alle manife¬ 
stazioni che saranno Indette 
dalle Confederazioni nazionali. 


Una grande folla — erano 
sessantornila, forse più — di 
lavoratori, democratici, giova¬ 
ni, donne ha manifestato ieri 
a Roma contro il colpo di sta¬ 
to . reazionario In Cile, men¬ 
are» hi : tutto il Paese-si sono 
svolte - decine di fófèlative pfer 
condannare 1 érlmlni compiu¬ 
ti dal 'militari ed esprimete 
solidarietà con il popolo ci¬ 
leno. 

Il grande corteo popolare — 
organizzato dai movimenti 
giovanili democratici (comu¬ 
nista, socialista, repubblicano, 
socialdemocratico, democri¬ 
stiano e aclista) con l'adesio¬ 
ne del PCL del PSI, della 
CGIL e UIL provinciali, della 
FLM — si è mosso alle 18 
da piazza Esedra per raggiun¬ 
gere attraverso via Cavour e 
piazza Venezia, piazza SS. A- 
postoli. Qui hanno parlato 
Giorgio Napolitano, delTuffi- 
cio politico del PCI, Giovanni 
Mosca, vicesegretario del PSI, 
Leo Canullo, segretario della 
Camera del lavoro, Jorge Cou¬ 
lon, un compagno comunista 
cileno. Roberto VillettI, a no¬ 
me dei movimenti giovanili e 
Pino Pizza, dei giovani de. 

La manifestazione ha testi¬ 
moniato l’attiva solidarietà in¬ 
ternazionalista dei democra¬ 
tici e degli antifascisti roma¬ 
ni. Il corteo era preceduto da 
un grosso ritratto del compa¬ 
gno Salvador Allende, il Pre¬ 
sidente cileno assassinato dai 
a golpisti ». e da bandiere del 
Cile Seguiva un lungo stri¬ 
scione con la scritta « I gio¬ 
vani romani con il popolo ci¬ 
leno contro rimperialìsmo e 
il fascismo », « Roma con il 
popolo cileno». Numerosi gli 
slogans gridati a gran voce: 
« Il fascismo non passerà, il 
popolo cileno unito vincerà ». 
« Compagno Allende sarai ven¬ 
dicato, faremo fallire il colpo 
di stato», a Contro il fasci¬ 
smo, contro la CIA, In nome 
di Allende per la democra¬ 
zia ». I giovani comunisti del 
circolo FGCI Ludovisi hanno 
disegnato quattro grandi pu¬ 
gni rossi che componevano la 
scritta: « Allende è l’idea che 
non muore ». Ancora altri car¬ 
telli: « Il governo italiano con¬ 
danni il colpo fascista in Ci¬ 
le» e tante frasi antifasciste, 
scandite dal battere di mi¬ 
gliaia e migliaia di mani. 
Moltissime bandiere rosse e 
cilene. Alla manifestazione 
hanno preso parte anche grup¬ 
pi della sinistra extraparla¬ 


mentare, che hanno gridato 
propri slogans. 

I passanti a) margini della 

strada si sono fermati e molti 
hanno unito la loro voce a 
quella dei manifestanti. C’è 
stata una partecipazione po¬ 
polare numerosa, appassiona¬ 
ta, combattiva e largamente 
unitaria. . 

Quando la testa del corteo, 
attraverso via Cavour, è sfo¬ 
ciata in via dei Fori Impe¬ 
riali, molti giovani, lavoratori 
e donne erano ancora all'al¬ 
tezza della Stazione Termini. 
Piazza SS. Apostoli non è riu¬ 
scita a contenere tutta la fol¬ 
la. Quando i primi oratori 
hanno cominciato a parlare 
una parte del corteo era an¬ 
cora in movimento. 

• Sul paico. dove erano state 
collocate bandiere tricolori e 
cilene, erano presenti, tra gli 
altri, Petroselli. Fema, Segre, 
doli e i membri della segre¬ 
teria della Federazione del 
PCI e della FGCI; Imbeni e 
Ferrara. Bertoldi, Labor. Se¬ 
veri (PSI). Hanno dato la pro¬ 
pria adesione all’iniziativa an¬ 
che TANFI. l’Alleanza conta¬ 
dini. le ACLI, la Federazione 
unitaria degli edili, la Feder* 
braccianti e Federmezzadri 
nazionali. 

Esecrazione 

II compagno Napolitano ha 
esordito esprimendo i senti¬ 
menti di angoscia dei comu¬ 
nisti italiani per le sorti del 
Cile democratico, di esecra¬ 
zione e di sdegno per la 
barbara violenza scatenata 
dalle forze reazionarie cilene 
e per il truce assassinio del 
presidente Allende, e l’im¬ 
pegno a sostenere con tutte 
le forze la resistenza e la lot¬ 
ta che si stanno accendendo 
in Cile per la salvezza delle 
libertà democratiche. 

Ormai da mesi sapeva¬ 
mo a quale punto di estre¬ 
ma gravità fosse giunta la 
situazione cilena, anche se 
non sempre abbiamo appro¬ 
fondito abbastanza tutti i pro¬ 
blemi che essa poneva. E 
sappiamo da sempre come 
le vie delia lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo, con¬ 
tro lTmperialismo, siano se- 
. minate da asprezza e perico¬ 
lo. Ma questa nostra consa¬ 
pevolezza nulla toglie alla 
brutalità dell’attacco delle 


L’ambasciatore 
cileno a Roma: 
«Hanno ucciso 
la nostra libertà» 


L’ambasciatore del Cile a 
Roma, Carlos Vassallo, ha 
dichiarato che con la morte 
di Allende si prepara per 
il suo paese «un avveni¬ 
re oscuro e molto duro ». Il 
« golpe » militare — ha ag¬ 
giunto — « che è stato evi¬ 
dentemente preparato dai 
militari traendo in inganno 
Allende sta instaurando in 
Cile un regime di estrema 
destra». 

Vassallo, che era amico 
personale di Allende, ha 
avuto commosse parole 
per la tragica fine del 
presidente definendolo una 
«vittima innocente» della 
brutalità del militali 


«Con la morte di Allende 
— ha detto — scompare nel 
mio paese un grande di¬ 
segno di libertà e di pro¬ 
gresso ». 

Interrogato sui partico¬ 
lari delia morte del pre¬ 
sidente cileno. Vassallo ha 
detto di non essere in gra¬ 
do di rispondere non es¬ 
sendo In possesso di infor¬ 
mazioni esaurienti. Dopo 
il colpo di stato, l'amba¬ 
sciata cilena a Roma non 
ha ancora ricevuto oomu- 
ni razioni da parte degli 
uomini che hanno preso 
ora il potere a Santiago. 
Le uniche informazioni in 
suo possesso sono quelle 
apparse sulla stampa. 


forze reazionarie cilene e del¬ 
l'imperialismo americano che 
le ha sostenute; e nulla to¬ 
glie alla responsabilità di 
quanti in Cile, pur proclaman¬ 
dosi democratici, si sono al¬ 
leati con le peggiori forze di 
destra e ne hanno • alimen¬ 
tato la trama- eversiva. - 
Per quel che riguarda le 
forze democratiche italiane, 
è venuto anche per esse uno 
dei più crudi momenti della 
verità dinanzi a cui ci ab¬ 
bia posto la storia del no¬ 
stro tempo. Noi comunisti 
non abbiamo esitato a pren¬ 
dere posizione di fronte al 
problema della libertà di o 

{ tintone e di espressione del- 
’intellettuale che dissente in 
Unione Sovietica. Ebbene og¬ 
gi, di fronte a un attacco di¬ 
struttivo lanciato contro tut¬ 
te le libertà di un intero po¬ 
polo, chiediamo a tutti colo¬ 
ro che amano erigersi a cam¬ 
pioni della libertà e della de¬ 
mocrazia di prendere una 
chiara e concreta posizione 
di condanna. Lo chiediamo a 
quel partito della Democrazia 
Cristiana che una parola 
chiara non ha saputo dire 
in tanti mesi, sempre tenden¬ 
do a coprire le gravissime re¬ 
sponsabilità che si andava 
assumendo la DC. cilena. 

Noi auspichiamo — ha con¬ 
cluso Napolitano — che si svi¬ 
luppi in questo drammatico 
momento una seria riflessio¬ 
ne da parte di tutte le forze 
democratiche. Continueremo 
— forti di una lunga e trava¬ 
gliata esperienza — sulla stra¬ 
da della lotta per la demo¬ 
crazia. della più larga unità 
della classe operaia, delle mas¬ 
se popolari e del ceti medi, 
della più larga unità delle for¬ 
ze antifasciste e democratiche. 
Non si illuda chi pensa di po¬ 
ter agitare il ricatto o la mi¬ 
naccia di una azione sedizio¬ 
sa e di un colpo di stato, e 
non si pensi da nessuna parte 
di poter seminare confusione 
nelle file del movimento ope¬ 
raio italiano, di potere incri¬ 
nare la nostra volontà di a- 
vanzare verso il socialismo 
nella democrazia. 

Credo che prima ancora 
delie nostre opinioni — ha 
esordito il compagno Mosca 
— le reazioni spontanee che 
ieri durante tutta la notte e 
oggi hanno percorso il nostro 
Paese, rappresentino insieme 
la coscienza e la conoscenza 
della mostruosa e cinica ag¬ 
gressione delie forze reaziona¬ 
rie contro la libertà e i valo¬ 
ri più alti e umani della li¬ 
bera convivenza. Noi — ha 
aggiunto il vicesegretario del 
PSI — condanniamo il com¬ 
portamento della DC cilena 
responsabile sul piano politi¬ 
co di aver agito in aperta col¬ 
lusione con i fascisti operan¬ 
do contro chi lottava per la 
giustizia e la libertà. Niente 
potrà cancellare l’esperienza 
di lotta del popolo cileno, le 
sue conquiste di riforma, i 
suo! valori di libertà, di In¬ 
dipendenza e di socialismo. 
Per questo invitiamo tutti i 
socialisti a manifestare per 
il Cile e ci impegnamo a sol¬ 
levare in Parlamento la que¬ 
stione cilena. 

Canullo prendendo la pa¬ 
rola a nome della CGIL e 
della UIL provinciale ha detto 
che la profonda emozione per 
la tragica situazione cilena ha 
fatto scattare nei lavoratori 
romani una immediata volon¬ 
tà di protesta. Nelle fabbri¬ 
che, negli uffici è stata espres¬ 
sa la solicV.rietà militante 
con il popolo cileno, n pre¬ 
sidente Allende è morto sul 
campo di battaglia. 

Jorge Coulon, della gioven¬ 
tù comunista cilena, affianca¬ 
to dal compagni del «Soie 
de 11’Illlmanl », uno dei mi¬ 


gliori complessi musicali del- 
l’America Latina, ha ringra¬ 
ziato per la meravigliosa pro¬ 
va di solidarietà offerta da 
Roma. Nel settembre 1970 il 
popolo ha liberamente eletto 
il presidente Allende. Ma li 
terrorismo economico e le ma¬ 
novre antidemocratiche sono 
state le armi usate dalla rea¬ 
zione e dalTimperialismo per 
annullare la libera espressio¬ 
ne della volontà popolare. I 
militari sono ora ricorsi al 
colpo di stato. Ma il Cile lot¬ 
ta e lotterà fino alla vittoria 
nel nome del compagno Al¬ 
lende. Un uragano di applausi 
ha sottolineato il discorso del 
giovane cileno. 

Sacrificio 

Ha poi preso la parola Vil¬ 
letta sottolineando come il 
tradimento dell’esercito è sta¬ 
to preceduto da un clima di 
terrore creato dalle vecchie 
classi dirigenti e dalla DC ci¬ 
lena. I giovani e il popolo 
italiano sono a fianco dei com¬ 
battenti cileni e contro coloro 
che propagandano la libertà, 
ma sono pronti a tradirla non 
appena si vedono sconfitti sul 
terreno democratico. 

E* stata quindi la volta di 
Pizza, del movimento giova¬ 
nile de che ha detto: « Sia¬ 
mo qui per condannare vigo¬ 
rosamente il colpo di stato 
che ha rovesciato un governo 
democraticamente eletto ». Da 
alcuni settori della folla pre¬ 
sente al comizio si sono leva¬ 
ti fischi ed urla. A questo 
punto è tornato al microfono 
il compagno cileno afferman¬ 
do: «Compagni, vi prego, noi 
stiamo combattendo contro il 
fascismo e abbiamo bisogno 
della solidarietà di tutti ». 

Sulla piazza è tornata la 
calma e il rappresentante de 
ha proseguito il suo discorso 
rendendo onore al sacrificio 
estremo di Aliende. «Vogliamo 
qui sottolineare — ha conclu¬ 
so Pizza — il nostro apprezza¬ 
mento per l'operato di Unità 
Popolare che ha realizzato 
avanzate conquiste per il po¬ 
polo cileno. La via dell’unità 
è quella giusta. Anche in Ita¬ 
lia è necessario portare avan¬ 
ti una strategia unitaria. Oc¬ 
corre. intanto, promuovere 
una vasta solidarietà inter¬ 
nazionale che consenta il ri¬ 
torno alla legalità democrati¬ 
ca in Cile ». 


Interrogazione 
all'on. Moro 
dei senatori 
del PCI 

I senatori comunisti Valo¬ 
ri. Bufalini. Pema, Calaman¬ 
drei, Adamoli, Colajanni, 
D’Angeiosante. Di Benedetto, 
Raffaele Rossi, Giglia Te¬ 
desco hanno rivolto ieri una 
interrogazione al ministro 
degli Esteri « per sapere, 
dinanzi ai tragici avveni¬ 
menti dei Cile, se il go¬ 
verno italiano intende espri¬ 
mere cordoglio per la morte 
del presidente Allende e 
delle altre vittime della bru¬ 
tale sedizione, e manifesta¬ 
re insieme con la solidarie¬ 
tà al popolo cileno, la più 
ferma condanna del colpo 
con fi quale ta destra rea¬ 
zionaria ha duramente col¬ 
pito la libertà e la demo¬ 
crazia ». 


(Dalla prima pagina) 

litare dietro il quale stanno 
gli interessi imperialistici a- 
merlcani e le paure e gli odi 
della destra Interna». Nenni 
afferma quindi che del tutto 
valido resta lo sforzo di Al¬ 
lende di indurre la DC al 
dialogo per isolare l’estrema 
destra. « Il problema cileno ri¬ 
mane quello da lui impostato. 
La resistenza che nasce dal 
suo sangue e da quello del 
primi caduti nelle fabbriche, 
nei campi, nelle univer¬ 
sità lo risolverà e sarà 
tanto più presto quanto 
più piena ed impegnata sarà 
la nostra solidarietà col po¬ 
polo cileno». 

Il sen. Fanfani ha dichia¬ 
rato a nome della DC: « Sin¬ 
cero è il cordoglio per la 
morte di Salvatore Allende 
del quale, da quanti lo cono¬ 
scevano, sempre sentimmo lo¬ 
dare l’attaccamento alla de¬ 
mocrazia, testimoniato del re¬ 
sto con sacrificio della vita. 
Fraterna è Tapprensìone per 
le sorti del popolo cileno, vit¬ 
tima della mancata concor¬ 
dia tra le forze democratiche 
nel respingere ogni atto ca¬ 
pace di Infiacchire le istitu¬ 
zioni e di mettere a repen¬ 
taglio la sicurezza e la libe¬ 
ra vita dei cittadini. Ferma 
resta la condanna del ricor¬ 
so alla violenza anche nella 
vita politica e della stolta pre¬ 
tesa di restaurare l’ordine 
calpestando la libertà. 

« A queste espressioni di 
cordoglio, di apprensione e 
di condanna, la DC .accompa¬ 
gna l’augurio che nel Cile e 
nel mondo tutti sappiano trar¬ 
re dalla nuova amara lezione 
le indicazioni utili a raffor¬ 
zare l’attaccamento alla li¬ 
bertà ed il discernimento per 
ciò che garantisce il vero be¬ 
ne di ciascun popolo». 

Anche altri esponenti de 
hanno evocato nelle loro di¬ 
chiarazioni il dramma della 
mancata concordia fra le for¬ 
ze democratiche cilene con 
accenni implicitamente pole¬ 
mici verso il comportamento 
della DC cilena. Così l’on. 
Vittorino Colombo ha detto: 

« C’è da auspicare che tutti 
i democratici cileni — e fra 
questi i democristiani — ri¬ 
prendano presto un’ azione 
concorde ». L’on. Fracanzani 
esprime « l'augurio, anzi la 
certezza che nessun partito 
democratico cileno si preste¬ 
rà alle manovre che i mili¬ 
tari golpisti cercheranno pro¬ 
babilmente di effettuare nei 
prossimi giorni per dare una 
successione al governo rove¬ 
sciato con la violenza» e au¬ 
spica che il governo italiano 
« mantenga il più intransigen¬ 
te rifiuto, sul piano diploma¬ 
tico-politico. di qualsiasi aval¬ 
lo del golpe militare e svi¬ 
luppi un'azione conseguente 
per isolare la giunta militare 
cilena sul piano intemaziona- 
lo». Il ministro Donat Cattin 
pur ritenendo negativa l’espe¬ 
rienza di Fronte popolare, ha 
detto che « nessuno può ne¬ 
gare l’origine e la sostanza 
democratiche di quella for¬ 
mula e di quello schieramen¬ 
to », e così conclude: « Noi 
pensiamo che la DC cilena 
non possa in nessun momen¬ 
to agevolare, ma deve contra¬ 
stare con ogni mezzo la si¬ 
tuazione dì prevaricazione e 
di arbitrio che è stata crea¬ 
ta». 

La presidenza delle ACLI 
nel comunicare che i lavora¬ 
tori aclisti « parteciperanno 
a tutte le manifestazioni na¬ 
zionali e locali di solidarietà 
democratica col popolo cile¬ 
no » presenta un'ampia ana¬ 
lisi degli avvenimenti in cui, 
fra l’altro, si legge: « E’ chia¬ 
ro che le forze interne cile¬ 
ne fautrici della restaurazio¬ 
ne capitalistica e quelle in¬ 
temazionali legate al grande 
capitale americano ed alle so¬ 
cietà multinazionali hanno 
svolto un ruolo decisivo ed 
hanno ricercato ed ottenuto 
l’appoggio del potere milita¬ 
re. In particolare emerge una 
precisa responsabilità del 
gruppo dirigente della DC 
cilena 

Il Comitato di segreteria 
del PRI ha espresso « la to¬ 
tale condanna dei repubbli¬ 
cani italiani per il colpo di 
Stato che nel Cile ha travolto 
le istituzioni democratiche ed 
ha istaurato una dittatura mi¬ 
litare sostenuta e voluta dal¬ 
le forze più cieche e violen¬ 
te dell’estrema destra». Il 
comunicato esprime quindi il 
cordoglio e l’orrore per la 
morte di Allende 

Il sen. Lelio Basso ha di¬ 
chiarato che «l’imperialismo 
americano non poteva cele¬ 
brare più degnamente il pros¬ 
simo 150* anniversario della 
dottrina Monroe che con un 
golpe militare e con Tassas¬ 
simo del presidente legitti. 
irtamente eletto dal popolo ci¬ 
leno». In tal modo «si con¬ 
ferma ancora una volta che 
il governo americano è de¬ 
ciso ad - impedire con ogni 
mezzo qualunque tentativo di 
indipendenza economica e di 
riforme sociali, anche se com¬ 
piuto nel rispetto delia leg¬ 
ge e della Costituzione ». 
Basso denuncia quindi le pe¬ 
santi responsabilità del grup¬ 
po dirigente della DC cilena. 

Il ministro Zagari, nella sua 
veste di presidente della Se¬ 
zione italiana della sinistra 
europea, dopo aver notato che 
« la ragione era e rimarrà 


sempre dalla parte dello 
schieramento popolare che in 
questi tre anni ha operato 
per dare al Cile il socialismo 
attraverso la vìa delle rifor¬ 
me democratiche », ha con¬ 
cluso dicendo che « dalla tra¬ 
gedia cilena scaturisce per 
tutti i socialisti e i demo¬ 
cratici Italiani ed europei l’in¬ 
segnamento che, oggi, come 
ieri, come sempre non è pos¬ 
sibile scendere a patti con 
la reazione ». 

Per l’indipendente di sini¬ 
stra Anderlini dalla tragedia 
cilena scaturisce anche per 
ntalia l’Insegnamento che 
« la costruzione di una socie¬ 
tà nuova passa attraverso una 
politica di grandi alleanze po¬ 
polari, tra forze cattoliche e 
forze d’ispirazione socialista. 
Tunica capace di fronteggiare 
la destra e di mantenere 
aperta la via democratica al 
socialismo ». 

Varie e non univoche le 
reazioni socialdemocratiche: 
il sen. Saragat attribuisce le 
responsabilità della tragedia 
cilena « tanto ai socialisti di 
Allende quanto ai democri¬ 
stiani di Frei » In quanto il 
colpo di stato è il frutto del 
contrasto fra - 1 due partiti 
attestatisi rispettivamente su 
« posizioni frontiste » e di 
« destra estrema ». 

Saragat si limita ad espri¬ 
mere dolore per la fine di 
Allende laddove era da at¬ 
tendersi che esprimesse la 
sua protesta per la barbarie 
reazionaria e per le respon¬ 
sabilità delTimperialismo. Poi 
non ha trovato di meglio che 
scagliarsi lungamente contro 
l’URSS che non ha la mini¬ 
ma attinenza col dramma ci¬ 
leno. Tanto più grave è que¬ 
sto attacco antisocialista e 
anticomunista nel momento 
In cui socialisti e comunisti 
versano il loro sangue per la 
libertà. 

Di diverso tenore le paro¬ 
le del vicesegretario del 
PSDI, Pietro Longo, per il 
quale « l’esperimento di Al¬ 
lende, di grande rilievo per 
tutta TAmerica Latina, poteva 
essere criticato, respinto od 
accettato dalle forze politiche 
sul naturale terreno di con¬ 
fronto parlamentare, demo¬ 
cratico e popolare; mai do¬ 
veva finire nel sangue e nel¬ 
la dittatura ». • Anche il se¬ 
gretario socialdemocratico. 
Orlandi, ha stigmatizzato il 
colpo di stato e l’assassinio 
pur trovando 11 modo di ac¬ 
cusare « Unità Popolare » di 
non aver saputo realizzare 
con coerenza un disegno de 
mocratico e innovatore. 

Le dichiarazioni del presi¬ 
dente e del segretario libera 
li. M-alagodi e Bignardi. dietro 
poche e formali parole di 
rincrescimento per la sorte 
di Allende, non riescono a 
nascondere una certa soddi¬ 
sfazione per l'accaduto. 

Il vice-segretario del PRI. 
Battaglia, ha invece afferma¬ 
to che il colpo di stato e l’uc¬ 
cisione del presidente « è una 
ignominia che continuerà a 
bruciare a tutti i democrati¬ 
ci e segna probabilmente an¬ 
che nel Cile l’inizio di quella 
tragica spirale dittatura mi¬ 
litare-guerriglia che è la tom¬ 
ba delle possibilità di pro¬ 
gresso civile dei paesi del 
Terzo mondo ». 
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PROFILO DI SALVADOR ALLENDE 

Vita e morte di un eroe 
della causa socialista 

Da studente rivoluzionario a « ministro dei poveri », a presidente — La lucida consa¬ 
pevolezza del rischio mortale: « Se mi assassinano, il popolo seguirà la sua strada » 


L'uomo caduto da eroe per 
non cedere alla violenza fa¬ 
scista non aveva nulla, 
esteriormente, dell'eroe. Il 
Cile fa spicco fra gli altri . 
paesi latino-americani per 
non aver avuto caudiUos, ca¬ 
pi prestigiosi e carismatici. 

E Salvador Allende era un 
tipico cileno. Figlio di un uo¬ 
mo brillante e colto, nipote 
di un senatore radicale, pa¬ 
triota, organizzatore dei ser¬ 
vizi medici dell’esercito du¬ 
rante la guerra del Pacifi¬ 
co e gran maestro della 
Gran Loggia massonica del 
Cile, il giovane Salvador as¬ 
sorbì nel modo più natura¬ 
le. attraverso letture e con¬ 
versazioni familiari, l’amore 
per la libertà e la democra¬ 
zia. La « scoperta » delle 
idee socialiste avvenne inve¬ 
ce all’esterno delle mura do¬ 
mestiche. Lo ha raccontato 
Allende stesso: studente li¬ 
ceale, cominciò a frequen¬ 
tare la casa di un vecchio 
manovale anarchico, che gli 
prestava testi rivoluzionari, 
gli parlava delle ingiustizie 
sociali. Iscrittosi alla facol¬ 
tà di medicina (una facoltà 
« di sinistra *) approfondì e 
precisò l’approccio con il 
marxismo. <Ioei miei com¬ 
pagni — narrò all'inviato di 
un rotocalco italiano — abi¬ 
tavamo in un quartiere mol¬ 
to modesto, e passavamo 
molte notti in una pensio¬ 
ne di terz’ordine a leggere 
il Capitale, testi di Lenin e 
di Trotzki ». 

Non ancora laurealo, co¬ 
minciò a partecipare alte 
lotte politiche. Come vice- 
presidente della Federazione 
studentesca, a 23 anni, nel 
1931. fu tra i dirigenti del¬ 
le azioni di strada che pro¬ 
vocarono la caduta del dit¬ 
tatore gen. Carlos Ibanez. 
Con un gruppo di giovani, 
occupò l’università. Arresta¬ 
to, liberato, ancora una vol¬ 
ta arrestato l'anno seguente, 
ebbe in prigione • la notizia 
che suo padre era morto. 
Le autorità gli diedero un’ora 
di tempo per partecipare ai 
funerali■ Sulla tomba del pa¬ 
dre, ad alta voce, pronunciò 
un giuramento: « Da queslo 
istante, consacrerò la mia 
vita alla lotta sociale ». 

L’anno dopo, 1933, insieme 
con Eugenio Malte. Marma 
duke Grove e Oscar Schna- 
ke. fondò il Partito sociali¬ 
sta. Nel 1935. fu invialo al 
confino dal presidente Ales¬ 
sandri (del Partito naziona¬ 
le, di destra). Relegato nel 
porto di Caldera, curò gli 
ammalali, visse con i lavo¬ 
ratori del mare, continuò a 
svolgere un’intensa attività 
di propagandista e di poli 
lico. Eletto deputato nel 
1937. fu tra gli organizzato- 
ri del Fronte popolare, che 
Vanno seguente andò al po 
tere con il presidente Pedro 
Aguirre Cerda. radicale Nel 
1939 fu chiamato a dirigere 
il ministero della Sanità 

La sua attività intensa, 
orientata a migliorare con¬ 
cretamente e rapidamente le 
condizioni di vita e di la¬ 
voro delle masse proletarie, 
gli attirò vaste simpatie. Lo 
chiamarono « il ministro dei 
poveri ». Varò riforme delle 


leggi di previdenza sociale, 
costruì ospedali, gettò le ba¬ 
si di quello che poi divenne 
il Servizio nazionale di Sa¬ 
nità, investì ingenti somme 
nella creazione di ambulato¬ 
ri per la lotta contro le ma¬ 
lattie veneree, stabili la gior¬ 
nata lavorativa di otto ore 
per gli infermieri, e in un 
libro considerato ancora oggi 
un testo classico («La real¬ 
tà medico-sociale del Cile ») 
illustrò un piano completo di 
riforme che avrebbero dovu¬ 
to mutare radicalmente la 
vita delle masse cilene. Di¬ 
resse personalmente, dando 
prova di una straordinaria 


capacità di lavoro, l’opera di 
soccorso nelle zone devasta¬ 
te dal terremoto del 1939. 

Caduto il governo di Fron¬ 
te popolare, fu eletto sena¬ 
tore nel 1945, e sistemati¬ 
camente rieletto-fino al 1969. 
Nel 1952. 1958 e 1964 fu can¬ 
didato alla presidenza come 
esponente di coalizioni di si¬ 
nistra. Nonostante le sconfit¬ 
te, continuò a battersi con 
quella tenacia che era una 
delle caratteristiche della sua 
personalità- E, nel 1970. en¬ 
trò nel Palazzo della Mone- 
da, dove è morto da valoro¬ 
so al suo posto di combat¬ 
timento. 


Un ricordo del poeta 
comunista Neruda 


Il poeta comunista Pabln 
Neruda, che lo accompagnò 
durante le campagne eletto¬ 
rali, ne sottolineava l’ecce¬ 
zionale energia: « Quando 
Allende era candidato al Se¬ 
nato per la Patagonia, la 
sua giornata era intermina¬ 
bile. Ci spostavamo in mac¬ 
china da un punto all’altro 
dell’immensa regione e ogni 
venti minuti, pressappoco, 
egli scendeva dalla macchi¬ 
na per parlare col megafo¬ 
no anche solo a qualche de¬ 
cina di persone. La cosa du¬ 
rava tutto il giorno e, men¬ 
tre noi eravamo sfiniti, lui 
tornava in macchina, si met 
teva un giornale sul volto e 
dormiva per pochi minuti 
Oppure, lo trovavamo dietro 
una porta, in casa di ami¬ 
ci, che dormiva seduto. Un 
attimo dopo era capace di 
improvvisare un discorso po¬ 
litico, preciso, dettaglialo*. 

Assumendo l’incarico di 
presidente. Allende sapeva 
bene di affrontare rischi ter¬ 
ribili. anche personali. Dalla 
lunga intervista con Regis 
Debray, pubblicata nel vo¬ 
lume « La via cilena », ri¬ 
sulta con evidenza dramma¬ 


tica che quest’uomo ligio al 
quadro costituzionale, tena¬ 
cemente attaccato anche alle 
forme della legalità demo¬ 
cratica. sapeva di avere nel¬ 
la reazione interna e nell’im¬ 
perialismo due nemici mor¬ 
tali. A Debray. che gli espo¬ 
neva con inquietudine certe 
critiche di < ultra-sinistra », 
Allende rispondeva: le classi 
privilegiate non hanno dub¬ 
bi. non considerano il go¬ 
verno popolare un governo 
c malleabile », ma un perico¬ 
loso nemico di classe. Ecco 
perché — aggiungeva — ri¬ 
corrono a tutti i mezzi — ca¬ 
lunnie, furibonde campagne 
di stampa, sabotaggi, provo¬ 
cazioni armate e complotti — 
per riprendere il potere. 

Il colloquio ebbe luogo al¬ 
l’inizio del 1971. Prima an¬ 
cora, durante la conferenza 
stampa del 29 ottobre 1970, 
subito dopo le elezioni che 
gli avevano dato la vittoria, 
il candidato delle sinistre 
aveva rivelato che per due 
volte i reazionari avevano 
tentato di ucciderlo (il gen. 
Schneider era già stato as¬ 
sassinato). 


La generosa offerta 
del dialogo alla DC 


Discutendo con Debray, 
Allende negò che tutto an¬ 
dasse « troppo liscio », che 
cioè le classi privilegiate e 
il governo di Washington des¬ 
sero prora di una specie di 
tollerante sopportazione, di 
fronte a un governo « im¬ 
belle ». Al contrario — dis¬ 
se — la reazione ha spinto 
il Cile sull’or lo della guerra 
civile. Lui stesso, in una 
occasione, era stato costret¬ 
to a impugnare le armi per¬ 
sonalmente (e non si era che 
agli inizi): «... Una volta, 
quando è avvenuto uno de¬ 
gli attentati contro casa mia, 
c’era un solo poliziotto alla 
porta e non aveva l’ordine di 
sparare. Il gruppo degli at¬ 
taccanti era numeroso, e 
perciò sono stalo costretto a 
uscire in strada con una ri¬ 
voltella e a sparare per spa¬ 
ventarli e metterli in fuga ». 

Si aspettava la pallottola 
omicida. «Se mi assassina¬ 
no — disse a Debray — il 
popolo continuerà nella sua 
direzione, seguirà la sua stra¬ 
da, forse con la differenza 


che le cose saranno molto 
più difficili, molto più vio¬ 
lente... ». 

Eppure, a coloro che usa¬ 
vano contro di lui la vio¬ 
lenza, Allende non replicò 
mai con la violenza. Si li¬ 
mitò a sforzarsi di imporre 
il rispetto della legge, pur 
sapendo di avere un appa¬ 
rato statale malfido e una 
magistratura fortemente in¬ 
fluenzala dalla destra, e per¬ 
ciò riluttante a colpire i fer- 
roristi con il rigore neces¬ 
sario. E di non poter contare 
sull’appoggio del parlamen¬ 
to, in cui i suoi avversari, 
di destra e democristiani, 
erano in maggioranza. Anzi, 
fino all’ultimo, con la DC ha 
ricercalo generosamente, pa¬ 
zientemente, il dialogo. 

< Credo al voto e non al fu¬ 
cile ». aveva detto una volta. 
A un interlocutore britanni¬ 
co, nel 1964, aveva cosi espo¬ 
sto il suo pensiero: « Noi in¬ 
tendiamo realizzare per via 
legale ciò che, fino ad oggi, 
è stato realizzato solo attra¬ 
verso l’insurrezione armata ». 


E in un’altra occasione: 
« Noi vogliamo sostituire il 
regime capitalista con un re¬ 
gime socialista. Che ciò non 
sia stato possibile, fino ad 
oggi, per via legale, lo sap¬ 
piamo perfettamente. Ma 
sappiamo anche che ora cer¬ 
cheremo di farlo ». 

Su questa prospettiva ha 
continuato a insistere con 
coerenza, in polemica anche 
con una parte dei suoi so¬ 
stenitori, perfino con un’ala 
del suo stesso partito. Lo 
provano i suoi discorsi, le 
sue interviste. Affermava 
con convinzione la possibilità 
di « costruire un nuovo mo¬ 
dello di società », attraverso 
« la via pluralista, prevista 
dai classici del marxismo, 
ma mai prima d’ora realiz¬ 
zata ». « Il Cile — diceva — 
è oggi la prima nazione della 
terra che dovrà elaborare il 
secondo modello di transi¬ 
zione alla società socialista ». 

E aggiungeva: « Percor¬ 
riamo una strada nuova: 
avanziamo senza guida su un 
terreno sconosciuto; abbiamo 
appena, come bussola, la no¬ 
stra fedeltà all’umanesimo di 
tutte le epoche — e in par¬ 
ticolare all’umanesimo marxi¬ 
sta — e abbiamo come stella 
polare il progetto della so¬ 
cietà che desideriamo rea¬ 
lizzare, ispirata dalle aspi¬ 
razioni più profondamente 
radicate nel popolo cileno ». 

. Quest’uomo accusato di 
avere l’« ossessione demo- 
craticista », ex massone co¬ 
me suo padre e suo nonno, 
eppure amico di cattolici, 
ateo ma sensibile ai proble¬ 
mi religiosi (prima di assi¬ 
stere al Te Deum per la sua 
elezione si assicurò della 
presenza di ortodossi, prote¬ 
stanti ed ebrei), socialista 
ma anche c radicale » e € li¬ 
berale », « sottile, intelligen¬ 
te, colto, con amici in tutti 
gli ambienti, civili o militari, 
e nei partiti politici ». come 
ha scritto un osservatore 
francese: questo « rivoluzio¬ 
nario legalitario », che ama¬ 
ra a tal punto il suo paese 
da dire a un giornalista ita¬ 
liano: « H Cile, che è stato, 
è e sarà una perfetta demo¬ 
crazia... »; questo « uomo 
d’onore ». come a denti stret¬ 
ti lo ha definito uno storico 
spagnolo conservatore, era 
anche un ammiratore della 
rivoluzione cubana, e un 
amico di Castro e del « Che » 
Guevara. Dì Guevara conser¬ 
vava una copia del celebre 
saggio < La guerra di guer¬ 
riglia », con una dedica: « A 
Salvador Allende, che per 
altre vie cerca di raggiun¬ 
gere la stessa cosa. Con af¬ 
fetto, Che ». Mostrando a 
Debray il volume, Allende 
gli disse: «Per me ha un 
valore inestimabile- Qualcosa 
di eccezionale, che conservo 
come un tesoro*. 

Uomini cosi diversi, muo¬ 
vendosi * per altre strade », 
hanno dato la vita per la 
stessa causa, sono caduti 
sotto i colpi degli stessi as¬ 
sassini, e t loro nomi, oggi, 
si associano in un solo, com¬ 
mosso ricordo. 

Arminio Sa violi 


3 anni di governo popolare 

Alla villoria eli Allende — nei settembre del 1970 — il Cile versava in una profonda crisi economica e sociale • Era possibile 
superarla solo riconquistando le ricchezze minerarie, in mano USA, ed attuando riforme di struttura • Il blocco economico impe¬ 
rialista congelò i primi sintomi dì ripresa • Le gravissime colpe della direzione di destra delia DC che, fin dal 1971, ha lavo¬ 
rato per dividere il Paese e incoraggiare soluzioni di forza con l'obiettivo dichiarato di abbattere l'amministrazione delle sinistre 


Accompagnato da manife¬ 
stazioni di gioia popolare e 
sostenuto dall'appoggio e dal 
consenso ufficiale della gran¬ 
de maggioranza delle forze 
politiche cilene, Salvador Al¬ 
lende si insediò al palazzo 
della Moneda, la sede della 
presidenza, il 4 novembre del 
1970; vi sarebbe rimasto 
1043 giorni. Alla carica di 
capo dello Stato era giunto 
guidando, alle elezioni del 4 
settembre precedente, la coa¬ 
lizione di Unità popolare, 
portatrice di un programma 
di profondo rinnovamento 
economico e sociale. Aveva 
battuto di stretta misura (il 
36,3 per cento dei voti) il can¬ 
didato della destra Jorge 
Alessandri che, con il 34%, 
precedeva l’esponente de Ra- 
domiro Tomic. Ma questo mar¬ 
gine limitato si trasformò nel¬ 
la seduta congiunta di Ca¬ 
mera e Senato, il 24 ottobre, 
in un generale consenso; 153 
voti su duecento. Una mag¬ 
gioranza schiacciante — com¬ 
posta da sinistre e democri¬ 
stiani — attorno a un uomo 
e a un programma, salutati e 
incoraggiati anche dal cardi¬ 
nale Silva Henriquez, prima¬ 
te del Cile. 

Fu lo stesso Tomic a pre¬ 
cisare l'annpiezza della fi¬ 
ducia data al nuovo presi¬ 
dente: la DC appoggiava la 
nazionalizzazione del rame, 
la creazione di un’area di 
produzione controllata dal¬ 
lo Stato, la nuova riforma 
agraria e ■ anche una Costi- 
' tuzione diversa, adeguata ai 
passi avanti che si attende¬ 
vano dal Paese. Erano, que¬ 
sti. punti fondamentali del 
programma di Unità popola¬ 
re, insieme con il controllo 
dello Stato sul commercio 
estero, sui settori strategici 
dell’economia. sull’insieme 
dell’industria estrattiva e del¬ 
l'attività finanziaria, sui ser¬ 
vizi pubblici. , 

Che il Cile avesse bisogno 
di una trasformazione pro¬ 
fonda emergeva dalle condi¬ 
zioni in cui versava, al mo- 
■ mento dell’assunzione del go¬ 
verno da parte di Unità po¬ 
polare, dopo sei anni di am¬ 
ministrazione de che, dietro 
lo slogan della « rivoluzione 
nella libertà», celava la cru¬ 
da realtà del fallimento del¬ 
la riforma agraria e della 
mancanza di volontà di dare 
all'economia e in particolare 
all’industria > estrattiva una 
funzione di crescita e di svi¬ 
luppo deil’intero Paese. 

Le ricchezze, in primo luo¬ 
go il rame, continuavano a 
restare in mano alle compa¬ 
gnie statunitensi. Anaconda 
e Kennecott: il 60 per cento 
della terra apparteneva an¬ 
cora al 2 per cento dei pro¬ 
prietari; il cinquanta per cen¬ 
to dei lavoratori ricevevano 
salari inferiori al minimo vi¬ 
tale; la metà dei bambini era 
sotto-alimentata; mezzo mi¬ 
lione di famiglie erano senza 
casa, un altro mezzo milione 
risiedeva- ini abitazioni prive 
dei servizi essenziali. 

. La sfida di Unità popolare 
a questa realtà, dai conno¬ 
tati drammatici, riguardava 
quindi in primo luogo l’eli- 
minazione delle cause della 
arretratezza cilena, cioè la 
necessità di tagliare i legami 
di dipendenza dagli Stati Uni¬ 
ti, per far restare nel Paese 
i frutti della ricchezza del 
rame, per consentire uno svi¬ 
luppo economico a cui corri¬ 
spondesse la crescita della 


democrazia e della partecipa¬ 
zione popolare, in un quadro 
di avvio a una trasformazio¬ 
ne socialista nel rispetto del¬ 
le forme istituzionali e legali 
esistenti. 

Proprio su questo terreno 
— che perfino la DC consi¬ 
derò tre anni fa come una 
via obbligata — è avvenuto 
il grande scontro fra Unità 
popolare e le forze conserva¬ 
trici interne e intemazionali, 
uno scontro che i difensori 
del « vecchio Cile » hanno 
condotto ‘ senza esclusione di 
colpi, dai primi ricatti allo 
sbocco atroce e sanguinoso 
di questi giorni. 

Il 22 ottobre Allende non 
si era ancora insediato alla 
Moneda ed il suo primo go¬ 
verno non aveva ancora pre¬ 
stato giuramento quando il 
generale Renò Schneider, ca¬ 
po di stato maggiore dell'eser¬ 
cito, venne ucciso da un com¬ 
mando fascista; questo è sta¬ 
to il primo tentativo di bloc¬ 
care il processo di rinnova¬ 
mento, facendo leva su quei 
settori dell’esercito che, già 
negli ultimi anni della presi¬ 
denza di Frei. non avevano 


cesso inflazionistico che in 
dieci anni aveva portato a un 
aumento del costo della vita 
del mille per cento. 

La dimensione e l’ampiezza 
di questo attacco divennero 
ancora più precise dopo le 
elezioni amministrative del 4 
aprile del ‘71 in cui i partiti 
dell'Unità popolare sfiorarono 
ia maggioranza assoluta dei 
consensi, dimostrando nel mo¬ 
do più eloquente la crescita 
dell’adesione popolare alle 
trasformazioni in corso: oltre 
alla nazionalizzazione del ra¬ 
me, faceva grossi passi avan¬ 
ti la riforma agraria, lo Sta¬ 
to estendeva il suo controllo 
sugli strumenti d'intervento fi¬ 
nanziario e, sul piano inter¬ 
nazionale, il Cile dava l’av¬ 
vio alla rottura dell’isola¬ 
mento di Cuba, prospettando 
inoltre quella molteplicità del 
commercio estero che sta al¬ 
la base dell’indipendenza eco¬ 
nomica e politica. Ed ancora 
la stabilità del governo si 
stava dimostrando tale da 
bloccare — sul piano politi¬ 
co e della difesa della lega¬ 
lità — i numerosi complotti 
che serpeggiavano fra grup¬ 


no cominciato a modificare 
già da tempo l’atteggiamen¬ 
to della DC verso il gover¬ 
no: dall’iniziale consenso alle 
riforme si stava passando ad 
un’ostilità sempre più mar¬ 
cata. 

Nel marzo del '12 Frei po¬ 
tè così fare la sua prima 
sortita, allo stadio di Santia¬ 
go, con una vera e propria 
dichiarazione di ostilità nei 
confronti di Allende, accen¬ 
nando apertamente al rove¬ 
sciamento del governo di Uni¬ 
tà popolare prima della sca¬ 
denza del mandato presiden¬ 
ziale, della durata di sei an¬ 
ni. Fu l’avvio della politieu 
della divisione in due del Pae¬ 
se, dell’uso — a questo sco¬ 
po — delle crescenti difficol¬ 
tà economiche, riflesso diret¬ 
to dello strangolamento im¬ 
perialista, delle « accuse co¬ 
stituzionali » contro singoli 
ministri, della strumentalizza¬ 
zione del malcontento serpeg¬ 
giante fra i ceti medi. Frei 
impadronitosi ormai del suo 
partito — sottraendo la mag¬ 
gioranza a una sinistra che, 
nonostante l’attaccamento ai 
r principi dello sviluppo demo¬ 
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SANTIAGO — Truppe sediziose prendono posizione davanti al palazzo presidenziale prima 
dell'attacco che si concluderà con l'assassinio di Allende 


celato velleità eversive. L’or¬ 
ganizzatore materiale dell’ag¬ 
guato a Schneider era il ge¬ 
nerale Viaux. Ma chi ci fos¬ 
se dietro a questi si sarebbe 
saputo con certezza solo più 
tardi quando, di fronte alle 
prime misure del nuovo go¬ 
verno per ridare al Cile le 
sue ricchezze minerarie, as¬ 
sunsero una forma esplicita 
le minacce lanciate da Wash¬ 
ington. 

Il 23 dicembre del ’70 Al¬ 
lende annunciò la nazionaliz¬ 
zazione delle miniere di ra¬ 
me, di proprietà di compa¬ 
gnie statunitensi che ogni an¬ 
no sottraevano al Cile cen- 
tinaia di milioni di dollari. 

■ Non passarono molte settima¬ 
ne che prima Nixon e poi 
Kissinger - parlarono di « mi- 
1 naccia cilena alla libertà del¬ 
l’America latina e dell’intero 
occidente »; passò molto me¬ 
no tempo per far crollare, sui 
mercati internazionali, il 
prezzo del rame a livelli che 
rasentavano il rischio di una 
produzione in perdita per il 
Cile; e, nello stesso tempo, 
per intensificare la fuga dei 
capitali, bloccare gli investi¬ 
menti, aggravando così il pro¬ 


pi fascisti e limitati settori 
militari, appoggiati dall’ester¬ 
no, e — su quello economi¬ 
co — da incrementare la pro¬ 
duttività e frenare l’infla- 
zione. 

E’ stato infatti dal secondo 
semestre del ’71 che la guer¬ 
ra segreta di Washington 
contro il nuovo Cile ha assun¬ 
to nuove e più vaste propor¬ 
zioni. Lo strangolamento eco¬ 
nomico, con il blocco dei cre¬ 
diti e il rifiuto, insieme con 
altri Paesi, di rinegoziare il 
debito estero contratto dal 
Cile negli anni precedenti, di¬ 
venne una delle due armi 
principali deH’attacco. L’al¬ 
tra fu il cambiamento radi¬ 
cale deU’atteggiamento della 
DC nei confronti del governo; 
in questo cambiamento — si 
può dire senza < timore di 
smentita — ebbe un ruolo 
particolare il dipartimento di 
Stato americano, presso cui 
Eduardo Frei fu ospite per 
lunghe settimane e dove, evi¬ 
dentemente, riscopri Io stret¬ 
to legame d’interessi fra la 
grande borghesia cilena e gli 
Stati Uniti. Ma i ricatti inter¬ 
ni ed internazionali e la sua 
natura inter-classista aveva- 


cratico. era più preoccupata 
dell'unità interna della DC 
che dell’unità del Paese — 
puntò in questo modo alle 
elezioni politiche, svoltesi nel 
marzo scorso, con l'intento di 
ottenere grazie all’alleanza 
con la destra di Alessandri e 
quella fascista del movimen¬ 
to terrorista « patria e liber¬ 
tà » la maggioranza dei due 
terzi al Congresso e deporre 
Allende. 

Il risultato elettorale del 4 
marzo frustrò questo piano, 
ma la sua matrice eversiva 
rimase. Unità popolare otten¬ 
ne oltre il 43 per cento dei 
voti. Un risultato che non le 
consentiva di governare con 
l’appoggio di una maggioran¬ 
za in parlamento, ma che ve¬ 
niva ritenuto ed era un grosso 
successo, considerando l’at¬ 
tacco concentrico di cui era 
obiettivo. Alle elezioni il go¬ 
verno era arrivato dopo aver 
superato, nell’ottobre del ’72, 
la serrata dei proprietari dei 
mezzi di trasporto privati, 
che aveva creato ulteriori dif¬ 
ficoltà nella distribuzione dei 
beni di consumi. Vi era giunto 
anche dopo diversi tentativi di 
dialogo con la DC, sempre 


frustrati da Frei, e ribaden¬ 
do la scelta di sviluppo socia¬ 
lista, in particolare nell’in¬ 
dustria. 

Il 43 per cento dei voti espri¬ 
meva un consenso molto lar¬ 
go, anche se minoritario, ed 
era lo sbocco di un processo 
di mobilitazione delle masse 
lavoratrici a difesa delle con¬ 
quiste sociali, politiche ed eco¬ 
nomiche ottenute. Inoltre, so¬ 
prattutto nel corso della ver¬ 
tenza con i trasportatori pri¬ 
vati, Allende aveva instaurato 
un rapporto di collaborazione 
con i comandi delle forze ar¬ 
mate. in primo luogo con il 
gen. Prats, capo dell’esercito, 
che sventava in parte il ten¬ 
tativo de dì creare il vuoto 
attorno a Unità popolare, la 
quale — nonostante polemiche 
sovente anche aspre fra i par¬ 
titi che ne fanno parte o con 
tendenze più radicali — con¬ 
servava al suo interno un rap¬ 
porto unitario e di solida¬ 
rietà. 

Ma una nuova grossa crisi 
si profilava all’orizzonte. Dopo 
un lungo sciopero dei mina¬ 
tori di El Temente, il mag¬ 
giore giacimento di rame dal 
Paese, scesi in lotta per ot¬ 
tenere aumenti salariali su¬ 
periori a quelli decisi per le 
altre categorie — sciopero in 
cui erano dominanti elementi 
corporativi ed influssi aperta¬ 
mente eversivi — il 29 giugno 
un gruppo di militari fasci¬ 
sti, legati a « Patria e li¬ 
bertà » cercavano di dare 
l’assalto al palazzo della Mo¬ 
neda, evidentemente convinti 
di trascinare nell’azione altre 
forze. Contavano di trovarle 
nelle forze armate, ma anche 
a livello politico e non solo 
presso il partito di Alessan¬ 
dri. Infatti tutto l’atteggia¬ 
mento di Frei — nonostante 
che all’interno della DC co¬ 
minciassero a manifestarsi 
concretamente e pubblicamen¬ 
te tendenze favorevoli al dia¬ 
logo con il governo — era 
rimasto contrassegnato dal 
tentativo aperto e.proclamato 
di non lasciare Allende alla 
presidenza fino al ,1976, Ten¬ 
tativo che si è ripetuto nel¬ 
l'agosto scorso, con la prete¬ 
stuosa ripresa della serrata 
dei trasportatori privati e con 
la dichiarazione di c illegali¬ 
tà » del governo approvata 
dalla Camera dei deputati per 
staccare i comandanti militari 
dalla coalizione al potere e 
sollecitare all’azione le ten¬ 
denze golpiste all’interno del¬ 
le forze armate. Le dimissioni, 
imposte con una furiosa cam¬ 
pagna della destra, del gene¬ 
rale Prats e dell’ammiraglio 
Monterò dal comando del¬ 
l’esercito e della marina e 
l’arresto di ufficiali sono av¬ 
venimenti di pochi giorni fa. 
precedenti di poche ore la 
sanguinosa rivolta di martedì. 

Quello di questi giorni è il 
tragico sbocco di una divisio¬ 
ne del paese contro cui Unità 
popolare ha lottato con for¬ 
za. nonostante le diversità di 
valutazioni al suo interno sul¬ 
la possibilità effettiva del re¬ 
cente dialogo avviato con la 
DC e interrotto da quest’ul- 
tima. Ha lottato nel rispetto 
della legalità, decisa a ga¬ 
rantire le conquiste ottenute 
per i lavoratori e l’indipen¬ 
denza e la dignità dell’intero 
Paese, in una battaglia diffi¬ 
cile e accanita contro avver¬ 
sari potenti. 

Renzo Foa 


Per impedire il nascere di « una nuova Cuba nell'America Latina « 


IL LUNGO COMPLOTTO DELLA CIA 

Milioni di dollari stanziati per sostenere gli uomini della Democrazia cristiana nelle elezioni del 1964 e del 1970 
Cento agenti inviati dagli Stati Uniti — L’intervento del trust ITT nelle recenti rivelazioni del «Washington Post* 


Il putsch di Santiago e l’as¬ 
sassinio di Allende sono il 
tragico punto di arrivo di una 
battaglia die la destra cilena 
ingaggiò, con l’appoggio de¬ 
gli Stati Uniti, fin da dieci 
anni fa. Pochi mesi fa sono 
stati rivelati proprio a Wa¬ 
shington due complotti orditi 
dalla CIA ne! 1964 e dalla CIA 
e dalla ITT nel 1970 per so¬ 
stenere U candidato de e per 
impedire ad Allende di arri¬ 
vare alla Presidenza del Ci¬ 
le. Nel 1964 il complotto riu¬ 
scì: Allende risultò battuto e 
Eduardo Frei diventò presi¬ 
dente. L’operazione falli in¬ 
vece nel 1970. Vale la pena 
richiamare queste scandalose 
vicende che appaiono ora co¬ 
me lo sfondo sinistro della 
sanguinosa congiura ordita og¬ 
gi da militari fedifraghi in 
combutta con fascisti intemi 
e con agenti deirimperialismo. 

H 2 aprile di qoest’anno, 
testimoniando davanti alla 
speciale sottocommissione del 
Senato USA per le relazioni 
estere, il preridente della ITT 


Geneen ammise che la sua 
compagnia aveva offerto un 
milione di dollari (oltre mez¬ 
zo miliardo di lire) alla Casa 
Bianca e al Dipartimento di 
Stato « per tentare di sconfig¬ 
gere Allende, la cui elezione 
era ancora in discussione al 
Senato cileno e, in subordine, 
di convincere Allende a con¬ 
sentire alle grandi compagnie 
americane di recuperare i loro 
investimenti in beni naziona¬ 
lizzati ». Va prec isato che il 
patrimonio della ITT in Cile 
— nazionalizzata nel 1972 — 
era di 103 milioni di dollari. 

La testimonianza continua¬ 
va riferendo circa i contatti 
con la CIA da parte della ITT, 
del cui consiglio di ammini¬ 
strazione faceva parte John 
McCone, già direttore della 
CIA stessa. Secondo il presi¬ 
dente della ITT, tutto sarebbe 
sempre rimasto allo stato di 
progetto, ma la stessa Com¬ 
missione USA dovette invece 
dichiarare che si era «avuta 
da parte della ITT una inam¬ 


missibile ingerenza negli af¬ 
fari interni del Cile ». 

Ma la trama CIA, che con 
ogni evidenza è dietro al « gol¬ 
pe » di martedì, partiva come 
si è detto, da molto lontano, 
precisamente dal 1964. Un 
giornalista americano, Lau- 
rence Stem. sempre nello 
scorso mese di aprile, pub¬ 
blicò sul Washington Post un 
articolo esplosivo circa l’azio¬ 
ne svolta dalla CIA e dalla 
ambasciata USA in Cile per 
impedire la vittoria di Allen¬ 
de contro Frei nelle elezioni 
del 1964. 

« La mano della CIA nella 
sconfitta di Allende nel 1964», 
era il titolo deH’articolo. Ba¬ 
sandosi sulla testimonianza di 
un ambasciatore degli Stati 
Uniti in Cile, Stem riferiva 
che a quell’epoca erano stati 
spesi per la «operazione Ci¬ 
le» ben venti milioni di dol¬ 
lari (circa dod’ri miliardi di 
lire) ed erano stati inviati 
nel paese cento agenti ca¬ 
muffati, In confronto con que¬ 
ste cifre, scriveva il giornali¬ 


sta, il mili one di dollari of¬ 
ferto dalla ITT nel 1970 per 
combattere Io stesso Allende 
« appare come una merendi¬ 
na con il thè». 

La decisione di intervenire 
contro Allende fu presa fin 
dai primissimi tempi dell’am¬ 
ministrazione Johnson, ma ad 
attuare e a dirigere il pro¬ 
getto furono ancora gli uo¬ 
mini del periodo kennediano, 
decisi a impedire che « un’al¬ 
tra Cuba» sorgesse nell’Ame¬ 
rica Latina. 

Strumento finanziario della 
operazione contro Allende nel 
’64 fu la «International De- 
velopment Foundation », un 
ente per lo sviluppo econo¬ 
mico che servi soprattutto per 
foraggiare le organizzazioni 
contadine in funzione anti-so- 
cialista: «Quell’intervento in 
Cile fu strepitoso, quasi osce¬ 
no», dichiarava a Stem un 
funzionario CIA. In appoggio 
al leader della DC Eduardo 
Frei nacque un giornale che 
un funzionario, questa volta 
del Dipartimento dì Stato, co¬ 


si definiva: «La veste tipo¬ 
grafica era magnifica, le fo¬ 
tografie superbe. Era un pro¬ 
dotto genuino di Madison 
Avenue ed era di gran lunga 
al di sopra del livello degli 
altri giornali cileni». 

H Washington Post rivelò pu¬ 
re che oltre all’aiuto gover¬ 
nativo nordamericano, stan¬ 
ziarono fondi per appoggiare 
Frei anche le Democrazie 
cristiane italiana e tedesca. 
Quest’ultima per gli aiuti si 
serviva della Fondazione Ade- 
nauer. Per quanto riguarda 
la DC italiana — aggiungia¬ 
mo noi — i rapporti con i 
democristiani deirÀmerica La¬ 
tina e in primo luogo del Cile, 
sono sempre stati tenuti dal- 
l’on. Rumor, presidente anche 
della Intemazionale democri¬ 
stiana europea. Gli ultimi in¬ 
contri di Eduardo Frei con 
gli esponenti de italiani ri¬ 
salgono al giugno scorso, 
quando egli tornò in Italia 
per partecipare al XII con¬ 
gresso della Democrazia cri¬ 
stiana svoltosi a Roma. 


• -i’ ’i • r. li' 
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I commenti della stampa italiana agli avvenimenti nella Repubblica sudamericana 


Mentre affiorano contrasti e differenziazioni tra i partiti governativi 


Isolata l’estrema destra nel sostegno 

* ■ i •' 1 ' • « 

al colpo di Stato reazionario in Cile 

* * * • l - • 

La maggior parte dei giornali sottolinea le gravi responsabilità della direzione di destra della DC cilena - Il quotidiano demo- 
cristiano condanna i generali • Solo i fogli del MSI e della destra più retriva inneggiano al colpo contro la democrazia 


DOMANI VERTICE A QUATTRO 
SU PENSIONI, TASSE E SUD 

Anche ieri Rumor si è incontrato con i ministri finanziari — Critica della Federazione pensio¬ 
nati per il rinvio del problema — I colloqui di Giolitti a Milano — Una intervista di Galiuzzl 


La stampa italiana ha ie¬ 
ri in generale espresso con 
notevole fedeltà l’emozione 
dell’opinione pubblica nazio¬ 
nale di fronte al colpo di 
stato reazionario nel Cile ed 
alla morte del presidente 

Allende. la sua indignata 

protesta contro i generali fa¬ 
scisti e la sua preoccupa¬ 
zione per le sorti del popolo 

cileno e della democrazia nel 
Paese latino americano. 

Fanno naturalmente ecce¬ 
zione i giornali fascisti e 
della destra più retriva che, 
oltre ad esprimere la loro 
soddisfazione, si lasciano an¬ 
dare anche ad ignobili espres¬ 
sioni nel riguardi della nobi¬ 
le figura di Allende. Ma del 
loro turpiloquio riferiremo al¬ 
la fine di questa rassegna. 

Sotto il titolo « Il tramon¬ 
to della libertà », il Messag¬ 
gero mette soprattutto in lu¬ 
ce le pesanti responsabilità 
della DC cilena. Il quotidia¬ 
no romano cosi scrive: « La 
crisi precipitò quando la DC 
cilena interruppe il dialogo 
sollecitato da Allende negli 
interessi preminenti del Pae¬ 
se, che era sull’orlo del col¬ 
lasso economico e politico. 
Con la sua concezione della 
lotta come strumento di po¬ 
tere. il partito di Frei ha 
fallito una prova di grande 
responsabilità, ■ favorendo in 


Jna dichiarazione 
di «Magistratura 
democratica» 


Magistratura Democratica — 
con una dichiarazione di Lui¬ 
gi De Marco, presidente, Di¬ 
no Greco, vice presidente e 
di Marco Ramat, segretario 
generale, — ha ieri espresso 
il cordoglio dell’associazione 
per la morte di a Allende, lea¬ 
der della coalizione democra¬ 
tico-progressista di Unità Po¬ 
polare, capo del governo le- 
gittimo cileno, ucciso dalla se¬ 
dizione delle caste militari 
funzionali agli interessi capi¬ 
talistici interni e internazio¬ 
nali ». 

Nella dichiarazione si espri¬ 
me poi « la più grave preoccu¬ 
pazione per le sorti della de¬ 
mocrazia in Cile ed altrove». 

Magistratura Democratica 
— afferma la dichiarazione — 
rinnova l’appello a tutte le 
forze democratiche del nostro 
Paese perché considerino la 
essenzialità di profonde radi¬ 
cali riforme nelle Istituzioni 
statuali: riforme tese a spez¬ 
zarne la logica di corpi sepa¬ 
rati mal tanto pericolosa co¬ 
me quando è grossolanamente 
dissimulata nella pretesa di 
apoliticità e neutralismo 


Una delegazione 
del comune di 
Bologna a Karkov 

BOLOGNA, 12 

Una delegazione del consi¬ 
glio comunale di Bologna, par¬ 
tirà per Karkov per il gemel¬ 
laggio fra le due città. A que¬ 
sto proposito il capo gruppo 
consiliare de Anceschl, ha ri¬ 
volto al sindaco. Renato Zan- 
gheri una interpellanza nella 
quale, a nome del Gruppo de 
chiede che si approfitti di que¬ 
sta occasione per presentare 
ai rappresentanti del comune 
di Karkov « un appello da 
Inoltrare poi alle massime au¬ 
torità deH’URSS. diretto a pro¬ 
spettare le vive preoccupa¬ 
zioni di tutti per la sentenza 
emessa contro Yakir e Krasln. 
rei soltanto di esprimere opi¬ 
nioni diverse dal potere costi¬ 
tuito. per la campagna di inti¬ 
midazioni nei riguardi di Sa- 
charov e Solgenitsin e per le 
notizie di persecuzioni contro 
gli intellettuali del dissenso. 

«Tale iniziativa — che nes¬ 
suno può ritenere mossa da 
intenti strumentali da parte 
del nostro gruppo, che si è 
espresso in senso analogo nei 
riguardi di ogni oppressione 
In qualunque regime manife¬ 
statasi — ci pare — è detto nel¬ 
la interpellanza — rientri nel¬ 
le nobili tradizioni di libertà 
di Bologna e nei convinci¬ 
menti dei gruppi politici che 
compongono il consiglio co- 
munale. e risponda ai senti¬ 
menti espressi dalla stragran¬ 
de maggioranza dei più quali- 
reati settori della società ita¬ 
liana e. può dirsi, da tutta 
rooinione pubblica». 

Zangheri ha risposto infor¬ 
mando Anceschi, anche a no¬ 
me della giunta comunale. 
« che la nostra viva preoccu¬ 
pazione a proposito degl: av¬ 
venimenti a cui ella fa riferi¬ 
mento sarà espressa in occa¬ 
sione del prossimo viaggio di 
una delegazione bolognese a 
Karkov. come del resto non 
abbiamo mancato di illustrare 
con chiarezza le nostre posi¬ 
zioni in altre circostanze e an¬ 
che durante H viaggio compiu¬ 
to l’anno scorso, al quale ha 
partecipato 11 consigliere de¬ 
mocristiano Giuliani ». 

Intanto nella riunione del 
caoi gruppo consiliari è stato 
definito il programma della 
annunciata settimana di Bo¬ 
logna a Karkov e del viaggio 
di una delegazione di cui fa¬ 
ranno parte, fra gli altri, il 
sindaco. Zangheri, l’aw Bat¬ 
taglia. consigliere comunale 
liberale. Il vloe presidente del 
consiglio regionale Felicori e 
Vecchi, l’assessore regionale 
Stefani, il presidente dell’ente 
• provinciale turismo Contini, 
„ gli aggiunti del sindaco Benas- 
si (Due Torri). Loperfldo 
(PSI) e Toum (DC) oltre al 
eorrispondentl del giornali cit¬ 
tadini. 


tal modo it golpe dei mili¬ 
tari ». Il Messaggero sottoli¬ 
nea quindi la possibilità che 
1 militari si installino defi¬ 
nitivamente nel palazzo del¬ 
la Moneda « stroncando la 
voce libera di un paese, che 
ha detto no agli estremismi e 
cercava faticosamente una 
via democratica al sociali¬ 
smo. Il partito di Frei ha 
frustrato lo sforzo per crea¬ 
re una democrazia che fio¬ 
riva solitaria sulle coste pa¬ 
cifiche dell'estremo lembo 
dell’America Latina ». 

Il Corriere della sera, do¬ 
po aver osservato che « le li¬ 
bertà civili e i diritti demo¬ 
cratici erano stati mantenuti 
nel toro complesso durante 
tutto il travagliato periodo 
del regime di Allende », sot¬ 
tolinea che « la maggior re¬ 
sponsabilità ricade sul parti¬ 
to democristiano » ed espri¬ 
me il suo «rammarico » per 
la sanguinosa liquidazione di 
un esperimento che « aveva 
un significato nuovo, che 
esulava dal particolare con¬ 
testo cileno » e che « perciò 
era seguito con tanta atten¬ 
zione in tutto il mondo». 

« Tragedia latino america¬ 
na» è lì titolo della Stampa, 
il cui commento appare tut¬ 
tavia singolarmente distacca¬ 
to ed evasivo. Secondo il 
quotidiano della FIAT si 
tratterebbe adesso soprattut¬ 
to di « attendere » per vedere 
« quale direzione prenderà il 
golpe », anche se a la storta 
dei colpi di Stato militari non 
lascia molte illusioni ». 

Il Corriere d’informazione 
di Milano non evita intanto 
di dare un netto giudizio, 
rilevando che Allende gover¬ 
nava legalmente e che per¬ 
tanto « bisognava combatter¬ 
lo sul terreno della legalità 
come egli aveva sempre com¬ 
battuto ». Il giornale scrive 
quindi che « quando poten¬ 
tati locali ed americani, toc¬ 
cati nei propri interessi, gli 
decretarono l’ostruzionismo, 
ritirando i capitali, facendo 
mancare i fondi, soffocando 
l’economia, Allende si trovò 
a fronteggiare un’inflazione 
incontenibile, accompagnata 
dalla carenza di generi ali¬ 
mentari di prima necessità ». 

«Il giorno in cui t partiti di 
sinistra, i partiti dei lavora¬ 
tori — prosegue 11 giornale 
milanese — dovessero convin¬ 
cersi che ad essi si conceda 
solo il ruolo di oppositori.— .e. 
che anche il pìiC légàtifartcr' 
ingresso al governo della cosa 
pubblica viene bstègQiàf&’-cón? 
ogni mezzo illegittimo, com¬ 
presa l’Insurrezione armata — 
sarà un bruito giorno per la 
democrazia ». 

Anche VAvanti! denuncia le 
responsabilità della direzione 
di destra della DC ciiena. 
«Per il momento — aggiunge 
ii quotidiano socialista — 
l’unica cosa certa è che il po¬ 
tere dei rivoltosi è nelle mani 
di una giunta militare spie¬ 
tata. che potrebbe assumere 
in proprio la gestione del po¬ 
tere. scavalcando e liquidan¬ 
do la stessa Democrazia cri¬ 
stiana. Ma il trasformismo di 
certi capi de di destra è tale 
per cui non è improbabile un 
loro rientro nel gioco, ma un 
gioco funesto, antidemocrati¬ 
co e liberticida ». 

Da parte sua il quotidiano 
della DC osserva che a Ville- 
gittimo intervento militare » si 
è verificato proprio nel gior¬ 
no In cui erano attesi impor¬ 
tanti sviluppi del dialogo tra 
« Unità popolare » e la DC ci¬ 
lena. Secondo 11 Popolo Allen- 
de si apprestava « nell'adire al 
dialogo con la Democrazia cri¬ 
stiana cilena, ad accettare la 
riforma costituzionale appro¬ 
vata dal Parlamento», mentre 
da parte sua la DC « aveva 
suggerito in pratica qualcosa 
di analogo a quello che lo stes¬ 
so Allende aveva proposto... un 
plebiscito, cioè una consulta- 
zione elettorale a tutti i livel¬ 
li ». Il quotidiano de sostiene 
poi che 11 « richiesto appoggio 
dei militari ._ sarebbe dovuto 
servire esclusivamente a ga¬ 
rantire operazioni politiche, le 
quali non modificassero il 
quadro istituzionale». Ciò pe¬ 
rò non è avvenuto, e il Popolo 
lamenta che « i generali han¬ 
no preso la mano ai politici », 
senza accennare alle respon¬ 
sabilità che per questo sboc¬ 
co reazionario della crisi de¬ 
vono essere attribuite ai ritar¬ 
di e al gioco ambiguo della 
direzione di destra della DC 
cilena. 

La Voce repubblicana sotto¬ 
linea invece il molo di quei 
potentati economici stranieri 
« che avevano ricavato in 
passato enormi profitti dallo 
sfruttamento semicoloniale 
delle miniere di rame » e 
che potevano contare nel Cile 
a sulla collaborazione di una 
ristretta alta borghesia » e 
sui proprietari terrieri. « Que¬ 
ste forze non hanno mai la¬ 
sciato la via dell'eversione », 
ma Allende e avrebbe potuto 
trovare una sintesi politica 
vincente se la Democrazia cri¬ 
stiana non avesse mantenuto 
un atteggiamento ambiguo, 
tra collaborazione e opposi¬ 
zione a oltranza, puntando 
in definitiva sulla carta del 
"tanto peggio’’*. Il giornale 
repubblicano sostiene quindi 
che « d’altra parte l’ambigui¬ 
tà democristiana ha incontra¬ 
to un obiettivo alleato nello 
infantilismo di alcuni setto¬ 
ri » dello schieramento di si¬ 
nistra. 

Anche il Giorno di Milano 
rileva che il colpo di Stato 
è stato diretto contro un go¬ 
verno « espresso dalla volon¬ 
tà popolare », il quale — qua¬ 
li che possano essere stati 1 
suoi errori — « ha fondamen¬ 
talmente rispettato le deci¬ 
sioni del Parlamento, nono¬ 
stante vi fosse in minoranza, 
e fronteggiato le pressioni e 
le insidie di potenti gruppi 
d'interessi stranieri (ITT, 
Anaconda, eccj ». Secondo 
l’editorialista del Giorno, Al¬ 
lende « si era dimenticato del¬ 


l’esperienza del fascismo eu¬ 
ropeo. E il fascismo, purtrop¬ 
po, si è vendicato ». 

L’ Osservatore romano non 
dedica agli avvenimenti elle 
ni alcun commento. Il gior¬ 
nale vaticano, al termine di 
una cronaca dettagliata, af¬ 
ferma che « voto comune è 
che la crisi politica cilena, 
volta purtroppo in tragedia, 
con sanguinoso peso di vitti¬ 
me, possa entro breve tem¬ 
po vedere il riprìstino dt nor¬ 
mali condizioni di conviven¬ 
za democratica ». 

Abbiamo accennato all’ini¬ 
zio aU’atteggiamento ben di¬ 
verso assunto dai giornali fa¬ 
scisti e della destra più re¬ 
triva. Il quotidiano del MSI 
Inneggia ai militari che « de¬ 
stituiscono Allende » natural¬ 
mente « per la libertà del 
Cile ». Esso cosi descrive con 
tono trionfante gli eventi: 
« Legge marziale, coprifuoco 
totale a tempo indefinito a 
partire dalle prime ore del 
pomeriggio. E’ stata una se¬ 
rie di provvedimenti, di di¬ 
vieti, di moniti e l’instaura¬ 
zione, almeno per il momen¬ 
to, della sola autorità dei tri¬ 
bunali militari, nello spazio 
di poche ore tutto il disposi¬ 


tivo era a posto ». 

L’altro giornale missino, 11 
Roma di Napoli, incurante di 
ogni rispetto umano, definisce 
Allende un « immondo pa¬ 
gliaccio », secondo lo stile ti¬ 
pico della feccia fascista, ed 
a proposito dell’Intervento dei 
militari parla di « spada che 
redime e risana ». 

In maniera più cauta, tut- 


Oggi a Roma 
conferenza 
stampa 
dell’IPALMO 

Oggi alle ore 11,30 presso 
la libreria internazionale Pae¬ 
si Nuovi (piazza Montecito¬ 
rio - Roma) si svolgerà una 
conferenza stampa, organizza¬ 
ta sotto il patrocinio del- 
PIPALMO, sul tema « Cosa 
sta succedendo In Cile ». In¬ 
terverranno gli on.ll Giovan¬ 
ni Galloni della DC. Lucia¬ 
no De Pascalis del PSI, Re¬ 
nato Sandri del PCI. 


tavia anche il Resto del Car¬ 
lino e 11 Giornale d’Italia, en¬ 
trambi di proprietà del pe¬ 
troliere Monti, esprimono la 
medesima soddisfazione per 
il fatto che le « forze arma¬ 
te » finalmente « sono anda¬ 
te alla Moneda con t panzer 
invece che con le limousines 
ministeriali». La « defenestra¬ 
zione del governo di sini¬ 
stra » viene salutata dal Tem¬ 
po di Roma, il quale trova 11 
modo di insultare con l’epite¬ 
to di « demagogo » la figura 
di Allende, la cui nobiltà e 
il cui sacrificio trovano am¬ 
pi riconoscimenti da parte 
della stampa democratica di 
ogni tendenza. 

Il colmo dell’infamia è rag¬ 
giunto da un tale che si fir¬ 
ma « vieffe » sul giornale 24 
ore, legato agli ambienti In¬ 
dustriali. Lo sciacallo non si 
trattiene dal fare dell’ironia 
sulla tragica sorte del presi¬ 
dente cileno. « Allende — scri¬ 
ve costui — ha dichiarato che 
piuttosto di cedere sarebbe 
morto. Senonchè la truppa è 
giunta a palazzo prima che 
Allende avesse trovato modo 
di morire ». Il che, oltre che 
turpe, è — com’è noto — an¬ 
che falso. 


II « vertice » dei quattro 
partiti governativi con Ru¬ 
mor si svolgerà molto pro¬ 
babilmente nella giornata di 
domani. In preparazione di 
questo incontro, anche ieri i 
tre ministri finanziari — La 
Malfa, Colombo e Giolitti — 
hanno avuto un’ennesima riu¬ 
nione con il presidente del 
Consiglio a Palazzo Chigi. E’ 
stato discusso — ha detto l’on. 
La Malfa al giornalisti — 
del « coordinamento della spe¬ 
sa »: In altre parole, delle 
scelte da compiere nel vari 
settori attraverso l'Impiego 
del fondi pubblici. Il ministro 
del Tesoro non ha detto a qua¬ 
li conclusioni si è giunti nel- 
la riunione di ieri; si è limi¬ 
tato ad osservare che, « pur¬ 
troppo », il disavanzo del bi¬ 
lancio statale si va concen¬ 
trando «proprio in questi me¬ 
si ». « Per il resto — ha sog¬ 
giunto La Malfa — vi è da sot¬ 
tolineare un nuovo sviluppo 
economico accelerato e una 
espansione del volume cre¬ 
ditizio ». 

Dietro queste affermazioni 
generali, non è difficile co¬ 
gliere quali sono 1 termini 
delle questioni che in questi 


Ieri la conferenza stampa di Donat Cattili sul Mezzogiorno 

Entro il 20 il parere del governo 
sul quinto centro siderurgico 

Rifinanziamento della Cassa, revisione dei progetti speciali e attuazione prioritaria di tre di essi: questi 
i punti del « rilancio meridionalista » del governo • Stanziati 680 milioni per uno studio su Gioia Tauro 


Entro il 20 settembre II go¬ 
verno concluderà la verifica 
delle Iniziative industriali pre¬ 
viste nei « pacchetti » per la 
Calabria e la Sicilia e Imme¬ 
diatamente dopo 11 ministro 
per gli Interventi straordlna- 
-.rl :nel Mezzogiorno. ? Donat a 
Cattin. risponderà in Paria- 
amento alle ^Interrogazioni v*d 


alle mozioni presentate su 
queste questioni e. in partico¬ 
lare. sulla attuazione del quin¬ 
to centro siderurgico di Gioia 
Tauro. 

E' questo uno degli annunci 
dati ieri dal ministro Donat 

> Cattlp>n*l scorso vne^coà,- , 

ferenza stampa convocata per ' 

> llipstrarac-le linee dtauoUff che 


è stato presentato come un 
« rilancio della politica meri¬ 
dionalista ». 

Punti cardine di questo « ri¬ 
lancio» dovrebbero essere il 
riflnanziamento immediato del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno; 
-Ja revlsione dei.21 «progetti 
speciali » già pronti: la deci- 
; «iene di puntare.!; prioritaria- 
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La mobilitazione per lo sciopero del 21 prossimo 

Calabria: nuove adesioni 
alla giornata di lotta 

Domani l'incontro tra sindacati e Regione — Sa¬ 
bato la seduta straordinaria del Consiglio regionale 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 12. 

La giornata di lotta del 21 
in Calabria, per 11 tipo di ri¬ 
vendicazioni che pone, per il 
modo in cui si sta prepa 
rando. per la forza e l’am¬ 
piezza che è destinata a far 
registrare, va assumendo sem¬ 
pre più 11 significato di Una 
prima grande risposta di tut¬ 
to il Mezzogiorno a un gover¬ 
no che non mostra, fino a 
questo momento, di voler 
cambiare atteggiamento e po¬ 
litica verso li sud 

Mentre proseguono le as¬ 
semblee nei luoghi di lavoro, 
i contatti tra organizzazioni 
sindacali e partiti democra¬ 
tici. i convegni sindacali uni¬ 
tari di zona, si registrano si¬ 
gnificative prese di posizione 
da parte di forze politiche de. 
mocratiche di consigli comu¬ 
nali e provinciali. 

La DC della provincia di 
Cosenza ha diramato oggi un 
comunicato nel quale viene 
data piena adesione allo scio¬ 
pero del 21 Nel comunica¬ 
to si dice, tra l’altro: «Consi¬ 
derato che lo sciopero si pro¬ 
pone di realizzare un vasto 
movimento di opinione pub¬ 
blica attorno alla realizzazio¬ 


ne di taluni obiettivi per lo 
sviluppo della Calabria e del¬ 
l’intero Mezzogiorno: che in 
partlcolar modo le organizza¬ 
zioni sindacali vedono nella 
realizzazione delle grandi ri¬ 
forme e nella creazione di 
nuovi posti di lavoro in Cala¬ 
bria gli strumenti capaci di 
sconfiggere l’arretratezza e la 
depressione non piu tollera¬ 
bili nella nostra regione; la 
DC della provincia di Cosen¬ 
za esprime la propria convin¬ 
ta solidarietà ai lavoratori in 
lotta ». 

L’amministrazione demo¬ 
cratica di S. Eufemia d’Aspro¬ 
monte. inoltre, ha indetto 
per venerdì prossimo un 
convegno cui prenderanno 
parte i consigli comunali al 
completo di Sinipoli e di 
S. Procopio. All’iniziativa sono 
anche Invitate le forte politi¬ 
che e sindacali del tre co¬ 
muni. 

Per sabato è convocato, in¬ 
vece. il consiglio provinciale 
di Reggio Calabria. Restano 
Infine confermati la riunio¬ 
ne straordinaria del consi¬ 
glio regionale per sabato a 
Reggio Calabria e l’Incontro 
giunta regionale - sindacati 
per venerdì a Catanzaro. 

Franco Martelli 


Scioperano 
i poligrafici dei 
giornali della 
catena Monti 

Il Tribunale di Roma, riuni¬ 
to collegialmente, dovrà pro¬ 
nunciarsi sulla complessa ver¬ 
tenza del Messaggero: lo ha 
deciso 11 Presidente capo del 
Tribunale, dott. Angelo Jan- 
nuzzi, che rimetterà infatti al 
collegio il fascicolo della cau¬ 
sa dopo una nuova udienza, 
fissata per il 22 settembre. 

Si ricorderà che nel luglio 
scorso II Pretore di Roma, Ni¬ 
cola Fucilii, aveva dichiarato 
illegittimo il licenziamento del 
direttore del quotidiano roma¬ 
no. Alessandro Ferro ne. ordi¬ 
nandone la riassunzione. - II 
Presidente del Tribunale, dott. 
Jannuzzi, con procedura in¬ 
consueta era tuttavia Interve¬ 
nuto respingendone la richie¬ 
sta ed aprendo un procedimen¬ 
to istruttorio. I legali della 
Federllbro Cisl. poligrafici e 
cartai della Cgil e UH. nonché 
del Comitato di redazione dei 
Messaggero presentavano allo¬ 
ra dinanzi alle sezioni civili 
riunite della Cassazione un 
« regolamento preventivo di 
giurisdizione » 

Frattanto le segreterie na¬ 
zionali dei sindacati dei poli¬ 
grafici aderenti alla Cgil, Cisl 
e Uil annunciano uno sciopero 
dei lavoratori di tutte ìe te¬ 
state del gruppo editoriale 
Monti, onde impedirne l’usci¬ 
ta nella giornata di domani. 
La decisione è stata presa per¬ 
ché 11 gruppo Monti «ha pa¬ 
lesemente violato » raccordo 
raggiunto In luglio per la ver¬ 
tenza del Telegrafo di Livorno. 


i 




lo «sguazzino» 


TSMENTRE scriviamo, so- 
no in corso le trattati¬ 
ve , che dovrebbero essere 


quelle finali, per la conclu¬ 
sione della vertenza dei 
ferrovieri. Comunque va¬ 
dano le cose (lo sapremo, 
è da credere, quando leg¬ 
gerete questa nota), non 
dimenticate che tutti gli 
incontri, le riunioni, le di¬ 
scussioni di questi giorni 
avevano per fine, da par¬ 
te dei rappresentanti dei 
lavoratori, di portare i fer¬ 
rovieri a guadagnare, co¬ 
me mimmo, un salario di 
125 mila lire al mese, per¬ 
ché la metà di essi (siamo 
nel settembre 1973) perce¬ 
pisce una paga che non 
raggiunge le 100 mila lire, 
per non parlare della con¬ 
dizione in cui versano i 
pensionati. 

Ma, dice il ministro La 
Malfa e ripetono con lui i 
suoi colleghi, bisogna esse¬ 
re consapevoli delle gravi 
condizioni finanziarie in 
cui versa il Paese e avere 


la forza d’animo di sop¬ 
portare i sacrifici che la 
situazione richiede. Ah cer¬ 
to. I ferrovieri, come hanno 
già ampiamente dimostra¬ 
to, sono sensibili a questo 
severo ammonimento, tran¬ 
ne, forse, quelli tra essi 
che hanno letto una cro¬ 
naca, fedele e ironica insie¬ 
me, di una festa, che Chia¬ 
ra Beria ha scritto per 
« Panorama » (ru 386). Lo 
evento ha avuto luogo a 
Venezia il 1' scorso, pro¬ 
prio mentre il 50*■* dei fer¬ 
rovieri non arrivava a gua¬ 
dagnare 100 mila lire al 
mese (siamo, vogliamo ri¬ 
peterlo, nel settembre del 
73), ed è stata offerta dal 
conte Giovanni Volpi e da 
sua madre a mille invitali, 
giunti da tutti i continenti. 
Ci dispiace di non potere, 
per ragioni di spazio, ri¬ 
portare qualche passo della 
cronaca di « Panorama », 
ma ecco il titolo del ser¬ 
vizio: « Il ballo dei mille — 
Per festeggiare 118 anni di 


Olimpia Aldobrandini gran 
festa a Palazzo Volpi: mi¬ 
liardari, nababbi, pedera¬ 
sti, principi, attrici. Arago¬ 
ste a centinaia, 1200 bottì¬ 
glie di Dom Perignon, suc¬ 
co di lampone in caraffe 
d’argento ». 

Questo msguazzino» (co¬ 
me dicono a Bologna da 
« sguazzer •: godere) deve 
essere costato molte deci¬ 
ne di milioni, per non dire 
centinaia, e i nostri mi¬ 
nistri finanziari, questa 
« troika • alla « creme ca¬ 
mmei», non i capace di 
portar via neppure una lira 
ai conti Volpi di tutta Ita¬ 
lia, gente alla quale sono 
consentiti sperperi dei qua¬ 
li dovrebbe vergognarsi. 
Ma — dice — non c’è la 
legge. Si capisce che non 
c’è la legge perché le leggi 
le hanno fatte solo i Volpi, 
finora. Ma col, signori del 
governo, non siete II per¬ 
ché ora le facciano anche t 
lavoratori? 

ForMnctlo 


mente su tre « progetti spe¬ 
ciali » ai quali dare il ca¬ 
rattere di intervento combina¬ 
to in agricoltura e nella in¬ 
dustria e cioè: 1) 11 risana¬ 
mento dell’area metropolitana 
di Napoli (che verrà ad as¬ 
sorbire il primitivo progetto di 
disinquinamento del porto di 
Napoli): 2) un Intervento nel¬ 
l’area appulo-lucana centrato 
essenzialmente sul sistema 
delle acque; 3) un Intervento 
nell’area calabrese, ingloban¬ 
do anche il ponte con Messi¬ 
na. L’esecuzione di questi tre 
progetti verrà affidata a 
« commissari al piano » appo¬ 
sitamente nominati, i quali si 
serviranno della già esistente 
struttura tecnica (Cassa per 
il Mezzogiorno) ed istituzio¬ 
nale (Regioni, comuni etc.). 

Donat Cattin ha conferma¬ 
to che 1 fondi che la Cassa 
ha avuto nel *71 (e cioè 7500 
miliardi di lire) sono stati 
tutti già Impegnati, in parti¬ 
colare i 3200 miliardi da as¬ 
segnare alle iniziative indu¬ 
striali. 

Da qui la richiesta di nuovi 
fondi per la Cassa e cioè 
1000 miliardi immediatamen¬ 
te e, successivamente, una 
nuova cifra che in ogni caso 
non dovrebbe essere Inferiore 
a quella assegnata nel ’71. 
Secondo Donat Cattin questi 
fondi dovranno servire a fi¬ 
nanziare le iniziative nel Sud 
sulla base di criteri differenti 
da quelli seguiti nel passato, 
privilegiando cioè le industrie 
manifatturiere, con un alto 
tasso di manodopera occupa¬ 
ta. Finora ogni nuovo posto 
di lavoro nel sud è costato so¬ 
lo allo Stato, dagli 80 ai 90 
milioni di lire. Ma non è con 
gli investimenti ad alta inten¬ 
sità di capitale, ha aggiunto 
Donat Cattin. che si risolvono 
1 problemi del Sud e si au¬ 
menta il numero degli appar¬ 
tenenti alla popolazione atti¬ 
va nelle zone meridionali. 

L'annuncio di queste deci¬ 
sioni è stato accompagnato 
da un grido di allarme per 
la situazione attuale del Mez¬ 
zogiorno («siamo non ad una 
condizione a livello zero, ha 
detto il ministro, bensì al di 
sotto dello zero»); da alcu¬ 
ne affermazioni sfgnificative 
(«senza un intervento con¬ 
giunto anche nel settore agri¬ 
colo, l’intervento industriale 
nel Sud diventa un fatto co¬ 
loniale»): da una polemica 
aperta con 1 vecchi metodi 
di gestione della Cassa (la 
cui esistenza peraltro non vie¬ 
ne messa in discussione, a tre 
anni orma! dalla esistenza 
delle Regioni); dalla afferma¬ 
zione che l’obiettivo della po¬ 
litica meridionalista deve es¬ 
sere. nel giro di dieci anni 
(e nel frattempo continuerà 
la emigrazione?) la creazione 
di 60 mila nuovi posti di la¬ 
voro all’anno nella industria 
meridionale. 

Donat Cattin ha anche af¬ 
fermato che la soluzione del 
problema del Sud è connessa 
alle disponibilità di risorse 
che finora sono state Invece 
scarse ed insufficienti: si trat¬ 
ta. egli ha detto, di operare 
un più massiccio spostamento 
dì risorse dalle altre parti del 
paese verso il Mezzogiorno. 

Il ministro è naturalmente 
ritornato sulla questione di 
Gioia Tauro affermando che 
« gli Impegni politici del pas¬ 
sato saranno rispettati » ed 
annunciando che domani la 
Cassa delibererà l’affidamen¬ 
to ad una società dello stu¬ 
dio di « fattibilità » del quin¬ 
to centro siderurgico. Per 
questo studio, che dovrà es¬ 
sere terminalo entro il *74, 
saranno stanziati 680 milioni 
di Un. 


» 


non è d’accordo con le propo¬ 
ste di copertura finanziarla 
fatte dal sindacati per le 
pensioni, può avanzarne subi¬ 
to altre, diverse. E’ però 11 
metodo che deve essere rove¬ 
sciato. «La Malfa dice — ri¬ 
leva Galiuzzl —; ho settemila 
e passa miliardi da spendere, 
quello che rientra in questa ci¬ 
fra va bene, il resto si taglia. 
Noi diciamo invece: questo è 
l'elenco delle cose che bisogna 
assolutamente fare, questa è 
la spesa e questi l capitali a 
disposizione. I capitali non ba¬ 
stano? Cerchiamo di aumen¬ 
tarli. In questo modo si inco¬ 
raggia una politica delle 
entrate e non solo quella dei 
tagli di bilancio che poi si sa 
chi è che li paga ». Concluden¬ 
do. Galiuzzl ha rilevato anche 
che vi sono alcune scadenze 
squisitamente politiche, e non 
solo economiche: « Chi ha det¬ 
to — si è chiesto — che gli 
enti di Stato, le commissioni 
parlamentari, la RAl-TV deb¬ 
bano essere una volta per tut¬ 
te feudi di regime?». 

C. f. 


Su proposta del PCI 


In Piemonte piano 
della Regione 
contro il carovita 

Sarà elaborato entro una settimana - Impegni per 
la gratuità dei libri di testo e dei servizi scolastici 


— ha precisato — criteri che 
consentano di effettuare i ne¬ 
cessari aggiustamenti con gra¬ 
dualità ». La politica dei prez¬ 
zi industriali dovrebbe attuar¬ 
si attraverso accordi con le 
imprese, tenendo conto anche 
dei programmi di investimen¬ 
to (in altre parole, sarebbero 
permessi più facilmente ritoc¬ 
chi dei listini a quelle impre¬ 
se che investiranno di più, 
e soprattutto a quelle che in¬ 
vestiranno nel Sud). Giolitti 
ha detto anche che il gover¬ 
no non farà mancare il cre¬ 
dito, ma ha subito aggiunto 
che non si può pretendere 
« che il costo del credito ri¬ 
manga insensibile all'evolu¬ 
zione intemazionale ». Quanto 
alla finanza pubblica, il mi¬ 
nistro ha detto che ogni 
« richiesta implicante oneri 
aggiuntivi deve essere soddi¬ 
sfatta attraverso nuovi pre¬ 
lievi fiscali ». 

GÀLLUZZI jj compagno Gal- 

luzzl, rispondendo ad alcune 
domande dell’Espresso, ha sot¬ 
tolineato che se 11 governo 


giorni si vanno agitando all’tn- 
temo dello stesso governo. Il 
problema più immediato è 
quello delle pensioni. Nell’In¬ 
contro dell’altro ieri sono 
emersi chiaramente 1 punti 
di disaccordo tra i ministri 
riuniti con Rumor: la con¬ 
clusione, infatti, è stata quel¬ 
la di un rinvio. Il ministro 
del Lavoro. Bertoldi, nomine¬ 
rà una nuova commissione, 
alla quale dovrebbe essere de¬ 
mandato il compito di « rifare 
1 conti» relativamente al co¬ 
sto degli eventuali aumenti 
delle pensioni, degli assegni 
familiari, e dell’Indennità di 
disoccupazione. Gli incontri 
con i sindacati dovrebbero 
avere inizio solo tra una de¬ 
cina di giorni. Negli ambien¬ 
ti governativi, si dice che per 
prendere una decisione sulle 
pensioni occorre prima « tro¬ 
vare 1 mille miliardi necessa¬ 
ri »; è senz’altro negativo, co¬ 
munque, che 11 governo abbia 
voluto Imporre in questa si¬ 
tuazione un nuovo rinvio a 
una « commissione tecnica », 
quando 1 termini del proble¬ 
ma sono già chiari a tutti e 
non occorre altro che una 
franca discussione tra le par¬ 
ti In causa. La Federazione 
pensionati della CGIL sotto, 
lineava ieri, in relazione alla 
costituzione di una nuova 
commissione di studio, che 
«è assai difficile non inter¬ 
pretare questo fatto come un 
esvediente teso a mascherare 
V insufficiente disponibilità 
governativa e a rimandare il 
più in là possibile l’esame 
concreto nel merito delle de¬ 
cisioni da assumere ». Il se¬ 
gretario dei metalmeccanici 
della CISL, Pierre Camiti, ha 
espresso dal canto suo un giu¬ 
dizio generale sull’attuale si- 
tuazione. affermando che il 
sindacato ha affermato il 
proprio senso dì responsabi¬ 
lità con qualsiasi governo: 
«Con l’attuale — ha soggiun¬ 
to —, c’è un fatto importante: 
per noi era pregiudiziale la 
rottura con la destra, e la 
rottura c'è stata ». Occorrono, 
però. « risposte tempestive», 
perché è essenziale il proble¬ 
ma dei contenuti; di conse¬ 
guenza, « anche con questo 
governo — ha detto Camiti 
— potrebbe aprirsi un con¬ 
flitto aspro se prevarrà la 
logica dei ’due tempi’». 

Dai temi che emergono dal 
dibattito politico risulta con 
sufficiente evidenza anche 
quale sarà l’«agenda)) della 
riunione di domani tra I quat¬ 
tro partiti governativi. Pen¬ 
sioni. Mezzogiorno, scuola, 
rapporti con le Regioni, sono 
i temi obbligati. Altra que¬ 
stione che probabilmente sa 
rà discussa sarà quella del 
gettito fiscale, anche in rela¬ 
zione al prezzo del combusti- 
bili (benzina, gasolio, olio 
combustibile). Il Consiglio dei 
ministri dovrebbe deliberare 
su alcune di queste questio¬ 
ni nel corso della prossima 
settimana. 

Un altro fronte di discussio¬ 
ne e di polemica all’interno 
della coalizione governativa ri¬ 
guarda l’Università. Ieri Paese 
Sera ha pubblicato un’antici- 
pazicne del testo dei provve¬ 
dimenti che avrebbe in pro¬ 
gramma 11 ministro Malfatti. 
Da parte socialista, il sen. Co¬ 
di gno la ha dichiarato, però, 
che non esiste « alcuna propo¬ 
sta concordata » con il PSI per 
\’« attuazione legislativa degli 
accordi di governo sull'Univer¬ 
sità». Codignola considera le 
proposte di Malfatti « una mo¬ 
difica solo formale delle pro¬ 
poste Andreotti-Scalfaro». Sol¬ 
tanto più tardi il ministero 
della Pubblica istruzione ha 
precisato che il testo pubbli¬ 
cato è solo una bozz* prepa¬ 
rata da funzionari, che dovrà 
essere discussa quanto prima 
tra i partiti governativi. 

La sezione nazionale dei 
PSI incaricata dei problemi 
dello Stato ha criticato pub¬ 
blicamente. ieri. la famosa let¬ 
tera di Taviani a Henke a pro¬ 
posito dell’impiego eventuale 
di reparti dell’Esercito nelle 
carceri. In un comunicato vie¬ 
ne rilevata ì’« ambigua situa¬ 
zione » determinatasi « intor¬ 
no alla lettera del ministro 
degli Interni al capo di stato 
maggiore ». A questo proposi¬ 
to, l’on. Balzamo ha rilevato 
che la storia recente dimo¬ 
stra «come sia lesivo dell'in¬ 
teresse della collettività e del¬ 
lo stesso interesse delle Forze 
armate coinvolgere l’Esercito 
nei conflitti sociali o in azio¬ 
ni dì ordine pubblico ». 

GIOLITTI j] m }olstro del Bi¬ 
lancio Giolitti ha dato inizio 
ieri sera a Milano alla serie 
di Incontri con dirigenti indu¬ 
striali e rappresentanti sinda¬ 
cali del Nord sui problemi 
dello sviluppo produttivo. Il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Milano, De Carlini, 
ha sottolineato positivamente 
il fatto che il ministro abbia 
chiesto di incontrarsi con i 
sindacati. Comunque, ha sog¬ 
giunto, « a Giolitti chiedere¬ 
mo anche quali strumenti il 
governo intenda utilizzare e 
sollecitare (per esempio, la 
Regione) per collocare in se¬ 
de locale i piani di investi¬ 
mento», alla luce delle espe¬ 
rienze negative del passato 
sulla cosiddetta « contratta¬ 
zione programmala ». 

Il ministro ha parlato ieri 
sera nella sede della Camera 
di Commercio, dando alcuni 
giudizi sulla situazione attua¬ 
le (ha detto, tra l’altro, che 
« il quadro entro cui l’indu¬ 
stria opera è migliorato ») e 
fornendo anticipazioni sulla 
« missione milanese ». Riguar¬ 
do alla questione dei prezzi, 
egli ha detto che « il governo 
non intende concepire la se¬ 
conda fase della disciplina in 
modo rìgido: si adotteranno 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12. 

Un plano di interventi im¬ 
mediati e a medio termine 
contro 11 carovita sarà attua¬ 
to dalla Regione Piemonte. 
La decisione è stata presa al 
termine di un ampio dibatti¬ 
to del consiglio regionale riu¬ 
nito In seduta straordinaria 
su richiesta del PCI sulla 
base di una mozione presen¬ 
tata dal gruppo comunista. 
Il documento del PCI sotto- 
linea — come hanno rileva¬ 
to nei loro interventi l com¬ 
pagni Berti, Minuccl e Revel¬ 
li — l’esigenza di affrontare la 
situazione economica collegan¬ 
do le misure immediate, qua¬ 
li il blocco del prezzi, a in¬ 
terventi di riforma capaci di 
avviare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo che deve avere nei 
suoi obiettivi di fondo l’oc¬ 
cupazione, l'agricoltura, il 
Mezzogiorno. SI è chiesto per¬ 
tanto che si instauri una ge¬ 
stione democratica del con¬ 
trollo dei prezzi, attraverso 
un comitato regionale e co¬ 
mitati comunali nel quali sia¬ 
no rappresentate le forze po 
litiche e sodali e le catego¬ 
rie dei commercianti, del con¬ 
tadini. degli artigiani. L’Inter¬ 
vento della Regione, inoltre, 
dovrà esplicarsi a livello le¬ 
gislativo nel settori della scuo¬ 
la. per realizzare l’effettiva 
gratuità del diritto allo stu¬ 
dio garantendo libri, refezio¬ 
ne, trasporti; della casa, per 
- l’attuazione dei programmi 
della legge 865: dell’agricoltu 
ra. con particolare riferimen¬ 
to al rilancio della zootecnia, 
messa in grave crisi dai rin¬ 
cari dei mangimi che stan¬ 
no provocando una liquida¬ 
zione degli allevamenti: del- 
l’artlgianato. per una nuova 
politica creditizia a favore 
del settore. 

La regione, propone ancora 
la mozione comunista, deve 
aiutare 1 piccoli operatori 
commerciali a realizzare la 
riforma delia rete distributi¬ 
va. con Interventi atti a po¬ 
tenziare l’associazionismo e 
la cooperazione, a ristruttura¬ 
re 1 mercati generali, a ga¬ 
rantire gli approvvigionamen¬ 
ti a prezzi bloccati. Infine si 
rivendica al governo l’aumen¬ 
to delle pensioni, visto non 
solo come misura di giusti¬ 
zia sociale ma come fatto 
capace di stimolare lo stesso 
mercato interno; di respinge¬ 
re le richieste di aumento 
generalizzato dei prezzi da 


parte delle grandi industrie e 
del prezzo della benzina; di 
prorogare il blocco dei fitti; 
di ridurre i’IVA sui generi 
di più largo consumo. 

Sulle proposte comuniste 
si è avuta una ampia e si¬ 
gnificativa convergenza da 
parte degli esponenti del va¬ 
ri gruppi. Il consigliere Gara 
bello, parlando a nome del 
gruppo de, ha riconosciuto il 
carattere serio e costruttivo 
della mozione del PCI, ha 
convenuto sulla necessità di 
non separare gli Interventi di 
congiuntura da quelli di rifor¬ 
ma. ha detto che la Reglonp 
deve fare « la parte che le 
compete » per affrontare ca 
rovita e situazione economi¬ 
ca e che pertanto la giunta 
dovrà darsi un preciso prò 
gramma a tempi brevi. 

Il presidente della giunta 
Calieri, pur rinviando di ot¬ 
to giorni una risposta com¬ 
piuta alle proposte comuni¬ 
ste, ha tuttavia anticipato di 
concordare sul richiesto in¬ 
tervento della regione per la 
gratuità della scuola dell’ob- 
bligo: «Ci rendiamo conto — 
ha detto — che alleggerire 
i bilanci famigliar! di questi 
oneri sinifica esprimere una 
volontà politica precisa e 
qualificare le scelte della Re¬ 
gione». Ha anche annunciato 
la presentazione di una lez 
gè regionale per la zootecnia, 
assumendo molti dei conte 
nuti della legge proposta da 
tempo dal gruppo comunista. 
Ha Infine aggiunto di condi¬ 
videre la necessità di solleci¬ 
tare 11 governo per una pro¬ 
roga del blocco del fitti per 
I tempi necessari e di esse¬ 
re contrario — « L’ho detto 
anche alla direzione DC» — 
al ventilato aumento del prez¬ 
zo della benzina. Per la ca¬ 
sa ha concordato sulla neces¬ 
sità di accelerare l’Iter delle 
due leggi regionali che preve¬ 
dono contributi al comuni per 
le opere di urbanizzazione del¬ 
le aree per l’edilizia popolare 
e un fondo di 10 miliardi per 
la costruzione di nuovi allog¬ 
gi nei centri storici da risa¬ 
nare. 

Nel corso del dibattito si 
è avuto un pronunciamento 
unanime contro l’imoostazio- 
ne lamalfiana del bilancio del¬ 
lo Stato, che riduce 1 fondi 
per le regioni e conferma un 
indirizzo politico - economi¬ 
co profondamente antl regio¬ 
nalista. 

9. r. 


ANNUNCIATI NUOVI RINCARI 

Ancora notizie allarmanti sui prezzi. Il presidente della Con- 
fcommercio. Orlando, in una intervista concessa ad un setti¬ 
manale di destra, ha detto chiaro e tondo che i dettaglianti non 
possono continuare a vendere a prezzi bloccali quando quelli 
all’ingrosso continuano a salire (2,6 per cento in luglio) e che, 
pertanto, a novembre, bisognerà rivedere l’intera questione. 

Orlando non ha parlato delle responsabilità delle aziende 
produttrici e degli incettatori (che per altro sono membri della 
sua organizzazione). L’allarme gettato, tuttavia, non appare 
per questo meno serio. Tanto più che, nello stesso mese di ago¬ 
sto. in pieno regime di blocco, i prezzi al minuto hanno subito 
una lievitazione dello 0,5 per cento, che deve essere aggiunta 
allo 0.6 per cento di aumento verificatosi nel .mese precedente. 

D’altra parte, una notizia ancora più preoccupante (a par¬ 
te quelle sugli aumenti della benzina di cui si riferisce qui 
accanto) è venuta dall’ISTAT per quanto riguarda i prezzi 
delie costruzioni, saliti da giugno a luglio del 5 per cento. Que¬ 
sto nuovo balzo si ripercuoterà inevitabilmente sul costo gene¬ 
rale delia vita, incidendo esso direttamente sui prezzi delle 
abitazioni e sugli affitti. 

Di questo passo, come hanno osservato alcuni esponenti sin¬ 
dacali, la battaglia per la difesa del potere d’acquisto dei sa¬ 
lari non potrà che rafforzarsi nelle forme e nei modi che re¬ 
sponsabilmente i lavoratori e le loro organizzazioni detidareaM. 
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Il Parlamento 
discute 
le misure 
contro 
il colera 

Il ministro Gui riferi¬ 
sce oggi alla Commis¬ 
sione Sanità della Ca¬ 
mera, domani a quella 
del Senato - La pole¬ 
mica sulle vaccinazioni 


Il punto sulla situazione nel¬ 
le zone più colpite dall’epide¬ 
mia e di quella sanitaria e 
civile, più in generale, sarà 
compiuto in Parlamento, sta¬ 
mane alla commissione Sani¬ 
tà della Camera e domani nel¬ 
l’analogo organismo del Sena¬ 
to, convocati su richiesta dei 
parlamentari comunisti e di 
altri gruppi. 

A riferire alle due commis¬ 
sioni sarà personalmente il 
ministro della Sanità. Gui. il 
quale dovrebbe informare su¬ 
gli interventi sin qui compiu¬ 
ti, a livello centrale e regio¬ 
nale. sull’andamento dell’epi¬ 
demia colerica e sui mezzi 
impiegati e sulle misure pre¬ 
ventive adottate o da adotta¬ 
re. Nella sede parlamentare, 
da parte dello stesso ministro 
non dovrebbe mancare una 
analisi critica delle carenze 
che hanno contraddistinto la 
azione della sanità in queste 
settimane. Comunque, a in¬ 
tegrare la relazione di Gui 
saranno i parlamentari delle 
zone più esposte, i quali, pro¬ 
prio sulla scorta della dram¬ 
matica esperienza che tuttora 
vivono, indicheranno -- e que¬ 
sto sarà in particolare l’ini¬ 
ziativa dei comunisti — le ul¬ 
teriori misure da intraprende¬ 
re, non solo sul terreno sani¬ 
tario, ma anche su quelli del¬ 
le opere civili e degli indi¬ 
spensabili interventi economi¬ 
ci a favore delle popolazioni 
meridionali. 

Ieri pomeriggio, intanto, si 
è svolta al ministero della 
Sanità una riunione per di¬ 
scutere e prendere una posi¬ 
zione univoca sul problema 
dell'iniezione di richiamo al¬ 
meno nelle zone dove più vio¬ 
lento è stato, ed è ancora il 
focolaio colerico. Alla riunio¬ 
ne. che si è conclusa a tarda 
notte, erano presenti, oltre ai 
membri di due sezioni del 
Consiglio superiore della Sani¬ 
tà, i presidenti delle Regioni 
colpite dall’epidemia. Il pre¬ 
sidente della regione Campa¬ 
nia professor Cascetta, era 
accompagnato dal compagno 
professor Franco Graziosi e 
da un altro membro del co¬ 
mitato tecnico-sanitario cam¬ 
pano. 

Come è noto, tra ministero 
e autorità sanitarie delle re¬ 
gioni colpite c’è disparità di 
vedute. In Campania e in 
Puglia, c’è stata la richiesta 
unanime che le popolazioni 
siano sottoposte ad una se¬ 
conda iniezione, cosiddetta di 
richiamo; è noto, infatti, che 
la vaccinazione in sé garan¬ 
tisce un 40. massimo 50 per 
cento di immunità e che, per 
esempio a Napoli, sono rico¬ 
verati al « Cotugno » 53 ma¬ 
lati che hanno contratto il 
morbo pur dopo essersi sotto¬ 
posti alla puntura. Le auto¬ 
rità sanitarie delle due regio¬ 
ni sostengono di conseguenza, 
d’accordo anche con noti stu¬ 
diosi come il professor Tarro. 
che l’iniezione di richiamo è 
quanto mai utile per rafforza¬ 
re le difese individuali e ga¬ 
rantire un maggior grado di 
immunità al vaccinato. Inve¬ 
ce. il ministero sostiene esat¬ 
tamente il contrario: per i 
membri del Consiglio superio¬ 
re della Sanità. la seconda 
iniezione è assolutamente inu¬ 
tile. . 

II Consiglio Superiore di 
Sanità — in un comunicato 
emesso al termine della riu¬ 
nione — ha ribadito che la 
lotta antlcolera si fonda In¬ 
nanzitutto: 1) suH’isolamento 
dei colpiti e dei sospetti; 2) 
sulla chemio antibiotico pro¬ 
filassi dei familiari e di co¬ 
loro che hanno avuto relazio¬ 
ne con i colpiti; 3) sull’osser¬ 
vazione scrupolosa delle nor¬ 
me igieniche individuali; 4) 
sulla rigorosa vigilanza degli 
acquedotti e delle fognature; 
5) sul controllo degli alimen¬ 
ti ed in particolare sulla 
esclusione dal consumo dei 
frutti di mare; 6) sulla vacci¬ 
nazione mirata nei luoghi 
sede di focolai epidemici se¬ 
condo le indicazioni già for¬ 
nite. ■ 

« Per quanto attiene alla 
somministrazione di una se¬ 
conda dose di vaccino per i 
soggetti già trattati con un 
centimetro cubo secondo le 
Indicazioni deii'Organizzazio- 
ne Mondiale della Sanità — 
prosegue il comunicato — il 
Consiglio Superiore esprime 
parere che essa non sia neces¬ 
saria. Comunque, la seconda 
inoculazione di vaccino va 
effettuata non prima di otto 
giorni e non oltre i trenta 
giorni dalla prima inoculazio¬ 
ne. Per coloro che hanno ri¬ 
cevuto una dose di vaccino 
di mezzo centimetro cubo la 
vaccinazione deve essere com¬ 
pletata con una seconda ino 
cuiazione di un centimetro 
cubo e nello stesso arco di 
tempo » 

Inoltre, il Consiglio Supe 
riore ha espresso il parere che 
nelle zone indenni la pratica 
vaccinale non sia necessaria, 
salvo che per te categorie 
maggiormente e^po^te a con¬ 
trarre l’infezone e che non 
vi sia motivo per ritardare ri¬ 
dialo dell’anno scolastico an¬ 
che nelle zone colpite. 
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NAPOLI — La protesta al rione Barra 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12 

La città si prepara alla se¬ 
conda ondata di vaccinazio¬ 
ne in preda ad un'ansia e 
ad un disagio sempre più 
profondi: si stanno spargf.n 
do, perfino in ambienti 
che dovrebbero considerar¬ 
si « competenti » (per esem¬ 
pio gli enti mutualistici, o 
certi ambienti sanitari) le vo 
ci più assurde sul diffonder¬ 
si deH’epidemia, e perfino sul 
verificarsi — una cosa del 
tutto campata in aria — di 
casi di peste. Stamane il 
commissario straordinario del¬ 
l’ospedale Cotugno ha do¬ 
vuto ribadire, in un co¬ 
municato ufficiale, che nel¬ 
l’ospedale non è morto 
di colera nessun medico 
e nessun Infermiere. e 
che nelle celle frigorifere del¬ 
la sala mortuaria non ci sono 
le cataste di cadaveri di cui 
molti parlano con assoluta 
sicurezza. I morti per cole¬ 
ra sono stati finora 16. Di 
questi, tredici sono morti al 
« Cotugno ». due all’ospedale 
« Maresca » di Torre del Gre¬ 
co, una è la piccola France¬ 
sca Noviello, morta a casa 
sua. fra le braccia della ma¬ 
dre. a San Giorgio a Cre¬ 
mano. E' di stamane la no¬ 
tizia che la madre e gli altri 
sette bambini non hanno il 
colera. Rimane invece ricove¬ 
rato fi padre, fi pescivendo¬ 
lo ambulante Raffaele Noviel¬ 
lo, che con tutta probabi¬ 
lità trasmise l’infezione alla 
sua bambina più piccola 

La situazione in cifre, alle 
ore 13 di oggi era la se¬ 
guente: i ricoverati al Cotu¬ 
gno sono 649 da cui bisogna 
sottrarre i 287 dimessi (ven¬ 
ti sono usciti stamane); su 
629 analisi eseguite 113 sono 
risultate positive. 

Altre voci che circolano con 
Insistenza, e che riportia¬ 
mo solo per dare la misura 
del terrore che attanaglia la 
città, riguardano gente che 
colta da colera, si curerebbe in 
casa. Basta che in una far- 


Circa nove persone ogni cen¬ 
tomila abitanti sono morte in 
Italia nel 1971 per malattie in 
fettive c parassitarle (tifo, pa¬ 
ratifo. dissenteria, enterite co- 
lenforme. gastroenterite, sear 
lattina, varicella, morbillo, con¬ 
giuntiviti contagiose, sifilide, 
scabbia, ecc ). escluse la tbc 
dell’apparato respiratorio e le 
altre forme tubercolari. I de¬ 
cessi attribuiti a tali cause so¬ 
no stati complessivamente 4.722, 
con un quoziente di mortalità 
dcll'8.78 per centomila abitanti. 
Secondo i dati più recenti del¬ 
l’Istituto centrale di statistica, 
i morti da gennaio a novembre 
1972 sono stati invece 4.094. 


macia si vendano un paio di 
flaconi di glucosio perche l'ac¬ 
quirente sia guardato con so¬ 
spetto. come uno che nascon¬ 
da un familiare ammalato. 

I napoletani pensavano, o 
speravano, che con la vacci¬ 
nazione e con fi trascorrere 
di un po’ di tempo, avreb¬ 
bero letto dai giornali ed 
ascoltato alla TV la consolan¬ 
te notizia che tutto era fini¬ 
to. Molti, irresponsabilmente, 
li avevano indotti ad un si¬ 
mile ottimismo facilone, di¬ 
chiarando — come hanno fat¬ 
to fi sindaco e lo stesso di¬ 
rettore del Cotugno che ades¬ 
so sono tra i più preoccu¬ 
pati — che l’infezione era or¬ 
mai debellata. Certo è dimi¬ 
nuito il numero dei ca.‘<l po¬ 
sitivi rispetto al ricoveri; so¬ 
no diminuiti anche — seb¬ 
bene di poco — 1 ricoveri 
stessi, ma, come hanno più 
volte ammonito 1 rappresen¬ 
tanti del PCI, non è pro¬ 
prio fi caso di cantare vitto¬ 
ria, e occorre raddoppiare in¬ 
vece lo slancio e le forze 
per una grande battaglia in 
difesa della salute. 

Questo concetto è stato 
compreso benissimo dalla 
gente del popolo, nei quartie¬ 
ri operai, nelle fabbriche e 
nel luoghi di lavoro. La ma¬ 
nifestazione delle donne di 
Barra che - con alia testa ì 
consiglieri di quartiere del 
PCI — hanno imposto all'as¬ 
sessorato ai lavori pubblici 
di effettuare interventi im¬ 
mediati per la sistemazione 
di un grande canale di sco¬ 
lo divenuto una cloaca e un 
deposito di detriti, esprime 
chiaramente qual è. in que¬ 
sto momento, la domanda che 
viene dalla cittadinanza: su¬ 
bito i lavori urgenti, massic¬ 
ci e diffusi per togliere la 
città da una condizione igie¬ 
nica spaventosa. 

A questo proposito valga 
come esempio della condi¬ 
zione in cui vivono circa 250 
mila napoletani, la vicenda 
della famìglia del manovale 
disoccupato Vincenzo Sarnel- 
li e dei suoi dieci figli. Abi- 


La distribuzione fra le varie 
regioni dei decessi registrati 
nel 1971 vede in testa la Cam¬ 
pania. con 823 morti (754 nei 
periodo gennaio novembre 1972) 
Seguono la Lombardia con 532 
(471). la Puglia con 485 (355). 
la Sicilia con 466 (453). fi Pie¬ 
monte con 350 (319). fi Lazio 
con 288 (233). 

A differenza dei dati grezzi, 
che consentono una visione de) 
fenomeno in termini quantitati¬ 
vi globali, più significativi si 
rivelano i quozienti di mortalità, 
i quali forniscono fra l’altro un 
quadro molto rappresentativo 
degli squilibri territoriali esi¬ 
stenti nel campo igienico sani- 
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tano In un unico stanzone 
nel quartiere periferico di 
Chiaiano; la mamma ed 11 pe¬ 
nultimo dei figli furono pro¬ 
tagonisti di un episodio che 
stavamo per riportare sulle 
nostre colonne quando fum¬ 
mo travolti e sommersi dal¬ 
le notizie sul colera. 

Su dieci figli, ben tre so¬ 
no stati ricoverati al «Cotu¬ 
gno» per epatite virale: co¬ 
minciò Giovanni, 14 anni, che 
uscì dall’ospedale quattro me¬ 
si fa; subito dopo si amma¬ 
lò Graziella, 6 anni. La pic¬ 
cola era appena uscita dal¬ 
l'ospedale quando si ammalò 
Nicola, di appena 3 anni, pe¬ 
nultimo dei figli. Al « Cotu¬ 
gno» la madre voleva restare 
con fi bambino, per non far¬ 
lo spaventare lasciandolo so¬ 
lo: le chiesero se era in gra¬ 
do dì pagare la somma di 
30 mila lire ogni 12 giorni 
per il « vitto ». La povera don¬ 
na non aveva una lira e fu 
praticamente cacciata via. Due 
giorni dopo venerdì 24 agosto 
andarono a casa Sarnelli i ca¬ 
rabinieri di Chiaiano: «cor¬ 
rete, vostro figlio sta moren¬ 
do ». Non stava morendo ii 
piccolo Nicola, ma lasciato 
solo, non aveva smesso di 
piangere, ed era diventato 
blu. e s’erano accorti che ave¬ 
va anche una malformazione 
cardiaca, di origine reumati¬ 
ca. provocata dall’umidità del¬ 
la abitazione. 

La vicenda della famiglia 
Sarnelli (il cui padre, tutto¬ 
ra disoccupato, ha partecipa¬ 
to invano a ben dieci « con¬ 
corsi » per ottenere un al¬ 
loggio popolare) dimostra co¬ 
me a Napoli ci sia bisogno 
soprattutto di medicina pre¬ 
ventiva, di igiene, di condi¬ 
zioni abitative decenti per 
migliaia di cittadini, di fogne, 
di sviluppo dell’occupazione. 

A questa domanda insisten¬ 
te. a questi bisogni di enor¬ 
mi masse popolari, le ammi¬ 
nistrazioni e i governi che 
si sono succeduti hanno ri¬ 
sposto dando fiato alla più 
sfrenata speculazione edili¬ 
zia, o Intervenendo diretta- 
mente — come nel caso del¬ 
le partecipazioni statali — 
per sfruttare ulteriormente la 
situazione di sottosviluppo: è 
fi caso della tangenziale, 
grandioso nastro dì asfalto 
costruito con una efficienza 
senza pari in poco più di 
due anni, che serve per tirar 
fuori dalle tasche dei napo¬ 
letani 300 lire a percorso. Co¬ 
sto: 100 miliardi cioè il costo 
di dieci depuratori fognari, e 
della terza parte dei sotto¬ 
servizi la cui urgenza oggi 
nessuno ha più il coraggio 
di smentire. 

Il costo dei mancati inter¬ 
venti. ossia dell’aver lasciato 
inquinare fi mare oltre ogni 
limite sopportabile, di aver 
addensato su fogne di 70 an¬ 
ni fa 300 mila vani abusivi, 
il costo che insomma og¬ 
gi si accredita al colera, è 
stato calcolato da qualche 
parte In 30 miliardi al gior¬ 
no: le presenze turistiche ri¬ 
dotte a zero, la pesca bloc¬ 
cata, l’agricoltura colpita pe¬ 
santissimamente, la spesa sof¬ 
ferta per medicinali, vaccini, 
disinfettanti, ecc. 

Tornando alla cronaca, se¬ 
gnaliamo un’altra « operazio¬ 
ne anti-cozze » portata a ter¬ 
mine questa mattina. Sono 
state distrutte le mitilicoltu¬ 
re senza licenza o concessio¬ 
ne esistenti al Capo Miseno 
(affondati 40 filari di cozze e 
120 bidoni) e a Pozzuoli (44 
filari e 6 80 bidoni fra I oon- 
tili di Ansaldo e Pirelli). Gli 
allevamenti abusivi si trova¬ 
vano accanto a quelli muniti 
di regolare licenza, e que¬ 
sti ultimi non sono stati toc¬ 
cati: o si ritiene che 11 vi¬ 
brione « EH Tor » non si ri¬ 
fugi nelle cozze « regolari ». 
oppure si cerca di dere altre 
dimostrazioni di efficienza 
per dimostrare alla sente che 
si sta facendo qualcosa con¬ 
tro l’epidemia. 

In città si segnala, dono 
gli scontri di leji in via Ma¬ 
rina che ci sono stati quat¬ 
tro arresti da parte della do 
lizia. Altri scontri al corso 
S. Giovanni, numerosi falò di 
rifiuti non rimossi, proteste 
generali da ogni quartiere e 
dai vari centri della provin¬ 
cia. perché Fimmondizia è 
tornata a far parte del pae¬ 
saggio urbano. 

Eleonora Puntilfo 


tario. A fronte della media na¬ 
zionale del 1971 pari a 8.78 mor¬ 
ti ogni centomila abitanti, in 
Campania si tocca la punta mas¬ 
sima di 16.47: il doppio. 

In Puglia la mortalità è sta¬ 
ta del 13,88 per centomila abi¬ 
tanti. in Basilicata defi’11.50. in 
Sardegna del 10.51, in Sicilia 
del 10.17, in Calabria del 9.96. 
in Umbria dell’8,96 Tutte le 
altre regioni sono al disotto, 
per quel che riguarda la per¬ 
centuale della mortalità, della 
media nazionale. TI valore più 
basso è del Veneto (5.89). 

Tutte le regioni dove la mor¬ 
talità supera il valore medio 
(Campania, Puglia, Sardegna, 


Dal nostro inviato 

BARI, 12. 

Strette tra l’esigenza di non 
allentare almeno l freni del¬ 
ia più immediata sorveglianza 
sanitaria, e la necessità di 
fronteggiare — però solo con 
qualche palliativo — la mi¬ 
naccia del tracollo economico 
di Bari, le autorità pugliesi 
stanno cercando di salvare ca¬ 
pra e cavoli, qua con un ri¬ 
tocco (ai programmi fieri¬ 
stici, per esempio) e là con 
un’agglustatina ai regolamenti 
annonari, alle licenze di eser¬ 
cizio. e cosi via. 

Vi è un pericoloso tentativo 
di compromesso, contro il qua¬ 
le già si levano moniti e per¬ 
plessità soprattutto nel cam¬ 
po medico. Esso Intanto non 
rimuove neppure l’ombra del 
guasto profondo aU’origine, 
tanto dell’epidemia quanto dei 
contraccolpi che sta provo¬ 
cando; e peraltro non può 
neanche consentire di supera¬ 
re Io shock deH’infezione per¬ 
ché, in realtà, nel pericolo di 
una ulteriore diffusione del 
colera, ci siamo ancora dentro 
fino al collo. 

Ma II compromesso è anche 
e soprattutto un emblematico 
frutto delle paurose contraddi¬ 
zioni generate dal tipo stesso 
di «sviluppo» di questa città 
meridionale e al marciume 
delle attrezzature civili e so¬ 
ciali. come d’altra parte alla 
inesistenza di una solida al¬ 
ternativa produttiva al mo¬ 
struoso processo di terzia¬ 
rizzazione. Tanto che è co¬ 
stretta, in questo momento, a 
contrapponve solo ed unica¬ 
mente quel mitico punto di 
arrivo di un anno di attesa 
che è l’apertura dei cancelli 
della Fiera del Levante. 

Ecco. la Fiera. L’incertezza 
che un primo rinvio (al 22). 
deciso nell’emergenza, alimen¬ 
tava da due settimane, è stata 
sciolta oggi con un critico. 


Basilicata. Sicilia, Calabria) si 
trovano neli’Ftaiia meridionale 
e insulare. In Campania, addi¬ 
rittura, in rapporto alla popo¬ 
lazione. i morti sono quasi il 
doppio; in Puglia, circa il ses¬ 
santa per cento in più. 

Altro dato significativo: nel¬ 
le grandi città il problema igie 
nieo-sanitario è dappertutto più 
grave che nelle rispettive pro¬ 
vince. L’urbanesimo e la cresci¬ 
ta rapida e disorganica dei gros¬ 
si centri, la carenza dei servizi 
sociali. le sacche di miseria nei 
quartieri più popolari fanno evi¬ 
dentemente sentire fi loro tra¬ 
gico peso. Solo a Roma ed a 
Milano i quozienti di mortalità 


addirittura logico espediente 
all’italiana. Se dunque non 
interverranno più gravi eventi, 
il « tradizionale appuntamento 
merceologico d’autunno » sì 
terrà tra 10 giorni. Ma vinco¬ 
lato ad una serie tale di ne¬ 
cessarie precauzioni da farne 
lo specchio di un paradossale, 
rischioso e pur concretissimo 
stato di necessità Chiusi 1 ri¬ 
storanti e i bar della Fiera, 
afi'Intemo del recinto sarà in¬ 
terdetta anche ogni altra oc¬ 
casione di assembramento, a 
cominciare da quelle offerte 
dai soliti luna-park e da simi¬ 
lari richiami. Aboliti stavolta 
perfino i biglietti omaggio, 
già pronti a decine di migliaia 
per far massa: stavolta si ha 
piuttosto da limitare all'essen¬ 
ziale l’affluìso di pubblico, per 
porre fine al contagio. 

Dentro, in un limbo al 11- 
soformio, resteranno insomma 
solo 1 protagonisti del merca¬ 
to di contrattazione. E le 
comparse: quell’esercito di 
addetti ai lavori — commessi, 
facchini, banchisti, ecc. — per 
i quali l’ingaggio per le gior¬ 
nate della fiera rappresenta 
l’unica alternativa, spesso nel¬ 
l’arco di mesi, alla disoccupa¬ 
zione o ad una condizione an¬ 
cora più aleatoria di sottocu- 
pazione. 

E cosi, con migliaia di lavo¬ 
ratori riprenderanno in città 
un po’ di fiato anche gli al¬ 
berghi 0 gestori più oltran¬ 
zisti - minacciavano ormai a- 
pertamente la serrata), qual¬ 
che ritrovo, un fragile ma dif¬ 
fuso apparato di attività le¬ 
gate per dritto o per rovescio 
a questa industria, sostitutiva 
e momentanea ma proprio per 
questo ancor più preziosa, che 
è la Fiera. Ecco che cosa si¬ 
gnifica essere costretti a de¬ 
cidere in stato di necessità. 

La stessa commissione tec¬ 
nica sanitaria che aveva sta¬ 
mane fissato queste condizio¬ 
ni per l’eventuale apertura 


risultano inferiori alla media 
nazionale; ma per ogni italiano 
deceduto nel 71 a causa di una 
malattia infettiva o parassitarla, 
a Napoli ne sono morti quattro, 
a Bari cd a Cagliari due. 

Questi i quozienti di mortalità 
per centomila abitanti nelle 
principali città; tra parentesi 
sono indicati i valori relativi 
alle intere • province: Napoli 
32.73 (20.85). Bari 17.82 (16,52). 
Cagliari 17.27 (9,71), Catania 
13.44 (11.20). Genova 11.68 

(9.88). Torino 11.38 (9.33), Firen¬ 
ze 10,99 (6.34). Palermo 10.50 
(9,94), Bologna 10,15 (7,74), Mi¬ 
lano 7,71 ■ (6,18). Roma 6.82 
(6.38). 


della Fiera (la decisione for¬ 
male è scaturita in serata da 
una lunga e agitata riunione 
in prefettura), ha dettato an¬ 
che tutta una serie di norme 
cui i sindaci e le altre auto¬ 
rità amministrative dovranno 
attenersi se e quando decide¬ 
ranno di avviare daccapo ver¬ 
so la normalità la vita sociale 
nella regione. Anche qui sia¬ 
mo alla drammatica verifica 
sia della portata delle preoc¬ 
cupazioni che persistono per 
lo stato complessivo dei pre¬ 
sidi! igienico-sanitari; e sia, 
per contro, di misure che af¬ 
frontino di petto e alla radi¬ 
ce i problemi e le necessità 
di un assetto sociale appena 
decente. Ma sentiamo, appun¬ 
to cosa si vuol fare. 

CINEMA: la riapertura del 
locali è condizionata alla ve¬ 
rifica permanente di garanzie 
assolute, tra le quali è com¬ 
presa la presenza fissa di una 
figura, quasi un tecnico sani¬ 
tario. 

MERCATI: idem, con in più 
l’obbligo per alcuni settori di 
veri e propri certificati di bo¬ 
nifica della merce. 

SCUOLE: la riapertura — 
quando? c’è ancora tempo per 
decidere — dovrà essere pre¬ 
ceduta da una disinfezione ra¬ 
dicale, non è escluso che per 
gii alunni la vaccinazione sia 
resa obbligatoria. Il resto In 
sintonia. 

Anche ammesso (e conces¬ 
so, almeno da una parte dei 
sanitari) che non si traduca¬ 
no minimamente in varchi per 
fi riacutizzarsi dell’infezione, 
possono queste misure basta¬ 
re a ridare un po’ di tranquil¬ 
lità non solo apparente - alia 
popolazione barese? Fórse si 
gioca anche sull’effetto psico¬ 
logico. « Ma a monte — com¬ 
menta seccamente il prof. Sl- 
monetti, direttore sanitario 
dell’ospedale ”Di Venere” — 
restano irrisolti 1 problemi 
delle fogne, quando ci sono; 
delio smaltimento dei liquami 
che sino ad ora sono finiti 
negli orti e nei pozzi; e del¬ 
l’inquinamento del mare». 

Ancora meno margini all’ot¬ 
timismo lascia il commento del 
prof. Losito, direttore sanità- 
rio del Policlinico: «d vuole 
molta prudenza nell’awiare la 
ripresa ». « No — aggiunge su¬ 
bito — se fosse stato per me 
avrei fatto a meno della Fie¬ 
ra, quest'anno: le condizioni 
igienico-sanitarie della città so¬ 
no quelle che sono— ». Sono 
quelle che suggeriscono al 
primario del reparto «Infetti¬ 
vi» prof. Schiraldi di non can¬ 
tare troppo, e troppo presto, 
vittoria sul vibrione. «Tanto, 
purtroppo, qui ne perdo di 
più normalmente per epatite 
virale di quanti ne muoiano 
straordinariamente di colera». 

D’altra parte, lo stesso an¬ 
damento defi’infezione è tut- 
t’altro che tranquillante. Il 
ritmo del ricoveri per casi so¬ 
spetti non si è attenuato nep¬ 
pure oggi, in Terra di Bari: 
è fermo alla media di un ri¬ 
covero all’ora. 

E continua lo stillicidio an- 
che degli accertamenti positi¬ 
vi: ogni giorno qualche nuo¬ 
vo caso sicuramente colerico. 
Stasera siamo quasi a quota 


130, compresi i nove morti: in 
rapporto alla popolazione, il 
dato pugliese supera ormai 
largamente quello campano. 

Qualcuno si piglia il colera 
anche parecchi giorni dopo la 
vaccinazione, ha rivelato oggi 
il coordinatore della Sanità re¬ 
gionale dr. Signorello. « E’ se¬ 
gno che qualcosa non va Non 
è certo solo la Immunità re¬ 
lativa offerta da questo vac¬ 
cino. Questo difetto si somma 
alla sicura esistenza di molti, 
moltissimi portatori sani del 
colera, gente a noi ignota che 
non è attaccata dal vibrione 
ma che può attaccarlo a cen¬ 
tinaia ». E conclude: a Comun¬ 
que, in questa situazione non 
è possibile ancora parlare di 
allentamenti della cintura di 
sicurezza che abbiamo impo¬ 
sto. E’ una cosa seria, ripeto». 

La stessa consapevolezza, ed 
anzi con una punta di mag¬ 
gior pessimismo, è nell’aria di 
un vertice sanitario convoca¬ 
to all’università dal preside 
della facoltà di medicina pro¬ 
fessor Malaguzzi-Valeri e pro¬ 
trattosi per quasi due giorna¬ 
te in un clima di notevole ri¬ 
serbo. Non sembra che gli 
orientamenti delia commissio¬ 
ne tecnico-sanitaria della Re¬ 
gione siano propriamente coe¬ 
renti con le conclusioni di 
questo vertice. 

Ma proprio qui sta II nodo, 
e il dramma, di una contrad¬ 
dizione ormai oggettiva, dalla 
quale è difficile per il mo¬ 
mento districarsi senza ali¬ 
mentare fughe in avanti o 
ancor più pericolose chiusure. 
Soprattutto perdurando l’irre¬ 
sponsabile assenza di qualsia¬ 
si iniziativa pubblica per ben 
altrimenti fronteggiare — sul¬ 
la lìnea indicata dalle propo¬ 
ste dei comunisti, le uniche 
concrete — le conseguenze di 
mali antichi e nuovi. 

Giorgio Frasca Polara 


Falò di 
immondizie 
nel centro 
di Torino 

L'ESASPERAZIONE degli 
abitanti il cadente centro sto¬ 
rico torinese per le inumane 
condizioni di vita è esplo¬ 
sa questa notte fn una mani¬ 
festazione dinanzi agli uffi¬ 
ci della ripartizione edilizia 
del Comune. Dopo aver am¬ 
massato sulle gradinate del 
palazzo comunale le immon¬ 
dizie accumulatesi da vari 
giorni nel cortili delle loro 
« case », gli abitanti del vec¬ 
chi quartieri, che da anni 
aspettano una sistemazione 
decente, vi hanno applicato 
il fuoco, per richiamare 
ancora una volta l'attenzio¬ 
ne delle autorità sulla dram¬ 
maticità della loro situazio¬ 
ne, precaria sotto ogni 
aspetto. 


Dati della Camera di commercio di Napoli 


Ecco le prime cifre 
del prezzo pagato 
all’infezione colerica 

.NAPOLI, 12 

Ecco, categoria per categoria, genere per genere, i danni 
provocati dal colera a Napoli e nella provincia. I dati sono 
stati raccolti dalla Camera di Commercio. 

TURISMO — A Napoli, dal 30 agosto al 5 settembre, sono 
cessati, quasi del tulto. gli arrivi di turisti e sono state 
disdette tutte le prenotazioni effettuate in precedenza. Alla 
data del 5 settembre 1973 a Sorrento si sono registrate 2.365 
presenze a fronte delle 3.752 della stessa data del 1972. con 
una flessione pari a 1.337 unità in meno: a Capri si registra 
una flessione degli arrivi dell’ordine del 30% in meno rispetto 
alle previsioni e alle prenotazioni; ad Ischia alcuni grossi 
complessi alberghieri hanno subito una flessione oscillante 
tra fi 40 60%. 

Per ristoranti e bar si è verificata una contrazione della 
clientela nella misura media de) 60-70%. 

ALIMENTI — Si calcola una mancata vendita di 931 quin¬ 
tali di pesce, pan ad un fatturato di circa 40 milioni. Com¬ 
pletamente cessata la vendita di mìtili dal 30 agosto. Nella 
settimana 30 agosto 5 settembre, la vendita degli ortaggi è 
diminuita dell’80%. sono stati venduti soltanto i prodotti 
suscettibili di cottura Per quanto concerne la frutta fresca 
è cessata completamente la vendita dell’uva; riduzione del 
50% per gli altri tipi di frutta di stagione. 

La vendita del latte, nei primi giorni del periodo in esame, 
è nminuita di oltre il 50%. Successivamente vi è stata una 
certa ripresa (+ 10%). Le vendite sono diminuite di circa 
il 90% per la mozzarella da latte di bufala e per i prodotti 
di pasticceria Del 100% quella dei gelati non preconfezionali. 
Per le bevande, riduzione del 50% (limitata al 30 negli ultimi 
giorni) per la vendita di caffè in tazze: contrazione doll’80 90% 
per le bibite analcoliche non preimbottigliate. 

Fra gli altri prodotti alimentari si sono avute riduzioni 
delle vendite per i formaggi freschi, pan al 20% dal 30 8 al 
30 9 ed al 65% nel periodo 4 7'9. per il parmigiano (40 50% 
e 30%). per gli insaccati (60 70% e 65%). per il pane 
(35 40% c 20%) e per Celio d: oliva (40 50% e 40%). A 
queste flessioni ha fatto risccn’ro l’aumento della domanda 
di scatolame in genere (-^ 20%). carni ( + 100%). uova 
( + 200%). acque minerali (j- 300%). pasta alimentare (+30- 
35%) e surgelati (+ 100%). 

PORTO — Vengono segnalate la inattività di circa 1.000 
natanti adibiti alla piccola pesca (3 mila addetti) e di circa 
100 motopescherecci (600 addetti): la contrazione del movi¬ 
mento delle navi nel porto di Napoli, che è stato saltato 
dall’Augustus. Raffaello. Queen Federica. Federico Costa. 
Fama. Brennero. Australe, e la flessione del 70% circa della 
navigazione del golfo. 


Significativi dati statistici per regioni e città sulla mortalità « da infezione » in Italia 


Malattie infettive: record di Campania e Puglia 

La percentuale dei decessi nella prima delle due regioni è doppia rispetto aiia media nazionale: 16,47 morti su 100 mila abitanti 
contro 1*8,78 - Più grave la situazione nei grossi agglomerati urbani che in provincia: anche qui Napoli, Bari e Cagliari sono in testa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12 

I volti del bambini di San¬ 
t’Elia rappresentano l’imma* 
gine e l’insieme, fi cuore del 
«ghetto», fi quadro reale e gra¬ 
vissimo delle conseguenze ar¬ 
recate dall’assoluta disorga¬ 
nizzazione igienico - sanitaria - 
civile della città, soprattutto 
della città operaia e popola¬ 
re: vivono nelle strade, o me¬ 
glio tra i sassi, 1 rigagnoli del¬ 
le fogne, i ristagni dei pozzi 
neri, 1 rifiuti di ogni genere. 
Per fortuna, quel che non ha 
fatto l’Amministrazione co¬ 
munale, lo hanno fatto i la¬ 
voratori, i compagni della zo¬ 
na, che si adoperano incen- 
santemente per ripulire la 
borgata, riparare gli impian¬ 
ti fognari, dare la caccia ai 
topi. 

La gente di S. Elia ha an¬ 
cora 11 coraggio e la forza di 
lottare, di organizzarsi, di ri¬ 
fiutare beneficienze. Chiede 
strutture adeguate, ambula¬ 
tori, una disinfestazione con¬ 
tinua, e — soprattutto oggi 

— la vaccinazione di massa. 
Lo hanno affermato con mol¬ 
ta fermezza le-donne durante 
gli incontri avuti con una de¬ 
legazione del PCI, che sta svol¬ 
gendo una indagine conosci¬ 
tiva nei quartieri cagliaritani, 
nelle frazioni, nei comuni del- 
l’entroterra. 

A decine le madri, 1 lavo¬ 
ratori, i bambini stessi sono 
usciti dalle case per indicare 
al compagno Giovanni Ber¬ 
linguer, responsabile della 
commissione sanità del Par¬ 
tito, al compagno Francesco 
Macis, capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale, al com¬ 
pagno Aldo Accardo del diret¬ 
tivo regionale della FGCI, 
gli aspetti più macroscopici 
della loro condizione. 

« Solo oggi si accorgono che 
c’è fi colera, ma qui fi morbo 
serpeggiava da anni, mentre 
le malattie epidemiche come 
il tifo, gastroenterite, epatite 
virale, sono un fatto norma¬ 
le: ogni estate producono vit¬ 
time, soprattutto tra 1 bam¬ 
bini. E che dire della scabbia: 
sette abitanti, su cento ce 
l’hanno». - .... . 

Se guasti maggiori non si 
hanno, se il male non si 
espande, se è possibile’ — no¬ 
nostante tutto — rimanere se¬ 
reni e pensare ad organizza¬ 
re la vita civile senza lacera¬ 
zioni e senza esplosioni im¬ 
provvise di proteste colletti¬ 
ve prive di sbocchi (e molti 
vanno soffiando fi fuoco, sen¬ 
za successo), lo si deve in 
modo particolare all’azione co¬ 
stante, intelligente, produtti¬ 
va dei comunisti, dei sociali¬ 
sti, degli aclisti, della stessa 
comunità cristiana guidata 
dal parroco don Vasco Para¬ 
disi. 

Non a caso S. Elia è diven¬ 
tato un quartiere-pilota del 
movimento per la rinascita 
sociale della città, e non è 
senza significato il fatto che 

— recentemente — il Consi¬ 
glio comunale ha approvato 
una spesa di circa cinque mi¬ 
liardi per il risanamento del¬ 
la borgata, bloccando — gra¬ 
zie ail’iniziativa dei comuni¬ 
sti e dell’intero movimento 
democratico — un ■ progetto 
per ricacciare gli abitanti nel 
retroterra e trasformare la 
bellissima zona panoramica in 
un quartiere residenziale per 
ricchi. 

Ora si tratta di organizzare 
1 servizi e di dare il via a una 
campagna di vaccinazione di 
massa. 

Ci dice il compagno Salva¬ 
tore Puxeddu, segretario della 
sezione Antonio Gramsci di 
S. Elia: « La popolazione è 
ben cosciente che non biso¬ 
gna creare allarmismi inutili, 
e che occorre lavorare per de¬ 
bellare 1 centri del male, ma 
nel contempo avverte e de¬ 
nuncia 11 cinismo delle auto¬ 
rità responsabili. le quali con¬ 
tinuano a sottovalutare la 
gravità del momento. Quando 
io stesso ho telefonato a no¬ 
me di centinaia e centinaia 
di famiglie al centro sanitario 
del Comune di Cagliari per 
chiedere che si desse corso 
nella borgata alla vaccinazione 
di massa, mi hanno risposto 
che occorreva rivolgersi alle 
mutue. E che in ogni caso nei 
piani già pronti si erano di¬ 
menticati di includere S. Elia. 
Come si fa a rivolgersi alle 
mutue, se pescatori, artigiani, 
disoccupati, non ne hanno di¬ 
ritto; e come si fa a dimen¬ 
ticare questo quartiere dove 
la gente sembra confinata den¬ 
tro una grande fogna?». 

II male c’è, e da molto tem¬ 
po. Lo sostengono I sanitari. 

Tanto è vero che ormai è 
ufficiale: non è assolutamen¬ 
te vero che tutti I casi di co¬ 
lera accertati siano derivati 
dal consumo dei frutti di 
mare. Finora su 27 ricoverati, 
(fra cui il decesso di un gio¬ 
vane morto misteriosamente) 
15 sono i casi fortemente so¬ 
spetti, 11 quelli certi. Solo 4 
degli 11 avevano mangiato 
frutti di mare. 

n compagno Giovanni Ber¬ 
linguer — che ha presieduto 
nella tarda serata un’assem¬ 
blea di dirigenti comunisti, 
sindaci e amministratori, me¬ 
dici ed infermieri, nella sala 
del gruppo del PCI al consi¬ 
glio regionale — ha ribadito 
la esigenza assoluta di impo¬ 
stare a Cagliari, nei quartieri 
e nel paesi maggiormente col¬ 
piti, una grande campagna per 
la vaccinazione di massa, pefr 
i centri sanitari, e per urgen¬ 
ti misure profilattiche. 

Giuseppe Podda 
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SCRITTORI STRANIERI: VASSILIKOS 


ECONOMIA POLITICA 


Grecia: gli anni neri Mercato del lavoro 


«Fuori le mura» pubblicato dagli Editori Riuniti, è una raccolta di scritti del narratore 
greco, autore fra gli altri del romanzo « Z » da cui fu tratto l'omonimo film, sul 
periodo che va dal 1963 (assassinio di Lambrakis) al colpo di stato dei colonnelli 



Una manifesfazione di studenti democratici per la pace svoltasi ad Atene, davanti all'Università qualche settimana prima del 
colpo di Stato dei colonnelli. Con la presa del potere dei fascisti greci ogni manifestazione pubblica di segno democratico ft stata 
soppressa, I democratici perseguitati, incarcerati, torturati. La lotta per una Grecia libera non ha sosta. Il libro di Vas¬ 
silikos ne è una dimostrazione 


VASSILIS VASSILIKOS, 

« Fuori le mura », Editori 
Riuniti, pp. 258. L. 500 

A dieci anni circa di di¬ 
stanza dalla loro prima appa¬ 
rizione in lingua greca, 1 sag¬ 
gi e le inchieste giornalistiche 
di Vassilis Vassilikos, raccolti 
sotto il titolo «Fuori le mu¬ 
ra», escono ora in traduzione 
italiana. E’ un peccato che il 
traduttore si sia servito della 
edizione francese, allontanan¬ 
dosi così sensibilmente dall’o¬ 
riginalità della scrittura di 
Vassilikos, considerato, giusta¬ 
mente, capofila fra 1 narra¬ 
tori greci degli anni sessanta. 

L’edizione curata dagli Edi¬ 
tori Riuniti è, comunque, un 
apprezzabile contributo ad una 
conoscenza non superficiale 
delia Grecia degli ultini dieci 
anni, e fn particolare, di quel¬ 
la ptesa 

di coscienza é di aspri scon¬ 
tri », come la definisce nella 
sua prefazione al libro Italo 
Calvino, che va dalla « mara¬ 
tona» della pace e dall’assas¬ 
sinio del suo protagonista, il 
deputato di sinistra Lambra¬ 
kis, nel 1963. al colpo di ma¬ 
no con 11 quale re Costantino, 
rovesciando nel 1965 il gover¬ 
no Papandreu. volle impedire ! 
l’affermazione delle forze de¬ 
mocratiche. Sono gli anni for¬ 
se più drammatici della re¬ 
cente storia della Grecia-, im¬ 
pedendo la svolta democratica 
voluta dalle masse, le forze 
conservatrici spianarono la 
strada ai carri armati di Pat- 
takos, per il colpo di stato 
del 21 aprile 1967. 

A questo clima rimontano 
quindi ì saggi, le Inchieste, I 
racconti di Vassilikos. appar¬ 
si su settimanali ateniesi ne¬ 
gli anni 1962-’65. « Giornali¬ 
smo di qualità: e per qualità 
Intendiamo per prima cosa la 
precisione Informativa del re¬ 
portage e per non ultima l’at¬ 
tenzione e la ricchezza della 
scrittura», scrive ancora Cal¬ 
vino nella sua prefazione. Una 
ampia inchiesta tra I fami¬ 
liari dei detenuti politici di 
allora è il pezzo di maggior 
impegno della raccolta. Altre 
pagine si ispirano all’attuali¬ 
tà delle battaglie politiche vis¬ 
sute direttamente dallo scrit¬ 
tore, dirigente allora della 
Gioventù Lambrakis. Altre 
ancora alla fanciullezza tra¬ 
scorsa nella Salonicco della 
seconda guerra mondiale. Im¬ 
portanti l saggi sul ruolo dello 
scrittore e sulla funzione del¬ 
l'arte nella società greca. 

Nato a Cavala (Traciai nel 
1933, Vassilikos esordi con « Il 
racconto di Giasone » nel 1953 
Seguirono le « Vittime della 
pace» (1956), la «Trilogia» 
(tradotta anche in italia¬ 
no). « Mitologia dell’America » 
(1964). « Le fotografie » (1965). 
L'unico romanzo-documento 
di respiro è «Z», dal quale 
il regista Gavras ha tratto l’o¬ 
monimo film, sull'assassinio 
di Lambrakis. II « Diario di 
Z» (ugualmente tradotto In 
italiano) un lungo racconto, 
spiccatamente autobiografico 
« psicologico, non è stato mal 
pubblicato in Grecia. 

Gli scritti raccolti in « Fuori 
le mura», segnano il momen¬ 
to critico del passaggio di 
Vassilikos dalla letteratura 
« delle trasfigurazioni mitico 
simboliche della vita contem¬ 
poranea ». inerenti al clima 
letterario di Salonicco, a quel¬ 
la che, per Italo Calvino è 
una letteratura ■ di coscienza 
civile e di denuncia». 

Vassilikos ci svela 11 suo 
modo di scrivere, di concepì 
re ìa funzione dello scrittore 
nel « Dibattito con la Gioven 
tù Lambrakis». compreso In 
questa raccolta. In una socie¬ 
tà informe come è la società 

r eca, • dove lo scrittore 
« svantagglato, perchè di¬ 
pende direttamente dalla si¬ 
tuazione sociale» per Vassili¬ 
kos « soltanto due generi di 

E rosa possono dare risultati: 

t novella (intesa come rac¬ 
conto lungo) e la testimonian 
za, nel senso del racconto di 
esperienze dirette, del repor¬ 
tage, del documento». In una 
situazione dove dominano il 
sopruso, la repressione, la mi- 
(Kris, « quello che oggi il pub¬ 


blico richiede allo scrittore è 
Il suo pensiero su quella si¬ 
tuazione, il saggio, un giudizio 
ragionato, il punto di vista 
teorizzato dell’autore. Il tem¬ 
po dei romantici è finito ». 

Fedele a questo suo credo, 
Vassilikos, che si trovava per 
caso all’estero al momento del 
colpo di Stato dei colonnelli, 
non è più rientrato da allora 
in Grecia. Egli è rimasto 
« fuori le mura » in tutti i 
sensi. Ha messo su. con la 
moglie Mimi, una piccola casa 


editrice, dove ha pubblicato 
sinora una ventina di libri, tra 
raccolte di poesie, racconti 
dalla nuova resistenza, inter¬ 
viste e reportages sulla vita 
degli esuli e delle centinaia 
di migliaia di lavoratori gre¬ 
ci che vivono in Europa, so¬ 
prattutto in Germania. Nel 
suo esilio egli cerca di man¬ 
tenere vivo il legame con la 
terra natia, con i suol uomini, 
con la lingua greca. 

« Quello che trovo importan¬ 
te nell'esperienza di Vassili¬ 


kos ». osserva Calvino, « è che 
in un’epoca in cui 1 modi di 
impegno politico della lettera¬ 
tura, quando non sono del tut¬ 
to fasulli, sono per lo meno 
discutibili e insoddisfacenti, 
egli si è costruito una via sua, 
seria e non pretenziosa e uti¬ 
le. Vassilikos ha sempre bi¬ 
sogno di vivere "fuori le mu¬ 
ra". secondo la metafora del 
primo scritto di questo vo¬ 
lume ». 

Antonio Solaro 


TESTI DI PSICHIATRIA SOCIALE 

Etichetta scientifica 
per la segregazione 

E' quella che si cerca di introdurre, specie negli USA, nello sta¬ 
bilire le statistiche della diffusione delle malattie mentali per 
cui risulta che fra i negri vi sono più malati di mente 


RANSOM J. ARTHUR. « In¬ 
troduzione alla psichiatria 
soclrie », II Mulino, pp. 
186. L 1800 

La psichiatria sociale ha co¬ 
me oggetto di studio l’analisi 
delle correlazioni esistenti tra 
struttura sociale e insorgenza 
di fenomeni psicopatologici, 
essa ha come obiettivo non 
solo l’individuazione dei foco¬ 
lai epidemiologici ma anche 
l'apprestamento di adeguati 
piani di intervento preventivo, 
in funzione della tutela della 
salute mentale in generale. II 
iibio di Ransom J. Arthur 


PSICOLOGIA 


è appunto una raccolta criti¬ 
ca di tutte le ricerche di psi¬ 
chiatria socia’e più importanti 
realizzate in questi ultimi an 
ni e degli orientamenti che su 
questo terreno I tecnlc. vanno 
elaborando alla luce delle 
nuove scoperte scientifiche. 

E* interessante rilevare co¬ 
me il ricorso all’applicazione 
del metodo epidemiologico in 
psichiatria mette il ricercato¬ 
re ed ■ 1) programmatore in 
grado di valutare, tramite l’u¬ 
so deH'analtsi statistica e del 
modelli matematici, l’entità 
delle distribuzioni differenziali 


Tantissimi esami 
sul comportamento 

« Psicofisiologia del comportamento » di J. Paillard, V. 
Bloch e H. Piéron - Trattato dt Psicologia Sperimenta¬ 
le, a cura di P. Fraisse e J. Piaget, III volume, Einaudi, 
pp. 258, L. 4.200. 

La pubblicazione in edizione italiana di questo volume 
del monumentale trattato di Fraisse e Piaget costituisce un 
avvenimento di grande importanza nel panorama attuale del¬ 
l'editoria psicologica, caratterizzato da un gettito continuo e 
imponente di testi di psicologia cllnica e sociale e da un 
assoluto disinteresse per la psicofisiologia, la psicologia (e 
la psichiatria) biologica ed altri camp] di ricerca fonda- 
mentali. 

Cosi questo volume costituisce uno dei primi punti di rife 
rimento per quanti si volgano allo studio deila psicofisiologia, 
che ha fra l’altro giustamente un largo spazio nel giovanis¬ 
simi corsi di laurea in Psicologia Per di più l’inclusione di 
questo libro in un trattato di psicologia cosi fondamentale 
vale a sottolineare l’importanza che l’argomento trattato ri¬ 
veste non solo per 11 ricercatore ma per chiunque voglia 
occuparsi seriamente di psicologia 

I sette anni trascorsi fra l’uscita del libro in Francia e 
la traduzione italiana ben poco hanno tolto alla validità e 
all’interesse dell’opera la mancanza del risultati sperimentali 
più recenti e delie teorie più avanzate passa quasi inavver 
tita in un discorso volto a chiarire innanzitutto i problemi 
metodologici propri della ricerca psicofisiologica ma in buona 
parte comuni a qualsiasi "sensata esperienza". 

Del tre saggi che compongono 11 libro il primo — L’imo 
degl'indici fisiologici in psicologia di J Paillard — è Indubbia¬ 
mente il più Interessante: Il ricercatore vi troverà una sum- 
ma completa e una lucida esposizione dei problemi incon¬ 
trati in laboratorio e della metodologia da seguire nel loro 
superamento; lo psicologo di qualsiasi estrazione, purché di 
sposto a superare il disgusto per la "tecnica" purtroppo così 
radicato nella nostra cultura, potrà avvicinarsi nel modo mi¬ 
gliore ad una delle vie obbligate per ogni ulteriore pro¬ 
gresso delle conoscenze psicologiche. 

Gli altri due saggi — / livelli di vigilanza e rattenzione 
di V. Bloch e / bisogni di H. Piéron — affrontano con estre¬ 
ma chiarezza alcuni temi fondamentali della ricerca psico¬ 
fisiologica (il sonno, la sete, la fame ecc.), raggiungendo 11 
difficile obiettivo di trarre da una gran messe di risultati 
sperimentali un discorso lineare e sostanziale. 


Una raccolta di stimolanti saggi sui caratteri dello svi* 
luppo economico così come si è presentato e si pre¬ 
senta in Italia - Il problema delle qualifiche operaie 


delie malattie mentali e la lo¬ 
ro significatività in relazione 
ad altri fenomeni patologici, 
e conseguentemente di pren¬ 
dere una decisione in funzione 
degli obiettivi prioritari che 
vengono elaborati. 

Questa impostazione ed ap¬ 
proccio alla malattia mentale 
che è prettamente tecnologi¬ 
ca (non a caso l’utilizzazione 
della cibernetica e dell'infor¬ 
matica sono le basi portanti) 
manca purtroppo di un mo¬ 
dello interpretativo circa l’a¬ 
nalisi delle cause che presie¬ 
dono all’origine delia malattia 
mentale; esso si limita ad ef¬ 
fettuare una descrizione del¬ 
l'andamento statistico del fe¬ 
nomeno senza proporre una 
giustificazione ielle variabili 
che sono presenti nella costru¬ 
zione di questo fenomeno. 

Queste variabili non posso¬ 
no essere, come tutte le ricer¬ 
che in questo settore tendono 
a fare, il sesso, la professione, 
la razza, la religione, il grup¬ 
po etnico. Il livello scolastico, 
in quanto esse se non vengono 
Inquadrate nel sistema sociale 
e politico In cui l’individuo 
opera si prestano ad una ma¬ 
nipolazione e strumentalizza¬ 
zione molto pericolosa. 

Per esemplo non ha signifi¬ 
cato affermare che )e malattie 
mentali si riscontrerò più fre¬ 
quentemente tra i negri oppu¬ 
re tre individui con bassa sco¬ 
larità. e professione dequalifi¬ 
cata. se non si analizzano an¬ 
che le cause che producono 
dequaliflcazlone ed insuccesso 
scolastico, altrimenti si corre 
il rischio di fornire un’etichet¬ 
ta scientifica a tutti I fenome¬ 
ni di esclusione, segregazione 
ed emarginazione o nel peg¬ 
giore dei casi di castra ire un 
alibi per la caccia «alio spor¬ 
co negro » in quanto portato¬ 
re di <r nocività ». 

Come si vede questo orien¬ 
tamento psichiatrico fa parte 
di un tentativo mollo largo, 
che ha il suo nucleo portante 
negli USA. di proporre delie 
modalità di razionalizzazione e 
pianificazione delia segrega¬ 
zione Tentativo che è molto in 
linea con il programma rea 
Uzzato dal governatore della 
California Reagan. esponente 
della destra imperialistica 
statunitense, il quale é riusci¬ 
to In pochi anni a ridurre il 
numero degli ospedali psichta 
trici da 22 a 5, facendo con¬ 
fluire gran parte dei ricovera 
tl nelle strutture della contro- 
cultura rappresentate dalle 
comunità hippy. 


P. LEON e M. MAROCCHI 

(a cura di). Sviluppo eco¬ 
nomico Italiano e forza-la¬ 
voro, Marsilio, pp. 290. 

L. 4500 

Questa raccolta di saggi, 
pubblicati precedentemente in 
riviste e volumi di non faci¬ 
le reperimento per chi non 
è un « addetto al lavori », con¬ 
sente, In primo luogo, di va¬ 
lutare modi abbastanza diffe¬ 
renziati con cui l’ultima leva 
di economisti si è rapportata 
al dibattito sul caratteri del¬ 
lo sviluppo economico ita¬ 
liano. 

La qualità dei contributi e 
le stesse diversità delle inter¬ 
pretazioni e delle tesi (su que¬ 
stioni non secondarie), espli¬ 
citamente evidenziate da P. 
Leon nella prefazione, docu¬ 
mentano quali passi in avan¬ 
ti abbia compiuto l’economia 
politica italiana. E’ in via di 
superamento, infatti, la sta¬ 
gnazione e il pesante provin¬ 
cialismo che il fascismo da 
una parte, e 1 governi centri¬ 
sti del primo dopoguerra, dal¬ 
l’altra, avevano accumulato —■ 
attraverso il controllo mafio¬ 
so delie cattedre e dell'inse¬ 
gnamento universitario più in 
generale — sulle discipline e 
sulla politica economica del 
paese. 

Per impulso di uomini co¬ 
me P. Sylos Labinl, S. Lom- 
bardinl, P. Garegnani, L. Pa- 
sinetti, L. Spaventa ecc. si è 
venuta formando una nuova 
generazione di studiosi. Per 
merito loro è stata spazzata 
via e, comunque, seriamente 
incrinata l’egemonia esercitata 
dagli economisti che, dopo 
l’andata al potere del fasci¬ 
smo, fecero piazza pulita (in 
una maniera per la verità ef¬ 
ficacissima) della ragguarde¬ 
vole tradizione di studi eco¬ 
nomici fiorita in Italia nel¬ 
l’Ottocento (su di essa Giu¬ 
seppe Are ha scritto, per 
« Storia Contemporanea ». una 
serie di articoli di grande 
interesse, indipendentemente 
dal consenso che si può espri¬ 
mere su aspetti determinati 
dei suoi giudizi). 

Nel recente dibattito gli eco¬ 
nomisti qui riuniti da Leon 
e Marocchi hanno puntualiz¬ 
zato l’incidenza della forza-la¬ 
voro nel processo di sviluppo 
economico italiano, misuran¬ 
dosi con un tema (un fattore 
produttivo) che il padronato 
e molti esponenti del governi 
di centrosinistra hanno indi¬ 
cato come il maggiore respon¬ 
sabile (costi « eccessivi ». di¬ 
saffezione e 1 assenteismo dal 
lavoro ecc.» della riduzione dei 
margini di profitto e della 
crescente disoccupazione. 

La spiegazione di fenomeni 
reali come la impennata delle 
qualifiche operaie, la caduta 
dei saggio di attività, la « ma- 
scolinizzazlone » della forza-la¬ 
voro occupata nell'industria, 
ecc. (sui quali si distendono 
I contributi di G. De Meo, 
G. La Malfa, S. Vinci, M. De 
Cecco, R. Jannaecone Pazzi. L. 
Meldolesl. M- Paci, L. Frey, E. 
Pugliese e G. Mottura) riman¬ 
dano ad un’interpretazione 
globale del capitalismo italia¬ 
no e pongono il problema del 
la possibilità (o meno) di tro¬ 
vare dei meccanismi di equili¬ 
brio, oltre che di riaggiusta¬ 
mento, di esso. 

Diverse le tesi prospettate 
dai collaboratori. Secondo Lu¬ 
ca Meldolesl nel sistema ca 
pitallstico italiano esisterebbe 
un'abbondanza di forza-lavoro 
tale da costituire un vero e 
proprio esercito di riserva ca¬ 
pace di produrre forze riequl- 
Iibrantl. Ad avviso di G. La 
Malfa e S. Vinci nella com 
posizione delia forza-lavoro ri 
sultano rilevanti, nel comples¬ 
so, due settori: uno non su 
birebbe gli effetti dei ciclo 
economico, mentre l’altro svi¬ 
lupperebbe delie reazioni (ma 
le interpretate e guidate dal¬ 
l’iniziativa degli organi stata¬ 
li) all’evoluzione dell? doman¬ 
da globale. 

L’implicazione di questa tesi 
(in parte contestata da R. 
Jannaccone-Pazzi) è che man 
citerebbero forze spontanee di 
riassestamento del sistema, 
poiché l’abbassamento del 
saggio di attività è legato al¬ 
l’andamento dell'attività eco 
nomtca e, in particolare, al¬ 
l’insufficienza della domanda 


aggregata che scoraggerebbe le 
donne e 1 lavoratori giovani 
ed anziani dal presentarsi sul 
mercato dei lavoro. E’ questa, 
anche l’opinione di M. Eie Cec¬ 
co (scarsità degli investimenti 
industriali e aumento della 
produttività attraverso un mi¬ 
gliore sfruttamento dei lavo¬ 
ratori occupati). 

Leon propende per il punto 
di vista rappresentato da Mas¬ 
simo Paci (di cui si presen¬ 
tano due saggi, Migrazioni in¬ 
terne c mercato capitalistico 
del lavoro e Le contraddizioni 
del mercato del lavoro ). La 
flessione degli investimenti, 
pur essendo un fattore rile¬ 
vante, è da collegare al mec¬ 
canismi di espulsione di am¬ 
pie quote di forza-lavoro dal 
mercato urbano o agli osta¬ 
coli che dissuadono i lavora¬ 
tori daU’entrarvl. Secondo Pa¬ 
ci è possibile che « 1) il mer¬ 
cato del lavoro nazionale stia 
conoscendo una frattura sem¬ 
pre più netta In tre aree o 
compartimenti maggiori: il 
mercato del lavoro marginale, 
il mercato del lavoro operaio 
e il mercato del lavoro intel¬ 
lettuale e 2) alla progressiva 
abbondanza dell’offerta di la¬ 
voro sul primo e sul terzo 
tipo di mercato faccia riscon¬ 
tro una progressiva rigidità 
deU’offerta di lavoro operaio 
sul mercato urbano industria¬ 
le » (p. 270). 

Il periodo nel quale tale 
fenomeno avrebbe avuto luo¬ 
go è il decennio 1950 1960. Al 
chiudersi della fase caratteriz¬ 
zata dail’aumento « estensivo » 
dell’occupazione industriale 
(e, più precisamente, della ma¬ 
nodopera femminile e giovani¬ 
le collocata nelle qualifiche 
più basse della gerarchia ope¬ 
rala con la conseguenza di 


bloccare l’avanzamento — cioè 
la «qualità» del fattore lavo¬ 
ro —delle maestranze già oc¬ 
cupate) si • assiste, a partire 
dagli anni 'CO, ad un’Inversio¬ 
ne di tendenza. - i • » 

Le cause vanno ricercate nel 
processo di ridimensiona¬ 
mento dell’occupazione fem¬ 
minile, nello sviluppo della 
scolarizzazione (che determi¬ 
na l’impossibilità di sostituire 
le donne con 1 rincalzi giova¬ 
nili, allo stesso livello di bas¬ 
sa qualificazione), la delimi¬ 
tazione (per effetto dell’azio¬ 
ne sindacule e delio Stato sul¬ 
la parità salariale e della 
disciplina dell’apprendistato) 
dello « spazio di manovra » pa¬ 
dronale sui livelli contrattuali 
e sulla legislazione sul lavoro, 
l’intensificarsi di vertenze in¬ 
dividuali e di gruppo per 11 
passaggio di qualifica ecc. 
Tutti questi elementi hanno 
contribuito a far slittare ver¬ 
so l’alto l’occupazione operaia 
per qualifiche. 

L’esistenza di tre mercati 
del lavoro (urbano, intel¬ 
lettuale e marginale) altret¬ 
tanto remunerativi nel com¬ 
plesso, Induce a prospettare 
un’immagine del capitalismo 
in grado di mettere in moto 
meccanismi di aggiustamento 
e di equilibrio (come, per 
esempio, il mercato dei mar¬ 
ginali). In secondo luogo, se¬ 
condo Leon, « si assiste ad una 
spaccatura verticale all’inter¬ 
no degli interessi capitalistici, 
con almeno due categorie di 
imprese o imprenditori, aven¬ 
ti obiettivi nient’affatto con¬ 
vergenti e con diversissimi 
rapporti interni tra capitale 
e lavoro o tra profitti e 
salari ». 

Salvatore Sechi 


Dov’è finita la 
«Nuova frontiera» 
per il Mezzogiorno 


E. M. CAPACELATRO - A. 
CARLO (9 cura di): « Per 
la critica del sottosvilup¬ 
po meridionale », La Nuo¬ 
va ItaUa. pp. 374, L. 4000 

Il problema della «questio¬ 
ne meridionale» è oggi co¬ 
me non mal al centro della 
attenzione - politica e teorica 
del movimento operalo. Il fal¬ 
limento di gran parte delle 
ipotesi tecnocratiche che, at¬ 
torno agh anni ’60. ebbero la 
presunzione di assicurare 
a una nuova frontiera » per le 
popolazioni meridionali e che 
al contrarlo non hanno fatto 
che peggiorarne le condizio¬ 
ni economiche e sociali al¬ 
l’interno del presente mecca¬ 
nismo di sviluppo capitalisti- 
co, ripropone la necessità di 
Indagare, senza tema di in¬ 
frangere convinzioni e radi¬ 
cati convincimenti, le cause 
reali del a sottosviluppo meri 
dionale ». 

Punto di partenza. In que¬ 
sto senso, non può non esse¬ 
re un riesame puntuale e 
concreto delle condizioni eco 
nninlche e sociali del Mezzo 
giorno nel periodo che prece 
dette l’Unità Essenziale a 
questo fine risultano essere 
tra gli altri I giudizi e le ana¬ 
lisi che 1 pensatori borghe¬ 
si meridionali, cosi come le 
associazioni economiche e gli 
uomini di - governo di quel 
tempo fornirono. DI questo 
lavoro di ricerca, già base di 
una loro precedente pubblica¬ 
zione sull’argomento. Capace- 
latro e Carlo ci offrono un 
saggio nel complesso assai 
stimolante. 

Il sottosviluppo nel nostro 
Mezzogiorno, cosi come io 
tutte le altre aree mondiali 
al di là di Indiscutibili pe 
cullar Ità storiche, presenta 
una caratteristica omogenea 
peraltro sempre elusa dai pen¬ 
siero storico-sociologico bor¬ 
ghese: quella di essere frut¬ 
to delle leggi dell'accumula- 
ziont capitalistica nelle sin¬ 
gole aree nazionali e all’in¬ 


STORIA CONTEMPORANEA 


Lotte in Italia dal ’43 al ’48 


Marco Lombardo Radice | Giuseppe De Luca 


MASSIMO LEGNANI, « L'Ita¬ 
lia dal 1943 al 1948, fotte 
politiche e sociali », Loe- 
scher. pp 233. L 1800 

I programmi sociali del par¬ 
titi italiani elaborati alla vigi¬ 
lia della caduta di Mussoli¬ 
ni (1943) o nel corso 
dei « quarantacinque giorni », 
gii atteggiamenti politici nel 
corso della guerra di libera¬ 
zione come venne affrontata 
la ricostruzione economica. I 
problemi della scelta istitu¬ 
zionale e della Costituente, il 
trattato di pace e la guerra 
fredda: una raccolta oculata 
di documenti significativi, un 
profilo problematico di cinque 
anni di storia carichi di even 
tl non tanto per 11 momen¬ 
to In cui si compivano, ma 
per ciò che rappresentavano 
per 11 futuro del paese. . 

Come gli altri utilissimi vo¬ 
lumi della collezione « Docu 
menti della storia» a cui la 
Loescber di Torino ha dato 
vita per creare anche nuovi 
canali di penetrazione e stru¬ 
menti inteilegglbiii per la com¬ 
prensione della storia attra¬ 
verso una facile lettura di do¬ 
cumenti originali, anche per 
auesto libro l’autore ha pro¬ 


ceduto a una ricca serie di 
Introduzioni articolatissime 
non solo a tutta la raccolta, 
ma anteponendo ai singo¬ 
li momenti di questo perio¬ 
do di storia altrettanti discor¬ 
si più strettamente collegati 
alla tematica. 

A parte Futilità di ritrova¬ 
re raccoltf insieme I docu¬ 
menti sugli orientamenti po¬ 
litici e sociali del partiti, la 
attenzione maggiore viene at¬ 
tirata sui problemi della rico¬ 
struzione economica, sulla po¬ 
lemica postilberazlone che 
coinvolge 1 partiti di massa, 
alleati di governo fino a! 1947 
quando il patto antifascista 
si spezza. I documenti rive¬ 
lano uno scontro non solo 
Ideologico, ma anche politico 
sui concetti di ricostruzione 
e di epurazione, sul futuro, 
più In generale, dell’assetto 
costituzionale. 

E sull’anno 1948. certo un 
anno cruciale, l’anno in cui 
forse si è giocata gran par¬ 
te delle possibilità di imme¬ 
diato progresso sociale e civi¬ 
le, Legnanl punta molta at¬ 
tenzione tanto da dedicargli 
tutta una sezione. Ovviamen¬ 
te le responsabilità politiche 


in libreria 


Come valutare l’alunno 


R. GALLI - G. TOMAZZONI, 
Educatori o giudici? Berta- 
ni. pp. 231, L. 2500 

(Fernando Rotondo) — Al¬ 
l’origine del problemi connes¬ 
si ai voto, e quindi alla pro¬ 
mozione o bocciatura, vi è 11 
carattere fondamentalmente 
classista della nostra scuola, 
come è stato messo in luce 
con particolare acutezza dal¬ 
le lotte studentesche. Tutta¬ 
via la funzione ideologica del- ' 
la scuola e dell’insegnante vie¬ 
ne a essere mediata da una 
serie di strumenti « tecnici », 
come il voto, che dovrebbe¬ 
ro garantirne l'apparente neu¬ 
tralità. Appare quindi utile 
un discorso, come quello di 
Galli e Tomazzonl, che miri 
a recuperare la funzionalità 
educativa di determinati stru¬ 
menti. 

A questo scopo è priorita¬ 
ria la distinzione tra con¬ 
trollo, valutazione e orienta¬ 
mento, che il più delie volte 
sono confusi, per cui vengo¬ 
no usati gli stessi mezzi per 
controllare, valutare e orien¬ 
tare l’alunno. Gli autori, men¬ 
tre delineano alcune tecniche 
e alcuni procedimenti propri 


di ciascuna fase (prove og¬ 
gettive, tests, scale, ecc.), av¬ 
vertono anche che le tecni¬ 
che descritte non risolvono 
il problema della « promozio¬ 
ne » deil’alunno — che è qual¬ 
cosa di più e di diverso del¬ 
la semplice « non-bocclatura » 
— ma possono dare una ma¬ 
no in questo senso se oppor¬ 
tunamente calibrate e usate. 
Criterio direttivo dovrebbe es¬ 
sere l’uso di misurazioni e 
controlli per comprendere 
quel che non ha funzionato 
nella scuola e fuori e per indi¬ 
care la via per porre riparo 
agli errori e superare gli osta¬ 
coli. Paradossalmente, si trat¬ 
ta di un controllo sull'inse¬ 
gnante (e la scuola) più che 
sull’alunno. 

Ne discendono, per gli au¬ 
tori, alcune conclusioni lar¬ 
gamente accettabili: l'assurdi¬ 
tà della bocciatura nella scuo¬ 
la dell’obbllgo, la validità del 
voto unico, il rifiuto da par¬ 
te dell’insegnante dei ruolo 
di giudice e la conquista di 
un nuovo ruolo educativo, so¬ 
lamente entro il quale si può 
collocare l’uso di determina¬ 
ti mezzi tecnici di accerta¬ 
mento. 


Ideologie libertarie 


TINA TOMMASI, « Ideolo¬ 
gie libertarie e formazio¬ 
ne umana », La Nuova Ita¬ 
lia, pp. 286. L. 2500 

(Elena Sognino) - Il libro 
di Tina Tommasl è in pratica 
una storia delle ideologie 
anarchiche, viste soprattutto 
in funzione dei messaggi edu¬ 
cativi In esse contenuti più 
o meno esplicitamente. Il sag¬ 
gio, nonostante non si possa 
certo definire una lettura fa¬ 
cile e distensiva, riveste sen¬ 
za dubbio un notevole Interes¬ 
se, sia per il rigore storico e 
filosofico col quale è esamina¬ 
to il pensiero dei singoli auto¬ 


ri, sia per la ricchezza della 
documentazione utilizzata. 

L’analisi delle ideologie li¬ 
bertarie contenuta nel volume 
si articola lungo un arco di 
tempo che va da Rousseau, 
o almeno da quella parte del 
pensiero del ginevrino che gli 
anarchici hanno fatto propria, 
dal Rousseau della « contro- 
cultura » insomma, fino ai 
giorni nostri. 

Nelle ultime pagine .Infatti, 
l’A. rileva 1 motivi anarchici 
e anarcoidi che hanno anima¬ 
to almeno una parte della 
contestazione studentesca, sul¬ 
la scia del pensiero di Her¬ 
bert Marcuse. 


L’industria del santino 


temo del mercato mondiale 
Imperialistico. Il sottosvllup 
po non è dunque una « fase 
storicamente arretrata» del 
lo sviluppo capitalistico, ma 

10 sviluppo capitalistico stes 
so nel suo aspetto contrad¬ 
dittorio e ad un tempo lneli- 
minablle. 

Se è comprensibile come 
questo problema, al pari di 
quelli messi in luce da Marx 
nella critica all’economia po¬ 
litica classica, sia stato co¬ 
stantemente « Ignorato » dal 
pensiero economico e storia 
grafico borghese «tutto den 
tro» alle «magnifiche sorti 
e progressive » del capitale, 
più problematica risulta la 
incidenza che su queste que¬ 
stioni hanno segnato quelle 
teorie, sostanzialmente se con 
dointernazionaliste. che alio 
sviluppo delle forze produt¬ 
tive hanno legato 11 supera 
mento oggettivo di tali ritar¬ 
di e contraddizioni. 

Lo sviluppo capitalistico de) 
Mezzogiorno già largamente 
generalizzato durante il perla 
do delle guerre napoleoniche 
venne drasticamente ridimen¬ 
sionato e subordinato alle esi¬ 
genze del Nord piemontese 
ed « unitario » con l’appoggio 
della stessa borghesia meri 
dionale illusa di riuscire a 
far valere una volta avvenu¬ 
ta l'unità, le sue ragioni ed I 
suoi diritti economici - 

La situazione del rapporti 
Intemazionali, oltreché una 
evidente incapacità politica 
delle classi dirigenti meridla 
nali. permisero che l'unifica¬ 
zione nazionale coincidesse 
con l’imposizione delle priori 
tà economiche del Nord su 
quelle del Sud. La borghesia, 
insomma, fece l'Unità e con 
essa il sottosviluppo. In que¬ 
sto quadro, essenziale risultò 

11 ruolo assolto dalF'nlerven 
tc dello Stato a favore del¬ 
l’economia settentrionale 

Guido Bolaffi 


GIUSEPPE DE LUTIIS, « La 
industria del santino », Gua- 
raldi, pp. 211. L. 2.500. 

(Elisabetta Bonucci ) — In 
Italia non è molto radicata 
l’abitudine di fare i conti In 
tasca al « santi ». Una saggi¬ 
stica sulle origini pagane del 
culti, sulle tradizioni popola¬ 
ri e le manifestazioni reli¬ 
giose e perfino sulla strana 
buona volontà dei demoni è 

S iiù probabile e meno scottan- 
e di una inchiesta — come 
quella che ha cercato di con¬ 
durre De Lutlis — sul com¬ 
mercio del miracoli, sulle fab¬ 
briche di pellegrini, sui getti¬ 
ti che scaturiscono da false 
stimmate o da fonti più o me¬ 
no Inquinate. Ed è tanto po¬ 
co ricca la letteratura su ar¬ 
gomenti del genere che lo 
stesso autore riconosce che 
l’idea gli è stata se non sug¬ 
gerita almeno confortata da 
una inchiesta apparsa a pun¬ 
tate su « Famiglia cristiana ». 

H libro appare una diver¬ 
tita antologia su santuari dal¬ 
le solide tradizioni secolari 


abbinati a baracche più effi¬ 
mere (madonne che si agita¬ 
no o piangono negli isteri¬ 
smi di una campagna eletto 
rale o come ultimo rimedio 
a una fame secolare) o a fe¬ 
nomeni meno controllabili (1 
famosi santini o notiziari po¬ 
stali). Un breve excursus sto¬ 
rico sulle indulgenze e le ul¬ 
time conclusioni papali in ma¬ 
teria di demonologia comple¬ 
tano il libro. 

Che, diciamolo francamente, 
lascia grande spazio a più am¬ 
pie ricerche in materia, co¬ 
me se Fautore avesse voluto 
ricordare più che approfondi 
re li tema. Ma che cosa tar¬ 
pa tanto spesso le all e ab 
brevia il fiato agli studiosi di 
« economia cattolica »? Cer¬ 
to scarsezza di fonti Infor¬ 
mative, la stessa rarità di si¬ 
mili ricerche più che corag- 
gio e buona volontà Ma an¬ 
che un facile antlclerlcalesi- 
mo sterile che pare condire 
di malizia gli scritti, ma non 
giova alla causa Che è se¬ 
ria e meritevole di più gra¬ 
ve attenzione. 


Difficoltà di lettura 


E. BONISTALLI, «Preven¬ 
zione e trattamento della 
dislessia », La Nuova Italia, 
pp. 84 L. 1300 

(G. P. Lombardo). aDisIes- 
slco » è l'individuo con 
particolari difficoltà di ap¬ 
prendimento nella lettura 
e nella scrittura che tut¬ 
tavia possegga intatte le 
capacità intellettive e cogni¬ 
tive. Alcune statistiche ripor¬ 
tate nel libro di Bonistalll e 
del gruppo fiorentino del Ma 
vimento di Cooperazione Edu¬ 
cativa di cui questi fa parte, 
sono assai interessanti per 
valutare l'ampiezza e la gra¬ 
vità del problema: si rileva 
infatti che 1 bambini con dif¬ 
ficoltà nella scrittura e let¬ 
tura nei primi sei anni di 
frequenza scolastica si suddi¬ 
vidono nel modo seguente: 28 
per cento nel primo anno. 
24% nel secondo. 13 nel ter¬ 
zo e quarto, 10% nel quinto 
ed ancora il 5% nel sesto. 

« Nella nostra scrittura 
ogni lettera corrisponde ad 
un suono e per leggere è ne¬ 
cessario conoscere la corri¬ 
spondenza fra segno visivo e 
movimento articolatorio de¬ 
stinato a riprodurre il sua 
no. La maggior parte del 
bambini ha difficoltà a ren¬ 
dersi conto che le lettere cor¬ 
rispondono alle articolazioni 
elementari del linguaggio par¬ 
lato. Questa incomprensione 
del codice del simbolismo 


suonasegno grafico è spesso 
all’origine delle dislessie più 
gravi ». In alcuni bambini 
questa difficoltà iniziale può 
essere resa più grave dallo 
stesso metodo di insegna¬ 
mento. 

Se si pensa che la dislessia 
è spesso accompagnata da 
anomalie del comportamento 
quali indisciplina, negativi¬ 
smo, senso di inferiorità, in¬ 
stabilità. non risulterà diffìci¬ 
le comprendere quanto que¬ 
sto possa influire negativa¬ 
mente nei rapporti insegnan¬ 
te-alunno dislessia». .SI Instau¬ 
ra spesso infatti una specie 
di spirale che porterà ad una 
emarginazione totale (v. clas¬ 
si differenziali) o parziale 
(bocciature) del bambino. 

Sempre più frequentemen¬ 
te la dislessia o almeno alcu¬ 
ni casi vengono interpretati 
e spiegati con una grave per¬ 
turbazione della vita affetti¬ 
va del fanciullo: una cattiva 
Identificazione con il padre, 
spesso autoritario e repressi¬ 
vo, una incompleta repressia 
ne degli impulsi sadico-orali 
(ciò produrrebbe una « fa¬ 
me » di cibo e non di infor¬ 
mazioni nella lettura), un an¬ 
tagonismo fra il bambino e 
la coppia parentale che di¬ 
venta un rifiuto di leggere 
per punire 1 genitori, sareb¬ 
bero alcune delle cause della 
nascita o del consolidamento 
della dislessia. 


L’arte è « stanca »? 


della Democrazia cristiana per 
l’involuzione, per la guerra 
fredda portata all’interno, per 
la crociata antipopolare, per 
la discriminazione feroce, di 
cui De Gasperl è il responsa¬ 
bile primo, sono messe in evi¬ 
denza da una scelta significa¬ 
tiva di documentazione. 

II 1948 segna. In sostanza, 
la svolta Involutiva che ten¬ 
ta di annullare le conseguen¬ 
ze dell'Inserimento delle mas¬ 
se popolari nella vita politi¬ 
ca italiana. E” Fanno In cui, 
soprattutto. I compiti della ri¬ 
costruzione industriale venga 
no tutti riconsiderati dalia 
DC In rapporto e in funzione 
al sistema capitalistico a dan¬ 
no delle masse popolari. An¬ 
che se non sempre le consi¬ 
derazioni di Legnani cl sem¬ 
brano collimare esattamente 
con 1 documenti che presen¬ 
ta, va considerata con estre¬ 
mo favore l'apparizione di 
questo volume quale contri¬ 
buto a quello sforzo che stan¬ 
no compiendo gli storici con¬ 
temporanei per superare 11 li¬ 
mite del 1945, che finora è 
stato solo qualche volta Urna 
resamente oltrepassato . 

Adolfo Scalpelli 


MARIO COSTA: « Arte come 
sovrastruttura », Edizioni 
CIDED. pp 127. L. 1500 

(A. Sacca). L'assunto dell'au¬ 
tore, suggestivo e svolto con 
rigida conseguenzialltà. sta 
nel ritenere l’arte la manife¬ 
stazione di un uomo che. In¬ 
felice e lontano dalla totali¬ 
tà, esprime questa lacerazio¬ 
ne, la presenza del male, la 
nostalgia o l’aspirazione a una 
vita liberata pienamente e se¬ 
renamente realizzala. 

Con l’arte, quindi, si è sta¬ 
bilito un confronto tra l’es¬ 
sere tragico dei mondo e il 
superamento della tragedia, e 
tanto rivelando il male che 
indicando un mondo miglia 
re l’arte per millenni sareb¬ 
be stata la più profonda ma¬ 
niera di conoscere e critica¬ 
re la realtà, la vera ed un: 
ca sociologia, per dirla con 
Fautore. Ma, sostiene Costa 
l’avvento dei marxismo, Firn 
pentivo che bisogna cambia 
re il mondo e non solo ca 
pi rio. hanno decretato la mor¬ 
te dell'arte: ormai non è più 
tempo di scrivere ma di agi¬ 
re anche perchè, sempre a 

f udlzio di Oosta, l’arte non 
riuscita a liberare il mon¬ 


do dai male e inoltre essa 
da decenni pesta in acque 
F&:Udose. ripete stancamente 
temi logori. L’arte è vecchia 
e inutile. Non è più tempo 
di sapere I mali della nostra 
società, li conosciamo e ne 
conosciamo le cause, ora oc¬ 
corre agire, cambiare con la 
azione una realtà che solo, 
appunta Fazione può cam¬ 
biare. 

A tesi cosi nette vorrem¬ 
mo proporre qualche doman¬ 
da. Se è vero che l’arte og¬ 
gi ripete motivi antichi per¬ 
ché considerare morta un'arte 
che fosse profetica. Ipotizzas¬ 
se il futuro? ET poi esatto di¬ 
re che conosciamo tutto e 'a 
nostra realtà non ha b’sogno 
di ulteriore conoscenza? & 
giusto Intendere la frase di 
Marx come Idolatra dell azlo 
ne c non piuttosto come .in 
Invito a capire e agire per 
mutare la realtà, ove nel ca 
pire c’è ancora posto per una 
arte dialettica, per la filoso 
fi a, ecc.? Cl sembra Insomma 
che un marxismo che si ri 
duca all’atione e bruci 11 pen¬ 
siero poiché • sappiamo tut¬ 
to » cada facilmente nell’estro 
mlsmo attivistico delle rivo¬ 
luzioni culturali. 
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TESTI DI FILOSOFIA 


Come Deleuze 
vede Nietzsche 

Il libro coniribuisce a sfatare alcune gravi distorsioni del pensiero del filosofo 
tedesco • Un intelligente apparato critico di Franco Reila integra l'edizione italiana 


GILLES DELEUZE, « Nietz¬ 
sche », Bertani, pp. 128, 
L. 1500 

In quest’ultimo decennio la 
cultura francese ha dimostra¬ 
to un crescente interesse per 
la personalità e per l’opera di 
Friedrich Nietzsche: una te¬ 
stimonianza. e insieme un 
punto di svolta, fu rincontro 
internazionale di Royaumont. 
svoltosi nel 19G4 e concluso da 
Gilles Deleuze, allora assai me¬ 
no noto di oggi. Questo testo 
può ritrovarsi, insieme ad al¬ 
tri di Bataille, Blanchot, Fou¬ 
cault. Klossowski, di Mazzino 
Montinari e Giorgio Colli, i 
curatori della prima edizione 
critica di Nietzsche, (in corso 
presso Adelphi), in un fasci¬ 
colo de « Il Verri » pubblicato 
alla fine dello scorso anno. 

Ora, sempre di Deleuze, l’edi¬ 
tore Bertani ci offre una scel¬ 
ta antologica dall’opera di 
Nietzsche, con un’ampia pre¬ 
fazione e un intelligente appa¬ 
rato critico integrativo a cura 
di Franco Rella. L’utilità di 
questa pubblicazione è in¬ 
dubbia: essa ci presenta, in¬ 


fatti. insieme con una scelta, 
non certo casuale, dei testi 
del filosofo, una interpretazio¬ 
ne aggiornata e polemica 
(quella di Deleuze), ma anche 
una nitida e felice messa in 
questione. da un punto 
di vista marxista felicemente 
espresso da Franco Rella. di 
talune delle posizioni di De¬ 
leuze. 

Dell’atteggiamento di questo 
ultimo — e in genere delle 
più recenti interpretazioni di 
Nietzsche — credo vada 
senz’altro condiviso un pun¬ 
to, se si vuole banale, ma 
tuttavia cruciale: il rifiuto del¬ 
la tesi (ahimè! avallata anche 
da uno studioso della levatu¬ 
ra di un Lukacs) che fa di 
Nietzsche un pensatore co¬ 
munque connesso con l’ideo¬ 
logia del nazionalsocialismo, 
e del fascismo in genere. A 
parte le vicende editoriali e 
l’azione nefanda della sorella 
Elisabeth (sulla quale si veda, 
ne « Il Verri » citato, una effi¬ 
cace nota di Georges Batail¬ 
le. che paragona Elisabeth a 
Giuda), ha perfettamente ra- 


PAGINE SULLA RESISTENZA 

La liberazione 
di Macerata 


PANTANETTI AUGUSTO, Il 

Grupo Bande Nicolò e la 

liberazione di Macerata, 

Argalia. pp. 298. ili. L. 3600 

Fino ad oggi la Resistenza 
nelle Marche non ha goduto 
di una storiografia molto ab¬ 
bondante ed è un peccato 
perché avvenimenti particola¬ 
ri e generali non sono di cer¬ 
to mancati in questa regione 
durante il periodo della lotta 
contro i nazifascisti. I due 
unici volumi conosciuti sono 
quello curato dall’ANPI di An¬ 
cona (La Resistenza nell'An¬ 
conetano) e quello dovuto al¬ 
lo storico Max Salvadori, sen¬ 
za dubbio interessante, ma 
scritto da uno che la Resisten¬ 
za la vide dal di fuori (La 
Resistenza nell'Anconetano e 
nel Piceno). Un paio di anni 
fa uscì un volume del DotL 
Giuseppe Corredini ( Eroi sen¬ 
za medaglie) che visse la Re¬ 
sistenza nel maceratese nella 
banda comandata dal padre 
«Lucio»: era poco più di un 
bambino, allora, e i suoi ri¬ 
cordi pubblicati ora risento¬ 
no indubbiamente dell’usura 
del tempo e tutto appare co¬ 
me sfumato e trasformato da¬ 
gli anni perché l’autore non 
è più il ragazzo di allora, ma 
un uomo che vede i fatti sot¬ 
to una diversa angolazione. 

Oggi abbiamo due libri, 
questo di cui stiamo parlan¬ 
do e quello di Ciarmatori su 
Arcevia di cui « l’Unità » si 
è occupata da non molta 

E’ un peccato che 1 prota¬ 
gonisti della Resistenza mar¬ 
chigiana si siano decisi sol¬ 
tanto ora a pubblicare i loro 
ricordi, anche se le ragioni, al¬ 
meno alcune, sono evidenti: 
timore di scrivere, difficoltà 
nel raccogliere testimonianze, 
mancanza di mezzi finanzia¬ 
ri per la pubblicazione del 
lavori e, diciamolo pure, quel¬ 
l’individualismo tipicamente 
marchigiano che mantiene ge¬ 
losamente i suoi segreti e non 
vuole svelarli agli altri. 

Qualcosa è cambiato da 
quando anche nelle Marche ha 
preso a funzionare l’Istituto 
regionale per la storia del Mo 
vimento di liberazione nelle 
Marche col suo centro studi 
di Urbino e da quando 11 neo 
fascismo, aiutato da potenti 
non più tanto occulti, ha ten¬ 
tato di rialzare la testa, in 
doppiopetto e no. 

- Intanto, però, molti docu¬ 
menti sono andati perduti e 
molti protagonisti sono scom¬ 
parsi: altri cercano di distri¬ 
carsi. da lunghi anni, fra muc 
chi di carte e a furia di pen¬ 
sare sono giunti alla conclu¬ 
sione astorica che la Resisten¬ 
za italiana è nata nelle Mar 
che. E questo, purtroppo, è 
un modo come un altro per 
non venire a capo di nulla, 
per non dire la verità, per 
falsare l fatti anche se in 
buona fede e, soorattulto, per 
far scendere altro oblio e al¬ 
tra polvere sui documenti. 

In definitiva, penso che 1 
diari e j ricordi dei partigia 
ni dovevano essere pubblica¬ 
ti prima, quando si aveva an 
coni il coraggio di far nomi 
e di non nascondere nulla. 

Non parliamo è ovvio di 
nuovo del libro di Bibi Ciar¬ 
matori, ma ricordiamo al let¬ 
tore che « l’Unità * l’ha re¬ 
censito il 7 giugno scorso. 

II libro di Augusto Pan La- 
netti, che col nome di batta¬ 
glia « Nicolò » comandò un 
gruppo di bande nel macera¬ 
tese, ha un’impostazione mol¬ 
to più storica e un’importan- 
sa che trascende gli episodi 
singoli (pur sempre notevoli) 
per spaziare su tutta la pro¬ 
vincia, la regione e anche fuo¬ 


ri di essa a causa dei colle¬ 
gamenti avuti coi comandi al¬ 
leati. 

Il cardine Intorno al quale 
si svolgono i fatti narrati nel 
volume, culminati con l’entra¬ 
ta in Macerata delle «Bande 
Nicolò» prima dell’arrivo de¬ 
gli Alleati, è quello del «co¬ 
mando unico». Pantanetti, al 
quale vanno riconosciute in¬ 
dubbie doti militari, propu¬ 
gnò per primo l’istituzione di 
un comando unico per tutte 
le bande operanti nel mace¬ 
ratese: a suo parere si sareb¬ 
bero evitate dispersioni, tra¬ 
gedie, sovrapposizione di azio¬ 
ni e si sarebbe avuto, soprat¬ 
tutto. un fronte ben più com¬ 
patto per sventare tradimen¬ 
ti e debolezze. La sua Idea 
era giusta (e quanto e come 
credesse in essa balza evi¬ 
dente da tutto il volume!) e 
si può affermare che molte 
fucilazioni e impiccagioni si 
sarebbero evitate se fosse esi¬ 
stita una comune linea di con¬ 
dotta. 

Al comando unico, però, 
non si giunse mal e Pantanet¬ 
ti ne analizza le cause, pur 
lasciando allo storico il cam¬ 
po libero per altre Indagini. 
L’individualismo del coman¬ 
danti delle bande, l’idea di al¬ 
cuni di essi che la lotta par- 
tigiana doveva restringersi a 
colpi di mano e non allar¬ 
garsi ad azioni su larga sca¬ 
la. I compromessi a cui era¬ 
no costretti i membri del 
C.L che facevano cadere la 
loro scelta su ufficiali supe¬ 
riori del disciolto esercito, 
quasi sempre incapaci di con¬ 
durre la guerriglia e. infine, 
l’ostilità degli Alleati che. ve¬ 
dendo in ogni resistente un 
comunista. lesinavano armi e 
mezzi: queste sono, per Pan¬ 
tanetti, le cause che fecero 
fallire l’idea del comando 
unico. 

Silvio Zavatti 


gione Franco Rella nel sotto- 
lineare. all’inizio della sua bre¬ 
ve « nota all’edizione italiana > 
che: « Nietzsche ha condiviso 
con Marx e con Freud, come 
con altri pensatori e scritto¬ 
ri del passato che hanno po¬ 
sto in discussione le basi del 
pensiero e del sistema di va¬ 
lori occidentale, un comune 
destino di censura, di frain¬ 
tendimento, di 'distorsione* ». 

Di altri aspetti di tale di¬ 
storsione — oltre a quello so¬ 
pra indicato di una possibile 
parentela con il fascismo — 
Deleuze ci offre la prova, ri¬ 
prendendo criticamente in 
esame talune concezioni cen¬ 
trali del pensiero di Nietz¬ 
sche: la volontà di potenza, il 
significato di «forte» e di «de¬ 
bole», e infine la dibattuta que¬ 
stione dell’« eterno ritorno ». 
Particolarmente . probante è 
poi l’analisi che egli compie 
delle categorie di « negativi¬ 
smo » (o nichilismo) e di pen¬ 
siero « affermativo » in Nietz¬ 
sche: un’analisi che ben mo¬ 
stra come fare di Nietzsche 
un sostenitore, o addirittura 
un esponente, del « nichi¬ 
lismo » significa travisare 
grossolanamente le sue idee. 
Semmai è vero il contrario; 
come osserva ancora Rella: 
« Questa accentuazione del 
pensiero affermativo e la con¬ 
seguente svalutazione del pen¬ 
siero negativo è la caratteri¬ 
stica peculiare della filosofia 
nietzscheana, ma soprattutto 
della filosofia di Deleuze: ne 
costituisce l’originalità e nello 
stesso tempo il limite ». 

Un limite che, in ultima 
analisi, va attribuito, in Niet¬ 
zsche come in Deleuze, al ri¬ 
fiuto della dialettica, al fatto 
che manca, in questi pensato¬ 
ri e nella corrente che essi 
esprimono — pur con tutti 
i suoi meriti — la capacità 
di penetrare il carattere con¬ 
traddittorio del reale-sociale, 
al di là di una giusta critica 
delle conformazioni ideologi¬ 
che che lo coprono. Ne deriva 
il fatto che, per citare ancora 
Rella, ci si limita inevitabil¬ 
mente, muovendo da queste 
premesse, a « volgere in positi¬ 
vo i valori negati dal pen¬ 
siero metafisico ». e quindi si 
finisce per rimanere impiglia¬ 
ti nella sua rete. 

' Dove invece Nietzsche si av¬ 
vicina di più a Marx (e a 
Freud) è nella consapevolezza 
critica della « pluralità » delle 
componenti di quello che una 
linea tradizionale di pensiero 
definisce « soggetto », forzan¬ 
done, a danno del molteplice 
che è la sua reale ricchezza, 
una concezione unitaria e ver- 
ticalistica (al cui vertice stan¬ 
no le 'virtù’ riconosciute, cioè 
quelle volta a volta coerenti 
con gli interessi delle classi 
dominanti). E’ probabilmente 
su questo terreno che un pen¬ 
siero orientato in senso rigo¬ 
rosamente marxista - potrà 
trarre, dall’opera di Nietz¬ 
sche. molto più che una serie 
di spunti e di suggerimenti 
per un’ulteriore — e necessa¬ 
ria — ricerca sul significato 
critico della famosa espressio¬ 
ne di Marx (nella sesta Glossa 
a Feuerbach ) secondo cui 
« l’essenza umana... è l’insieme 
dei rapporti sociali » e sulle 
sue conseguenze per una con 
cezione non astratta della « in¬ 
dividualità » 

Mario Spinella 
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Michelangelo «in movimento» 


Nel « Classici dell'arte Rizzoli » è usci¬ 
to questo mese il volume «Michelange¬ 
lo scultore», introdotto da scritti del¬ 
l’artista e coordinato da Umberto Bal¬ 
dini. Il libro ha una vasta e assai ben 
curata iconografia. Alcune opere, come 


questa che riproduciamo, sono state fo¬ 
tografate da diverse angolazioni in modo 
che se ne ha una visione «in movimen¬ 
to », lo stesso movimento che compie 11 
visitatore dei musei e gallerie per os¬ 
servare una scultura. Il David, conserva¬ 


to a Firenze nella Galleria dell’Accade¬ 
mia, rivela In queste foto un’espressione 
mutevole, via via più intensa, espressio¬ 
ne che difficilmente è possìbile cogliere 
« dal vivo ». « Michelangelo scultore », ha 
115 pagine, costa L. 1800. 


STUDI DI STORIA SOCIALE 


L’uomo medio britannico 
fra il 1929-’30 e la guerra 

Un'indagine della società inglese nelPareo di dieci anni - Il confronto fascismo-antifascismo - Nuoce 
al libro la mancanza di una visione organica dei grossi problemi economici e politici di quel periodo 


N. BRANSON e M. HEINE- 
MANN « L'Inghilterra degli 
anni Trenta», Laterza, 
pp. 444, L. 6000 

Indubbiamente viene da 
questo lavoro una immagine 
assai ampia ed articolata del¬ 
la società Inglese, negli anni 
che vanno dalla grande crisi 
economica del 1929 allo scop¬ 
pio della seconda guerra mon¬ 
diale. Nella prefazione le au¬ 
trici scrivono: «Ci interessa¬ 
vano in primo luogo la vita 
quotidiana e 11 modo di pen¬ 
sare del popolo britannico ne¬ 
gli anni trenta, il suo livel¬ 
lo di vita, il lavoro, la casa, 
la scuola: ci interessava quel¬ 
lo che accadeva ad una per¬ 
sona comune se si ammala¬ 
va o aveva un bambino e che 
cosa significavano la vec¬ 
chiaia la giovinezza, la disoc¬ 
cupazione ». Ed Hobsbawm, 
nell'introduzione, osserva che 
questo lavoro rientra nell'am¬ 
bito di quel settore della sto¬ 
ria sociale che studia «tutti 
gli aspetti della vita e dell'at¬ 
tività della gente normale, 
cioè di coloro che, come In¬ 
dividui, hanno lasciato scar¬ 
se tracce di sé». 

L'opera si apre con la cri¬ 
si dei 1929: va sottolineato 
il fatto che neH’Inghllterra li¬ 
berale si affronta la situazio¬ 
ne cor metodi analoghi a 
quelli che sono adoperati nel¬ 
l'Italia fascista, cioè con la 
riduzione dei salari, degli sti¬ 
pendi e dei sussidi al disoc¬ 
cupati. La sconfitta subita dal 
sindacati nel 1928, con 11 fal- 
llmentc dello sciopero gene¬ 
rale proclamato in appoggio 
al minatori. Incide sulla capa¬ 
cità di resistenza della clas¬ 
se operaia, che è resa me¬ 
no numerosa anche dalla stes¬ 
sa crisi. La situazione ope¬ 
raia è aggravata dalle defe¬ 
zioni che si hanno al vertice 
del movimento laburista. Ma 
il paragone tra stato liberale 
e fascista, per quanto riguar¬ 
da i modi di risolvere la cri¬ 
si. va limitato al piano eco¬ 
nomico; su quello politico va 


PROBLEMI DELLA SOCIETÀ’ D’OGGI 

I personaggi scomodi 

Un saggio di de Groote e un romanzo, «Foglie di primavera», af¬ 
frontano il delicato tema della follia come fenomeno sociale 


MICHEL RISTICH OE 
GROOTE; « La follia attra¬ 
verso i secoli », Tattilo. pp. 
381. L. 3100 

AARON ESTERSON, * Foglie 
dì primavera » Einaudi, pp. 
310. L 3000 

Scopo del de Groote è quel 
lo. né banale né Inutile, di 
mostrare come la follia non 
deve terrorizzare e spingere 
la società a una difesa repul 
siva. bensì che. specie oggi, 
non bisogna dare la pazzia 
per definitiva e inguaribile e 
che essa va tratuta come le 
altre malattie, senza vergogna 
e voglia frettolosa di disfarsi 
dei malati confinandoli in 
ghetti segreti e sUccati dalla 
società dei « sant ». 

A questo superamento o as¬ 
sorbimento della follia do 
vrebbero contribuire circo¬ 
stanze che pervengono a uno 
stesso fine per vie diverse: 
ìa vasta opera di caratte¬ 
re psicologi co-sociale-chimico- 
chlrurgico. Il lavoro. Il man¬ 
tenere il malato per quanto 
è possibile in ambienti comu¬ 
ni, l’essere oggi l confini tra 
sano e malato molto più la¬ 


bili di una volta. Il che, pa¬ 
radossalmente, rende più in¬ 
tegrabili i folli, o, che è lo 
stesso, ci rende un po’ tutti 
folli. La pazzia, in sostanza, 
è pure esso male storico che 
la società deve risolvere non 
nascondendosi gli effetti (i 
malati) ma risalendo alle cau¬ 
se (i problemi irrisolti). 

Una conferma a quanto so¬ 
stiene il de Groote ci viene 
dai volume « Fòglie di prima¬ 
vera », dove si narra la vicen¬ 
da d una ragazza — Sara 
Danzig — che, normale fino 
alia adolescenza, diviene in 
seguito svogliata e ribelle a 
un tempo, in perenne tolta 
con la famiglia al punto che 
le vacilla la mente, gravando¬ 
si di terrori e sospetti, con¬ 
giure e rivelazioni di congiu¬ 
re, tanto che prende definiti¬ 
vo possesso nella ragazza la 
convinzione di non essere a- 
mata, anzi esclusa e contra¬ 
stata in ogni desiderio. Inca¬ 
pace di sopportare tale avver¬ 
sione al suo Istinto di vive¬ 
re fuori del pregiudizi della 
sua famiglia dove regna il 
principio della « facciata » cioè 
mostrare agli altri d’essere 
una famiglia a posto: un pa¬ 


dre obbedito, una madre affet¬ 
tuosa, figli rispettosi e mora¬ 
li; Sara, purtroppo per lei, 
cerca di infrangere questa fac¬ 
ciata: accusa il padre di con¬ 
trollarla in ogni minimo at¬ 
to, il fratello d’avere una li¬ 
bertà sessuale, tacitamente ac¬ 
cordatagli, a lei del tutto ne¬ 
gata, e diviene cosi la scomo¬ 
da testimone delia ipocrisia di 
casa sua. Alla famiglia non re¬ 
sta che confessare la propria 
falsità e ossessione moralisti¬ 
ca oppure sostenere che Sa¬ 
ra è pazza. Sceglie quesl’ultl- 
ma determinazione, aiutata ov¬ 
viamente dagli «errori» del¬ 
la ragazza; e chiude Sara In 
manicomio; eliminando con 
essa la coscienza e la colpa. 

Come narrazione del proce 
dimento di eliminazione dei 
personaggi scomodi, questo li¬ 
bro di Esterson è rivelatore, 
cosi come interessa 11 meto¬ 
do; che sono gli altri a farci 
diventare pazzi ed a costoro 
bisogna rifarsi per cogliere 
la genesi e stabilire la tera¬ 
pia della follia. 

Antonio Sacci 


ricordato che già nel 1933 ha 
inizio la ripresa del sindaca¬ 
ti e che la libertà politica 
e sindacale, poiché le classi 
dirigenti temono vivamente il 
rinnovarsi delle aspre lotte 
del 1928, limita le stesse pos¬ 
sibilità di compressione del 
salario; è significativo che il 
salario reale non venga a di¬ 
minuire nemmeno negli anni 
della crisi più dura, anche 
se la grave ed estesa disoc¬ 
cupazione incide egualmente 
sul livello medio di vita del¬ 
la classe operaia. 

Le condizioni di vita dell’uo 
mo comune in quegli anni, 
e non solo degli operai, ma 
anche dei piccoli e medi bor¬ 
ghesi. sono studiate - dalla 
Branson e dalla Heinemann 
in maniera molto accurata. 
L’istruzione e la cultura; le 
case e l’arredamento; 1 tra¬ 
sporti e l'organizzazione del 
tempo libero sono argomenti 
di cui esse tracciano un qua¬ 
dro veramente esauriente e 
vivace. Le autrici mettono a 
frutto un ampio materiale sta¬ 
tistico, offerto, oltre che dal¬ 
le Inchieste governative e uni¬ 
versitarie, anche da una se¬ 
rie di studi che mostrano co¬ 
me In Inghilterra l’interesse 
per la storia sociale non sia 
di data recente Una sintesi 
come questa, per Io stesso 
periodo, è ancora Impensabi¬ 
le per l’Italia: lavori del gene¬ 
re sono possibili solo quan¬ 
do l’operosità del singoli ri¬ 
cercatori si può innestare su 
una tradizione di studi e ri¬ 
cerche , .- 

^ L’ultima parte dell’opera si 
occupa del confronto fasci¬ 
smo-antifascismo: nelle pagi¬ 
ne della Branson e della Hei¬ 
nemann trovano un forte ri¬ 
lievo i gruppi minoritari, ed 
in primo luogo 1 comunisti 
ed l laburisti d! sinistra. La 
loro attività appare di fonda- 
mentale importanza nel deter¬ 
minare la sconfitta del fasci¬ 
sta Mosley. Mentre il gover¬ 
no non ostacola se non in 
misura assai limitata le mani¬ 
festazioni fasciste e la poli¬ 
zia interviene duramente con¬ 
tro coloro che cercano di di¬ 
sturbarle (Mosley ha consi¬ 
stenti appoggi da parte di 
gruppi dell’alta borghesia), e 
mentre i dirigenti laburisti In¬ 
vitano ad un confronto «de¬ 
mocratico». sul piano della 
persuasione, comunisti e 
gruppi di sinistra riescono 
con le loro parole d’ordine 
a mobilitare la piazza, affron¬ 
tando e battendo i fascisti 
nelle strade, oon le più Impo¬ 
nenti manifestazioni di mas¬ 
sa che abbia visto l'Inghilter¬ 
ra In quegli anni. 

H quadro tracciato dalle au¬ 
trici è Indubbiamente ampio 
e chiaro, eppure, nell'imposta- 
zione che esse danno alla ri¬ 
cerca non tutto è pienamen¬ 
te convincente. Fare la storia 
delia vita quotidiana è indi¬ 
spensabile, ma è ancora in 
sufficiente, perchè si possa da¬ 
re una visione compieta del 
processo storico. Come osser¬ 
va lo stesso Hobsbawm nella 
introduzione, e come ha più 
ampiamente argomentato in 
un articolo tradotto recente¬ 
mente su « Quaderni storici » 
(« Dalla storia sociale alla sto¬ 
rta della società», aprile-gen¬ 
naio 1973) la ' c storia soda¬ 
le» tende sempre più a di¬ 
ventare storia della società. 
SI tratta, certo, di un dise¬ 
gno ambizioso, di non facile 
realizzazione sul plano prati¬ 
co, sicché, per il momento. 
Futilità di lavori come que¬ 
sto della Branson e della Hei¬ 
nemann resta assai grande. 
Non si può però non osser¬ 
vare che la mancanza di una 


visione complessiva può ave¬ 
re un’influenza negativa an¬ 
che sull’analisi di situazioni 
specifiche, particolari. Il fat¬ 
to, per esempio, che in que¬ 
sta opera non vi siano suf¬ 
ficienti riferimenti alla crisi 
dell’Impero inglese di fronte 
alla forza di espansione del¬ 
l’imperialismo economico sta¬ 
tunitense e poi di fronte al¬ 
l’aggressività di quello politi¬ 
co nazista, restringe in misu- 


SAGGISTICA 


ra notevole l’orizzonte della 
ricerca. 

Anche per quanto riguarda 
11 modo di pensare — e di 
agire — dell’uomo comune la 
crisi dell’impero non fu sen¬ 
za conseguenze, cosi come 
non fu senza conseguenze il 
fatto che la grande crisi eco¬ 
nomica investisse l’intero 
mondo capitalistico. 

Aurelio Lepre 


Nel labirinto 
di Bataille 

« La letteratura e il Male », una raccolta di studi 
offre la chiave per capire meglio il gioco dei 
rapporti che legano lo scrittore alle sue opere 


GEORGES BATAILLE, c La 

letteratura e il (naie », Riz¬ 
zoli, pp. 208, L. 3000. 

La littérature et le Mal , La 
letteratura e il male, apparso 
con la traduzione di Andrea 
Zanzotto. da Rizzoli, è la chia¬ 
ve semplice per accostarsi al 
labirintico gioco dei rapporti 
che legano Georges Bataille 
alla letteratura. - 

Per quanto difficili e a chiu¬ 
se » possano apparire le ope¬ 
re di Bataille, ciascuna di es¬ 
se ha in realtà il suo punto 
di apertura, la fessura attra¬ 
verso la quale ia materia let¬ 
teraria fuoriesce per slittare 
su un piano diverso, river¬ 
sandosi nella spaccatura di 
un'altra opera, rovesciandosi 
in questa. Questi limpidi sag¬ 
gi che Bataille era andato 
pubblicando nella rivista 
«Crilique» e che raccolse nel 
1957 appunto sotto i! titolo 
La littérature et le Mal, rap¬ 
presentando le escursioni che 
egli compi nelle opere di al¬ 
tri autori, ci indicano una me¬ 
todologia di lettura attraverso 
soprattutto la scrittura della 
totalità di un’opera. 

Non esiste per Bataille una 
parte artistica divisa dal¬ 
la parte teorica. Esiste una 
scrittura che. specchio e rove¬ 
sciamento del mondo, può 
dare fi senso della politicità 
di un’opera In tutta la pro¬ 
blematicità delle sue Implica¬ 
zioni. L’autore (e bisogna te¬ 
nerlo presente mentre si leg¬ 
gono qui una serie di acco¬ 
stamenti che esulano da qual¬ 
siasi presa di posizione sche¬ 
matica o volontaristica: W. 
Blake e il Terrore. Sade e la 
Rivoluzione. Baudelaire e la 
svolta anticapitalistica, ecc.) 
è insieme risucchiato dalla 
sua opera e rigettato da es¬ 
sa in quell'altrove che sfugge 
all'analisi delle misure esisten¬ 
ti e che è in definitiva ciò 
che Bataille chiama il Male. 
Se 11 Bene è 11 fine negativo 
dell’umanità, in quanto quel¬ 
lo di « conservare la vita (evi¬ 
tare la morte) », fi Male può 
coincidere talvolta con il fine, 
«positivo, di accrescere l’in¬ 
tensità della vita», ma non 
sempre. Il Male sfugge ad 
ogni finalità ponendosi piut¬ 
tosto come libertà assoluta, si¬ 
mile come tale all’attitudine 
dell’Infanzia, vicino come ta¬ 
le alla rivoluzione. 

Cosi l’opera di Kaflca, che 
di questa «infanzia» è per 
Bataille l’esponente un po’ per 
eccellenza, si trova a fare da 
ponte a due problemi che si 


vorrebbero tanto separati e 
distinti: quello centrale, del¬ 
la rivoluzione, e quello, sot¬ 
terraneo e traversante, del 
male « Apparentemente, scri¬ 
ve Bataille, l’attività efficace 
innalzata al rigore di un si¬ 
stema razionale come fi co¬ 
muniSmo, costituisce la solu¬ 
zione di tutti i problemi ». Ma 
una posizione non schematica 
e puramente volontaristica (la 
stessa che cl evita ogni let¬ 
tura semplicistica del rappor¬ 
to scrittore-politica) può far¬ 
ci « rileggere » il comuniSmo 
come una lunga traversata 
che conosce nel movimento 
operaio i momenti tematici 
di una sovranità non ricaccia¬ 
ta nell'infanzia o di una dé- 
pense, di una «spesa impro¬ 
duttiva» che è quella in fin 
dei conti che continua ad op¬ 
porre uno sciopero alla capa¬ 
cità di riassorbimento di un 
capitalismo aggiornato. 

I rapporti tra letteratura e 
politica, tra Proust e la sua 
opera e Proust e il sociali¬ 
smo di Jaurès, si complicano 
così di tutta la riflessione che 
percorre Finterà opera batail- 
leana da La pari maudite (La 
parte maledetta, Bertani 12) 
a L’impossible, alla ■ « Sum- 
ma ateologica». E La littéra¬ 
ture et le Mal trova fi suo 
corrispettivo « complesso » in 
un’altra opera di Bataille, an- 
ch’essa da poco tradotta in Ita¬ 
lia presso l’editore Bertani da 
Franco Rella e Giuseppe Ser¬ 
toli: L’abate C-, L’abbé C. che 
in francese è anche l’A.B.CL, 
la scrittura quindi, ma an¬ 
che F« abscès », l’ascesso, la 
«materia», che impedisce o- 
gni sistemazione formalistica 
o strutturale dell’interpreta¬ 
zione. E allora seguire que¬ 
sto apparente gioco di rinvi! 
in cui diari paralleli non so¬ 
no tuttavia sovrapponibili ma 
offrono anzi uno « scarto » che 
li rende totalmente eteroge¬ 
nei l’uno all’altro benché i lo¬ 
ro autori si appartengano e 
in parte coincidano anche in 
una stessa persona che può 
essere se stessa o anche la 
somma degli altri, è più che 
cercare una chiave di lettura, 
una soluzione, ma è speri¬ 
mentare l’assenza di soluzio¬ 
ne, e quindi non chiudere, 
ma aprire ai rapporti tra let¬ 
teratura e politica, tra Intensi¬ 
tà creativa e rivoluzione, una 
serie di possibilità che solo la 
presenza eterologica e altra 
delV/mpossibile, può ingravi¬ 
dare di eventi. 


EDITORI RIUNITI 


Le pagine più significative della Resistenza 
e della lotta contro if fascismo 

L0N60 


Sulla via deirinsurrezione nazionale 


Biblioteca del movimento operaio italiano • pp. 384 • L. 2.500 • 
Attraverso I documenti politici e gli scritti sulla stampa clan» 
destina, la prima storia della Resistenza scritta dal coman¬ 
dante generale delle Brigate Garibaldi e vice-comandante del 
Corpo Volontari della Libertà. 

CURIEL 


Scritti 1935-1945 


Biblioteca del movimento operaio italiano • 2 voli. -.pp. LX-688 • 
L. 4.800 • Lettere, saggi, articoli: la più viva testimonianza 
della battaglia ideale e politica del grande dirigente • orga¬ 
nizzatore del Fronte della gioventù. 


SECCHIA 


I comunisti e l'insurrezione 


Biblioteca del movimento operaio italiano - pp. 400 • L. 3.000 • 
La politica del PCI e degli altri partiti nella guerra partigianar 
una documentazione essenziale per la storia della Resistenza, 




Memorie 1939-1941 


Biblioteca del movimento operaio italiano » pp. 144 * L. 1.200 • 
L’attività clandestina in Italia e nell’emigrazione dell'organis» 
zatore dei grandi scioperi del marzo 1943. 

B ATTAGLI A-G ARRIT ANO 


Breve storia della Resistenza italiana 


Letture - pp. 238 • L. 1.000 • Una sintesi utile e rigorosa degli 
avvenimenti che vanno dal 25 luglio 1943 alFinsurrezìona 
nazionale. 


CERVI-NIC0LAI 


I miei sette figli 


prefazione di M. A. Manacorda - Letture • pp. 158 • L. 700 • 
La vita, la lotta antifascista e il sacrificio dei sette fratelli' 
Cervi. Un libro che ha raggiunto la tredicesima edizione • 
un milione dì copie vendute. 


KATZ 


Morte a Roma 


XX secolo . pp. 276 • L. 1.500 • La successionè drammatica 
delle azioni che condussero all’eccidio delle fosse Ardeatine, 
nella precisa ricostruzione di un giovane studioso americano, 
autore di « Sabato nero ». 


DE JAC0 


Le quattro giornate di Napoli 


Letture • pp. 324 ♦ L. 1.200 • Una documentata rievocaziono 
della Resistenza napoletana che ripropone il tema della ppr- 
tecipazione dei giovani alla lotta per la libertà e Findipen* 
tienza del paese. 

SECCHIA-FRASSATI 


Storia della resistenza 



là prima storia completa della guerra d: liberazione in Italia, 
1943-1945 - 2 volumi rilegati in balacron, 1.024 pagine; 2.000 
fotografie e cartine, L. 25.000. 


□ 


Vi prego inviarmi i due volumi della ■ Storia della 
Resistenza » che pagherò in contrassegno al rice¬ 
vimento del pacco. 

Desidero ricevere la vìsila di un vostro produttore 
per l’acquisto a rate dell'opera. 

Nome 

Cognome 


Indirizzo completo ... 




C.A.P. 


Ritagliare e Inviare In busta chiusa o incollare su car¬ 
tolina postale intestando a: Editori Riuniti, viale Regina 
Margherita 290 - 00198 Roma. Il pagamento avverrà 
alla consegna. Le spese di spedizione tono a carico 
della casa editrice. > 


Sergio Fin» 




-u t Jif 


1* 



















pag. 8 / economia e lavoro 


l'Unità / giovedì 13 settembre 1973 


Raggiunta dopo tre giorni di trattativa a conclusione di una lunga vertenza 

IPOTESI DI INTESA PER LA PIRELLI 

Garanzie per gli investimenti nel Sud 

La società si è impegnata ad investire almeno 128 miliardi nei quinquennio *73 11, a portare a termine entro il f 75 lo stabilimento deila 
Valle Basento - Precise soluzioni per l’occupazione - Riconoscimento dell a validità delle posizioni dei sindacati • Il giudizio spetta alle assemblee 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Al termine di un’ultima tor¬ 
nata di tre giorni di tratta¬ 
tive, alle 13.30 di oggi è sta¬ 
ta raggiunta una bozza di ac¬ 
cordo fra i dirigenti sinda¬ 
cali del settore chimico (la 
Fulc) e 1 rappresentanti del¬ 
la Pirelli sulla piattaforma 
rivendicativa presentata dai 
lavoratori oltre die*:! mesi fa 
e sul cosiddetto « piano di 
risanamento » che la società 
ha sottoposto ai sindacati lo 
scorso mese di luglio. 

Ora l’ipotesi, prima di di¬ 
ventare accordo definitivo, do¬ 
vrà essere sottoposta alle as¬ 
semblee dei lavoratori e alla 
analisi dettagliata degli orga¬ 
ni dirigenti dei tre sindaca¬ 
ti, anche a livello confedera¬ 
le; tuttavia, un primo giudi¬ 
zio è già stato espresso dal 
segretari della Federazione dei 
chimici che hanno condotto 
a termine le trattative. «La 
ipotesi di accordo — hanno 
dichiarato ai giornalisti. Tre- 
spldi, Beretta e Tamagnone 
— verrà prontamente esami¬ 
nata dagli organi dirigenti del¬ 
la Fulc e dai lavoratori inte¬ 
ressati. Ogni giudizio defini¬ 
tivo è pertanto ad essi ri¬ 
messo. Sui risultati che la 
ipotesi prospetta, ci sono, cer¬ 
to, elementi di riserva da 
parte del sindacato per alcuni 
limiti riguardanti soprattut¬ 
to i problemi dei tempi di at¬ 
tuazione degli Investimenti nel 
Sud e del rientro dei lavora¬ 
tori sospesi. 

«Tuttavia — proseguono 1 
sindacalisti — l'Ipotesi è da 
vedere nel complesso dei suoi 
contenuti politici che rappre¬ 
sentano il risultato della lun¬ 
ga lotta dei lavoratori del 
gruppo, lotta che ha costret¬ 
to Pirelli a rivedere sostan¬ 
zialmente i suoi iniziali dise¬ 
gni di ristrutturazioie e che 
ha respinto il suo attacco al¬ 
le conquiste dei lavoratori. 

«Tra 1 risultati, sottollnea- 
bili in particolare l’accetta¬ 
zione da parte di Pirelli del¬ 
le scelte prioritarie e degli 
indirizzi produttivi proposti 
dal sindacato, l'aumento de¬ 
gli investimenti, la difesa dei 
livelli di occupazione e il lo¬ 
ro sviluppo nel Sud». 

ORIENTAMENTI PRODUT¬ 
TIVI — « Le scelte piorita- 
rle di politicà ecònomicà so¬ 
stenute dal. sindacato e gli 
indirizzi produttivi che ne 
conseguono per lo sviluppo 
dei consumi sociali sono con¬ 
divisi dalla società. 

«In questo quadro si collo¬ 
cano il previsto potenziamen¬ 
to della produzione nel setto¬ 
re dei cavi per il trasporto 
di energia, le comunicazioni 
e l’edilizia, dei pneumatici, le 
iniziative di ricerca e di svilup¬ 
po. La Pirelli investirà nel pros¬ 
simo quinquennio non me¬ 
no di L. 128 miliardi, di cui 
oltre 40 miliardi per II 1973. 
In particolare resta stabilito 
che. gli stabilimenti della Val¬ 
le Basento fMatera) e Sarda 
Cavi (Alghero) saranno co¬ 
struiti entro il 1975 in modo 
da permettere il completa¬ 
mento delle assunzioni entro 
il biennio ’76-’77. 

«In occasione dell'installazio¬ 
ne di nuovi Impianti, le rela¬ 
tive caratteristiche per ouan- 
to riguarda l’ambiente di la¬ 
voro saranno previamente e- 
samlnate con il sindacato nel 
pieno rispetto del segreto 
Industriale». 

OCCUPAZIONE - «La Fi- 
rellì svilupperà le proprie at¬ 
tività nell’Italia meridionale 
ed insulare, in modo da con¬ 
sentire un Incremento della 
occupazione in tale area in 
misura non inferiore a 2200 
nuovi posti di lavoro nel 
quinquennio 1973-1977 cosi 
distinti: Chieti Scalo-Valoevo 
400; Battipaglia CTM e SM «E 
800; Alghero-Sarda Cavi 250; 
Val Basento «40; altre unità 
nel Mezzogiorno 100 

«Gli investimenti «dà rea¬ 
lizzati presso lo stabilimento 
di VfJIafranca Tirrena tv>r la 
costruzione di pneumatici 
per il trasporr» pesante ra¬ 
deranno possibile, nel caso di 
una ripresa del s°ftore l'ulte¬ 
riore occupazione di circa 
200 lavoratori, aumentabili in 
breve tempo, con modesti in¬ 
vestimenti sunplementari. a 
circa -500 unità. 

«Inoltre nefi'Itafia setten¬ 
trionale. nel settori di attivi¬ 
tà diversi da nuelln deM a 
gomma, è previsto un inere 
mento del^oc^una' ,, e r,<, di 300 
nuovi posti di lavoro 

« Per il resto, la =oc‘etA 
manterrà gli attuali livelli 
comoless'vl d» 
nelle singole zone del centro 
nord ove il gruppo è pre 
sente. 

« La società garanti se® co 
munque il mantenimento del 
posto di lavoro a tutti » lavo 
ratori occupati Per 1 lavora¬ 
tori che. a causa di rum-» 
zione dell’attività di settori 
dell’azienda Sereeoo P r ®MI 
Sapsa SpA. e AGA SpA 
potranno **s c ere t®mnnr*n®« 
mente sospesi de! lavoro, si 
farà ricordo alle cassa -nt® 
grazione guadagni Ueuatmen 
te dicasi devi’ •mrr®'n»ti fi<-i 
Io stabilimento rigenerati d‘ 
Pizzivbettone eh® 
comp T etamente la ornar*.! at 
t<vuà p® r e" cperai de* me¬ 
desimo stabMlm>*oto è 'nv-c® 
previo V'mme.ft-a’O emmn » 
go presso razl»nd.a tev'fi ar 

O -7>‘— rv»Ttene 

« N*»fie sinvo’® <in’f* 8 «*® 
ressate. 11 numero rras^mo 
de* lavoratori ro'rar'v» 
essere sospesi dal lavoro vie 
ne cosi indicato - Azb n*» F® 
regno 100. Pirelli Sapsa >20 
A.G A 100. stabilimento ri-re 
aerati 20. 

««* conviene a ou®-*® 
poslto: che le aospens'on’ dal 
lavoro di cui sopra 
contenute In modo da non 
•sperare complessivamente 


250 persone; che le sospensio¬ 
ni dal laverò evi-anno in ! z'o 
entro e non oltre il 31-1-1974 
e termln* entio e non oltre 
il 30 9 1974; che ogni singo'o 
lavoratore non resterà sosti? 
so dal lavoro più di nove 
mesi. 

« Circa il personale delle 
unità milanesi della società e 
della collegata Pirelli Sapsa 
S p.A già attualmente sospe 
so dal lavoro, la società di¬ 
sporrà la sua riammissione 
al lavoro secondo i seguenti 
tempi: 100 persone entro il 
31-10-73; 100 persone entro il 
31-12-73; 100 persone entro 11 
31-1-74; 100 persone entro il 
15-3-74. 

« I posti di lavoro offerti 
al termine delle sospensioni 
avranno 1 requisiti previsti 
dall’art. 13 dello "Statuto dei 
lavoratori” (garanzia del sa¬ 
lario e della qua'ifica» e non 
richiederanno il cambio di re¬ 
sidenza o domicilio degli in¬ 
teressati. 

« La società fornirà al sin¬ 
dacato le necessarie informa¬ 
zioni sull’attuazione di quan¬ 
to previsto dal presente ac¬ 
cordo. Essa informerà pure 
periodicamente il sindacato 
sullo sviluppo del propri pro¬ 
grammi di Investimenti, con 
riferimento agli aspetti occu¬ 
pazionali, alle nuove installa¬ 
zioni ed alla loro localizzazio¬ 
ne nel territorio nazionale. 
Saranno Inoltre promossi gli 
eventuali collegamenti in ma¬ 
teria con gli organi pubblici 
e con gli enti locali ». 



Ino Issili Una recente manifestazione dei lavoratori della Pirelli 


Non si interrompe la tragica catena degli « infortuni » sul lavoro 

Altri 50 lavoratori intossicati a Marghera 

Muore un bimbo-operaio dopo lunga agonia 

La nuova fuga di gas alla Montefibre di Mestre - 4 dipendenti del colosso chimico ricoverati - Ferma reazione 
operaia - Il ragazzo era stato investito da una scarica elettrica - L'omicidio bianco'in una carrozzeria di Carbonara 


Per il rinnovo del contratto 

Compatti scioperi 
dei 65 mila vetrai 

Oggi nuova sessione di trattative - Assemblee in 
tutti i luoghi di lavoro 


Riprendono oggi, presso la 
sede delia Confindustria. alle 
ore 10. le trattative per il rin¬ 
novo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro per l’in¬ 
dustria del vetro che Inte 
ressa circa 65.000 lavoratori. 

La prima sessione di trat¬ 
tative si era conclusa il 7 set¬ 
tembre con un giudizio com¬ 
plessivamente negativo della 
delegazione dei lavoratori 
sulle posizioni assunte dalla 
controparte padronale 

Le due ore di sciopero con 
assemblea, decise in quella 
sede e da effettuarsi nel cor¬ 
so di questa settimana per 
dare una prima risposta agli 
Industriali, sono state attuate 
finora con la totale parte¬ 
cipazione dei lavoratori in 
quasi tutte le fabbriche del 
settore. Nelle fabbriche di Pi 
sa (S Gobain, Quentin. K:m 
ble Italiana). Parma Bormio 
li Fde-za (Vetrari!). Naooli 
(Lucchini • Perego. Vetro 
Meccanica Azz ! >. Milano «Lue 
chini - Perego Bordoni Miva 
Bazaretti IVISC). Mestre 
(Munno VetrccoVe> Firenze 
(SAIVO. Del Vivo, Vltrum). 


Livorno (3. Gobain). Siena 
(Calpe, Di Cambrio, SACE) 
Latina (AVIR di Gaeta e di 
Aprilia). Bologna (Vetro Si- 
vex, ICO), sono state effet¬ 
tuate nei giorni 10 11 e 12 set¬ 
tembre 2 ore di sciopero arti¬ 
colato per turni, durante le 
quali si sono svolte assemblee 
di lavoratori. Azioni di lotta si 
prevedono per oggi alla SFAI 
di P. Gruaro e nelle rima¬ 
nenti fabbriche del settore. 


Riunito il 
direttivo della 
Confindustria 

li presidente della Confin¬ 
dustria Renato Lombardi illu¬ 
strerà alla stampa oggi. 13 set¬ 
tembre. le valutazioni espres¬ 
se ieri dal consiglio direttivo 
della Confederazione sui prin 
cicali problemi economici e 
sindacali del momento. L’m 
contro con l giornalisti avrà 
luogo alle 15,30 nella sede de! 
la Confindustria all’EUR. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 12. 

Ancora intossicazioni da gas 
alla Montefibre di Porto Mar¬ 
ghera. Una cinquantina cir¬ 
ca di operai delle Imprese 
di costruzione Comont e Fin- 
cimec, addetti a lavori di am¬ 
pliamento dell’impianto a AT- 
2 », sono stati colpiti da ma¬ 
lore In seguito alla fuorusci¬ 
ta di acrilo-nltril, sostanza ve¬ 
lenosissima, verificatasi da 
una colonna fuori servizio, 
mentre erano in corso opere 
di riparazione alla stessa. 

Il gravissimo incidente, che 
avrebbe potuto avere conse¬ 
guenze ben più gravi se 1 
lavoratori, ormai « allenati » 
al pericolo di improvvise fu¬ 
ghe di gas, non si fossero 
allontanati con una precipi¬ 
tosa fuga dalla zona deirim¬ 
pianto in avaria, è avvenuto 
verso le ore 12 di Ieri, mar¬ 
tedì, ed è trapelato questa 
mattina. 

Quattro operai sono stati 
ricoverati in infermeria e due 
di essi successivamente tra¬ 
sportati all’ospedale di Dolo. 

. Durante la fuga, dopo esser 
stati messi In allarme dal 
« tradizionale » grido, in man¬ 
canza di Installazioni di se¬ 
gnalazioni del pericolo. 1 la¬ 
voratori si sono spersi In un 
vero e proprio labirinto di 
tubi e tubazioni che, nel ca¬ 
so di una fuoruscita più mas¬ 
siccia di gas, sarebbe potuto 
divenire una trappola morta- , 
le per tutti essi Sospesa ogni j 
attività, i lavoratori delle due 
Imprese d’appalto e 11 perso¬ 
nale dell’impianto hanno, tra¬ 
mite 1 loro delegati, solleci¬ 
tato un Immediato incontro 
con la direzione. 


Nel corso del colloquio, du¬ 
rante il quale, dopo aver ten¬ 
tato il solito scaricabarile sul¬ 
le colpe, la Montefibre si è 
impegnata a provvedere al più 
presto alla installazione di si¬ 
stemi di sicurezza e di ap¬ 
parecchiature d’allarme, i la¬ 
voratori hanno sottolineato 
con forza, ancora una volta, 
le gravi responsabilità della 
azienda, la quale ha fatto ef¬ 
fettuare al personale 1 lavori 
di riparazione alla colonna 
fuori servizio, senza provve¬ 
dere preventivamente a svuo¬ 
tarla del gas in essa conte¬ 
nuto. 

Grave ricatto della Monte- 
dison anche nel confronti dei 
lavoratori del reparto di, nel 
quale, come si ricorderà, la 
estate scorsa vi fu una vastis¬ 
sima fuoruscita di cloro che 
invase non solo lo stabilimen¬ 
to. ma li territorio circostan¬ 
te di Marghera, giungendo 
addirittura sino a Mestre e 
provocando preoccupanti ma¬ 
lori fra gli abitanti. I lavo¬ 
ratori di questo reparto, da 
qualche tempo ne hanno ot¬ 
tenuto la fermata, rivendican¬ 
do da parte dell’azienda una 
serie di interventi di sicurez¬ 
za. indispensabili per la riat¬ 
tivazione del reparto stesso. 

La Montedison ha risposto 
a queste richieste con la mi¬ 
naccia: se il reparto, cosi co¬ 
me sta. non sarà rimesso in 
marcia entro i prossimi gior¬ 
ni. sarà costretta a lasciare 
a casa il personale. 

Quest’oggi, alle ore 17. pres¬ 
so Il capannone del Petrol¬ 
chimico. i consigli delle fab¬ 
briche del gruppo e la com¬ 
missione ambiente dei lavo¬ 
ratori. si sono riuniti con¬ 
giuntamente oer esaminare la 
situazione complessiva dei 


BATTUTO L'ATTACCO DEL PADRONATO 


Accordo alla Fiat per le ferie 

I punti dell’intesa - Il giudizio delia Federazione dei metalmeccanici - Gii sviluppi della vertenza 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 12 

lX>po lunghe trattaiive è stata 
ragg.cn’.a questa notte presso 
l’Union* industriali di Torino 
un’mit^a che garant.sce ai la 
\oraton di tulli gli stabilimenti 
italiani delia FIAT il mantcn; 
men.o di alcune condiz.on. di mi 
giior fasore, an. he rispetto al 
nuoto contralto, su. trai la meni o 
prcv.*tn per le ferie Si tratta 
di un pr.tno nsu'talo estrema 
mente positivo, perché con que 
sto accrrco tallisce il tentativo 
compiuto dal a FIAT e da altre 
aziende me.almetcamche di da 
re un'imerpre;nzone restrittiva 
e burocratica al nuovo contrat 
to. in modo da annullare una 
sene di conquiste strappate dai 
lavoratori con precedenti ac¬ 
cordi integrativi aziendali. 

G.à da anni f dipendenti FIAT 
avviano un numero di giorni dì 
ferie supcriore a quello stabi¬ 
lito dal contratto, ed in propor¬ 
zione un numero maggiore di 
ore retribuite. Nel mese di lu¬ 
glio, quando la FIAT aveva ten¬ 


tato di decurtare sia le ferie che 
la paga corrispondente, facon 
do a modo suo il « ncalcolo > del¬ 
la nduzione d’orario a 40 ore 
settimanali, vi erano stati nu¬ 
merosi scioperi di protesta m 
diversi stabilimenti. Contempo 
rancamente erano scesi in lotta 
lavoratori di altre fabbriche to 
rinesi. che erano riusciti a 
strappare ottimi accordi sulle 
ferie (in alcune medie aziende è 
Maio conquistato il principio del 
sabato festivo, per cui i g;or 
ni di ferie vengono conteggiati 
solo su cinque giorni alla set¬ 
timana e si ha un prolungamen¬ 
to notevole del periodo effetti¬ 
vo di vacanza). 

L’intesa raggiunta questa not¬ 
te tra la FIAT e la FLM risolve 
la parte salariale del problema, 
lasciando impregiudicata la que¬ 
stione dei giorni di ferie effet¬ 
tivamente da fruire fino alla 
stesura definitiva del nuovo con¬ 
tratto dei metalmeccanici. Si i 
stabilito che a tutti gli operai 
verranno pagate, entro fi 15 ot¬ 
tobre. ventimila lire in aggiunta 
alla retribuzione corrispondente 


ai vari scaglioni di ferie con¬ 
trattuali Questa cifra forfet¬ 
taria di ventimila lire (retribu¬ 
zione media di I 000 lire all’ora 
per 20 ore) corrisponde di fat¬ 
to alla maggiore retribuzione fe¬ 
rie che gli operai FIAT perce¬ 
pivano già l’anno scorso, e nei 
prossimi anni potrà essere ag 
giunta alla 14 mensilità, non 
appena sarà stato rinnovato que¬ 
sto istituto 

In un manifesto affisso sta¬ 
mane in tutti gli stabilimenti, la 
FI-M sottolinea che l’accordo la¬ 
scia impregiudicato il proble¬ 
ma delle giornate di ferie da 
fruire. In particolare permane 
i! dissenso con l’azienda su due 
problemi: la festività del 15 ago¬ 
sto che la FIAT, contrariamente 
a quanto aveva fatto l’anno scor¬ 
so. non vuol più considerare co¬ 
me giornata festiva in aggiunta 
alle ferie, ma retribuisce come 
«ferie non fruite»; la matura¬ 
zione anticipata delle quattro 
settimane di ferie per I lavora¬ 
tori appartenenti al terzo sca¬ 
glione di anzianità (daini, al 
19. anno di servizio). 


Anche per gli impiegati con 
oltre 10 anni di anzianità fi pro¬ 
blema dei giorni di ferie da frui¬ 
re sarà definito contestualmente 
alla stesura del testo contrattua 
le. mentre la FIAT aveva già 
comunicato agli interessati che 
dovevano rinunciare alle condi¬ 
zioni di miglior favore. 

« L'intesa è un primo positivo 
risultato — dice il manifesto 
della FLM - collegato all’appli¬ 
cazione del nuovo contratto di 
lavoro. Da questo risultato biso¬ 
gna partire per realizzare ulte¬ 
riori concrete soluzioni sugli al¬ 
tri aspetti di gestione del con¬ 
tratto, quali l’inquadramento 
unico, l'anticipo mensile dei rim¬ 
borsi dovuti per malattia ed in¬ 
fortunio. il controllo e la modi¬ 
fica dell'ambiente e dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro, eoe. A 
tal fine occorre intensificare fi 
dibattito e ìa mobilitazione di 
tutti i lavoratori, elemento de¬ 
terminante per superare ogni 
tentativo di dilazione e recupero 
del padrone ». 

Michele Coste 


problemi ambientali del vari 
reparti e decidere le azioni 
da adottare per indurre la 
Montedison ad effettuare le 
opere di risanamneto neces¬ 
sarie 

t. b. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 12 

Otto giorni di lunga e ter¬ 
ribile agonia e poi è venuta la 
morte per il bambino-operaio 
Vito Bruno di appena tredici 
anni, che lavorava in una car¬ 
rozzeria di Carbonara, una 
frazione di Bari. 

La vicenda di questo enne¬ 
simo infortunio mortale sul 
lavoro che ha per protagonista 
un minorenne, ha avuto ini¬ 
zio 11 mattino del 4 settembre 
scorso quando il titolare di 
una carrozzeria della frazione. 
In via Ugo Foscolo, Angelo La- 
lario ordinava al piccolo Bru¬ 
no di prendere un trapano 
elettrico. Il ragazzo obbediva: 
ma mentre teneva In mano il 
trapano veniva colpito da una 
fortissima scarica che gli pa¬ 
ralizzava tutti i centri ner¬ 
vosi. Il bambino era già clini¬ 
camente morto, quando allo 
ospedale « Di Venere » nella 
stessa frazione di Carbonara, 
ove il piccolo Vito Bruno ve¬ 
niva subito trasportato, i me¬ 
dici del reparto cardiologia e 
rianimazione iniziarono una 
disperata lotta per salvarlo. 
Purtroppo il primo successo 
— l'avere cioè riportato in vita 
il bambino — è stato vano. 

Per la sua età Vito Bruno 
doveva trascorrere le sue gior¬ 
nate di vacanza nelle palestre 
dedicandosi allo sport. Ma Car¬ 
bonara, come le altre frazioni 
e lo stesso capoluogo, sono 
privi di un minimo di attrez¬ 
zatura sportiva e di organiz¬ 
zazioni sociali. Al genitori In 
Questi casi, e specie quando 
si tratta di famiglie povere, 
non rimane che l’alternativa 
di mandare i ragazzi in qual¬ 
che officina per « toglierli dal¬ 
la strada ». Anche a non voler 
tenere conto del fattore eco¬ 
nomico. 

Quella di Carbonara (oltre 
ventimila abitanti) è fra le 
frazioni di Bari la più squal¬ 
lida e la più carente anche di 
attrezzature sociali La popo¬ 
lazione scolastica è formata 
da 2321 fanciulli dal sei agli 
undici anni, e da 1160 ragaz¬ 
zi dagli undici ai quattordici 
anni Frequentano le scuo> 
primarie 3029 alunni; una 
marcata evasione deU’obblieo 
scolastico per le scuole me¬ 
die. del 44 % dovuta alle disa¬ 
giate condizioni delle famiglie 
che non hanno 1 mezzi oer 
mandare i figli a scuola fino 
allo esaurimento deH’obblieo 
scolastico. Il Quale obbligo del 
resto non potrebbe rea neh® 
attuarsi perché a Carbonara 
mancano 64 aule per scuole 
primarie e 21 per le scuole 
medie. 

La procura della Repubblica 
si sta occupando ora del ter¬ 
ribile Infortunio sul lavoro che 
ha ucciso il piccolo Vito Bru¬ 
no. E’ un'altra Inchiesta per 
un altro infortunio mortale di 
minore e speriamo questa vol¬ 
ta che tutto non finisca come 
al solito nel nulla. 


Domani incontro decisivo per la vertenza delle FS 

Ferrovieri in sciopero 
se il governo non darà 
nuove positive risposte 

La categoria sarà chiamata ad una giornata di lotta di 24 ore » II 
documento approvato nella riunione del comitato direttivo unitario 


i. p. 


« Qualora nell'incontro di 
domani il governo non doves¬ 
se modificare le posizioni ne¬ 
gative finora assunte, i ferro¬ 
vieri italiani saranno chiama¬ 
ti ad uno sciopero nazionale 
di 24 ore»; queste le parole 
conclusive del documento ap¬ 
provato ieri mattina dal di¬ 
rettivo nazionale della Fede¬ 
razione SFI - SAUFI - SIUF 
al termine dei lavori, protrat¬ 
tisi per due giorni a' Roma, 
presso la sede della UIL. Le 
modalità e la data dello scio¬ 
pero (qualora fosse necessa¬ 
rio) saranno definite dalla se¬ 
greteria nazionale della Fede¬ 
razione. 

Il dibattito del comitato di¬ 
rettivo ha affrontato e valu¬ 
tato lo stato della vertenza, 
aperta da alcuni mesi e che 
ha strappato un primo Im¬ 
portante successo con l’ap¬ 
provazione del CIPE del pla¬ 
no poliennale di investimen¬ 
ti. Nel documento si fa una 
ampia analisi della trattativa 
finora svolta con il governo. 

La vertenza che ha vissu¬ 
to fasi alterne — e che à 
seguita direttamente dalla fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 
— dovrebbe entrare in una 
svolta conclusiva nella riunio¬ 
ne fissata per domani. In pre¬ 
cedenza l’incontro sindacati * 
governo era stato fissato per 
ieri, ma l'assenza di alcuni 
ministri, quali La Malfa e Gfo- 
fitti, ne ha consigliato 11 rin¬ 
vio a domani pomeriggio, al¬ 
le 17. Non è da escludersi 
che un nuovo atteggiamento 
dilatorio, con un nuovo rin¬ 
vio potrebbe d> per sè moti¬ 
vare una azione sindacale dei 
sindacati. 

Il documenti- del comitati 
direttivi unitari esordisce ri¬ 
cordando la decisione del 
CIPE. « L’approvazione delle 
linee generali del progetto po¬ 
liennale e l’appro"azione di 
un primo stanziamento di 2 
mila miliardi — atee il do¬ 
cumento — rappresentano un 
importante successo tefi’azio- 
ne condotta dalle organizza¬ 
zioni sindacali unitarie dei 
ferrovieri per l’ammoderna¬ 
mento e il potenziamento del¬ 
l’azienda». In particolare si 
sottolinea il valore sociaie del¬ 
la destinazione di 200 miliar¬ 
di per il risanamento degli 
ambienti di lavoro. Il C.D. 
mentre esprime l’esigenza che 
alla decisione del CIPE fac¬ 
ciano seguito con sollecitudi¬ 
ne gli atti di governo per 
uno spedito iter parlamenta¬ 
re, impegna fin d’ora le strut¬ 
ture sindacali a promuovere 
le iniziative necessarie affin¬ 
chè i problemi d’attuazione 
del piano siano affrontati m 
collegamento con gli organi¬ 
smi orizzontali del movimen¬ 
to e con tutte le forze lnt» 
ressate ». 

Il documento rileva poi che 
malgrado l’importante succes¬ 
so per il piano poliennale, 
permane ancora negativa la 
posizione del governo e del¬ 
l’azienda su punti fondamen¬ 
tali della piattaforma. Infat¬ 
ti, per quanto attiene alla ri¬ 
strutturazione aziendale e ad 
una diversa organizzazione del 
lavoro « la controparte Inten¬ 
de affrontare tali problemi 
soltanto in termini di mag¬ 
giore produttività». 

Per ciò che concerne le liber¬ 
tà individuali e sindacali il 
documento afferma che il go¬ 
verno. pur dimostrando dispo¬ 
nibilità nella modifica di al¬ 
cuni articoli dei rapporti a- 
zienda - sindacati, mantiene 
una posizione negativa su al¬ 
cune questioni qualificanti 
quali j permessi retribuiti ai 
lavoratori-studenti, la modifi¬ 
ca del protocollo azienda-sin¬ 
dacati, e soprattutto sui per¬ 
messi retribuiti e le agevola¬ 
zioni per lo svolgimento del¬ 
l’attività sindacale. 

Per quanto poi si riferisce 
al nuovo assetto retributivo, 
secondo il documento. Il go¬ 
verno non solo mantiene « una 
posizione intransigente rispet¬ 
to alla riliquidazione delle 
pensioni, ma si oppone alla 
definizione per fi personale 
in servizio di un assetto re¬ 
tributivo che rispecchi la spe¬ 
cificità del lavoro della cate¬ 
goria e prospetta una solu¬ 
zione analoga a quella previ¬ 
sta per gli altri settori della 
Pubblica amministrazione». 

Il documento ricorda che 
sono irrinunciabili in parti¬ 
colare alcuni punti delle ri¬ 
chieste economiche, quali: lo 
aumento egualitario di 40 mi¬ 
la lire per tutti a partire 
dal 1. luglio 73; Il congloba¬ 
mento nello stipendio delle 
40 mila lire e di una parte 
delle competenze accessorie 
per realizzare uno stipendio 
iniziale di lire 125 mila per 
la qualifica di base; la ridu¬ 
zione del numero dei livelli 
stipendiali; un consistente mi¬ 
glioramento per gli incaricati. 

In merito al problema dei 
pensionati, fi comitato diret¬ 
tivo nazionale « ritiene neces¬ 
sario fare un ulteriore tenta¬ 
tivo per acquisire almeno un 
assegno mensile di 10 mila 
lire», affermando la propria 
disponibilità su un allunga¬ 
mento dei termini del con¬ 
tratto e rimanendo sempre 
nefi’ambito del costo globale 
contrattuale. 

Infine il comitato direttivo 
nazionale — conclude il docu¬ 
mento — approva la linea di 
condotta seguita dalla segre¬ 
teria della federazione e dal 
rappresentanti confederali del¬ 
la OC IL, CISL, UIL nel corso 
delle trattative e dà manda¬ 
to alla stessa di sostenere gli 
obiettivi sopra specificati da 
realizzarsi gradualmente en¬ 
tro il triennio di validità de] 
contratto, tutelando comun¬ 
que il personale che sarà col¬ 
locato In quiescenza dal 1. 
luglio 1973. 


La categoria sciopera il 21 


I tranvieri costretti 
a riprendere la lotta 

Per l'applicazione del contratto e una nuova politica 
dei trasporti - Prossimo convegno sindacale a Roma 


Sono costretti a riprendere 
la lotta gli autoferrotranvieri. 
Le organizzazioni sindacali 
infatti, pur prendendo atto 
dei riconfermati indirizzi del 
ministero del Lavoro in ordi¬ 
ne agli impegni contrattuali e 
di politica del trasporto — di 
cui la pubblicizzazione delle 
autolinee in gestione privata 
è il primo atto qualificante — 
hanno però sottolineato come 
a tutt'oggl non si siano an¬ 
cora verificate le condizioni 
per una sollecita e decisiva 
soluzione dei problemi, attra¬ 
verso una unitaria ed orga¬ 
nica politica del settore. 

Dì conseguenza, ai fine di 
rimuovere gli ostacoli che an¬ 
cora si frappongono alla rea¬ 
lizzazione degli obiettivi di 
fondo dell’Intera categoria e 
di tutto il movimento dei la¬ 
voratori per un più adegua¬ 
to sistema di pubblico tra¬ 
sporto, che assicuri, con la 
mobilità delle utenze una mi¬ 
gliore sicurezza di esercizio, 
hanno deciso, d’accordo con 
la Federazione delle confede¬ 
razioni CGIL-CISL-UIL, la ri¬ 
presa della mobilitazione de¬ 
gli autoferrotranvieri-interna¬ 
vigatori e dei lavoratori del¬ 
le autolinee. A tal fine, il 
giorno 18 settembre si terrà 
a Roma un convegno unitario 
di tutte le strutture regiona¬ 
li confederali e di quel¬ 
le federative nazionali di 
categoria che sarà presiedu¬ 
to dalla federazione CGIL- 
CISL-UIL. II convegno esami¬ 
nerà lo sviluppo ed i con¬ 
seguenti risultati dell’azione 
in corso e deciderà le even¬ 
tuali, ulteriori forme di lot¬ 
ta, di sostegno e di pressione 
allargate a tutto II movimen¬ 
to. La generale mobilitazione 
della categoria intorno ai pro¬ 
blemi della vertenza — che 
dovrà realizzarsi anche attra¬ 
verso continui collegamenti 


con l’utenza, avrà un momen¬ 
to particolarmente impor¬ 
tante con lo sciopero del 
21 settembre. Lo sciope¬ 
ro riguarda tutti 1 pub¬ 
blici servizi dì trasporto ur¬ 
bani ed extra urbani, auto¬ 
ferrotranvieri - internavigatori 
ed autolinee, e avrà luogo 
dalle ore 9,30 alle ore 12,30. 
Il settore delle autolinee so¬ 
spenderà altresì l’efTettuazio- 
ne di ogni servizio turistico 
e di noleggio. 


E' deceduto 
il compagno 
Piero Re 


GENOVA, 12 

Grave lutto per il movimen¬ 
to sindacale e per 11 PCI. E’ 
deceduto Ieri mattina a Ge¬ 
nova il compagno Piero Re, 
già consigliere comunale e 
provinciale comunista a Geno¬ 
va, segretario nazionale del 
sindacato autoferrotranvieri, e 
membro del comitato diretti¬ 
vo della federazione italiana 
sindacale dei trasporti. 

Il compagno Re si è schian¬ 
tato con l’auto contro un ca¬ 
mion in sosta nella corsia di 
emergenza sul viadotto di So¬ 
ri, nell’autostrada Livorno Ge¬ 
nova. La scomparsa del com¬ 
pagno Re, valente, amato e 
stimato dirigente sindacale ha 
destato viva impressione ne¬ 
gli ambienti pubblici politici 
e sindacali della città. 

In questo momento di gran¬ 
de dolore giungano al fami¬ 
liari le sincere condoglianze 
degli autoferrotranvieri della 
federazione dei trasporti, del¬ 
la Ggil tutta, e della redazio¬ 
ne dell’Unità. 


Ribadito nell'incontro col ministro 

Esattoriali contro 
gli appalti a privati 


L’intersindacale nazionale 
degli esattoriali, unitamente 
al Segretario confederale Ruf¬ 
fino, in rappresentanza della 
Federazione delle Confedera¬ 
zioni, a seguito della riusci¬ 
ta dalla manifestazione na¬ 
zionale di protesta effettuata 
dalla categoria, è stata rice¬ 
vuta Ieri dal Ministro delle 
Finanze, Emilio Colombo. 


Benzinai 
in agitazione 
dal 15 al 17 

Il direttivo del comitato In¬ 
tersindacale nazionale benzi¬ 
nai ha confermato In un co¬ 
municato Io sciopero nazio¬ 
nale della categoria per l gior¬ 
ni 15, 16 e 17 settembre, « vi¬ 
sta la situazione di crisi per¬ 
manente che si è instaurata 
nel settore e l’apparente in¬ 
differenza dei pubblici poteri 
e delle aziende petrolifere per 
1 gravi problemi del 40 mila 
lavoratori autonomi della di¬ 
stribuzione ». 

' Il comitato intersindacale 
— è detto ancora nel comu¬ 
nicato — «ravvisa nel rifiuto 
dei pubblici poteri di aprire 
consultazioni con la categoria 
in ordine alla attuale crisi pe¬ 
trolifera, un deliberato atto 
di disconoscimento dei diritti 
dei lavoratori del settore». 


Dall’importante Incontro è 
emerso quanto segue: 

a) L’orientamento del go. 
verno di uniformarsi al pa¬ 
rere della Commissione dei 
TRENTA circa la concessio 
ne di un’ultima proroga de¬ 
cennale In ordine all’attuale 
sistema di appalti per la ri¬ 
scossione delle imposte; con¬ 
venendo sull’orientamento di 
ristrutturare in tempo utile 
e con legge ordinaria l’inte¬ 
ra materia. 

In proposito tutti i sinda¬ 
cati hanno ribadito l'esigen¬ 
za della eliminazione dell’ap¬ 
palto a privati esattori. 

b) Assicurazione che nes 
sun pregiudizio potrà deri¬ 
vare ai lavoratori esattoria¬ 
li in ordine alla sicurezza del 
posto di lavoro, dato che per¬ 
mangono le garanzie dell'ar¬ 
ticolo 140 del T.U. 15 5-1963 
n. 858 e che nessuna diminu¬ 
zione del carico esattoriale 
potrà derivare dalle innova¬ 
zioni che entreranno In vi¬ 
gore con la riforma tribu¬ 
taria ». 

Il Ministro di fronte alla 
denuncia prospettata dall'In¬ 
tersindacale nazionale circa 
l’assurda disparità di tratta¬ 
mento persistente tra lavo¬ 
ratori che svolgono le stes¬ 
se mansioni, a seconda che fi 
servizio venga svolto da Ban¬ 
che. da Casse di Risparmio 
o da Privati, ha manifesta¬ 
to la sua disponibilità ad In¬ 
contri particolari con Io sco¬ 
po di approfondire il proble¬ 
ma ed esaminare l’eventu-ali- 
tà di sue iniziative. 


Comune di Comune di 

FIGLINE VALDARNO FIGLINE VALDARN0 


Provìncia di Firenze 

AVVISO DI GARA 
PER APPALTO CONCORSO 

Si rende noto che questo Co¬ 
mune prowederà quanto pri¬ 
ma ad indire una gara con fi 
sistema dell’appalto concorso 
previsto dall’articolo 286 del 
T.U.L.C.P. 1934 e con le moda¬ 
lità di cui all’art. 91 del Re¬ 
golamento 23-5-1924 n.’ 827, sul¬ 
la base del Piano di massima 
predisposto dal dipendente Uf¬ 
ficio Tecnico, per la costruzio¬ 
ne di un complesso sportivo, 
nel Capoluogo, comprendente 
Palestra e Piscina coperta. 

L'importo presunto dell'opera 
ammonta a complessive L. 250 
milioni. 

Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate a detto appalto 
dovranno presentare domanda 
in carta da bollo, indirizzata 
alla Segreteria del Comune di 
Figline Valdamo (FI), entro i 
quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
visa 

Figline Valdarno, li 6-9-73. 

IL SINDACO 
(Sergio Staderini) 


Provincia di Firenze 

AVVISO DI GARA 
DI APPALTO 

Si rende noto che questo Co¬ 
mune prowederà quanto pri¬ 
ma ad appaltare a licitazione 
privata i lavori per la costru¬ 
zione di una scuola materna 
nel Capoluogo. La gara di ap¬ 
palto verrà effettuata con fi 
metodo di cui all’art. 73 lette¬ 
ra C) del R.D. 23-5-1924 n. «27 
e con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76. commi 
primo, secondo e terzo, senza 
prefissione di alcun limite e 
con l’osservanza delle norme 
di cui ali’art. 7 delia legge 
2-2-1973 n. 14. 

L’importo previsto a base 
d’asta è di L. 68 873.361. 

Le ditte che intendono esse¬ 
re invitate a detta gara do¬ 
vranno presentare domanda, in 
carta da bollo, indirizzata alla 
Segreteria del Comune di Fi¬ 
gline Valdarno (FI), entro 
quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. 

Figline Valdarno, Il 6-9-1971 
IL SINDACO 
(Sergio gtaiiwbp 
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Il prezzo 
dei biglietti 
del cinema: 


I film per la ripresa autunnale 

Dal Baltico nu( 


Un po' di fresco 
per Daisy Miller 


Il Premio 
Italia 


• • 


un settore da per il cinema sovietico Fy 


regolamentare 

La nuova stagione cinema¬ 
tografica sta avviandosi con la 
consueta lentezza. Riprese e 
pellicole di seconda serie han¬ 
no lasciato 11 campo al primi 
prodotti del nuovo ciclo. Tra 
le tante novità, o presunte ta¬ 
li, che gli schermi cl prean¬ 
nunciano, vogliamo proporne 
una che, se attuata, risultereb¬ 
be graditissima agii spettatori. 
Ci riferiamo aH’ipotesl che nel 
quadro delle misure per il con¬ 
trollo del costo della vita si 
prendano in considerazione 
anche l prezzi dei locali cine¬ 
matografici, non consentendo¬ 
ne ulteriori aumenti. Né la ri¬ 
chiesta sembri frivola: formu¬ 
landola teniamo presente, in 
modo particolare, la traslazio¬ 
ne di rendita a favore della 
speculazione immobiliare che 
accompagna ogni nuovo au¬ 
mento del costo del biglietti. 

Come è noto la gestione del- 
l‘« azienda cinematografica » è 
spesso separata dalla proprie¬ 
tà dei locali in cui viene eser¬ 
citata. In questi casi l’eser¬ 
cente paga un affitto determi¬ 
nato in cifra fissa, in percen¬ 
tuale sugli incassi o, caso più 
frequente, in forma mista. In 
questo modo ad ogni aumento 
degli introiti corrisponde una 
crescita del livello del canone 
d’affitto a tutto vantaggio del 
proprietario « dei muri ». Te¬ 
nuto conto, poi, che 1 contrat¬ 
ti « percentualizzati » sono par¬ 
ticolarmente frequenti nelle 
sale di prima visione e che 
mediamente - l’incidenza dello 
affitto è valutabile attorno al 
15 per cento, se ne deduce un 
utile per i grandi speculatori 
urbani di sei-dieci miliardi an¬ 
nui. Una cifra non trascura¬ 
bile. 

Né vi sono ragioni obiettive 
per cui gli esercenti cinema¬ 
tografici possano opporre esi¬ 
genze aziendali all’instaurazio¬ 
ne di un vincolo alla crescita 
dei prezzi d’ingresso. Questa 
categoria beneficiò lo scorso 
anno di un provvedimento di 
defiscalizzazione di vasta por¬ 
tata. che agevolò, in modo par¬ 
ticolare, le sale di « prima 
visione » e « proseguimento » 
dei grandi centri urbani. E’ 
sufficiente parametrare gli 
incassi medi di una tipica sala 
del primo circuito di sfrutta¬ 
mento con i costi che gravano 
su di essa per arrivare ad utili 
che si aggirano sui 40 60 mi¬ 
lioni annui. Sono guadagni 
che meritano l’attenta consi¬ 
derazione del fisco, non certo 
11 bonario consenso dell’opinio¬ 
ne pubblica. 

Del resto non è possibile fa¬ 
re alcun affidamento sui pro¬ 
positi. per la verità assai blan¬ 
di, di limitazioni che nascano 
da forme di «autoregolamen¬ 
tazione ». Già in occasione del¬ 
la detassazione, allorché da 
molte parti si reclamava una 
riduzione di biglietti d’ingres¬ 
so almeno nei locali dei primi 
ordini di visione, alcuni tra i 
maggiori responsabili dell’as¬ 
sociazione degli esercenti, nel 
sostenere che imprecisati vin¬ 
coli gestionali impedivano la 
riduzione, lasciarono intravve- 
dere la possibilità che lo sgra¬ 
vio fiscale venisse utilizzato 
per evitare ulteriori aumenti. 
Non erano passate tre setti¬ 
mane che. nel corso delle fe¬ 
stività natalizie, i prezzi di 
molti locali furono « ritoccati 
all’insù » e da allora sono 
sempre rimasti a quei livelli. 

La regolamentazione dei 
prezzi d’ingresso, infine, non 
costituirebbe un fenomeno ec¬ 
cezionale in una situazione in 
cui i pubblici - poteri dichia¬ 
rano di volere arginare l’in¬ 
flazione colpendo tutte le ren¬ 
dite parassitarle. Anche in al¬ 
tri paesi europei, in Francia 
per esempio, vige un mecca¬ 
nismo di contenimento dei 
prezzi dei cinematografi e ciò 
non ha causato né la scompar¬ 
sa delle saie né il blocco della 
produzione. 

L’arresto della corsa ascen¬ 
sionale dei prezzi dei cinema¬ 
tografi. oltre a determinare gli 
effetti generali antispeculativi 
cui abbiamo accennato, costi¬ 
tuirebbe un freno alia trasfor¬ 
mazione dello spettacolo cine¬ 
matografico in un fenomeno 
élitario riservato largamente 
ai ceti medi urbani e che 
emargina ampi strati popo¬ 
lari. In modo particolare iJ 
blocco dei orezzi degli ingressi 
potrebbe raopresentare il pri¬ 
mo momento di una vera e 
propria inversione di tenden¬ 
za nell’intervento pubblico in 
questo campo 

Attraverso la ’.iberalizzazio 
ne delle licenze d’esercizio, la 
qualificazione culturale e so¬ 
ciale degli aiuti alia cinema¬ 
tografia. la risi rutti! razione 
degli strumenti cinematografi¬ 
ci Dubbici in modo da ren¬ 
derli capaci d: risoondere 
prontamente ed efficacemente 
alle istanze di partecipaz'one 
che. anche nel cinema, salgo 
no dai ceti pooolari. è Dossi- 
bile giungere ad una vera e 
propria rioualificazione della 
funzione dello Stato nel ci- 


ln Lettonia, Estonia e Lituania vengono atla ribalta registi, attori e sceneg¬ 
giatori di sicuro valore — La produzione nelle altre repubbliche federate 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12 

Tutti gli studi cinematogra¬ 
fici delle repubbliche sovieti¬ 
che stanno portando a ter¬ 
mine, in queste settimane, i 
film che saranno presentati 
nella ripresa autunnale. Le no¬ 
tizie più significative (dopo il 
programma della produzione 
della Mosfilm che abbiamo 
illustrato in una corrispon¬ 
denza precedente) giungono 
dalle repubbliche baltiche che, 
a quanto risulta, stanno in¬ 
tensificando la produzione e, 
nello stesso tempo, portando 
alla ribalta sceneggiatori e 
registi di sicuro valore. 


Interessante, a tal propo¬ 
sito, l’esperienza degli studi 
lettoni dove l'attrice Zidra Ri* 
tenbergs (premiata alla XVIII 
Mostra di Venezia come mi¬ 
gliore interprete per il film 
Malva) si è decisa a passare 
alla regia presentando il film 
Padrona che, secondo alcuni 
critici, potrebbe destare inte¬ 
resse e segnalarsi quindi alla 
attenzione di un pubblico ben 
più vasto di quello lettone. 
Sempre in Lettonia sono al 
lavoro 1 registi Krenberg con 
L’abete, dedicato alla vita del¬ 
le campagne: Krumln con Gli 
eredi; Brenc con La luce alla 
fine della galleria e Lazls con 
Regalo ad una donna senza 


Si gira « La sculacciata » 

Storia di una 
crisi coniugale 

Festa Campanile porta sullo schermo la fortunata 
commedia « Neurotandem » di Ambrogi - Antonio 
Salines e Sydne Rome ne saranno i protagonisti 



L'infaticabile Pasquale Fe- j sino dai rotocalchi femminili 


sta Campanile ha appena fi¬ 
nito di montare Rugantino e 
già torna dietro la macchina 
da presa, adattando per il ci¬ 
nema Neurotandem, una com¬ 
media di Silvano Ambrogi 
rappresentata con successo 
qualche anno fa in teatro. 
Quando venne messo in sce¬ 
na. Neurotandem (il titolo 
della versione - cinematografi¬ 
ca è La sculacciata, imman¬ 
cabile manipolazione dei so¬ 
liti mercanti di promesse sa¬ 
dico erotiche) esprimeva ra¬ 
nalisi di una crisi coniugale 
vista attraverso la demistifi¬ 
cazione grottesca della « ri¬ 
voluzione sessuale » piccolo- 
borghese. illusoria « libera¬ 
zione». inibitoria e frustran¬ 
te quanto la decaduta repres- 


a grande tiratura, i quali re¬ 
clamizzano il sesso alla stre¬ 
gua di un qualsiasi prodotto 
di consumo. 

La vicenda vede protagoni¬ 
sti Elena e Carlo, (imperso¬ 
nati da Sydne Rome e Anto¬ 
nio Salines, mentre in teatro 
ne erano interpreti lo stesso 
Salines con a fianco Magda 
Mercatali) due giovani sposi 
che entrano in crisi allorché 
lui si dichiara « incapace » 
sessualmente e sentimental¬ 
mente, a causa dei rapporti 
nevrotici che la società e la 
sua angusta ed aberrante di¬ 
mensione umana gli impon¬ 
gono. Elena chiede consiglio 
ad una rivista e l’« esperta » 
di turno le suggerisce un 
viaggio in campagna per ri- 
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sione. Oggi la problematica trovare a contatto con la na- 
di Neurotandem trova in Ita* tura l’affiatamento perduto. 


nema. 


Umberto Rossi 


«Les gaspards »: j 
un film che 
si gira sopra j 
e sotto Parigi | 

PARIGI. 12. I 
Il regata francese Pierre j 
Tehemia. dopo il successo di ' 
Viager («Il vitalizio») sta gi- j 
rando sopra e sotto Parigi un j 
altro film, intitolato Les Ga■ | 
spards, parola dialettale con j 
la quale vengono chiamati i 

top: I 


Al Premio 
«Città di Trieste» 
oltre cento 
composizioni 

TRIESTE. 12. 

La giurìa del concorso in 
temazionale per composizione 
sinfonica premio « Città di 
Trieste », dotato di premi per 
due milioni di lire, ha co¬ 
minciato l’esame dej primi 
spartiti. Alla competizione mu 
sicale partecipano oltre cento 
compositori, provenienti dal 
l'Italia e da altri vcntisei 
paesi. 

La proclamazione del vinci- 
tofl ai avrà 11 17 settembre. 


ria di un coragg.oso libraio 
del quartiere latino, esperto 
conoscitore delia vecchia Pa¬ 
rigi. il quale vuole svelare il 
m.stero di alcuni fatti strani 
che accadono nel sottosuolo 
della capitale. Egli scoprirà, 
così, che il sottosuolo è abi¬ 
tato da una banda di pacifici 
anarchici che si sono estra¬ 
niati dalla società scegliendo 
di vivere di rapine e d: mu 
sica da camera, ma anche col¬ 
tivando ortaggi e funghi. 

Parte delle riprese si svol¬ 
gono nelle Immense cave sol 
terranee di Gesdso di Pargi 
che sono una vera e propria 
« groviera », o, come disse 
Victor Hugo, «una spugna». 

Gli Interpreti principali so¬ 
no: Michel Serrault (il li¬ 
braio), Philippe Noiret (il ca¬ 
po della banda), Michel Ga 
labrou (il commissario di po¬ 
lizia) e Charler Denner (Il mi¬ 
nistro del Lavori Pubblici). 


famiglia interpretato dalla no¬ 
ta attrice Via Artmane. 

Oltre a questi film ne vanno 
segnalati altri dedicati al pro¬ 
blema della difesa dell’am¬ 
biente. Ed è appunto In que¬ 
sto campo che sta lavorando 
il regista Krenberg con Le 
chiavi della città che è in fase 
di lavorazione nella bella città 
di Talsi. 

Altre notizie giungono dal¬ 
l'Estonia, e precisamente dal¬ 
la capitale Tallin, dove 11 regi¬ 
sta Knliò Kljsk (di lui ricor¬ 
diamo Il disgelo del '63 e II 
traghetto di mezzogiorno del 
'67) ha terminato Ceneri sulla 
riva, dedicato alla città d’oggi 
e al suoi problemi. Film in¬ 
teressante anche II cuso stra¬ 
ordinario che il regista Koml- 
sarov sta ultimando In questi 
giorni dopo il successo ripor¬ 
tato con II capitano selvaggio, 
interpretato da quel grande 
attore che è Juri Jarvet, noto 
per le magnifiche interpreta¬ 
zioni del Re Lear di Kosint- 
zev e di Solaris di Tarkovski. 

Film significativi vengono 
segnalati anche in Lituania, 
dove il regista Dausa sta pre¬ 
parando un’opera dedicata al¬ 
la vita di un giovane operalo 
e il regista Araminas si sta 
occupando della storia del pre¬ 
sidente di un colcos, vero e 
proprio leader di un gruppo di 
giovani. , - - - 

Dal Baltico passiamo ad al¬ 
tre tre repubbliche. In Mol¬ 
davia — come riferiscono l 
critici che hanno partecipato 
ad un recente seminario pan¬ 
sovietico sullo sviluppo delia 
cinematografia delle varie re¬ 
pubbliche — stanno per usci¬ 
re Una casa per Serafino di 
Burghiu dedicato ai contadini 
moldavi: L’ultimo gaidtth di 
Gazlu, rievocazione della vita 
del rivoluzionario Grigori Ko 
tovski e per i bambini II nome 
salvato del registi Diomin e 
Motorni. 

Negli studi moldavi sono 
impegnati anche Vasile Pa- 
skaru, che sta preparando 
Ponti, versione cinematografi¬ 
ca di un romanzo di Ion Cia- 
banu, e i registi Jovize e Ka- 
lascnikov che stanno girando 
Risveglio, opera storica che 
rievoca la vita di Dimitri Kan- 
temir, amico di Pietro 11 
Grande. 

Dalla Moldavia all’Ucraina 
dove a Kiev, negli studi Dov- 
genko, il regista Anatoli Bu- 
kovski (già autore, nel ’62 
del,film Tra la gente buona 
e nel '65 di Una borsa piena 
di cuori ) ha portato - a ter¬ 
mine Qui dobbiamo vivere de¬ 
dicato alia vita nelle cam¬ 
pagne d’oggi. Sempre per 
quanto riguarda i film che af¬ 
frontano la tematica quoti¬ 
diana va poi segnalato L’in¬ 
dirizzo di casa vostra che 
Khriniuk iia girato tra i mi¬ 
natori del Donbass. Sul tema 
della lotta contro 1 naziona¬ 
listi ucraini e contro le loro 
bande armate si è poi soffer¬ 
mato il regista Isakov, che do¬ 
po un ampio studio del pro¬ 
blema. ha ricostruito, per il 
cinema. la vita del comunista 
Jarostav Galan. scrittore, uc¬ 
ciso dai nazionalisti ucraini. 

La nostra breve rassegna si 
conclude con alcune notizie 
che giungono dagli studi del 
Kasakhstan. Ad Alma Ata, In¬ 
fatti, il regista Okeiev ha ter¬ 
minato le riprese di un film 
storico dedicato alla vita del 
popolo kasako prima del po 
tere dei soviet. Sempre alle 
lotte e alle varie vicende delle 
popolazioni kasake sono poi 
dedicati i film di Sciatlev 
Aimanov La fine del capo e 
Uralsk in fiamme. Altri film 
In lavorazione sono dedicati 
ai contadini e agli operai giun¬ 
ti da ogni parte del paese per 
dissodare le terre vergini. 

Carlo Benedetti 
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comincia 
oggi a 
Venezia 


Con una serata dedicata alla 
TV di Stato francese (ORTF), 
si apre oggi a Venezia, nel 
Teatrino di Palazzo Grassi, la 
venticinquesima edizione del 
Premio Italia, in manifesta¬ 
zione internazionale destinata 
a segnalare le migliori produ¬ 
zioni in campo radiotelevisivo. 
Partecipano quest'anno alla 
rassegna quarantasei organi¬ 
smi televisivi in rappresentan¬ 
za di trentadue paesi. 

Tra le manifestazioni del 
Premio Italia 73 sono compre¬ 
si anche un convegno interna¬ 
zionale sui tema « Le emittenti 
radiotelevisive e il loro pub¬ 
blico ». sei serate dedicate —- 
oltre a quella sull’ORTF — a 
programmi della NKII giap¬ 
ponese, della BBC britannica 
e della RAI-TV, e tre serate, 
organizzate in collaborazione 
con l'UNESCO. con la proie¬ 
zione di programmi sperimen¬ 
tali. 

Le serate saranno aperte al 
pubblico, li Presidente della 
Repubblica ha dato il suo pa¬ 
tronato alla manifestazione. 
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L'attrice Cybill Shepherd si rinfresca con un ventilatore 
portatile durante una pausa della lavorazione di « Daisy 
Miller». Il film, tratto dall'omonimo racconto di Henry James, 
si sta girando a Roma con la regia di Peter Bogdanovich 


La stagione sinfonica al Comunale 

Da Mosca e Vienna 


/ - - il- r- , 1 - 


due prestigiose 
orchestre a Firenze 


FIRENZE, 12. 

Due complessi di fama 
mondiale, e cioè la Filarmo¬ 
nica di Mosca e i Wiener 
Symphoniker, parteciperanno 
alla stagione sinfonica del 
Teatro Comunale di Firenze, 
che si svolgerà dal 2 ottobre 
al 30 novembre. 

Proprio all’orchestra vien¬ 
nese sarà affidato il concer¬ 
to di apertura, nel corso del 
quale, sotto la direzione di 
Eugen Jochum, saranno ese¬ 
guite musiche di Haendel, 
Weber e Bruckner. La stagio¬ 
ne continuerà secondo il se¬ 
guente calendario: 

— Sabato 6 ottobre, diret¬ 
tore Riccardo Muti, musiche 
di Vivaldi, Stravinski e Bru¬ 
ckner: 

— Giovedì 11 ottobre. ■ la 
Filarmonica di Mosca, diret¬ 
ta da Kyrill Kondrashin ese¬ 
guirà musiche di Prokofiev e 
Mahler; partecipa al concer¬ 
to come solista la pianista 
sovietica Elisa Virsaladse; 


lia maggiori riferimenti con Durante questa breve vacan- 

l’attualità: 1’« erotismo di za, >1 fallimento esistenziale 

massa ». in questi ultimi an- di Elena e Carlo si concre- 

ni, viene propagandato per- tizza nei loro goffi, tragico¬ 

mici tentativi di realizzare 

- un'intesa sessuale secondo i 

a diversivi » più alla moda. 

I » . i “ Questo film esula dalle 

«L65 gaSpuiQS »• | convenzioni deila commedia 

i _ " t ! all’italiana — afferma II bra¬ 
illi film l*IIP vo A nton.’o Salines. per la se- 

Wll llllll V»IIV conda volta nei panni di Car- 

• • Io — e ne rifugge ogni aspet- 

$i qira sopra j to qualunquista: il testo iea- 

» ■ I trale approda al cinema sen- 

e rA ia A Damarsi i » fastidiosi compromessi, con 
90110 rUrigi ' ovvie trasformazioni di lln- 

guaeeio, ma pur integro nei 
PARIGI. 12. I contenuti e. francamente, mi 
II regata francese P.erre j sembra che non abbia perso 
:hemia. dopo il successo di j mordente con il passare de- 
iager («Il vitalizio») sta gi- j gli anni», 
ndo sopra e sotto Parigi un j Antonio Salines. dopo aver 
tro film, intitolato Les Ga- | interpretato Sierra Maestra 
ards, parola dialettale con j di Ansano Giannarelli. ha sa- 
quale vengono chiamati i criticato le pur vantaggiose 

pi i offerte del cinema e della te- 

La pellicola racconta la sto ! levinone per gestire la « Com¬ 


pagnia del Teatro Beili ». a 
prezzo di grandi sacrifici e- 
conomici. D’altra parte, le 
lotte per II rinnovamento e 
per il decentramento del tea¬ 
tro e delle attività culturali 
continuano ad impegnarlo in 
prima persona. Silvano Am¬ 
brogi. autore di Neurotandem, 
io ha voluto ad ogni costo 
protagonista del film, anche 
se gli interessi dei budget 
erano orientati verso l soliti 
nomi che fanno cassetta. Ora, 
dopo le prime inquadrature, 
sono tutti entusiasti di Sa¬ 
lines, dal regista Pasquale 
Festa Campanile al parruc¬ 
chiere « veterano » Luciano 
Vito, che pronostica per l'at¬ 
tore un successo superiore 
a quello dei nuovi anti-divl 
Melato. Giannini e Cirino. 


NELLA FOTO: Sgdne Ro¬ 
me e Antonio Saline*. 


in breve 


Festival del « Duo sfrumentale » 

PORTE DEI MARMI, 12 

Musicisti italiani e stranieri prenderanno parte alla quar¬ 
ta edizione del Festival intemazionale del « Duo strumentale ». 
Per domani è in programma la prova eliminatoria, dopodiché 
i concorrenti si esibiranno, al teatro « Nuovo Lido » dinanzi 
al pubblico che avrà ingresso gratuito. La giuria è presieduta 
da Marcello Abbado. Le finali sono in programma per venerdì 
prossimo. 

Vietato in Brasile « L’attentato » 

BRASILIA, 12 - 

La proiezione del film L’attentalo, del regista francese Yves 
Roisset, è stata vietata in Brasile su ordine del capo della 
polizia, gen. Antonio Bande!ra. 

La pellicola, ispirata alla vicenda di Ben Barka, aveva otte¬ 
nuto il nulla osta della censura brasiliana ed era già in pro¬ 
gramma da molte settimane. 

Si tratta de] decimo film ritirato dalla circolazione in Bra¬ 
sile dall’inizio dell’anno per ordine dei gorilla fascisti brasi¬ 
liani. 

Charlotte Rampling a Roma per doppiare 

L’attrice inglese Charlotte Rampling è giunta a Roma dove 
sarà impegnata nei doppiaggio del film II portiere di notte 
di Liliana Cavani. 

Il portiere di notte è stato girato nei mesi scorsi a Roma 
e a Vienna dove sono state effettuate le riprese in esterni. 
Interpreti principali del film, oltre alla Rampling. sono Dirk 
Bogarde, Gabriele Fferzetti, Philippe Leroy, Amedeo Amodio 
e La Miranda. 

« La grande abboffata » negli USA 

NEW YORK, 12 

Una società americana ha acquistato 1 diritti per la distri¬ 
buzione negli Stati Uniti del film di Marco Ferreri La grande 
abboffata. 

1^ pellicola — recentemente presentata dalla Francia al 
Festival di Cannes — sta attualmente ottenendo un notevole 
successo a Parigi. 

La data deli'usclta del film sul mercato americano non è 

alata ancora stabilita. 


— Sabato 13 ottobre, diret¬ 
tore Riccardo Muti, pianista 
Maria Tipo, musiche di Ros¬ 
sini, Mozart, Busoni e Stra¬ 
vinski; 

— Sabato 20 ottobre, diret¬ 
tore Ettore Gracls, soprano 
Marcella Pobbe, violinista Al¬ 
do Bennici, musiche di Gio¬ 
vanni Gabrieli, Vivaldi. Sciar- 
rino, Strauss e Ravel; 

— Sabato 27 ottobre, di¬ 
rettore Fernando Previtali, 
recitante Riccardo Cucciolla, 
musiche di Brahms, Fuga e 
Prokofiev; 

— Venerdì 2 novembre, di¬ 
rettore Zoltan Pesko, tenore 
Carlo Gaffa, flautista Rober¬ 
to Fabbriciani. musiche di 
Vivaldi, Bucchi e Liszt; 

— Sabato io novembre, di¬ 
rettore Igor Markevitch. mu¬ 
siche di Prokofiev, Debussy 
e Mahler; 

— Sabato 17 novembre, di¬ 
rettore Igor Markevitch, so¬ 
prano Bruna Rizzoli, mezzo- 
soprano Carmen Gonzales. te¬ 
nore Fausto Tenzi, basso Ja¬ 
cob Staempfli, musiche di 
Beethoven; 

— Sabato 24 novembre, di¬ 
rettore Riccardo Muti, pia¬ 
nista Sviatoslav Rlchter. mu¬ 
siche di Beethoven e Pergo- 
lesi; 

— Giovedì 29 novembre, 
direttore Riccardo Muti, mu¬ 
siche di Ligeti, Petrassi e 
Vivaldi. 

Si tratta di undici concer¬ 
ti, che saranno però tutti re¬ 
plicati la sera successiva dei 
giorni indicati nel program¬ 
ma. Alle manifestazioni par¬ 
tecipano l’Orchestra e il coro 
del Maggio musicale fiorenti¬ 
no. di cui sono rispettivamen¬ 
te direttori stabili Riccardo 
Muti e Adolfo Fanfani. 

Sono previsti abbonamenti 
speciali per studenti Inse¬ 
gnanti, pensionati, iscritti ai 
sindacati, alle ACLI. all’AR- 
CI, all’ENAL, ail’ENDAS e 
per i soci del «Musicus Con- 
centus ». 


MAMME! 


mvw 

■ Si sta provando 
I a Prato 

" « Il tumulto 

del Ciompi» 

PRATO. 12. 

■ Si è riunita ieri a Prato 
la prima formazione della 

Cooperativa teatrale « li Grup¬ 

po della Rocca » reduce dal 
clamoroso successo riportato 
. in tutta Italia, durante la pas- 
. sata stagione, con il Sogno 

a,5 Y shakespeariano e Y Antigone 

nes, di Brecht. 

vich Lo spettacolo, che la compa¬ 
gnia allestisce in coproduzione 
- con il Teatro Comunale Me¬ 
tastasi» di Prato e il Comitato 
regionale toscano per il decen 
il A tramento teatrale, è la novità 
Hv assoluta di Massimo Dorsi II 

_ tumulto dei Ciompi che andrà 

in scena, per la regia di Ro¬ 
berto Guicciardini, al Meta- 

a stasio d| Prato intorno ai 20 
ottobre. - - 

Si tratta della proposta sce¬ 
nica^! uno degli episodi fon- 
damentali deila'storià italidna: 
t - -, il primo grandioso contrasto, 
nella Firenze del 1378 
fra la borghesia mercantile in 
formazione e in ascesa, e le 
masse dei salariati, che espri- 

B mono, per la prima volta, una 
coscienza di classe e la volon¬ 
tà di organizzarsi. Personaggi 
e problemi di altissimo valore 
storico, oggi al centro di stu- 
iret- di in tutto il mondo, e !n- 
ìista sieme momenti affascinanti d*. 
Kos- teatralità. 

ìtra- La seconda formazione deJ 
Gruppo si riunirà successiva- 
iret- mente per preparare la mes¬ 
i-ano sa ln scena di Svejk nella se 
i Al- conda guerra mondiale di 

Gio- Brecht. Lo spettacolo, realiz- 

ciar- zato per la regia di Egisto 
Marcucci, andrà ln scena a 
di- Siena intorno al 20 settembre. 


Si è concluso 
il Festival 
dei film di 
lingua francese 

BEIRUT. 12 

Con la vittoria di film' pre¬ 
sentati dal Marocco, dal Ni- 
ger e dalla Francia si è con¬ 
cluso domenica scorsa a Bei¬ 
rut Il V Festival cinematogra¬ 
fico intemazionale dei paesi 
di lingua francese. E’ stata 
La prima volta che la rasse¬ 
gna, cominciata il primo set¬ 
tembre, non si è svolta In 
Francia. 

II Gran Premio del Festi¬ 
val è stato assegnato al film 
marocchino Le milleuno ma¬ 
ni di Souheil Ben Bakra, una 
pellicola che racconta la cro¬ 
naca di una famiglia di po¬ 
veri tintori di Marrakesh. 

Il premio speciale della 
giuria è stato vinto da Chi- 
tane («Satana»), del regista 
nigeriano Oumarmi Ganda. Il 
premio per la migliore opera 
prima è stato attribuito al 
giovane francese Gérard Gou- 
rin che ha diretto Lo pois 
(«Il paese»). Il film Le moi- 
necai («E passero») dell'egi¬ 
ziano Youssef Chahlne ha in¬ 
fine conquistato il premio del¬ 
la critica. 


Per gii studi dei nostri figli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

« COLLEGIO G. PASCOLI » di Cesenatico 

Per informazioni: Tel. (#547 M.2M - CESENATICO 

Tel. (K1) 474.713 - BOLOGNA 


ISTITUTO PASCOLI 

VIALE ABBADIA, 4 • PIACENZA - TELEFONO 27 335 
Cera Istituto: dett. eroi. GUIDO RATTI 

ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 
ISTITUTO TECNICO PER RAGIONIERI 
PAR IRC ATI 

CORSI DIURNI E SERALI Di PREPARAZIONE AGLI ESAMI Li¬ 
ceo Classico . Scientifico - Magistrali • Geometri Ragionieri - Medie 

L'ISTITUTO PASCOLI F SEDE D'ESAMI 
DI IDONEITÀ' E DI MATURITÀ' 

Un ambiente eereno, dessi non numerose, insegnanti Impegnati a 
realizzare l’ideale educativo della scuole, sono gere m ie di serietà 
a di funzionatiti. 

Par inferni azioni od is ti Itim i rivo l tar t i alle segreteria dell’Istituto, 
visi# Abbadia 4 (zona giardini - et Belone ferroviaria), tutti 1 giorni 
delle 9 elle 12 e delle 1S elle 16. 


—Bai ^- 

controcanale 


LINGUA E STORIA — Coti 
la prima puntata, Stranterl ln 
patria, la serie dei « culturali » 
Parlare, leggere, scrivere, cu¬ 
rata da Piero Nelli, Tullio De 
Mauro e Umberto Eco, ci si è 
presentata come un program¬ 
ma di robusto impegno, sia 
sul plano dei contenuti, sia su 
quello dell’esposizione. Si è 
trattato, come era prevedibile, 
soprattutto di una puntata di 
impostazione: ma sin dalle 
prime battute — le interviste 
agli immigrati alla stazione di 
Milano e la drammatica rievo¬ 
cazione del suicidio di Ciriaco 
Saitutto — gli autori cl hanno 
introdotto nel etiore del di¬ 
scorso, partendo, finalmente, 
dal presente, dalla realtà che 
ci circonda. 

Per il resto, la puntata ha 
teso a tracciare l’itinerario 
detta lingua italiana, cercando 
di mettere costantemente in 
luce il rapporto tra vicende 
storiche e sociali e formazione 
della lingua. L'impresa non 
era facile, ma il discorso è 
risultato, nel complesso, abba¬ 
stanza chiaro. A questa chia¬ 
rezza ha contribuito senza 
dubbio la rievocazione sceneg¬ 
giata di un episodio della bat¬ 
taglia di Custoza: destinato ad 
essere — in uno stile che sap¬ 
piamo sarà caratteristico del¬ 
l’intera serie — una sorta di 
verifica sperimentale delle 
tragiche conseguenze, che, ìlei 
processo di formazione del¬ 
l’unità d'Italia, ebbe la man¬ 
cata unificazione linguistica a 
livello di massa. 

Nel coiìipiesso, ci pare che 
la puntata sta riuscita a stabi¬ 
lire due punti precisi: che esi¬ 
ste un collegamento tra storia 
sociale e politica e storia della 
lingua, che la divisione tra 
« chi sa parlare, leggere, scri¬ 
vere in italiano e chi non sa 
farlo corrisponde ad una divi¬ 
sione di classe. Nella storia 
d’Italia, l’italiano è la lingua 
della classe dominante: il dia¬ 
letto è la forma di espressione 
e di comunicazione delle classi 
subalterne, escluse dalla sto¬ 
ria ». 

Intendere soltanto il proprio 
dialetto e non saper parlare 
in italiano equivale ad avere 
assai minori armi contro la 
discriminazione e l’emargina¬ 
zione: lo sanno bene i meri¬ 


dionali immigrati al Nord, tra 
i quali, appunto la puntata si 
apre e si chiude. 

La conclusione della punta¬ 
ta, però, non è stata fatalisti¬ 
ca: tra grandi difficoltà e con 
grandi sacrifici, gli immigrati, 
specialmente i giovani, al 
Nord hanno imparato a lotta¬ 
re e ad avere « meno paura »: 
con questa constatazione, de¬ 
dotta dalle molte battute colte 
su un treno di meridionali in 
viaggio dal settentrione verso 
le loro terre di origine, sulla 
scorta di una bella canzone- 
cronaca (che sarebbe stato 
utile mettere meglio in rilie¬ 
vo), la puntata si è chiusa, 
preparandoci al proseguimen¬ 
to del discorso. 

Il tema, cl pare, è vasto, e 
gli autori lo hanno affrontato 
con notevole respiro: in prati¬ 
ca, sembra che si voglia — co¬ 
me del resto è logico — ado¬ 
perare la lingua come stru¬ 
mento di analisi della storta e 
dei processi sociali. In questo 
senso, la puntata ha avuto bra¬ 
ni assai efficaci: in particola¬ 
re. ci è parso, quello dell’epi¬ 
sodio di Custoza, che, nono¬ 
stante una certa frammenta¬ 
rietà della narrazione, ha per¬ 
messo a Nelli di condurre una 
chiara e significativa descri¬ 
zione della struttura di classe 
e della società italiana attorno 
al 1870. 

Tuttavia, questa chiarezza e 
questa precisione si sono note¬ 
volmente affievolite quando oi 
si è avvicinati al presente: 
qui, a momenti, è sembrato 
che tutto dovesse ridursi ad 
un retaggio storico negativo. 
Nel divertente test effettuato 
nella scuola milanese di Quar¬ 
to Oggiaro, ad esempio, il rife¬ 
rimento di classe non compa¬ 
riva più. D'altra parte, in que¬ 
sto senso, bisogna guardarsi, 
naturalmente, dal considerare 
la barriera linguistica come la 
causa fondamentale dell’op¬ 
pressione dì classe: la quale, 
infotti, esiste anche in quei 
paesi ove la borghesia è riu¬ 
scita a creare una lingua na¬ 
zionale e a diffonderla a livel¬ 
lo di massa. 

Ma abbiamo ancora dinanzi 
quattro puntate, e il rìisrorso. 
quindi, avrà modo di essere 
proseguito. 

g. e. 


oggi vedremo 


TRAGICO E GLORIOSO ’43 
(1°, ore 21) 

, •Seicentomila no: t militari italiani deportati- in Germania 
è II titolo della settima puntata , del programma-inchiesta 
curato da Mario Francìni, dedicata stasera alle drammatiche 
vicende del militari deportati in Germania. Più di seicentomila 
soldati Italiani furono sorpresi dall’armistizio fuori d’Italia: 
alcuni, in Jugoslavia, riuscirono a confluire nelle formazioni 
partigiane locali; ma gli altri vennero disarmati e deportati in 
Germania. Quando Mussolini costituì la repubblica fantoccio di 
Salò, i tedeschi offrirono ai prigionieri la possibilità di tornare 
in Italia, a condizione che aderissero al nuovo regime fascista: 
soltanto l’uno per cento accettò. Unanimi, i nostri soldati pre¬ 
ferirono cosi restare nell’inferno dei lager, piuttosto che com¬ 
battere al fianco dei nazisti e dei fascisti. 

IO E... (2°, ore 21,15) 

Protagonista della mini-rubrica curata da Anna Zanoii que¬ 
sta sera è Bruno Zevi, docente universitario esperto in storia 
dell’architettura, nonché autore di numerosi testi di architettu¬ 
ra e urbanistica. Zevi ha scelto quale opera d’arte prediletta la 
chiesa di Sant’Ivo alla Sapienza che si trova a Roma, un 
capolavoro di Francesco Borromini che egli considera a il mag¬ 
gior precedente dell’archJlettura moderna ». 

AMICO FLAUTO (1°, ore 22) 

Va in onda questa sera la prima puntata di un nuovo pro- 
• gramma realizzato da Gino Marinacci e Aldo Roscigiione • 
dedicato al flauto, presentato come « lo strumento di moda ». 
Milva, Dionne Warwick. Severino Gazzellonj, Ugo Pagliai, Irio 
De Paula e 1 a Delirium » partecipano alla trasmissione in 
qualità di ospiti. 


programmi 


TV nazionale 


18,15 La TV dei ragazzi 
1M5 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21JM Tragico e glorioso 
*43 

« Seicentomila no: 
i militari italiani 
deportati in Germa¬ 
nia» 

22,00 Amico flauto 

Prima puntata di 
un nuovo program- 


Radio T 


GIORNALE RADIO - Ore» 7, 
*. 12, 13, 14, 17, 20 « 23; 
C,05: Msttetino musicale; 

6,51» Almanacco; 6,30» Can¬ 
zoni; fi 45 O 33 per c hé giri; 
»,15: Voi #4 io; 11,15» Ri¬ 
cerca automatica; 11.30: Ovar¬ 
io pro g r a mma; 11.44» Sem¬ 
pre, sempre, sempre; 13,20» 
Di eoa a 41 tè 4el mare-, 14,10: 
Corsia prof m ai alalo; 15; Par 
voi giovani; 17,05; Il girinolo; 
16.55: Per sola Orchestre» 
16,25: Aria celebri; 20,20: 
La fa b b ri ca éei sooni; 21: Al¬ 
legramente in mosica; 21,30: 
Antologia 41 Interpreti; 22,20: 
Anéata e ritorno. 


ma di Gino Marinar¬ 
ci e Aldo Roscigiio¬ 
ne. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 
21,15 lo e.„ 

■ Bruno Zevi e San¬ 
civo alla Sapienza» 
21,40 Voci nuove por 1* 
canzone 

XVII Concorso na¬ 
zionale di Castro¬ 
caro Terme. 


portinaia a; 10,05: Canzoni por 
tatti; 10,35: Special oggi con 
G. Coevi; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Ma vogliamo scherzerà? 13,50: 
Come e perché; 14: Su «SI 
giri; 14,30: Regionali; IR 
« Notte o giorno •; 15,45: 

Cararai; 17,35: Offerta specia¬ 
le; 10.55: Viva la musica; 
20,50: Supersonic; 21.40: Ca- 
strocaro: Voci nuovo per la 
canzone; 23,05: Toujours Pa¬ 
ri»; 23,20: Musica legge ra. 


Radio 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Orm 6,30, 

7.30, 6,30, 10,30, 12.30, 

13.30, 16,30, 17,30, 16,30, 
15,30 a 22.30; 6: Il matti¬ 
niero; 7,40i O u ans i e» ee ; 
6,14: Tatto ritma; 6,40: Co¬ 
ma a p erc h é; 6,54: Soent e 
catari; 5,35: tenti che mas i 
ca?; 0,50: « La figlia della 


ORE 5,30: tenvenuto In Ita¬ 
lie; IO: Concertai 11; Le sin¬ 
fonie 41 f. Mani redini; 11,40) 
Musiche italiane d'oggi; 12.15: 
Musica aoi tempo; 13,30: !n- 
Uhmooi 14,36: Concerto; 
16; Uodariete; 16,30: Testie¬ 
re; 17,20: Fogli d’album; 17,35: 
Angolo del )axx; 19: Quartet¬ 
to itarieno; 16,30: Mueica lev- 
gora; 16,45: La coetanea taf- 
rImpegna nell'opera grafica 61 
G. Zigai ne; 19,15: Concerto 
aerale; 20,15: Il comitsta 61 
pietra; 21.35: Clamale 6o> 
Tersa. 


'va 




-à-é» 


S JV. «JLj * LVikl*4_ 



















PAG. io / roma-regione 


l'Unità / giovedì 13 settembre 1973 


Roma democratica e antifascista a fianco del popolo cileno 



Un gruppo di giovani con un enorme striscione nel quale si esprime la solidarietà con il popolo cileno apre l'imponente corteo partito dall'Esedra 





4% ■ ■ b | a ■ ■■ ■ 

. ogni di lavoro 
assemblee popolari contro 
il sanguinoso «golpe» fascista 

i * T- • ‘■i - ‘ • • . ’ • . " 

Il PCI chiede un immediato dibattito in.Campidoglio^ Ordini del giorno di numerose amministrazioni comunali — Oggi 
fermata di un’ora nei cantieri di Casalpalocco —’ Iniziative e manifestazioni negli altri capoluoghi della Regione 


La solidarietà appassionata e 
vibrante di Roma e della sua 
provincia con il popolo cileno 
non si è manifestata solo con 
la grande manifestazione di 
piazza Santi Apostoli ma ha 
trovato modi di espressione as¬ 
sai vasti e significativi sia al 
livello delle iniziathe di massa 
nelle fabbriche, nei quartieri e 
nei Comuni, sia al lnello delle 
forze politiche. Fermate di la- 
■\oro, manifestazioni locali, vo 
lantinaggio. messaggi di solida¬ 
rietà, attestazioni democratiche 
e prese di posizioni antifasciste 
ed nntigolpiste sono state la 
chiave con cui Roma, che da 
pochi giorni ha celebrato le 
eioiche gesta di Porta San Pao¬ 
lo. ha vissuto la giornata di ieri. 

Ieri pomeriggio in Campido¬ 
glio si sono riuniti, sotto la 
presidenza del prò sindaco Di 
Scg... i rappresentanti dei 
gruppi rappresentati nell'as¬ 
semblea capitolina. I compagni 
Vetere ed Arata hanno avan¬ 
zato la richiesta eh una imme¬ 
diata convocazione del consi¬ 
glio comunale per permettere 
una presa di posizione a nome 
delia città m favore della lotta 
del popolo cileno. Sulla propo¬ 
sta comunista sono intervenuti 
i rappresentanti del PSI Fraje¬ 
se. della DC Becchetti, del PRI 
Veneziani, del PLI Fomario i 
quali hanno convenuto sull’esi¬ 
genza che d consiglio sia inve¬ 
stito della questione in modo 
da espnmeic la propria posi¬ 
zione in difesa della democra¬ 
zia. I rappresentanti de! Msi 
sono rimasti completamente 
isolati. 

Alla Provincia a nome della 
Giunta, il presidente La Morgia 
ha reso una dichiarazione ir. 
cui ha espresso la « preoccupa 
Zinne per la sospensione del si¬ 
stema democratico nel Cile che. 
nel Sudamerìca. era di esempio 
per la stabilità delle sue isti¬ 
tuzioni democratiche » auguran¬ 
do al popolo cileno « una solle 
cita ripresa della democrazia ». 
Energiche prese di posizione 
contro il colpo di stato mili¬ 
tare. con la richiesta che il go¬ 
verno si faccia interprete del¬ 
lo sdegno del popolo italiano 
esprimendo la solidarietà con 
i .«emocratici cileni, si sono 
avute anche da parte di nume¬ 
rosi comuni della Provincia 
coti voti e telegrammi da par¬ 
te delle amministrazioni. Fra 
gli altri vanno ricordati quelli 
delle Giunte di Genanano, Ar¬ 
soli, Licenza, Monterofondo, 
Carpinelo Romane che hanno 
approvato ordini del giorno di 
adesioni alla manifestazione di 
piazza SS. Apostoli. 

Profondi l’emozione e lo sde¬ 
gno suscitati nel mondo del 
lavoro dal sanguinoso colpo di 
stato in Cile e dall'assassinio 
del compagno Salvador Allende. 
T lavoratori romani, già da 
ieri, hanno sottoscritto prese 
di posizione unitarie esprimen¬ 
do solidarietà ai compagni in 
lotta nel Cile non solo con la 
adesione alla grandiosa mani¬ 
festazione di ieri pomeri giro, 
ma attuando scioperi in quasi 
tutti i luoghi di lavoro. 

Mezz'ora di sciopero è stata 
attuata in numerose fabbriche: 
Feal Sud, Metal sud, Mac 
Queen, Viberti, Gimac, Litton, 
1 consigli di fabbrica delle qua¬ 
li hanno diffuso un comunicato 
unitario. Alla SLfer i lavoratori 
li sono fermati per un'ora; cosi 
come alla Elmer, dove è stato 
anche inviato un telegramma di 



U'altra immagine della manifestazione conclusasi a SS. Apostoli 


protesta al presidente del Con- 
s.gho dei ministri. Rumor. Alla 
Fatine il lavoro si è fermato 
per mezz'ora, sono stati diffu¬ 
si 200 copie dell’Unità e 3 000 
volantini, e sono stati fatti due 
comizi alle 12 e alle 13. Alle 
Cartiere Bormio, ex Cartiere 
Tiburtine, si è svolto uno scio¬ 
pero di 15 minuti ed è stato 
votato un odg unitario del con¬ 
siglio di fabbrica. Una fermata 
è stata attuata dai tipografi 
del « Messaggero ». Alle offi¬ 
cine Stefer di Grottecelloni è 
stato firmalo un documento di 
solidarietà unitario da PCI, 
PSI. DC. PRI. PSDI. Attestati 
sono venuti unitariamente dai 
sindacati della SIRA, dal PCI 
e NAS socialista dell'OMI, dal 
consiglio di fabbrica della Feal 
sud, dal consiglio dei delegati 
del centro studi nucleari della 
« Casacci* », dal consiglio di 
fabbrica della Romana Infissi, 
della CGIL. C1SL e UIL della 
direzione generale deii'INPS: i 
lavoratori del magazzino della 
COOP hanno indetto uno scio¬ 
pero simbolico di 5 minuti; 
mezz’ora di sciopero anche al¬ 
le fabbriche Contir, Eurotax, 
AML, Commess, OEMU, Poli¬ 
grafica Sabatini, ICET, Play- 
fex, Ricam, llalgrafe, CSM, 
Ora, Welcome, Sigma-Tau, Lit¬ 
ton, Caffinelli, Voxson e Aulo- 
vox; nelle aziende Alitali* del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino: mez 
z’era di astensione è stata ef¬ 
fettuata dai lavoratori del can¬ 
tiere di Pietralata della coope¬ 
rativa Nova, un quarto d’ora di 
sciopero e assemblea unitaria 
si sono tenuti tra ì lavoratori 
dclTATAC, della STEFER, del 
la SIP e della N.U. della zona 
di Trastevere; odg con tele¬ 
grammi sono stati inviati dai 
lavoratori del deposito Por- 
tonaccio dcll’ATAC, dal deposi 


to via e lavori, dal deposito di 
Tor Sapienza, dal deposito di 
via della Lega Lombarda. So¬ 
spensioni dal lavoro e una let¬ 
tera al presidente della Re¬ 
pubblica e degli Esteri dai la¬ 
voratori dei cantieri Siima, 
Ora Acciaio, Caputo Marino, 
Jochei Marino, Acit, Acer, Priso, 
Zoldan, Festina, Grassetto, Ca¬ 
stelli, Sogene, Coop Roma, Mas¬ 
similiano, Recam e tanti altri, 
dal centro operativo Halcable, 
dalla Prosedem e Meccanica 
romana. Due ore di sciopero 
nella Cooperativa Ravenna. 

Un telegramma all’ambascia¬ 
ta cilena c al ministro degli 
Esteri italiano è stato inviato 
dal consiglio di fabbrica deila 
Sclenia. Adesioni sono giunte 
dalla SL1AM di Cisterna, dalla 
Haber, dalla CGIL. CISL e UIL 
dell’ISTAT; dalla Federazione 
' unitaria provinciale statali e 
f parastatali: dei chimici, ospeda¬ 
lieri. dai lavoratori della squa¬ 
dra rialzo di Porta Maggiore, 
dal comitato antifascista del 
Poligrafico dello Stato che ha 
indetto un’assemblea unitaria 
per martedì 18 settembre alle 
14.40 con • l’adesione di PCI. 
PSI. DC. PRI. PSDI. e che 
si terrà in via Pacìni nei lo¬ 
cali del PRI. Adesioni da lavo¬ 
ratori INPDAI, da quelli delio 
spettacolo, dai postelegrafonici. 

Telegrammi di sdegno e di 
adesione alla manifestazione 
sono giunti dalle organizzazioni 
democratiche, dalla Federeser- 
centi romana, dal comitato re¬ 
gionale della Lega delle coope¬ 
rative < e mutue, dall'Unione 
Provinciale Romana Artigiani 
(UPRA). 

Iniziative • sono state prese 
dai movimenti giovanili demo¬ 
cratici in vari quartieri dove 
sono stati distribuiti volantini, 
affissi manifesti e striscioni. 


A Caparmene si è tenuta una 
assemblea popolare. Adesione 
è giunta dal comitato di coor¬ 
dinamento insegnanti, studenti, 
genitori del Liceo Sperimentale. 

Oggi gli edili dei cantieri di 
Casalpalocco si fermeranno dal¬ 
le 13 alle 14. ora in cui si 
terrà una manifestazione di so¬ 
lida! >ctà con il popolo cileno 
in lotta. 

- Il colpo di stato fascista in 
Cile ha suscitato in tutta la re¬ 
gione il dolore e lo sdegno dei 
lavoratori e delle masse popo¬ 
lari. Decine di manifestazioni 
e di comizi si sono svolti in 
numerosi centri, segno concreto 
della solidarietà attiva del po¬ 
polo italiano con il popolo ci¬ 
leno e la sua lotta. 

LATINA — Una vigorosa ma¬ 
nifestazione si è svolta ieri se¬ 
ra nel capoluogo, in piazza del 
Popolo, per esprimere la soli¬ 
darietà dei democratici di La¬ 
tina con il popolo cileno. Cen¬ 
tinaia di lavoratori, giovani e 
donne hanno partecipato a un 
comizio indetto dal PCI e dal 
PSI. nel corso del quale hanno 
preso la parola i compagni Cin¬ 
quanta per il PSI e Luberti per 
il PCI. Una grave provocazio¬ 
ne è stata tentata da fascisti 
di Avanguardia nazionale, che 
hanno tentato di aggredire dei 
compagni sotto la sede della 
federazione del PSI. La ferma 
e decisa reazione dei compagni 
ha però tolto ogni spazio alla 
provocazione dei teppisti, più 
tardi fermati dalla polizia. Un 
giovane compagno della FGCI 
e un anziano pensionato sono 
tuttavia rimasti contusi nei taf¬ 
ferugli provocati dalla squa¬ 
dracela. 

Dopo la manifestazione, alle 
ore 21. si è avuta una riunione 
di tutti i partiti democratici per 


» esaminare la situazione cilena 
j e condannare, come afferma un 
manifesto firmato da PCI. DC, 

I PSI. PRI, PSDI e ACLT: «il 
vile attentato fascista alla li¬ 
bertà del popolo cileno ». 11 
manifesto condanna altresì tut¬ 
te le manovre occulte che han¬ 
no portato al colpo di forza dei 
militari e l’operato delle forze 
politiche che hanno fomentato 
il terrorismo economico e la 
tensione. Ribadisce infine la 
netta opposizione dei democra¬ 
tici italiani al fascismo c alla 
reazione, sempre « in agguato 
per impedire l'avanzata dei po¬ 
poli ». 

VITERBO — Sdegno e com¬ 
mozione anche a Viterbo per la 
rivolta reazionaria nel Cile. Ieri 
sera si sono riuniti il Comitato 
Federale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo del PCI. al¬ 
largati a tulli i segretari di se¬ 
zione. Auto con altoparlanti 
hanno percorso le vie della cit¬ 
tà invitando i cittadini a ma¬ 
nifestare la loro solidarietà con 
il governo di c Unità Popolare » 

RIETI — La cittadinanza de 
mocratica e antifascista reati¬ 
na manifesterà oggi la propria 
condanna per il colpo fascista 
in Cile e per Lassassimo di 
Allende. Alle ore 19 in piazza 
del Comune si svolgerà una ma¬ 
nifestazione unitaria di solida¬ 
rietà con il popolo cileno. Nel 
corso della manifestazione par¬ 
leranno rappresentanti de! PCI. 
del PSI. della CGIL: altre ade¬ 
sioni alla manifestazione sona 
attese in serata. La federazio 
ne comunista ha diffuso mi¬ 
gliaia di copie di un volantino 
nel corpo del qjale. tra l'altro, 
è detto che l’esempio cileno 
«deve servire come lasegna- 
mento e monito per tutte le 
forze democratiche presenti 
nel campo cattolico e nei par¬ 
titi democristiani. La risposta 
popolare democratica deve ma¬ 
nifestarsi con la lotta nella 
nostra provincia e città a so¬ 
stegno delle forze democratiche 
cilene c deve essere un avver¬ 
timento per le forze reazionarie 
del nostro paese, che. più vol¬ 
te sconfitte, non hanno certo 
cessato di tessere le loro tra¬ 
me. Il colpo di stato in Cile 
deve spronarci a rinsaldare la 
vigilanza antifascista ed a crea¬ 
re una più vasta e solida uni¬ 
tà operaia, popolare e demo¬ 
cratica ». 

PROSINONE — Una folta de¬ 
legazione di comunisti c demo¬ 
cratici ha preso parte alla ma¬ 
nifestazione popolare di ieri se¬ 
ra a Roma, indetta dai movi¬ 
menti giovanili democratici. La 
Federazione provinciale del PCI 
ha preso l'iniziativa di convo¬ 
care una serie di assemblee di 
sezione per condannare il col¬ 
po fascista in Cile, mentre al¬ 
cuni comizi si terranno dome¬ 
nica in alcune località della 
provincia (a BovilJe. Ceccano ed 
altri centri). 

Ieri sera, intanto, un ordine 
del giorno del PCI sui tragici 
avvenimenti è stato presenta¬ 
to nel corso della seduta del 
Consiglio comunale del capoluo¬ 
go; sempre ieri, un ordine del 
giorno analogo è stato presen¬ 
tato al Consiglio provinciale uni¬ 
tariamente dal nostro Partito e 
dal PSI. Infine, un documento 
di protesta per il « golpe » sarà 
presentato venerdì sera dai 
consiglieri comunisti nel corso 
della seduta del Consiglio co- 
, munale di Ceccano. 
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Il massiccio corteo — sessantamila e forse più — mentre si snoda lungo via Cavour 

Comizio unitario stasera alle 18 a piazza dei Mirti 

Manifestazione contro il carovita 

L'iniziativa indetta dalla Consulta popolare di quartiere (PCI, PSI, DC, PSDI, PRS) 


Da oggi festa 
delF« Unità » 
a Borghesiana 


Oggi si apre a Borghesiana il 
festival dell’Unità che si conclu¬ 
derà domenica con un comìzio del 
compagno Piero Della Seta. Ecco 
il programma di oggi: ore 18, aper¬ 
tura della lesta in località Bianca- 
ville, dove si ferra un incontro 
popolare dei cittadini con il com¬ 
pagno C. Fredduzxi sulle condi¬ 
zioni igienico-sanitarie e Tassello 
civile della borgata; ore 20,30, 
proiezione del film >1 soliti ignoti». 
• * » 

Prosegue con successo il festival 
della cellula di via Valmontone 
(Centocelle). Oggi, alle ora 20, si 
terrà nell’ambito della giornata di 
solidarietà internazionale una ma¬ 
nifestazione con la parleripazione 
di John N’Gato dtll’Alrican Na¬ 
tional Cenami. 


Manifestatone unitaria con¬ 
tro il carovita e la specula¬ 
zione sul grano e altri pro¬ 
dotti di prima necessità, oggi 
pomeriggio a Centocelle. L’ini¬ 
ziativa unitaria è stata indet¬ 
ta dalla Consulta popolare di 
quartiere delia quale fanno 
parte PCI, PSI, DC, PSDI e 
PRI. L’appuntamento è per le 
18 in piazza dei Mirti; qui si 
terrà un comizio nel corso del 
quale parleranno Caracciolo a 
nome della Consulta popola¬ 
re, Mammucari per la Fe- 
dersercenti, Betti segretario 
provinciale della Fillea-CGIL 
e Cecchini, assessore comu¬ 
nale all’Annona. 

Alla manifestazione, prepa¬ 
rata da migliala di volantini, 
da comizi volanti e giornali 
parlati, oltre che dalla rac¬ 
colta di migliaia di firme ap¬ 
poste od una petizione popo¬ 
lare, hanno aderito anche il 
Consiglio sindacale unitario di 
sona, l’UPRA, lo CGIL pensio¬ 


nati, l'aggiunto del sindaco 
della VII Circoscrizione, il 
Consiglio di fabbrica della 
FATME. 

La Federazione provinciale 
CGIL. CISL e UIL h-a intanto 
emesso ieri un comunicato re¬ 
lativo all'incontro avuto con 
l’assessore Cecchini. I sinda¬ 
cati hanno « riconfermato la 
loro netta opposizione a qual¬ 
siasi aumento del prezzo del 
pane, sottolineando l’urgenza 
di un'azione coordinata ed 
energica da parte di tutti i 
pubblici poteri responsabili, 
volta a stroncare ogni feno¬ 
meno di speculazione sul gra¬ 
no e sulla farina, in modo da 
assicurare alla città un rego¬ 
lare rifornimento, a prezzi de¬ 
purati da qualsiasi taglia spe¬ 
culativa. definiti in base ai li¬ 
velli di intervento recente¬ 
mente fissati ». 

Nel loro comunicato i sin¬ 
dacati hanno sottolineato la 
« necessità di un’azione coor¬ 


dinata della Regione e degli 
enti locali. 1 quali debbono 
svolgere un ruolo più incisivo 
attraverso una sene di scelte 
coraggiose e tempestive che. 
fra l'altro, facciano dell’eme 
comunale di consumo, dei 
mercati generali, del nuovo 
centro carni punti reali di 
forza per una politica di in¬ 
tervento sulle strutture che 
concorra a promuovere un 
rapporto fra produzione e con¬ 
sumo liberato dalle taglie spe 
culative », 

I rappresentanti della Fede 
razione CGIL. CISL e UIL 
hanno inoltre rilevato i gravi 
ritardi, le carenze, l'assenza 
di programmi e iniziative ade¬ 
guate alla dimensione c già 
vita dei problemi. Al termine 
dell’incontro si è deciso di 
proseguire il confronto nel 
merito dei singoli punti della 
piattaforma ■ presentita . dai 
sindacati. 
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E siamo molto al di sotto del fabbisogno reale 

Occorrono oltre 435 miliardi 
per fognature ed acquedotti 

Le richieste di contributi e finanziamenti avanzate dai Comuni alla Regione - Riunita la commissione 
regionale sanità - Accolte le richieste del PCI: riunioni di sindaci in tutte le province, garanzie igie¬ 
niche per l'apertura delle scuole * Si parla di una ripresa delle attività dei mercati ambulanti 

I problemi dell'Igiene regionale connessi con I casi di Infezione colerica, con lo stato 
delle fognature, deglt acquedotti e degli altri Impianti sono stati Ieri mattina al centro della 
riunione della commissione sanità svoltasi alla Regione. I comunisti hanno avanzato precise 

proposte che sono state accolte. Intanto dopo la riunione dei sindaci svoltasi ieri l’altro alla 
Provincia di Roma — dove l’assenza dei rappresentanti dell’Esecutivo regionale è stata assai 
criticata — è stato deciso che, su iniziativa della Regione ed in accordo con i Comuni e le 
amministrazioni provinciali, 


Rapinata 
la Stando 
all'EUR 

SI presentano in tre, arma¬ 
ti, e rapinano quindici mi¬ 
lioni negli uffici della Stan¬ 
do all'EUR. E' successo Ieri 
sera verso le 20,30, qualche 
minuto dopo l'ora di chiusu¬ 
ra, negli uffici del magazzi¬ 
ni Sfanda in via Oceano 
Atlantico.. 

Nel locali, al momento del¬ 
l'Irruzione del banditi si tro¬ 
vavano numerose Impiegate: 
Stefania Saguto, Rosario Gl- 
nannettl Maria Rosaria Dra¬ 
goni e Sandra Gregoretti. 
C'era anche un fattorino, 
Diego ’ Casamasslma, di 26 
anni, che è stalo stordito 
con il calcio di una pistola. 

Impossessatisi del soldi I 
due rapinatori si sono dati 
alla fuga. Fino a tarda not¬ 
te le ricerche della polizia 
— posti di blocco sono stati 
disposti In tutta la zona — 
non hanno dato esito alcu¬ 
no: del banditi nessuna 
traccia. * , 


siano promosse analoghe riu¬ 
nioni a Latina, Viterbo, Pro¬ 
sinone e Rieti. In queste riu¬ 
nioni sarà fatto il punto del¬ 
la situazione e saranno coor¬ 
dinati gli sforzi per affron¬ 
tare i nodi più urgenti. 

Un secondo problema solle¬ 
vato dal comunisti è stato 
quello della riapertura delle 
scuole. Essa avverrà, come è 
noto, secondo le normali sca¬ 
denze. I consiglieri del PCI 
hanno chiesto precise garan¬ 
zie perché tale riapertura av¬ 
venga in condizioni di asso¬ 
luta sicurezza igienico sani¬ 
taria, perché cioè siano ese¬ 
guiti 1 più fitti controlli ed 
ima accurata disinfestazione 

Terza questione: la chiusu¬ 
ra delle fiere e dei mercati 
ambulanti. I consiglieri del 
PCI hanno sollecitato ed ot¬ 
tenuto che si proceda ad un 
attento controllo della situa¬ 
zione, sia in rapporto alle 
persone ed alle merci. Sulla 
base di tale esame si potran¬ 
no cosi eventualmente rive¬ 
dere le disposizioni adottate 
in modo da potere giunge¬ 
re, con le opportune garan¬ 


zie, ad una progressiva ripre¬ 
sa dell’attività di mercato. 
La commissione ha anche de¬ 
ciso di recarsi questa matti¬ 
na allo Spallanzani per un 
Incontro col personale medi¬ 
co. 

D’altra parte la stessa re¬ 
lazione di La Morgìa alla riu¬ 
nione dei sindaci della pro¬ 
vincia di Roma ha suscitato 
più di una polemica. Tra l’al- 


Spallanzani: 
esami in corso 
su 40 
ricoverati 


All'ospedale Spallanzani sono 
ricoverate ancora 40 persone 
sulle quali sono In corso gli 
esami coprologlci per stabilire 
se sono affetti da colera. In un 
camunlcato 1 la direzione dello 
ospedale ha comunicato che altri 
24 degenti sono stati dimessi 
essendo risultati negativi gli esa¬ 
mi medici. 


Spaventosa sciagura a Giardinetti 

MADRE E FIGLIO UCCISI 
DAL TRENO ROMA-FIUGGI 

Pasqualina Chiaralanza, 34 anni, e il piccolo Vincenzo, 9 anni, stavano 
attraversando la ferrovia - Sono stati orribilmente maciullati dalla motrice 


Agghiacciante tragedia, ieri 
mattina, a Giardinetti, una 
borgata sulla Caslllna: una 
donna e il figlioletto di no¬ 
ve anni sodo stati travolti, 
sulle rotaie della ferrovia, 
dal trenino della Roma-Fiuggi 
che ha maciullato orribilmen¬ 
te le due vittime. Per libera¬ 
re i corpi straziati, rimasti 
incastrati sotto la motrice dei 
treno, c’è voluto l’intervento 
dei vigili del fuoco che han¬ 
no impiegato una autogru. 

La spaventosa sciagura è 
avvenuta alle 9.30 di ieri mat¬ 
tina, sotto gli occhi atterriti 
di decine e decine di perso¬ 
ne. Le vittime sono Pasqua¬ 
lina Chiaralanza. 34 anni, e il 
figlioletto Vincenzo, di nove 
anni, abitanti a Giardinetti, 
in via Alberto da Melato, 14. 

la donna e il bimbo erano 
usciti da poco dalla loro abi¬ 
tazione: Il marito di Pasqua¬ 
lina Chiaralanza Tonino Man¬ 
co. si trovava già al lavoro, 
in via della Magllana Nuova, 
dove è situata la ditta di tra¬ 
sporti a Fratelli Di Giorgio » 
presso cui lavora come ma¬ 
novale. 

Tutto si è svolto in pochi 
attimi. Il conducente del tre¬ 
no. partito poco prima dalla 
stazione Termini. Remo Pen¬ 
denza. 45 anni, ha visto 1 due 
aH’ultimo momento e a nulla 
è servita la sua disperata fre¬ 
nata. n convoglio è piomba¬ 
to sul bambino e su sua ma¬ 
dre che sono stati travolti e 
trascinati per alcuni metri 
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I due commercianti scomparsi 

«Giallo» di S. Cesareo: 
fermato un «tombarolo» 

Secondo gli inquirenti conosce Roberto Medici 


Nel corso delle indagini 
sui due commercianti di Por¬ 
ta Portese scomparsi da ol¬ 
tre due settimane, i carabi¬ 
nieri hanno fermato un 
« tombarolo » di San Cesareo, 
la zona dove è stata trovata 
l’automobile dei due mercan¬ 
ti, quasi del tutto bruciata. 
Per il momento Ignazio Lo 
Cascio, 53 anni, è stato indi¬ 
ziato del reati di ricettazio¬ 
ne, scavi e esportazione clan¬ 
destina di beni archeologici; 
ma gli Investigatori sospetta¬ 
no che egli sappia molto di 
più di quanto non abbia vo¬ 
luto dire sulla fine dei due 
scomparsi, o perlomeno che 
conosca i retroscena del 
« giallo ». 

Nell’abitazione del Lo Ca¬ 
scio, un casale nei pressi di 
San Cesareo, i carabinieri 
hanno trovato un biglietto da 
visita e il numero di telefo¬ 
no di Roberto Medici, il mer¬ 


cante di oggetti d’antiquariato 
di Porta Portese sparito dalla 
circolazione insieme all’amico 
Ferdinando Matteucci. Ma 
quando gli hanno domandato 
se conoscesse il Medici, 
Ignazio Lo Cascio (originario 
di Partinico. ma abitante da 
dieci anni a San Cesareo) ha 
risposto di no. E’ evidente 

— sospettano gli inquirenti 

— che li Lo Cascio vuole na¬ 
scondere qualcosa. 

Ignazio Lo Cascio — che 
lavora come bracciante in u- 
na tenuta agricola — abita 
In un cascinale distante po¬ 
chi chilometri dal posto do¬ 
ve è stata trovata la «Ford 
Taurius » del Medici. Nella 
sua abitazione e nei campi 
circostanti, accuratamente 
sotterrati, i carabinieri han¬ 
no scoperto un’infinità di re¬ 
perti archeologici, statue, ca¬ 
pitelli, bassorilievi, monete ed 
altri oggetti artistici d'epoca 
etnisca e romana. 


Dopo la denuncia al nucleo antisofisticazioni 

La Federterme: «l'acqua 
S. Paolo non è inquinata» 

Le analisi affermano che non è potabile 
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Dopo la denuncia dei lavo- i 
ratori dell’Alitalia che hanno 
rivelato come l'acqua minera¬ 
le di alcune bottiglie della 
«San Paolo-Boario» sia risul¬ 
tata inquinata e non potabile, , 
la Federazione italiana delle 
industrie delle acque mine¬ 
rali ha emesso ieri un comu¬ 
nicato. La Federterme sostie¬ 
ne che l'acqua « San Paolo » 
non è inquinata. Quanto alla 
presenza di ammoniaca nel 
campioni prelevati — circo¬ 
stanza accertata da analisi 
chimiche eseguite nel labora¬ 
torio chimico - merceologico 
della Camera di Commercio di 
Roma — la Federterme sotto¬ 
linea che « nell’acqua "San 
Paolo ” esistono naturalmente 
sali ammoniacali, come del 
resto precisato tra i dati re¬ 
lativi alla sua composizione 
riportati sull’etichetta, appro¬ 
vata dal ministero della Sa¬ 
nità ». 

Per quanto riguarda, poi, 
la presenza di nitriti nei cam¬ 
pioni analizzati, il comunicato 
esclude la presenza di tali 
sostanze. « Sono invece con¬ 
tenuti nell’acqua minerale ni¬ 
trati regolarmente ammessi e 
regolarmente citati sull'eti¬ 
chetta ». La Federterme ricor¬ 
da. quindi, che « l’acqua mi¬ 
nerale ”San Paolo", come tutte 
le altre minerali italiane, vie¬ 
ne periodicamente sottoposta 
ad accurata aruilisi da parte 
di laboratori dotati di tutte 
te attrezzature necessarie e 
regolarmente autorizzati dallo 
Stato ». 


Rimane il fatto, comunque, 
che dalle analisi eseguite ri¬ 
sulta — come si può leggere 
sui certificati rilasciati dal 
laboratorio chimico della Ca¬ 
mera di Commercio — che 
l’acqua « San Paolo » non è 
potabile. A questo proposito, 
il comunicato della Federter¬ 
me rileva che sarebbero ne¬ 
cessarie alcune analisi batte¬ 
riologiche, « determinanti per 
la formulazione di un giudi¬ 
zio igienico ». 


f vita di A 
ypartito J 

ESECUTIVO REGIONALE — E' 
convocata p«r sabato 15 allo ora 
9, in mN, la rìonìono <*«11’Esecu¬ 
tivo regionale. 

ASSEMBLEE — Contro: ora 20 
(Trenini) ; Montarotondo: oro 
20,30, comitato cittadino (Mi¬ 
cacei). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiala Medicina: ora IR, in Fe¬ 
derazione; Celiala Scienze Biolo¬ 
giche: ora 10, in Federazione. 

CO. — EUR: ora 1B: Civita¬ 
vecchia: ora 10, CD. e gruppo con¬ 
siliare (Ranalli). 

Oggi, olio ora 1B.30, In Fede¬ 
razione riunione dello celialo ICB 
(Fior lei le). 

GRUPPO CONSILIARI — Il 
grappe comunista In Campidoglio 
• co n vocato por oggi, allo ore 1B, 
in Federazione. 


tro è doveroso registrare una 
documentata - smentita da 
parte del comune di Genza- 
no. Il sindaco di questa cit¬ 
tadina, il compagno Cesaro¬ 
no ha infatti dichiarato In¬ 
fondata l’affermazione di La 
Morgia sulla inesistenza nel 
comuni della Provincia di In¬ 
ceneritori del rifiuti solidi ed 
urbani. A Genzano — ha pre¬ 
cisato Cesaroni in un tele¬ 
gramma — esiste un incene¬ 
ritore che può servire una 
città di 40.000 abitanti, men¬ 
tre Genzano ne ha 16.000. Es¬ 
so funziona dal giugno del 
'70. E’ possibile quindi la co¬ 
stituzione di un consorzio con 
altri comuni per l’utilizzazio¬ 
ne completa dell’Impianto. 
Fin dal 24 marzo dell’anno 
scorso è stata avanzata alla 
Provincia la richiesta di un 
contributo di cento milioni 
per il potenziamento dell’in¬ 
ceneritore ma ancora, nono¬ 
stante le sollecitazioni, la 
Giunta non ha dato alcuna 
risposta. 

Un quadro delle esigenze 
del comuni della Regione in 
materia di fognature, acque¬ 
dotti, Inceneritori e depura¬ 
tori è intanto parzialmente 
possìbile sulla base delle ri¬ 
chieste giunte alla Regione. 
Si tratta delle domande di 
contributo avanzate dal co¬ 
muni sulla base di due leggi 
analoghe, la 589 e la 1090 che 
permettono ai comuni di usu¬ 
fruire dei contributi dello 
Stato. 

Alla data del 31 marzo di 
quest’anno, la situazione sta¬ 
va grosso modo nel termini 
che ora descriviamo. 

LEGGE 589: per gli acque¬ 
dotti (cioè per le grandi ope¬ 
re di adduzione delle acque 
dalle sorgenti ai confini co¬ 
munali, esclusa la rete idri¬ 
ca interna) 1 comuni hanno 
chiesto contributi su 11 mi¬ 
liardi e 983 milioni di spesa; 
per i collettori su 22 miliar¬ 
di e 846 milioni: per la rete 
idrica e fognante Interna 73 
miliardi e 621 milioni. 

LEGGE 1090: per gli ac¬ 
quedotti 6 miliardi e 294 mi¬ 
lioni. per le fognature 60 mi¬ 
liardi e 71 milioni. ' . •; 

Queste richièste riguardano 
tutti i comuni del Lazio ad 
esclusione di Roma. 

A tutti questi miliardi ne¬ 
cessari per L Comuni del La¬ 
zio si devono aggiungere quel¬ 
li del Comune di Roma che 
registra una spesa di 70 mi¬ 
liardi e 410 milioni per 11 pia¬ 
no dell’ACEA e 60 miliardi 
per I depuratori (1 quattro 
già previsti e un quinto da 
realizzarsi nella zona di Mac¬ 
carese, Fregene, Pandoro), e 
120 miliardi per collettori, 
adduttrici e rete fognante per 
coprire le esigenze delle zone 
comprese all’Interno del pia¬ 
no regolatore (il sistema fo¬ 
gnante di Roma è infatti va¬ 
lido, e solo parzialmente, per 
le zone del piano regolatore 
del *31). 

Nel complesso si è quindi 
di fronte all’esigenza di una 
spesa di oltre 435 miliardi, 
di cui 250 per Roma ed il re¬ 
sto per gli altri comunL 

Alla Regione si fa notare 
che le richieste di contribu¬ 
to sono certamente al di sot¬ 
to del fabbisogno. Una par¬ 
te di queste spese - graverà 
infatti sul Comuni le cui con¬ 
dizioni finanziarie non sono 
certo floride. Con disponibili¬ 
tà più ampie la domanda dei 
comuni sarebbe stata certa¬ 
mente superiore. 

La cifra di 435 miliardi 
(che, come abbiamo visto non 
tiene conto delle esigenze 
deH’inoenerimento dei rifiuti 
solidi urbani) dà tuttavia la 
misura delle urgenti necessità 
cui occorre soddisfare. Ap¬ 
pare chiaro che in moltissi¬ 
mi casi, se non nella maggio¬ 
ranza, siamo di fronte ad un 
territorio urbanizzato ma pri¬ 
vo di rete fognante efficien¬ 
te. Al posto delle fogne ci 
sono fossi di scolo a cielo 
aperto, veri e propri fiumi, 
cloache. I pozzi neri a perdi¬ 
ta sono assai diffusi e uno 
dei principali veicoli dell’epa¬ 
tite virale II tasso di inqui¬ 
namento del sottosuolo è ta¬ 
le da mettere in pericolo le 
falde freatiche, se non le ha 
già contagiate 

Nel corso della riunione 
dei sindaci della provincia di 
Roma svoltasi ieri l’altro a 
Palazzo Valentinl la denuncia 
di questo stato di cose è sta¬ 
ta drammatica. I sindaci di 
Velletri. Guidonia, Riofreddo, 
Anzio — tanto per citare so¬ 
lo qualche caso — hanno lan¬ 
ciato un vero e proprio se¬ 
gnale di allarme sullo stato 
di degradazione del territo¬ 
rio e sul pericolo che dopo 
l'epatite virale anche l’infe¬ 
zione colerica, possa diventa¬ 
re in futuro, un fatto ende¬ 
mico. 

In questo contesto non è 
possibile evitare i due nodi 
dei finanziamenti e delle pro¬ 
cedure Da un lato le dispo¬ 
nibilità finanziarie degli enti 
locali e delle Regioni sono 
ridotte all’osso ed il gover¬ 
no vuol risolvere la propria 
«situazione di cassa» chie¬ 
dendo proprio ai Comuni e 
alle Regioni di risparmiare. 
Da un altro, anche quando ci 
sono 1 finanziamenti, l’iter 
delle procedure di approva¬ 
zione è talmente lungo che 
quando un progetto diventa 
esecutivo i soldi stanziati non 
bastano più perché nel frat¬ 
tempo i costi sono aumentati. 
Insomma vi è l'evidenza po¬ 
sta dal PCI e da numerosi 
sindaci di un largo schiera¬ 
mento politico di iniziative 
legislative che superino tale 
situazione, che è improcrasti¬ 
nabile. 


Schermi e ribalte 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 116 • 
Tel. 3601752) 

La stagiona 1973-74 delta Fi¬ 
larmonica si Inaugurerà al T. 
Olimpico II 17 ottobre con • Il 
« Vespro della Beata Vergine » 
di Monteverdi eseguito del Mon¬ 
teverdi Chor di Amburgo. Le se¬ 
greteria è aperte tulli I giorni 
feriali salvo li sabato pomerig¬ 
gio delle 9 elle 13 e dalla 
16,30 alle 19. Sono aperte le 
iscrizioni per I nuovi soci per 
tutti gli ordini di posti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- 
MANA 

VI Festival Internailonele di or- 
' gano. Concerto di inaugurazione 
sabato 15 alla 21,30 Basilica 
di S. Giovanni in Laterano, 
piazza S. Giovanni In Laterano. 

> Anton Halller organo positivo, 
Monicka Henklng clavicembalo. 
Orchestra dall’AMR. Direttore 
Mlles Morgan. Informazioni via 
del Banchi Vecchi 61, telefono 
6568441 

FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

Martedì 18 settembre a Viterbo. 
Teatro dell’Unione alle 21, Bal¬ 
letto tolklorlstico c Krakowiecy > 

I SOLISTI DI ROMA 
Giovedì 20 alle 21,30 Chiesa S. 
Francesca Romana. Foro Romano. 

I concerto: musiche dt G. Ph. 
Telemann (1681-1767), Mozart 
(1756-1791). J. 5. Bach (1685- 
750). Informazioni tal. 7577036 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Segreterie della Istituzione 
(Via di Villa Patrizi 14, tele!. 
860195 orerto 9-13 16,30-19 a 
Aula Magna Città Universitaria 
tei. 4957234/5 orarlo 10-13) so¬ 
no aperte tutti I giorni feriali 
escluso II sabato, per li rinnovo 
della associazioni alla stagiona 
1973-74. 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosi- 
ni 16, Trastevere - Tel. 582049) 
Alle 17,30 spettacolo per bam¬ 
bini « Merlo e ti drago » di Aldo 
Glovannettl, con la partecipazio¬ 
ne dei piccoli spettatori. 
BASILICA DI MASSENZIO 
' Prossimamente la C.la * del Grl- 
. fo » presenta ■ Mereator » di T. 
M. Plauto con Vittorio Santpoll, 
Violetta Chiarini, Alberto Sorren¬ 
tino. Regia Paolo Todlsco. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domenica 16 alle 17,30 la C.la 
D’Orlglia-Palml presenta « Elisa- 
betta d'Ungheria » due tempi In 
15 quadri di Lebrun-Simene. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 3) 

Domenica 16 alla 17 apertura 
stagione. Teatro per ragazzi. 
« Facciamo la strada Insieme a 
di Roberto Galve 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazio - P. 
Sonnlno - Tel. 5817413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Fando e Lis » di 
Fernando Arrabal. Regia G. Sepe. 
Mustche originali di Stefano Mar- 
cucci. Lunedi riposo. 

TEATRO D’ARTE DJ ROMA 
Riposo Riprende il 15 settem¬ 
bre con « Nacque al mondo un 
•ole » (S Francesco) 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
p. Ponte Umberto I • Telefono 
6S.72.06) 

Oggi alle 16 la novità assoluta 
* Carne in scatola » di Riccardo 
Reim. Regia di Salvatore Solida. 
Scene Luciano Spinosi con 1. Pa¬ 
ganini. A. Cenu. A. Palladino, 
R. Senti, A. Saitutti. Prenotazio¬ 
ne dalle ore 16 ai botteghino. 
Ultima replica 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - 
Tel. 6794585) 

Oal 18, al 23-9 spettacoli straor¬ 
dinari'del e Balletto di Roma di¬ 
retto da Franca Bartolomei e Wal¬ 
ter Zappolini >. 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
taplnta 19 - Tel. 565.532) 
Domani 14 alle 21,30 Prima. La 
CTI presenta ■ La scuola del de¬ 
litto » giallo umoristico di Jean 
Guitton con Tina Sciarra, Paolo 
Paoloni, Enzo Spitaleri. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene Certa Gui¬ 
detti Serra. Novità assoluta. 

CABARET 

CLUB OEI MEDIANICI 
Martedì, giovedì, sabato alla 22 
sedute medianiche condotte da 
medium e veggenti. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore Italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FILMSTUDIO 

Cinema e Surrealismo alle 19- 
20,30-22-23,30: « L’Age D’or > 
di Bunuel 

FOLKSTUDIO Vi» G. Bacchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22. Di ritorno dall'Inghil¬ 
terra eccezionale recita di Jaime 
Longhi in un programma di 
Country Folk con la partecipa¬ 
zione di numerosi ospiti 
L’INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Oggi alle 22,30 riapertura con 
la commedia di Roberto Veller 
• « Godi fratello De Sade » con 
Alche Nanà e Carlo Allegrini 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia¬ 
mene 9 - Tel. 854459) 

Alle 21,30 complesso « The 
Twigg a 

USCITA (Via Banchi Vecchi 45 - 
Tel. 652277) 

Domani alle 21,30: solidarietà 
con il popolo cileno. Proiezione 
di due filmati: « Compagne»» 
Presidente » con interviste ai la¬ 
voratori cileni, « Salvador Atten¬ 
de » lunga intervista chiarifica¬ 
trice dell’esperienza cilena. Se¬ 
guirà dibattito. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
La guerra del mondo, con G. 
Barry A tf e grande spett. di 
streep-tease 

VOLTURNO 

VI dry Cover girl, con M. Dare 
(VM 18) S ® e grande comp. 
di streep-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.23) 

II delitto Matteotti (prima) 
ALFIERI (Tei. 290,251) 

Piede d’acciaio, con C. Hsiang 

Cin (VM 14) A f 

AMRASSADE 

L’uomo della Macche, con P. 
OToole M 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I 10 comandamenti, con C. He- 
ston SM • 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Tecnica di un umore, con S. 
Tranquilli (VM 18) DR & 
APPIO (Tel. 779.638) 

Ultimo tango o Zag a rol, con F. 

Franchi (VM 14) C 9 

ARCHIMEDE (Tel. S7S.567) 
Sondar Bloody Sunday (in ori¬ 
ginale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

GII attimi IO itomi di Hitler, 
con A Gulnness DR BB 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
La ragazza fuori strada (prima) 
ASTOR 

Un uomo otta donna, con J. L. 
Trintignant (VM 18) S f 

ASTORI A 

L’affare Dominici (prima) 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Le due inglesi, con J. P. Leand 
(VM 14) DR 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Nombor One, con R. Montagna- 
ni (VM 18) G • 

BARBERINI (Tel. 4751707) 
L’uomo tu Some a d a n t i» dati» 
t ot «p a ltò, con J.L. Trintignant 

DR • 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

La tedia a roteile, con C. Spaak 

G 9 

BRANCACCIO (Vìa Mere lana) 

La lagnili di via Condotti, con 

F. Stafford (VM 18) G 9 

CAPITOL 

L’odiaaee del Neptuno neinm- 
i, con B. Cazzar» 

A • 


CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 
Ultimo tango a Zagarol, ccn F. 
Franchi (VM 14) C 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®9® 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Milano trama la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) OR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Mattatolo 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR 9®» , 
EDEN (Tel. 380.188) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi ■ 
(VM 18) SA 9® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Duel. con D. Weaver 

(VM 14) DR 9® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia Incrimina la lagga as¬ 
solva, con F. Nero 

(VM 14) OR B 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Non c’è fumo santa fuoco, con A. 
Girerdot OR ®* 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Milano trama la polizia vuola 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) OR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Milano trama la polizia vuola 
gluitlzla, con L. Morendo 

(VM 18) OR 9 
FIAMMA (Tel. 473.1100) 

Effetto notte, con J. Polsset 

SA ®®« 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il ladro di Parigi, con J. P. Bei- 
mondo OR ®®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Kung Fu l’arte di uccidere, con 
W. Sclue (VM 14) A ® 

GAROEN (Tel. 582.648) 

Mattatolo 5, con M. Sacks 

• (VM 14) DR ®8® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Le due Inglesi, con J. P. Leand 
(VM 14) DR ®9$ 
GIOIELLO (Tel 864149) 

La ragazza fuori strada (prima) 
GOLDEN (Tal. 735.002) 

Il colonnello Buttigliene, con J. 
Dufllho C ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 » 
Tel. 63.80.600) 

Tra uomini in fuga, con Bourvti 

C @® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tei. 858.326) 

GII ultimi 10 giorni di Hitler, 

. con A. Gulnness DR ®® 

KING (Via Fogliano, 3 • Teleto¬ 
no 831.95.41) 

, Il consiglieri, con M. Balsnm 

__ •• » DR @ 

INDUNO 

Le avventure di Robinson Crosue, 
con R. Schnelder A ® 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 

Cinque matti allo stadio, con I 
Charlots SA ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Le messe nere delle vergini sve¬ 
desi, con P. Halnes 

(VM 18) DR ® 

MERCURY 

La sedia a rotelle, con C. Spaak 

G ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43, 
La guerra dei mondi, con G. 
Barry A ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR ®® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Assassinio a bordo, con M. Ru- 
therford G ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Le ragazza fuori strada (prima) 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il delitto Matteotti (prima) 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Tre per una grande rapina 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L. Antoneilt 
». . , (VM 4 18) .5 ® 

PASQUINO (Tel. 503.622)'' 

Panie in Necdlc Park (in engiish) 
QUATTRO FONTANE 

I 10 comandamenti, con C. He- 

ston SM ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La lebbra dell'oro, con C. Chaplln 
c ®9®*9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La villeggiatura, con A. Merli • 
DR &* 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Dal Giappone con furore, con 
Wang Ping A ® 

REALE (Tei. 58.10.234) 

Malizie, con L. Antonelll 

(VM 18) S 9 
REX (Tel. 884.165) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C ® 

RlTZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Lo spaventapasseri, con G. Hack- 
man DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L’uomo della Mancha, con P 
O’Toole M ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Cinque matti allo stadio, con I 
Charloti SA ® 

ROYAL (Tal. 770.549) 

Le avventure di Robinson Crosue 
con R. Schnaider - A 9 

SAVOIA (Tef. 86.50.23) 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA B 

SMERALOO (Tel. 351.581) 

Mani d’acciaio: furia cinese, con 
T. Peng Wang A ® 

SUPERClNEMA (TeL 485.498) 
L’affare Dominici (prima) 
TlFFANT (Via A. De Pretta • T» 

- Iafono 462.390) 

Sesso a domicìlio, con J. Steeiger 
(VM 18) DR « 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Mi 
Dowell (VM 18) DR 9#* 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Piedi d’acciaio, con C. Hsiang 
Lin (VM 14) A * 

UNIVERSAL 

II ponte sul fiume Kwal, con W 

Holden DR *»* 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cesa di bambola, con J. Fonda 
DR ®® 

VITTORIA 

Il delitto Matteotti (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Tote pirata nero 

C S® 

ACIDA: Improvvisamente un uomo 
nella notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 9® 
AFRICA: A. 007 al servizio segreto 
di sua Maestà, con G. Lazemby 

A ® 

AIRONE: Chiusura estiva 

ALASKA: Si viva solo due volte, 
con 5. Connery A ® 

ALBA: 1999 conquista deila Terra, 
con O. Munay DR 9® 

ALCE: Sette belve venute dalia 
Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A ® 
ALCIONE: L’esibizionista, con J. 

Cobum DR 9 9 

AMBASCIATORI: Gli amici degli 
amici hanno saputo, con G. Milli 
(VM 18) G 9 
AMBRA JOVINELLI: La guerra 
dei mondi, con G. Barry A 9® 
e rivista 

ANIENE: A. 007 operazione Thais- 
derbalf, con 5. Connery A ® 
APOLLO: La lunga mano del pa¬ 
drino 

AQUILA: Il caldo amora di Eve- 
Iin, con D. Carrell 

(VM 18) DR *® 
ARALDO: Un minuto per pregare 
un Manta per morire, con A. 
Corot (VM 14) A * 

ARCO: E’ tornato Sabato bai chiu¬ 
so un’altra volta, con L. Van 
Cleef A 8 

ARIEL: Il cineao dal braccio di 


La sigla che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
■III seguente classificazione del 
generh 

A . m Avventuro»» 

C m Comico 
DA ■ Disegno animato 
DO m Documentarti 
DR ■ Drammatica 
G ai Gialla 
M m Musicalo 
B m Sentimentale 
SA «s 5*tlrx» , , 

SM m Storico-mitologie» 

Il oòetra giudizio sul (Um vie- 3 
ne asproaso nel modo se¬ 
guente) 

99999 a. « «c artonata 

B99B m ottima , 

B9B m buono 
GB m discreta 
» . mediocre 

VM II I vietato a) min art 
di tB aMf 


BOITO: A. 007 Goldlinger, con S. 

Connery G ® 

BRASIL: Mani che stritolano, con 
Pai Gius A ® 

BRISTOL: King Kong, con R. Rea- 
son A ® 

BROADWAY: Il latto traditore, con 
W. Holden DR 9® 

CALIFORNIA: Un mondo maledet¬ 
to fatto di bambole, con G. 
Chaplin DR 9® 

CLODIO: Alle dame del castello 
place molto lare quello, con E. 
Fenech (VM 18) S ® 

COLORADO: Totò Fabrlzl e I gio¬ 
vani d’oggi C 8» 

COLOSSEO: A. 007 missione Gold- 
finger, con 5. Connery G ® 

CORALLO: Il West ti va stretto 
amico à arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A 9 

CRISTALLO: Il mio nome è Mal- 
lory M come morte 
DELLE MIMOSE: Franknsteln 80 
DELLE RONDINI: Cinque dita di 

violenza, con Wang Ping A 8 

DEL VASCELLO: E poi lo chia¬ 
marono Il Magnifico 
DIAMANTE: Assassinio a Rilling- 
ton Pisce n. 10, con A. Atten- 
borough G 9® 

DIANA: Le due Inglesi, con ). P. 

.Leand (VM 14) DR ®9® 
DORIA: I pirati dell’aria 
EDELWEISS) Spruzza sparisci. e 
spara, con R. Russell A ® 

ELDORADO: A.' 007 Goidtinger, 
con S. Connery • *■ C ® 

ESPERIA: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A «9 

ESPERO: Il cinese dal braccio di 
ferro 

FARNESE: Petit d’essai: Il caro 
estinto, con R. Steiger 

(VM 14) SA «®«® 
FARO: Pomi d’ottone e menici di 
scopa, con A. Lansbury A ®9 


GIULIO CESARE) Il vendicatore, 
con H. Bogart 

HARLEM: Totò Pappino e la ma- 
lafemmina C 9® 

HOLLYWOOD: Gli ammutinati dal 
Bounty, con M. Brando 

DR 8» 

IMPERO: Cinque dite di violenza, 
con Wang Ping A ® 

JOLLY) La tarantola dal ventre ne¬ 
ro, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
LEBLON: Divagazioni erotiche, con 
W. Giller (VM 18) A » 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Cosa è successo tra mio 
padre e tua madre, con J. 
Lemmon SA ®® 

MADISON: Palma d’acciaio un lur- 
„ bine di violenza, con Wong Tsao 
She A * 

NEVADA: Straniero latti II segno 
della croce 

NIAGARA: Il giro del mondo In 80 
giorni, con D. Niven A ®* 
NUOVO: Thunderbalt, con S. Con¬ 
nery G ® 

NUOVO F|DENE: Il guerriero ros¬ 
so, con J. Me Creo DR 9 
NUOVO OLIMPIA: L’altra faccia 
dell’amore, con R. Chamberlain 
(VM 14) DR »® 
PALLADIUM: La mazurka le (ve¬ 
dali la ballano a letto 
PLANETARIO: Lavventura è l’av¬ 
ventura, con L. Ventura SA 8 
PRENESTE: Lo chiamavano II Ma¬ 
gnifico, con T. Hill SA 8® 
PRIMA PORTA: E tutto in bigliet¬ 
ti di piccolo taglio, con Y. 
Brynner (VM 14) A ® 

RENO: Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 88® 
RIALTO: Un tranquillo Week-end 
di paura, con J. Volghi 

(VM 18) DR 88* 
RUBINO: Che. con O. Sharii 

DR ® 

SALA UMBERTO: La corsa delle 
■a-*rl attraverso 1 campi, con J. 

L. Trintignant DR ® 

SPLEND1D: Oggi sposi sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon 

S 8® 

TR1ANON: Sgarro alla camorra, con 

M. Merola DR ® 

ULISSE: A. 007 dalla Russia con 

amore, con S. Connery G 8 
VERBANO: James Bond 007 Ca¬ 
sinò Royaal 

VOLTURNO: Vicky Cover girl, con 
M. Dare (VM 18) S 8 e riv. 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Femmine insazleblll, con 
R. Hotfman (VM 18) DR 8 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Quando Marta urlò dal¬ 
la tomba, con A. Gade 

(VM 14) G 8 


, . ARENE 

CHIARASTELLAi II prode An¬ 
selmo e II auo scudiero, con E. 
Montesano (VM 14) C 8 
FELIX: Shalt il detective, con R. 

Roundtree DR ®* 

LUCCIOLA: lo aono la legge, con 

B, Lancaster , A 8 

MESSICO: Corvo rosso non avrai 

il mio scalpo, con R. Readford 
DR 8® 

NEVADA: Straniero fatti II segno 
della croce 

NUOVO: Thunderball, con S. Con¬ 
nery G 8 

ORIONE: Quel dannati giorni del¬ 
l’odio e dell’Inferno 
TIBIJR: L’allegra brigala di Tom e 
Jerry DA - 8 

TIZIANO: La spada di All Babà 

A * 

SALE PARROCCHIALI . 

ACCADEMIA: Il clan dei due ma¬ 
liosi, con Franchi e Ingrassia 

C « 

BELLARMINO: Bernardo cane la¬ 
dro e bugiardo, con E. Lanche- 
iter C B 

CINEFIORELLI: I lunghi giorni del¬ 
le aquile, con L. Olivier DR 8 

COLOMBO: Operazione Crepe* Su- 
zette, con J. Andrews DR ® 

CRISOGONO: I 7 nani alla ri¬ 
scossa DA 8 

DELLE PROVINCIE: Torsi Torà! 

Torà!, con M. Balsam DR 8 

DON BOSCO: I sette dannati, con 
D. Lavi A 8 

EUCLIDE: Trionfo di Maciste, con 
S. Reevs 5M 8 

LIBIA: Il solitario del West, con 

C. Bronson A 8 

MONTE ZEBÌO: Gli scassinatori, 

con J. P. Beimondo A ®*> 
NOMENTANO: Tifimi memoran¬ 
dum, con K. Clark A ® 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Tar- 
zan contro i trafficanti di armi 
ORIONE: Quel dannali giorni del¬ 
l’odio e dell’Inferno 
PANFILO: La grande corsa, con T. 

Curtis SA ®« 

SALA CLEMSON: Professione kil¬ 
ler, con V. Johnson DR 8 

SALA S. SATURNINO: Aitila 

SM 8 

TIBUR: L’allegra brigata dt Tom e 
Jerry DA 8 

TIZIANO: La spada di All Babà 

A 9 

TRASPONTINA: Le 7 folgori di 
AZsur, con H. Dult - SM 8 
TRIONFALE: Robinson nell'isola 
dei Corsari,' con D, Me" Guire 

- . . . , 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL AGIS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladium, Planetario, 
Prima Porta, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Delle Muse, Ros¬ 
sini, Satiri. 
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cine 


Usiamole 

bene. 


Fra i tanti problemi 
che ci investono 
direttamente, 

•più importante di tutti 
e la salvaguardia 
della nostra salute. 

Le medicine ne sono 
uno strumento - 
prezioso e indispensabile, 
a condizione che 
il loro uso sia corretto. 
Affidiamoci al medico 
(ne sa più di noi). 
Ricordiamoci che “farmaco 
vuol dire anche veleno. 

Le medicine vanno prese 
quando è necessario, 
diversamente possono anche 
produrre effetti dannosi. 
Usiamole bene 
e non sciupiamo denaro. 
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ATLANTIC: La stalla di latta, con 
J. Wayna A ® 

AUCUSTUS: Blinderai:, con R. 

Starr (VM 14) A ® 

AUREO: La mafia lo chiamava 
Santo ma ara il castigo di Dio 
AURORA: Santana II killer dal 
mantella nere 

AUSONIA: Anche I dottori ce 
l’honno, con G. C. Scott 

(VM 18) SA ® 
AVORIO: Patit d’essai: Conoecenza 
carnale, con J. Nicholson 

(VM 18) DR 99 
RELSITO: La tarantola dal ventre 
nera, con G. Giannini 

(VM 14) B B 


a cura della 
FARMUNIONE 
associazione dell’industria 
farmaceutica italiana 
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l’Unità / giovedì 13 settembre 1973 


NelFamichevole col Como all’Olimpico 

FACILE SUCCESSO 
DELLA LAZIO: 3- 

Le reti per i biancoazzurri segnate da Chinagiia, Frustalupi e 
Chimenti - Si è trattato di un efficace galoppo di allenamento 


LAZIO: Pullcl (dal 46' Mo- 
rlggl); Petrelli (dall'83' Tlna- 
burri); Martini (dal 46' Insel¬ 
vai); Wilson, Oddi (dal 77' La 
Brocca), Nanni (dal 46' Bor¬ 
go); Garlaschelll (dal 77' Tri¬ 
podi), Re Cecconi, Chinagiia, 
Frustalupi (dal 46' D'Amico), 
Manservisi (dal 46' Chimenti). 

COMO: Rigamonti; Calllonl 
(dal 71' Soldini), Melgrati (dal 
65' Gamba); Savoia, Cattaneo, 
Casone (dall'85' Gatti); Curi 
(dal 46' Calarci), Correnti, Trai¬ 
ni, Pozzato (dal 46' Baninl), 
Russo (dal 71' Rossi). 

ARBITRO: Frasso. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: al 6' Chinagiia, 33' Frusta- 
lupi. Nel secondo tempo: al 3' 
Chimenti. 

SPETTATORI: diecimila. 

Davanti a pochi affezionati 
spettatori (circa diecimila di 
cui 7417 paganti per un incas¬ 
so di 10.457.000 lire) la Lazio 


Le squalifiche della Lega 


Due giornate 
a Domenghini 


MILANO, 12 

Pugno di ferro del giudice 
sportivo della Lega. Il cam¬ 
po del Brescia è stato squa¬ 
lificato per 1 giornata mentre 
il dirigente Rabozzi è stato 
inibito a tutto il febbraio *74 
ed il giocatore del Varese Li¬ 
bera è stato squalificato per 
2 giornate. Per gli incidenti 
accaduti all'Olimpico Domen¬ 
ghini è stato squalificato per 
2 giornate mentre la Roma 
è stata multata dì un milio¬ 
ne. Infine il giocatore Casarza 
del Bari è stato squalificato 
per 3 giornate. Nella foto: 
DOMENGHINI. 


ha superato la giovane com¬ 
pagine del Como, nell’incon- 
tro disputato ieri sera sul 
terreno dello stadio Olimpico. 

La squadra lombarda si è 
rivelata molto meno temibi¬ 
le di quanto non facesse sup¬ 
porre la serie di tre pareggi 
consecutivi ottenuti contro la 
Sampdoria, l’Inter e il Par¬ 
ma, quindi ogni valutazione 
del gioco biancoazzurro va 
subordinata alla consistenza, 
soltanto a tratti apprezzabile, 
dell’avversaria. 

Maestrelli, d’altra parte, 
non sembra assillato da par¬ 
ticolari problemi di formazio¬ 
ne. Già dall’inizio della sta¬ 
gione il tecnico laziale ha ri- 
spolverato nei suoi undici un¬ 
dicesimi la compagine giunta 
terza al traguardo dello scor¬ 
so torneo ed il recente infor¬ 
tunio di Facco è stato su¬ 
bito compensato dallo splen¬ 
dido rendimento offerto da 
Petrelli, chiamato a sostitui¬ 
re il biondo terzino nel der¬ 
by. Semmai, c’è soltanto bi¬ 
sogno di tempo per permet¬ 
tere ai vari giocatori di ri¬ 
trovare il fondo atletico, la 
velocità di base, in una pa¬ 
rola la condizione fisica, del¬ 
la stagione passata. 

Ed ecco, quindi, che anche 
la partita di ieri sera col 
Como acquista il suo signi¬ 
ficato. Chinagiia, Wilson, Re 
Cecconi, vale a dire gli ele¬ 
menti dotati di una musco¬ 
latura più possente degli al¬ 
tri. hanno messo all’attivo al¬ 
tri novanta efficaci minuti di 
gioco, mentre, nello stesso 
tempo si è data l’opportunità 
di inserirsi nel clima della 
prima squadra ad un nugo¬ 
lo di ragazzotti di belle spe¬ 
ranze, (ben otto, infatti, so¬ 
no state le sostituzioni ope¬ 
rate da Maestrelli nella se¬ 
conda parte della gara). 

Un punto interrogativo, co¬ 
munque, sembra affacciarsi al¬ 
l’orizzonte dell’allenatore. Si 
tratta di Nanni. Il bel centro¬ 
campista, che solo qualche 
mese fa faceva parlare di sé 
come di un candidato alla 
maglia azzurra, oggi stenta 
maledettamente a trovare la 
giusta carburazione, tanto 
che, dopo aver penato come 
non mai nel derby per con¬ 
trastare il passo a Rocca, ie¬ 
ri ha perso quasi tutti i duel¬ 
li con Pezzato. 

Per quanto riguarda 1$ ai¬ 
altre prestazioni, da segnalare 
l’ottima vena messa in mostra 
dal regista Frustalupi, auto¬ 
re, fra l’altro, della seconda 
marcatura, e la buona prova 
del giovane D’Amico che. in 
più di una occasione, si è fat¬ 
to apprezzare per il gioco pu¬ 
lito e ricco di intuizioni ge- 
nialL 

Anche Chimenti può consi¬ 
derarsi soddisfatto della pro¬ 
va fornita, considerato che ap¬ 
pena sceso in campo ha defi¬ 
nitivamente fissato il risultato 
sul 3 a 0; comunque, sulla 
prestazione del neo biancaz- 
zurro pesano alcuni peccati di 
egoismo, commessi a risultato 
ormai acquisito ma non per 
questo meno gravi. Gli altri 
si sono tenuti tutti su di un 
livello di sufficienza, valuta¬ 
ta, ripetiamo, la scarsa consi¬ 
stenza del Como meno Garla- 
schelli, che contro i suoi ex 
compagni di squadra non è 
riuscito ad esprimersi sui suoi 
soliti livelli. Le poche occa¬ 
sioni capitate alla piccola ala 
biancazzurra, anzi, sono state 
frettolosamente sprecate con 
tiri sul fondo. Ed ora scorria¬ 
mo le note di cronaca relati¬ 
ve alle tre marcature. Appena 
sei minuti dopo il fischio ini¬ 
ziale del sig. Frasso. China- 
glia aveva già fulminato Ri¬ 
gamonti con uno dei suoi soliti 
tiri dal limite dell’area, sfrut¬ 
tando un passaggio di Frusta- 
lupi su punizione dal limite. 

Ancora Frustalupi in evi¬ 


denza al 33’, quando, rubato 
un bel pallone al tandem co¬ 
masco Savoia-Correntl, faceva 
tutto da solo ed Infilava in 
uscita l’estremo difensore lom¬ 
bardo, dopo aver saltato come 
birilli due avversari. 

La terza marcatura porta, 
come detto, la firma del gio¬ 
vane Chimenti che. al 3’ del 
secondo tempo, vale a dire 
appena sceso in campo per 
rilevare Manservisi, si faceva 
trovare puntuale all’appunta¬ 
mento col preciso cross a rien¬ 
trare di Chinagiia, col quale 
Giorgione aveva « tagliato » 
tutta la difesa avversaria. 


g. d. a. 


Col Panathinaikos 
la Roma crolla 
nella ripresa (3-0) 

ATENE, 12 

La Roma è stata battuta per 
3-0 nell'incontro che l'ha oppo¬ 
sta questa sera alla squadra 
greca del Panathinaikos. La 
squadra giallorossa ha retto be¬ 
ne inizialmente agli attacchi dei 
padroni di casa riuscendo a con¬ 
cludere sullo 0-0 il primo tempo. 

Nella ripresa il Panathinaikos 
ha preso in mano le redini del- 
lai partita ed è riuscito a se¬ 
gnare tre reti per merito di 
Veron, Demello ed Elfterakls. 

Erano presenti oltre 25.000 
spettatori. 


A Gimondi il S. Silvestro 


Felice Gi¬ 
mondi, con 
la clamoro¬ 
sa serie di vittorie conquistate negli ultimi tempi, ha realiz¬ 
zato l'impresa di « doppiare > il secóndo classificato nei < San 
Silvestro d'Oro » ed è ormai irraggiungibile in vetta alla 
graduatoria. Il campione del mondo ha infatti totalizzato 190 
punti, avviandosi a superare ogni primato. La classifica: 
1) Felice Gimondi, p. 190; 2) Franco Bitossi, p. 88; 3) 
Marino Basso, p. 83; 4) Bergamo, p. 76; 5) Panlzza, p. 64; 
6) Fabbri e Paolini, p. 58; 8) Zilioli, p. 57; 9) Poggiali, p. 49; 
10) Dancelli e Polidori, p. 48. Nella foto: GIMONDI 


I protagonisti di Coppa Europa 

/ «magnifici 5» 
sabato a Roma 

Alan Pascoe gareggerà in Italia sa¬ 
bato all’Olimpico e domenica a Rieti 


La Coppa Europa di atletica 
leggera, disputatasi a Edim¬ 
burgo, si è conclusa, come 
non era stato difficile preve¬ 
dere, con la vittoria della 
Unione sovietica (in campo 
maschile) e della RDT (in 
campo femminile). Abbiamo 
dato spazio, sia in fase di 
presentazione che di cronaca, 
all’importante avvenimento e 
se ci torniamo è perchè ci 
pare giusto soffermarci su al¬ 
cuni personaggi che sicura¬ 
mente ritroveremo tra i pro¬ 
tagonisti dei prossimi cam¬ 
pionati europei (1974, Roma). 
E abbiamo scelto i corridori 
inglesi che hanno illuminato 
la seconda giornata del « mee¬ 
ting » maschile. Le corse han¬ 
no un fascino particolare. So¬ 
no senza dubbio le figlie pre¬ 
dilette di quella regina degli 
sport che è l’atletica leggera. 

Parliamo dunque di Francis 
Clement, Brendan Foster, An¬ 
dy Carter, Chris Monk e 
Alan Pescoe. Il primo, vinci¬ 
tore a Mosca dei 1500 ai gio¬ 
chi universitari, è un atleta 
di non comune talento. Egli 
si inserisce alla perfezione in 
quella storia del miglic/1500 
che in Gran Bretagna è stata 
illustrata da campioni come 
Sydney Wooderson, Roger 
Bannister, Brian Hewson, De- 
rek Ibbotson, Derek Johnson, 
Alan Simpson, Ian Stewart c 
John Whetton. Francis, dalla 
struttura fìsica tipica del gran¬ 
de corridore, è in possesso 
anche di una notevole velo¬ 
cità di base come ha dimo¬ 
strato anche negli 800 metri 


Anche la squadra di calcio danneggiata dal colera 

Il Napoli non trova 
campi né avversari 

1 Forse domenica riuscirà a giocare a « Marassi » 


Agostini 
lascia oggi 
l'ospedale 

RICCIONE, 12 

Giacomo Agostini lascerà lo 
ospedale Ceccarini di Riccione 
nella giornata di domani. Il 
campione del mondo dovrà por¬ 
tare il gambaletto di gesso per 
altri 15 giorni e quindi verrà 
sottoposto ad una cura di mas¬ 
saggi. E' pertanto probabile 
(Agostini vi spera) che il pilota 
della MV possa essere presen¬ 
te alla « Conchiglia d'Oro 
Shell » di Imola, in program¬ 
ma il 30 settembre prossimo. 
Questo gli darebbe la possibi¬ 
lità di non mancare all'ultima 
prova di campionato che il 
moto club Benelli di Pesaro or¬ 
ganizzerà il 6 ottobre prossimo 
a Misano Adriatico, la stessa 
pista sulla quale Agostini ha 
avuto l'incidente mentre prova¬ 
va la 500 quattro cilindri. II 
pluricampione del mondo par¬ 
tirà domani dall'aeroporto di 
Mlramare con II « Mysere » 
del conte Agusta per Milano da 
dove raggiungerà poi Bergamo 
In macchina. 


Dopo il prologo a cronometro vinto da Manzaneque 

Oggi la prima tappa 
del Giro di Catalogna 


AMPOSTA. 12 

Si è svolto questa sera il bre¬ 
ve prologo a cronometro del Gi¬ 
ro della Catalogna. Il successo 
è andato a Manzaneque. chejia 
compiuto il percorso di km. 4.735 
in 6‘9”8. Al secondo posto si è 
classificato Luis Ocana. Terzo 
Pasarrodona. L’italiano Bazzan 
Si è classificato sesto in 6’J7”2. 

Domani si inizierà la corsa 
vera e propria alla quale parte- 
’ cipano otto squadre composte 
otto corridori ciascuna. La cor 
sa è lunga 216 chilometri e il 
traguardo finale è fissato a Lu¬ 
rida dove il Giro di Catalogna 
si concluderà il 19 settembre. 

Sedici i passi e le salite che 
conteranno per la classifica del 
gran premio della montagna — 
cinque di prima categoria, tre 
di seconda e otto di terza. 

L’Italia è presente con due 
squadre, la « Jolly ceramica » 
e la « G. B. C. ». il Belgio met¬ 
te in campo altre due squadre, 
la « Rokado > c- la « Watney * 
La « BIC » difende i colon fran 
cosi, mentre le altre squadre 
sono spagnole. 

Luis Ocana. vincitore del 
Tour francese di quest’anno e 
medaglia di bronzo al campio¬ 
nato del mondo vinto da Felice 
Gimondi è il grande favorito di 
prammatica, oltre che per le 
tue indiscusse doti di scalatore 
• ài atleta serio che sa sof¬ 


frire. anche per il fallo di cor¬ 
rere in casa sua. Ocana ha già 
vinto nel 1971 la corsa catalana. 
Con il massimo disappunto degli 
organizzatori e dei tifosi spagno¬ 
li. non è della partita il vinci¬ 
tore dell’anno scorso e attuale 
campione del mondo, Gimondi. 
ma il fuoriclasse italiano è rim¬ 
piazzato da due grosse speranze 
della nuova leva del ciclismo 
italiano: Battaglin e Panizza, 
rispettivamente capisquadra del¬ 
la Jolli Ceramica c della GBC. 
Il nome dei due italiani rientra 
nella rosa dei vincenti data dal 
pronostico. Gli altri inclusi ne\Ja 
rosa sono i belgi Van Springel. 
Veerbcck c Peclman. c lo spa¬ 
gnolo Jose Manuel Fuente. l uch 
mo che scatenò la bagarre ai 
campionati del mondo mentre 
Gimondi era in fuga con Merckx 
c Ocana. 

La squadra italiana della 
Jolly Ceramica è composta da: 
Battaglin. Antonini. Bazzan, Puf- 
fa. Gambraotto. Tumcllero e 
Panzo 

\*ì composizione della G.B.C. 
è la seguente: Panizza. Anni. 
Brunetti. Francioni, Morbiatto. 
Ecolo. Ravagli c Sorini. 

Le tappe: settembre 13 - Am- 
posta-Tarragona. 163.00 Km. 
settembre 14 - Tarragona-Man- 
resa 159,700 Km. settembre 15 - 
2 sezioni, Manresa-Badalona, 
88.700 Km., e individuale a 
cronometro sul circuito di Mon- 


tjuich. 11.400 Km. settembre 16 - 
Badalona-San Antonio De Ca- 
longe 123.100 Km. San Antonio 
De Calonge-San Juan de las Aba- 
desas 131.400 Km. settembre 17 
- San Juan de las Abadesas-An- 
dorra 145 200 Km. settembre 18 
* Organa-Viella 189.000 Km. set¬ 
tembre 19 - Viella-Lerida 193.000 
chilometri. 


Torino-Milan 2-1 

TORINO, 12 

Il Torino ha battuto il Milan 
por 2-1 nell'incontro amichevo¬ 
le disputato questa sera al co¬ 
munale. 

TORINO: Castellini; Lombar¬ 
do, Mozzini; Zecchini (dal 44' 
Fossati), Cereser, Ferrini; Ram¬ 
panti, Mascetti, Graziarli (dal- 
1*10 Pellegrini), Sala, Vernac- 
chia. 

MILAN: Vecchi (dal 44' Caf- 
faro); Anquilletti, Zignoli; Tu¬ 
rane (dai 74' Dolci), Schnellln- 
ger, Blasiolo (dal 44' Bianchi); 
Sogliano (dal 44' Bergamaschi), 
Bonetti, Bigon, Rivera, Chia- 
mg!* 

ARBITRO: Levrara, di Ge¬ 
nova. 

MARCATORI: Al ir e al 21' 
Vamacchia, al 54' Rivera. 

CALCI D'ANGOLO: 9 a 7 per 

il Milan. 


Probabilmente il Napoli riu¬ 
scirà domenica, a Genova, a 
giocare la sua seconda partita 
di Coppa Italia dopo i rinvìi 
degli incontri col Bologna e 
con l’Avellino. Sembra difat¬ 
ti che gli amministratori della 
città ligure non abbiano in¬ 
tenzione di respingere questo 
tormentato Napoli: manca so¬ 
lo il parere della giunta re¬ 
gionale che dovrebbe giunge¬ 
re in giornata. 

Tormentato Napoli, abbia¬ 
mo detto. E non a caso. E’ 
noto a tutti, ormai, che la 
società partenopea ha sempre 
avuto una vita travagliata, per 
i turbolenti rapporti tra ì diri¬ 
genti, le varie fazioni, la inca¬ 
pacità di trovare un accordo, 
e tutte le varie implicazioni 
che di volta in volta ne sono 
derivate, ma che in buona so¬ 
stanza sono riconducibili ad 
un solo motivo: la incapacità 
di governare una società di 
calcio. 

II presidente Ferlaino, dopo 
alcune fallite esperienze, ha 
deciso stavolta di eliminare 
in un colpo solo l’autorità di 
dirigenti a favore o all’oppo¬ 
sizione; in pratica li ha esau¬ 
torati da ogni incarico ed ha 
affidato tutto al « direttore 
generale », come egli ama 
chiamarlo, Janich. La società, 
dunque, è governata adesso da 
tre persone: il presidente Fer¬ 
iamo, il direttore generale Ja¬ 
nich, Il tecnico Louis Vinicio. 
Ma questa decisione non ha 
certamente eliminato i proble¬ 
mi preesistenti ai quali, ovvia¬ 
mente, nuovi se ne aggiungo¬ 
no e di non facile soluzione. 

Intanto cominciamo col di¬ 
re che il Napoli, allo stato, è 
senza campo. Si allena sull’an¬ 
tico stadio del Vomere, rinno¬ 
vato a suo tempo, ma rimpic¬ 
colito e già diventato vecchio, 
con permessi che deve chiede¬ 
re all’assessore allo sport quo¬ 
tidianamente. Per lo stadio 
S. Paolo non è stato rinnova¬ 
to il contratto. E 1 una vecchia 
storia per la quale comune e 
società sono entrati in guerra 
da alcuni anni. 

In breve: il comune riven¬ 
dica un credito di 100 milio¬ 
ni, si addivenne ad una ra¬ 
teizzatone di dieci milioni al¬ 
l’anno. ma raccordo sembra 
non sia stato rispettato, e il 
comune si è impuntato; dal 
canto suo la società ha sempre 
rinfacciato di aver fornito al 
comune migliaia di biglietti 
omaggio, di versare II tre per 
cento su ogni incasso, di non 
aver mai ottenuto contributi 
dagli enti locali, per cui chie¬ 
de di potere ottenere il cam¬ 
po almeno per un altro cam¬ 
pionato. e nel frattempo ten¬ 
tare di dirimere la vertenza. 

Un solo esempio per dire 
in quale disorganizzazione si 
muove il Napoli. E comunque 
Vinicio aveva Iniziato di buo¬ 
na lena U suo lavoro, con 
qualche asprezza di compor¬ 
tamento, con qualche pole- 
michetta — vedi la multa e 
l’esclusione della prima squa¬ 
dra di Vavassori, vedi un giu¬ 
dìzio severo su Juliano, accu¬ 
sato di essere lento e di sba¬ 
gliare novantanove passaggi su 
cento, con successive scuse 
dell’allenatore — ma tnaomma 
stava lavorando per dare un 
volto alla squadra, per utills- 
zare secondo le sue Intenzio¬ 
ni gli uomini che si è scelto. 

La prima partita di Coppa 
Italia, con la Reggiana, con¬ 


clusasi in parità, fu una co¬ 
cente delusione per Vinicio e 
1 sostenitori del Napoli: una 
squadra lenta, senza gioco, 
con uomini fuori ruolo, altri 
in ritardo di preparazione. Co¬ 
munque era la prima uscita 
e si poteva rimediare. E di¬ 
fetti Vinicio si convinse che 
Troja non andava neanche a 
spingerlo e cominciò a pun¬ 
tare su Broglia; si convinse 
che Mascheroni ala tattica era 
come un pesce fuor d’acqua e 
lo ha restituito al ruolo che 
più gli è congeniale, quello di 
interno sinistro. Naturalmen¬ 
te questi ripensamenti han¬ 
no creato un nuovo proble¬ 
ma: è rimasto scoperto il ruo¬ 
lo di ala tattica. Vinicio ha 
provato con Juliano, tanto per 
rimediare, ma attende il ritor¬ 
no all'attività di Esposito, 
operato di appendicite, ma 
convalescente, per affidare a 
lui quel ruolo. 

Queste rettifiche, * natural¬ 
mente, avrebbero avuto biso¬ 
gno di una verifica, ma non è 
stato possibile: è scoppiato il 
colera, e non c’è stata squa¬ 
dra che abbia voluto effettua¬ 
re almeno un collaudo col 
Napoli, non c’è stata località 
disposta a mettere a disposi¬ 
zione il proprio stadio per la 
partita Avellino-Napoli che 
si doveva giocare In campo 
neutro. L’Avellino era addirit¬ 


tura disposto alla inversione 
del campo, ma il questore di 
Napoli vietò rincontro non 
avendo a disposizione forze 
sufficienti. 

Quindi il Napoli, eccezion 
fatta per la deludente partita 
con la Reggiana, si è « ar¬ 
rangiato» con partitelle in fa¬ 
miglia. 

Adesso sembra proprio che 
non salterà la partita di Ge¬ 
nova. E naturalmente non è 
che ci si possa aspettare un 
bel Napoli. Ma non è tanto 
questo che conta: l’infezione 
colerica non regredisce co¬ 
me si sperava, minaccia, anzi, 
di diventare endemica. Per 
cui la domanda è questa: 
quando potrà giocare il Na¬ 
poli in casa? Alcuni incassi 
sono già saltati, la società è 
piena di debiti, la guerra, col 
comune è sempre attuale, la 
vendita degli abbonamenti si 
è bloccata, la città vive ore 
di ansia e di tensione. Il co¬ 
lera ha messo a nudo gli an¬ 
tichi problemi di arretratez¬ 
za e le grosse responsabilità 
dei vari amministratori della 
città. E’ veramente difficile 
stabilire quando i napoletani 
potranno riacquistare un po’ 
di serenità, quando il Napoli 
potrà uscire da questo tor¬ 
mentoso momento. 

Michele Muro 


battendo Andy Carter che co¬ 
me « finisseur » non ha nulla 
da invidiare a nessuno. 

Brendan Foster, già acer¬ 
rimo avversario di Franco 
Arese quando ancora non si 
era trasferito ai 5000, è il 
recente realizzatore del pri¬ 
mato mondiale delle due mi¬ 
glia, distanza che in Inghil¬ 
terra è assai apprezzata e che 
vanta un libro d’oro di primo 
ordine: Shrubb, Wide, Nurmi, 
Haeegg, Reiff, Jharos, Hal- 
berg, Jazy, Clarke, Putte- 
mans, Viren. Alloggiare in un 
albo d’oro del genere vuol 
dire essere portati sia alle 
distanze minori (due miglia 
equivalgono a 3218,69 metri) 
che a quelle più impegnative. 
Foster, medaglia di bronzo 
agli europei di Helsinki (dove 
vinse Arese) e quinto ai gio¬ 
chi olimpici (dietro Vasala, 
Keino, Dixon e Boit) si pre¬ 
senta quindi come il favo¬ 
rito (Puttemans permettendo) 
ai prossimi campionati di Ro¬ 
ma. 

Andy Carter — da non con¬ 
fondere con Chris Carter, or¬ 
mai ritiratosi dalle scene — 
è indubbiamente il miglior 
talento britannico ctegli ul¬ 
timi tempi sul doppio gi¬ 
ro di pista. Senz’altro supe¬ 
riore a John Boulter (di chi 
è più costante) e perfino r a 
Mike Rawson, campione eu¬ 
ropeo a Stoccolma nel ’58 da¬ 
vanti al grande Audun Boysen 
ha dimostrato col suo successo 
allo sprint su Arzhanov di es¬ 
sere capace di qualsiasi cosa: 
di imporre il ritmo, di cam¬ 
biare marcia e pure di av¬ 
venturarsi negli ultimi 100 me¬ 
tri con nei garretti (e nei 
polmoni) il necessario per vin¬ 
cere. 

Chris Monk, che fu secondo 
alle spalle di Mennea alle 
universiadi, è uno di quei ma¬ 
gnifici ragazzi che fecero la 
loro prima esperienza ai cam¬ 
pionati europei per juniores 
del 1970 a Parigi (stadio di 
Colombes). A Edimburgo è 
riuscito — tra gli altri — a 
battere quell’Hoffmeister che 
a Parigi trionfò in entrambe 
le distanze dello sprint. ’ 

Di • Alan Pascoe, che cor¬ 
rerà sabato e' domenica a 
Rieti e a Roma (con TV), 
vincitore di Stukalov (altro 
« parigino » del ’70), si sa pra¬ 
ticamente tutto. Fu avversa¬ 
rio di Eddy Ottoz sugli osta¬ 
coli alti. Ora è passato a 
quelli intermedi. Proprio suìle 
orme di quel grande cam¬ 
pione che è stato Dave He- 
mery. A Roma li ritroveremo 
tutti e cinque e sarà un gran 
bel vedere. 

Remo Musumeci 


«Corri per 
lo salute» 
al Portuense 

Domenica mattina, alle ore 
9, nel quartiere Portuense, 
avrà luogo la gara podistica 
« Uni-Marcialonga », sulla di¬ 
stanza dei 6 km, organizzata 
dall’UISP in collaborazione 
con la sezione del PCI «Por¬ 
tuense Villini», per la festa 
dell’Unità locale. 

Alla corsa (che si inquadra 
nel programma UISP «Corri 
per la salute») possono par¬ 
tecipare tutti. Per iscrizioni ed 
informazioni, rivolgersi in via 
Pietro Venturi 33 (telefono 
5264347), tutti i giorni, dalle 
ore 18 alle 20. 


Si preparane a Grenoble 


I cestisti azzurri 
per gli «europei» 


Il 27 di questo mese II 
basket europeo avrà la sua 
paga a Barcellona. Sono in 
programma, come è noto, I 
campionati europei, organiz¬ 
zati quest’anno per l’appunto 
dalla Federazione spagnola, 
da una grande cioè decadu¬ 
ta che vuole tentare in que¬ 
sta sede un rilancio del suo 
basket. 

Noi andiamo a Barcellona 
a cuor tranquillo, secondo il 
CT Giancarlo Primo. Senza 
nascondere nulla, è eviden¬ 
te che si punti alla medaglia 
d’argento, alle spalle della 
URSS e, il subordine, a quel¬ 
la di bronzo, a secondo del¬ 
la «disponibilità» jugoslava. 

Le carte di credito degli 
azzurri non sono date solo 
dagli « europei » passati, ov¬ 
viamente. Parlano i mondiali 
ed il prestigioso bilancio del¬ 
le Olimpiadi. A questo pun¬ 
to l'obiettivo, almeno di bron¬ 
zo, non si può fallire, nono¬ 
stante il processo di ringio¬ 
vanimento operato tra le fi¬ 
la del nostri lunghi atleti. 

Tutto questo il buon Primo 
lo sa, ed ha cercato di met¬ 
tere a punto una nazionale 

S ovane e corposa. Il test di 
dine (il trofeo Snatdero, ac¬ 
caparrato dalla nazionale az¬ 
zitta per l’appunto) è stato 
significativo nonostante il 
perdurare dell’assenza di Me- 
neghin, il cui recupero è 
gludizlato naturalmente es¬ 


senziale. La sorpresa, se co¬ 
sì si può chiamare, più gra¬ 
dita, è venuta da Serafini, 
il pivot sfornato da un pur 
umile tirocinio. Con il rien¬ 
tro di Meneghin, un tandem 
basato su questi due pivot 
può essere la chiave di volta 
per raggiungere a Barcello¬ 
na il risultato rincorso. 

Con il ' trio Iellini-Marzo- 
rati-Brumatti anche il repar¬ 
to regia ha risposto bene al¬ 
le sollecitazioni volute, e la 
finale udinese contro il Ca¬ 
nada sta a dimostrarlo. 

Oggi la nazionale è parti¬ 
ta da Ivrea alla svolta di Gre¬ 
noble dove tra domani, ve¬ 
nerdì e sabato participerà al¬ 
la Coppa dell’Amicizia assie¬ 
me a Francia e Spagna. 

L’esordio con la Spagna, 
squadra di casa per gli eu¬ 
ropei, avverrà subito domani 
alle 21. Inutile sottolineare 
anche In questo caso l’impor¬ 
tanza del test. Dopo Grenoble 
la comitiva azzurra (Barivie¬ 
ra, Brumatti, Celioni, Iellini, 
Bisson, Zanatta, Marzorati, 
Della Fiori, Vendramini, 
Berto lotti, Ferracini e Sera¬ 
fini in attesa di Meneghin) 
sarà lasciata a riposo sino 
al 21, data del raduno di 
Varese. 

Il 22 ed il 23 al P&lazzetto 
di Masnago il duplice Incon¬ 
tro concordato con la Ceco¬ 
slovacchia che al svolgerà a 


Lettere 
all’ Unita: 


porte chiuse. Quindi il 25 
partenza per Barcellona. 

• * * 

La FIP ha diramato il ca¬ 
lendario del campionato con 
più di due mesi di anticipo 
sull’inizio, previsto per il 4 
novembre. Ha destato una 
sorta di sensazionue il fatto 
che lo scontro clou cui il 
nostro basket ci ha ormai 
abituato, e cioè quello fra 
Ignis ed Innocenti (ex Sim- 
mental) non è stato più ri¬ 
servato all’ultima giornata, 
bensì alla nona, cioè qua¬ 
si a metà (sono tredici le 
giornate previste). Forst- 
Ignis è invece in programma 
con due turni d’anticipo sul 
match-clou, cioè alla sesta 
giornata, mentre Innocenti- 
Forst cadrà tre giornate dopo 
la sfida Milano-Varese, e cioè 
ad un turno dalla fine. 

Il che sta a significare in 
pratica che si è voluto evi¬ 
tare di concludere II campio¬ 
nato con la più grossa parti¬ 
ta prevista, togliendogli pra¬ 
ticamente ogni suspense. U- 
na manovra del tutto sbaglia¬ 
ta? A prima vista si, ma po¬ 
trebbe anche essere la chia¬ 
ve di un nuovo rapporto fra 
le squadre in lizza per lo 
scudetto. E’ ovvio che un re¬ 
sponso serio verrà solo dal 
girone di andata. 

g. m. m. 


Come colpire 
i colonialisti 
portoghesi 

Signor direttore, 
nelle colonie portoghesi — 
come i lettori del suo giorna¬ 
le ben sanno — da 12 anni 
si sta conducendo una guer * 
ra contro popolazioni che a- 
spirano ad un legittimo stato 
di indipendenza, in difesa di 
un anacronistico impero colo¬ 
niale e di conseguenti inte¬ 
ressi imperialistici. In questa 
guerra popolazioni inermi ven¬ 
gono massacrate solo perchè 
sospettate di avere ospitato 
guerriglieri dei fronti di libe¬ 
razione, missionari sono e - 
spulsi o imprigionati solo per¬ 
chè hanno avuto il coraggio 
di denunciare le ingiustizie 
che l’esercito portoghese com¬ 
pie nei confronti delle popo¬ 
lazioni delle colonie. Intere 
popolazioni vengono private 
dei più elementari diritti. 

Il 12 aprile 1972 la commis¬ 
sione d’inchiesta per la deco¬ 
lonizzazione dell’ONU ha deci¬ 
so di riconoscere il PAIGC 
fpartito africano per l’indi¬ 
pendenza della Guinea Bis- 
sau e del Capoverde) come 
rappresentante unico ed auten¬ 
tico del popolo della Guinea 
Bissau, e altri movimenti di 
liberazione stanno per segui¬ 
re la stessa strada. Congre¬ 
gazioni missionarie hanno pre¬ 
so serie posizioni (vedi Pa¬ 
dri Bianchi) per far conosce¬ 
re al mondo gli abusi com¬ 
messi dai portoghesi. Final¬ 
mente ora, pur attraverso una 
campagna di stampa alquan¬ 
to monopolizzata, l’opinione 
pubblica è stata informata 
della situazione che si è ve¬ 
nuta a creare nelle colonie 
portoghesi. 

Tutti questi fatti sembrano 
non aver scosso profondamen¬ 
te la coscienza cristiana del¬ 
la Santa Sede. Essa si è in¬ 
fatti limitata a sterilì e gene¬ 
riche condanne, mentre do¬ 
vrebbe accusare sia sul piano 
intemazionale che nazionale i 
soprusi che uomini, in nome 
del cristianesimo, compiono 
ai danni dei toro simili, e 
dovrebbe farsi promotrice di 
iniziative atte a minare la po¬ 
litica del Portogallo nei con¬ 
fronti delle sue colonie. Af¬ 
finchè sia possibile ciò, noi 
chiediamo l’abolizione del 
Concordato che la Santa Sede 
ha stipulato con Lisbona nel 
1940, e la revisione degli ac¬ 
cordi missionari, facendo in 
tal modo cadere 1 paraventi 
di continue ingiustizie e la le¬ 
gittimità dì una guerra atroce. 

LETTERA FIRMATA 
dal gruppo «Mani tese» 
di Monsellce (Padova) 


Dove finiscono 
i bottegai 
quando si apre 
un supermercato? 

Caro direttore, 
ho letto con interesse l’ar¬ 
ticolo di Renzo Stefanelli a 
proposito dei progetti confin¬ 
dustriali e governativi di ri¬ 
strutturazione della rete di¬ 
stributiva, secondo i quali, con 
la concessione di numerose 
altre licenze a grandi magaz¬ 
zini alimentari, si dovrebbe 
sfollare il settore di circa 180- 
200 mila anime. La mia opi¬ 
nione è che questi piani, sia 
quelli da realizzare sia quel¬ 
li realizzati nel passato, lun¬ 
gi dal risolvere il problema 
del carovita, e questo è ov¬ 
vio, hanno contribuito note¬ 
volmente ad aggravarlo pro¬ 
vocando un aumento dei co¬ 
sti di distribuzione. Perchè, 
nonostante che l’espansione 
della grande distribuzione ab¬ 
bia provocato una considere¬ 
vole falcidia di piccoli bot¬ 
tegai, complessivamente il nu¬ 
mero degli addetti prcbcaplte 
alla distribuzione è aumentato 
facendone di conseguenza au¬ 
mentare i costi 
Ti sei mai chiesto dove va 
a finire il bottegaio che chiu¬ 
de il negozio perchè nella zo¬ 
na è stato aperto un super- 
mercato? Va forse a lavora¬ 
re la terra? Entra in una fab¬ 
brica? Se ciò avvenisse ci 
sarebbe veramente da ralle¬ 
grarsi perchè in tal caso au¬ 
menterebbero gli addetti alla 
produzione. Purtroppo non è 
cosi che succede. 

Hai mai fatto U conto di 
quanti bar. tavole calde, piz¬ 
zerie, rosticcerie, ristoranti e 
perfino night (come si scrive, 
accidenti all’inglese?) ed altri 
locali dall’attività indefinita e 
talvolta sospetta sono aumen¬ 
tati in questi ultimi tempi? E 
poi venditori ambulanti, viag¬ 
giatori di commercio, ispetto¬ 
ri veri o finti, propagandi¬ 
sti, vetrinisti, etc. eie. Tutta 
questa gente non la crescere 
t cavoli eppure mangia. E’ 
chiaro che il gonfiamento di 
queste attività, tult’allro che 
produttive, ma che molto eu¬ 
femisticamente possiamo defi¬ 
nire distributive, contribuisce 
fortemente all’aumento del co¬ 
sto della vita. E se invece il 
bottegaio fallito restasse di¬ 
soccupato? Non costa ideate 
alla società? A mio parere un 
disoccupato costa il doppio ài 
un lavoratore occupato: pri¬ 
mo, perchè non produce, se¬ 
condo perchè va sovvenzio¬ 
nato. 

Il discorso da fare, e con 
insistenza perchè non è facile 
farlo capire (il consumatore 
dice che il piccolo commer¬ 
ciante vende la merce di più, 
dunque è bene che sparisca), 
è che il problema dei prezzi 
si risolve con l’aumento del¬ 
la produzione e della produt¬ 
tività. Si creino molti nuovi 
posti di lavoro nell’industria 
(meglio se non inquinante), si 
producano nelle campagne 
condizioni atte ad evitare ul¬ 
teriori fughe in una prima 
fase e per consentirvi il ri¬ 
torno di centinaia di migliaia 
di braccia — e di cervelli — 
in una seconda fase. Il pro¬ 
blema dell’agricoltura è fon¬ 
damentale; perchè se dovesse 
aumentare solo la produzio¬ 


ne di auto, frigoriferi, deter¬ 
sivi, poltrone ed altri gingil¬ 
li tipici dell’industria italiana 
e diminuisse ancora la pro¬ 
duzione di generi alimentari 
si giungerà al punto che co¬ 
sterà più un pomodoro di un 
televisore (anche a colori). 

Se questi problemi saran¬ 
no risolti ben venga dunque 
lo sfollamento dei piccoli com¬ 
mercianti i quali, anche se 
sono molli coloro che pensa¬ 
no il contrario, hanno lutto 
da guadagnare a cambiare me¬ 
stiere non fosse altro che per 
godere di una diminuzione 
delle ore di lavoro, delle fe¬ 
rie ed anche di una maggio¬ 
re forza di contrattazione sin¬ 
dacale. 

ALDO FABIANI 
(Empoli • Firenze) 

«Credevo che quel 
giornale fosse 
democratico » 

Caro direttore, 

sono un emigrato del Me¬ 
ridione e il 4 settembre ho 
letto un articolo sul Corriere 
della sera in cui era scritto 
che le cozze di Torre Annun¬ 
ziata sono la fonte della dif¬ 
fusione del colera e che i di¬ 
rigenti comunisti sono coin¬ 
volti insieme al cardinale Ursi 
nel commercio delle cozze e 
nel protezionismo dei coltiva¬ 
tori. lo credevo che codesto 
giornale fosse alquanto demo¬ 
cratico, ma leggendo quell’ar¬ 
tìcolo ho dovuto ricredermi. 
Non è giusto che un giornale 
scriva simili idiozie e accusi 
l’unico partito che è accorso 
ad aiutare queha povera gen¬ 
te ancor prima delle autorità 
governative e sanitarie; e che 
scriva certe menzogne nei con¬ 
fronti dt una delle cittadine 
campane più pulite e organiz¬ 
zate dal partito comunista. 
Penso che articoli come que¬ 
sto che ho citato servano a 
far aprire gli occhi alla gen¬ 
te che in buona fede compra 
i giornali padronali. 

Distinti saluti. 

PIETRO CORDELLA 

(Francoforte * RFT) 


Mentre scrivono, 
un «palo» 
fa la guardia 

Egregio direttore, 
frequentiamo il 39* corso 
di allievi sottufficiali di com¬ 
plemento presso la scuola di 
fanteria di Spoleto e vogliamo 
denunciare tramite il suo 
giornale i soprusi cui siamo 
sottoposti. Ogni settimana ci 
tagliano i capelli quasi a ze¬ 
ro, quasi fossimo ergastola¬ 
ni. Ci trattano come cani e 
non mancano gli abusi di au¬ 
torità. Vi sono certi ufflcialet- 
ti che applicano ancora alla 
lettera un codice militare di 
tipo borbonico e offendono 
contlnuamerde la nostra di¬ 
gnità: eppure gli allievi so¬ 
no quasi tutti diplomati o 
laureandi e possono dare lo¬ 
ro lezioni in qualsiast campo. 

Vorremmo proprio che una 
commissione parlamentare po¬ 
tesse entrare in questa scuo¬ 
la per vedere come vanno 
realmente le cose. Per dare 
un’idea della situazione, pos¬ 
siamo aggiungere che questa 
lettera è stata scritta come se 
fossimo ladri che stanno per 
commettere un furto: sulla 
porta, infatti, c’è un a palo a 
che fa la guardia per evitare 
che et scoprano. 

LETTERA FIRMATA 

(Spoleto - Perugia) 

Hanno il contratto 
ancora fermo al 
gennaio del 1971 

Caro direttore, 
ho 35 anni e sono segreta¬ 
ria in un Centro per la for¬ 
mazione professionale dei la¬ 
voratori, approvato dal mini¬ 
stero competente e sotto ra¬ 
pida delle Regione Lombar¬ 
dia. 

Il mio stipendio lordo è di 
lire 130.000 mensili, come da 
contralto SILAP vigente dal 
!• gennaio 1971. Mentre per 
tutte le altre categorie di la¬ 
voratori i contratti sono sta¬ 
ti rinnovati, con duri sacrifi¬ 
ci, nel tentativo di adeguar¬ 
li al caro-vita, il nostro è ri¬ 
masto stazionario. Non siamo 
milioni ed i nostri sindacali 
non riescono purtroppo a far¬ 
si sentire. Non abbiamo altri 
incentivi: 14“ mensilità, premio 
di produzione, ecc., ma anche 
per noi vige il caro-prezzi. 
L’assurdo è che gli impiegar 
ti con le stesse mansioni, ma 
occupati in scuole gestite di¬ 
rettamente dalla Regione, han¬ 
no stipendi molto più alti. Ed 
a noi non è nemmeno possi¬ 
bile dedicarci a un lavoro 
supplementare, perchè l’orario 
ci assorbe tutta la giornata. 

Puoi pubblicare la mia let¬ 
tera? Ti ringrazio e ti saluto. 

LAURA CORBELLA 
(Milano) 

Gli alti papaveri 
hanno anche 
la casa gratis 

Cara Unità, 
è risaputo che gli alti bu¬ 
rocrati, col consenso di Au- 
dreottì-Malagodi, si sono au¬ 
mentati gli stipendi fino al¬ 
l’assurdo dt 14 milioni all’an¬ 
no. Nonostante gli stipendi fa¬ 
volosi che percepiscono, e in 
un Paese come il nostro dove 
c’è gente che prende appena 
18 mila lire di pensione al 
mese, parecchi di questi alti 
funzionari dello Stato usufrui¬ 
scono ancora gratis o quasi 
gratis di appartamenti di pro¬ 
prietà statale Intanto , altri la¬ 
voratori con stipendi di lame, 
pagano per appartamenti mo¬ 
destissimi — o addirittura per 
cantine e soffitte — prezzi 
molto elevati, che a volta gli 
spazzano via mezzo salario A 
quando la fine di queste « a- 
sanze »? 

SEBASTIANO VALENTI 
(Como) 






















l’Unità / giovedì 13 settembre 1973 


pag. 13 / echi e notizie 


La polizia sudafricana scatenata per puntellare i « salari della fame » 
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■■ ■ ■■ | ■ ■ . ■ Resistenza 

Feroce eccidio di lavoratori negri mmt 

giamento suicida ed irrespon- 

_ m a mm I sabile di alcuni estremisti», 

H ® ® IV HI _ ___ ____ ___ I il governo militare ha dispo- 

in una miniera d oro del Transvaal a 

, sone che continuano ad of- 

. frire resistenza di deporre le 

Dodici morti, numerosi feriti • Gli agenti circondano con mute di cani duemila minatori chiusi nella miniera 

Deportazioni con l'impiego di gas lagrimogeni - Un poeta assassinato da un pacco espiosivo nello Zambia < 2) Qualsiasi persona la 

, , - ; ‘ quale persista, oltre il limi- 

_ ~ _|_;_*_ te fissato, nel proprio atteg- 

. > , • , , giamento "suicida ed irre- 

Intesa tra Vientiane e il Fronte S 

-:——-—-ze armate, che procederanno 

Accordo nel Laos ner iranno * c ls u ?ite 

nwuiuu IIVI J-JÌUJÌ3 pvl saranno fucilate sul posto. 

un governo di coalizione [»- 

~ ti in tutto il territorio del 

VIENTIANE, 12 del nuovo governo, di rinvia- paese ed i loro autori saran- 
L’accordo per la soluzione re la firma e di cercare di no giustiziati in forma som- 
dei problemi politici del Laos riaprire le trattative. Il Fron- maria. » 
è stato siglato oggi a Vlentia- te -patriottico aveva tuttavia Le stesse disposizioni dice 
ne da rappresentanti dell'am- fatto presente che esso ave- ;i r-nmiininnin vnlrmnn 
ministrazione dt Vientiane e va già fatto notevoli conces- 1 1?^!? 
del Fronte patriottico lao. La sioni, e che il testo avrebbe . lavoratori che continuano 
cerimonia della firma avrà dovuto essere firmato senza a< occupare fabbriche, 
luogo venerdì. ulteriori modifiche. E’ chiaro che. se la resi- 

Successivamente si procede- In Cambogia proseguono, stanza non fosse molto forte, 

ra alla creazione di un violenti, 1 combattimenti nel- la giunta, che ha tutto l’in- 

governo di coalizione, la la città di Kompong Cham. tm-pccp r„,. „,i 

cui composizione è stata I mercenari di Lon Noi han- 1 Aliò 
precisata oggi: cinque mi- no costretto oggi la popola- itoino alla normalità », non 
nisteri andranno al grup- zione ad evacuare anche 11 avrebbe emanato un « ultima- 
po che forma l'attuale amml- centro della città, dove vari ^ u,n * nel genere, 
nistrazione di Vientiane. e reparti del Fronte unito La Giunta militare cilena, 
cioè la difesa, gli interni. la (FUNK) sono riusciti a pene- attraverso i suoi comunicati 
istruzione, le finanze e la sa- trare. radio, non riesce a nascon- 

nità; cinque ministeri saran- visorio del Vietnam del Sud. r i p ,.„ -t-.ci.m 

no assegnati al Fronte patriot- * * * 

tico lao. e cioè gli esteri, la HANOI. 12 ne Fieli a capitale ciano anco- 

economia, la pianificazione i Accolto con grande calore, ra in corso operazioni di ra- 
lavori pubblici e l'informazio- il Primo ministro cubano FI- strellamento miranti a elimi- 
ne; due andranno a perso- del Castro è giunto oggi ad nare la resistenza che conti- 
nalità neutraliste. e cioè la Hanoi, per Una visita alla nuavano ad opporre i lavora- 
giustizia e le telecomunicazio- RDV su invito del partito del j or j 

^L’accordo politico era pre- 1& ^nundante VarHvo n dÌ Ca- Sec 2C do ® ,cu ? e fonti ’ se ™: 
visto dall’accordo per 'a ces- stro, l'agenzia di notizie vlet- brerebbe che ti numero dei 
sazione dei combattimenti fir- namita sottolinea che è la prl- morti, al termine di questi due 
mato il 21 febbraio scorso. ma volta che un capo di go- giorni, supererebbe ora, il 
ma la destra laotiana, soste- verno giunge In visita nella migliaio, ma non è possibile ef- 
nuta dagli Stati Uniti, ave RDV dopo la firma degli ac fetiuare una valutazione più o 
va sollevato numerosi nstaco cordi di pace La visita, seri- esali-, del numero delle 

li. prolungando le trattative ve dal canto suo 11 Nhandan ™ , n °„„ , , numero d0 'T 

| e. poi. imponendo a Suven costituisce «un avvenimento pei sone clic hanno perso la 
j nafuma, che continuerà ad es- politico di profondo signi fi V! *a nei numerosi scontri, e 
JOHANNESBURG — Negri sud-africani leggono le notizie del massacro I sere primo ministro anche cato » manche quello dei feriti. 

I principali scontri che Der- 

____._ duravano stasera, tre ore rìnuo 

la scadenza fissata dalla giun- 

. # - ta ai ribelli per «consegnare 

Alla vigilia della visita di monsignor Alves Ferreira a Paolo VI j; ?uSiaz.t a e r Tmm7d!a'a p av a 

- - ——— — venivano lungo la cintura in¬ 
dustriale composta da oltre 

I VESCOVI DEL MOZAMBICO CONDANNANO mm 

ancora occupata da forti grup- 

LE «RIPUGNANTI» STRAGI COLONIALISTE O 

'il r ì V" *;. Jj-ti’s.-ft jq ? in .*#?»• Sii edifici dai quali si 

Rivelato un documento sul quale la stampa di Lisbona ha taciuto - Il regime costretto ad ammettere che « atti riprovevoli » sono stati compiuti ne che non ci si trova di 

fronte soltanto a « franchi ti- 
ratori ^ P ri Ferisce* 

---- Alla vigilia dell'udienza che nire qualche incidente, sempre Prendendo atto di questa am . nnccunii oeulÀcinni ct.nn 

Paolo VI si appresta a conce- oggetto di accertamento e di missione, monsignor Nunes Tei- t p j.. p . ; . 

_ ... _ . . dere a monsignor Augusto Ce- provvedimenti adeguati da par- xeira dichiara in conclusione: . , a ' e provenire dai quarue- 

DopO I incontro con ClU Eli-Idi sar Alves Ferreira da Silva, te delle autorità militari ». Il c In questo momento, a nome F 1 industriali di Santiago. Si 

___ vescovo di Tete (Mozambico) governatore promette quindi di mio personale e di tutta la hanno notizie di violenti scon- 

e nella quale si presume ver- rendere noti i risultati di una conferenza episcopale del Mo- tri fra operai armati delle 

• -a • j rà rievocata la vicenda dello « inchiesta ». zambico. rinnovo i sensi di ri- fabbriche e soldati che tenta- 

r^otniriicf rvil atroce massacro compiuto in Mons’gnor Nunes Teixeira fa pugnanza che abbiamo sempre no di farli uscire. L’aeropor- 

i Ilvt t UIU quella provincia dalle truppe quindi riferimento a una nota espresso contro tutti gli atti di to intemazionale Puhadel ri- 

' coloniali portoghesi, un dispac- ufficiosa della difesa nazionale. violenza i quali contrastano con mano rh'n,cn ai trarr;™ c; 

J_ rr ao dell'ANSA da Lisbona ri- pubblicata nei giornali del 19 i diritti della vita e della per- . .. r , ' 

I dff I fi JT ferisce il contenuto di un do- agosto scorso e diramata dalla sona umana ed aggiungo che s P ai ! a e i sobborghi fra la ca- 

O cumento dei vescovi del Mo- segreteria di Stato alTinforma la stessa conferenza, ed ogni Puale e 1 aeroporto ». 

PECHINO 12 tà europea svoltasi lunedi e orobico, che contiene nuove e zione. nella quale si ammette vescovo in proprio, sono dispo- La giunta militare ha sol- 

II presidente francese. Porti Ieri a Copenaghen Nel corso crude conferme di quei fatti e che nel prosieguo deH’inchiesta sti a dichiararsi, tramite le vie tanto oggi pomeriggio an- 

pidou si è Incontrato oggi di tale riunione, come è noto. nuove, vibrate proteste. e stato appurato «che repu.nte piu appropriate, con- nunciato ufficialmente la mor- 

il presidente Mao Tse i paesi del mercato comune fi documento, intitolato «E- isolale coni ™evenendo ad or tro qualsiasi forma d ingiusti- le de , Pres idente Allende: 

Tung. nella residenza di que hanno definito 1 principi! fon sdarecimento do presidente da dim ricevuti, hanno praticalo zia e di oppressione che. so- t U i h h 

st'ultimo al oalazzo imoeria damentali cui deve ispirarsi Conferenca episcopal de Mocam Pf r Io meno in un caso, in un prattutto in un contesto di " ; a o L . na.com 

le l -Srontro chT è d^rato Palone defla comunità su -b.que ». è stato diramalo il 30 altro punto di quella regione. guerra, possa sorgere, da qual e turbato I opinione 

m s a hn.n agosto da monsignor Francisco atti riprovevoli». siasi delle parti in litigio» pubblica e gl. ambienti poli- 


CARLETONVILLE 
(Sud Africa). 12. 

Dodici minatori negri ucci¬ 
si e almeno altrettanti feriti: 
questo il bilancio di una bru¬ 
tale sparatoria della polizia 
nella miniera d'oro di Western 
Deep Level. nel Transvaal. 
L’orrendo massacro è avve¬ 
nuto la notte scorsa, ma sol¬ 
tanto stamane la polizia ne 
ha dato notizia La situazio¬ 
ne. essa assicura, è ora « sot¬ 
to controllo » ma migliaia di 
minatori risultano assenti dal 
lavoro. 

Il capo della polizia, gene¬ 
rale Paul Crous, ha detto che 
la direzione della miniera ha 
sollecitato l’intervento degli 
agenti dopo aver respinto una 
richiesta di aumenti salariali 
presentata da un gruppo di 
operatori alle macchine in 
sciopero, e dopo che altri mi¬ 
natori avevano assunto « un 
atteggiamento aggressivo ». 

Crous ha anche sostenuto 
che i minatori avrebbero af¬ 
frontato i suoi uomini con 
pietre e asce e che, nono¬ 
stante l’impiego dei gas, non 
avrebbero receduto dal loro 
atteggiamento. La polizia a- 
vrebbe aperto il fuoco « in cir¬ 
costanze estremamente cri¬ 
tiche, che ponevano in peri¬ 
colo la sua incolumità ». 

Si tratta, assai probabilmen¬ 
te. di una versione del tutto 
fantasiosa, come attesta an¬ 
che il fatto che la poliza 
lamenta un solo ferito, colpi¬ 
to alla testa da una sassa¬ 
ta Più prudentemente. Harry 
Oppenheimer. direttore della 
società anglo-americana che 
gestisce la miniera, si è rifiu 
tato di rilasciare dichiarazioni 
« fno a quando non riceverà 
un rapporto esauriente sul¬ 
l'accaduto ». 

Secondo ulteriori informa¬ 
zioni. gli agenti di polizia 
hanno circondato, con l'ausi¬ 
lio di cani, un gruppo di cir¬ 
ca 2.000 minatori che si tro¬ 
vavano nel settore teatro del¬ 
la sparatoria e continuano a 
sorvegliare gli accessi al re¬ 
cinto dello stabilimento mine¬ 
rario. E’ stato ck*x rfi gior¬ 
nalisti che dopo « gli inciden¬ 
ti » sono state arrestate 15 
persone e che sono in corso 
indagini « per individuare i 
capi della sommossa ». Uno 
dei periti, a quanto sembra, 
versa in gravi condizioni al¬ 
l’ospedale. dove i minatori ri¬ 
coverati sono tenuti sotto sor¬ 
veglianza dalla polizia. 

Il massacro ha avuto va¬ 
stissima eco sulla stampa e 
nella opinione pubblica Mol¬ 
ti giornali sono usciti con edi¬ 
zioni straordinarie. H governo 
non ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni Da oltre un anno, il regi¬ 
me razzista sudafricano è sot¬ 
to accusa, oltre che per l'igno¬ 
minia dell'apartheid (il ferreo 
sistema di discriminazione 
razziale imposto contro la 
stragrande maggioranza della 
popolazione), per la pratica 
dei salari molto al di sotto 
del minimo di sussistenza uf 
ficialmente riconosciuto, vigen¬ 
ti per i lavoratori africani. 
Lo scandalo, che ha domina¬ 
to per diverse settimane la 
stampa britannica, ha coinvol¬ 
to. insieme con il padronato 
« bianco » sudafricano, le com¬ 
pagnie straniere, come, ap 
punto, quella che gestisce la 
Western Deep Level 

La scorsa settimana, vivaci 
polemiche aveva suscitato la 
notizia dell'uso d: gas lacri 
mogeni per piegare la resisten 
za di un gruppo tribale del 
distretto di Globersdal. nel 
Transvaal. del quale era previ¬ 
sta la deportazione nelle * aree 
tribali * disposte dalla politi¬ 
ca governativa di red.stribu 
zione dei gruppi etnici 

A Johannesburg, ventitré I 
noti poeti avevano pubblica 
to dal canto loro una dichia 
razione nella quale annuncia 
vano la decisione di boicotta¬ 
re il premio letterario « Roy 
Campbell » se es-o non verrà 
aperto « a tutti i poeti suda¬ 
fricani. quale che sia il colo¬ 
re della loro pelle ». 

LUSAKA. 12 

Un noto poeta della Zambia 
e sua moglie sono mori, oggi 
dilaniati da un pacco espiasi 
vo che avevano appena ritira 
to dall'ufficio postale nel cen¬ 
tro di Lusaka II loro figlio 
di dodici anni è rimasto se 
riamente ferito 

La polizia della Zambia ha 
precisato che la vittima è 
Chiman Vyass. di origine 
asiatica, che aveva scritto nu 
merosi libri di poesie ed era 
attualmente imp'eeaio presso 
il dipartimento culturale del 
go\ emo. 

Quella di oggi è la terza 
esplosione verificatasi in Zam 
bia nelle ultime settimane 
Nelle precedenti persero la 
vita la moglie dell'.ncaricato 
d'affari cinese in Zambia ed 
una segretaria che lavorava 
in un ufficio governativo di 
Livingstone. nei nord del pae 
se. 

Le autorità della Zamb : a 
hanno attribuito la responsa 
bihtà di questi atti d. terrò 
nsmo a * organizzaz oni raz 
liste estremiste » con sedi in 
Rhodesia e Sud Africa. 


Intesa tra Vientiane e il Fronte 

Accordo nel Laos per 
un governo di coalizione 



JOHANNESBURG — Negri sud-africani leggono le notizie del massacro 


VIENTIANE, 12 

L’accordo per la soluzione 
del problemi politici del Laos 
è stato siglato oggi a Vientia¬ 
ne da rappresentanti dell'am¬ 
ministrazione dt Vientiane e 
del Fronte patriottico lao. La 
cerimonia della firma avrà 
luogo venerdì. 

Successivamente si procede¬ 
rà alla creazione di un 
governo di coalizione, la 
cui composizione è stata 
precisata oggi: cinque mi¬ 
nisteri andranno al grup¬ 
po che forma l’attuale ammi¬ 
nistrazione di Vientiane, e 
cioè la difesa, gli interni. la 
istruzione, le finanze e la sa¬ 
nità: cinque ministeri saran¬ 
no assegnati al Fronte patriot¬ 
tico lao, e cioè gli esteri, la 
economia, la pianificazione i 
lavori pubblici e l’informazio- 
ne; due andranno a perso¬ 
nalità neutraliste, a cioè la 
giustizia e le telecomunicazio¬ 
ni. 

L’accordo politico era pre¬ 
visto dall’accordo per 'a ces¬ 
sazione dei combattimenti fir¬ 
mato il 21 febbraio scorso, 
ma la destra laotiana, soste¬ 
nuta dagli Stati Uniti, ave 
va sollevato numerosi nstaco 
li. prolungando le trattative 
e. poi. imponendo a Suvan 
nafuma, che continuerà ad es¬ 
sere primo ministro anche 


del nuovo governo, di rinvia¬ 
re la firma e di cercare di 
riaprire le trattative. Il Fron¬ 
te -patriottico aveva tuttavia 
fatto presente che esso ave¬ 
va già fatto notevoli conces¬ 
sioni, e che il testo avrebbe 
dovuto essere firmato senza 
ulteriori modifiche. 

In Cambogia proseguono, 
violenti, t combattimenti nel¬ 
la città di Kompong Cham. 
I mercenari di Lon Noi han¬ 
no costretto oggi la popola¬ 
zione ad evacuare anche li 
centro della città, dove vari 
reparti del Fronte unito 
(FUNK) sono riusciti a pene¬ 
trare. 

visorio del Vietnam del Sud. 

* • • 

HANOI. 12 
Accolto con grande calore, 
il Primo ministro cubano Fi- 
dei Castro è giunto oggi ad 
Hanoi, per Una visita alla 
RDV su invito del partito del 
lavoratori e dei governo. ’ 
Annunciando l’arrivo di Ca¬ 
stro, l'agenzia di notizie viet¬ 
namita sottolinea che è la pri¬ 
ma volta che un capo di go¬ 
verno giunge in visita nella 
RDV dopo la firma degli ac 
cordi di pace La visita, scri¬ 
ve dal canto suo il Nhandnn 
costituisce « un avvenimento 
politico di profondo signi fi 
cato » 


Alla vigilia della visita di monsignor Alves Ferreira a Paolo VI 

I VESCOVI DEL MOZAMBICO CONDANNANO 
LE «RIPUGNANTI» STRAGI COLONIALISTE 




Dopo l'incontro con Ciu En-lai 

Pompidou ricevuto 
da Mao Tse-tung 


PECHINO. 12 

Il presidente francese. Pom¬ 
pidou, si è incontrato oggi 
con il presidente Mao Tse 
Tung. nella residenza di que¬ 
st'ultimo al palazzo imperia 
le L’incontro, che è durato 
quasi due ore, e stato prece 
duto da una riunione di lavo 
ro con il primo ministro Ciu 
En lai, all’Assemblea nazifr 
naie del popolo 

Pompidou è il primo capo 
di Stato dell’Europa occiden 
tale che abbia finora incon¬ 
trato il presidente Mao. Il 
portavoce francese non ha da 
to finora informazioni sul te¬ 
nore del colloquio 

Il presidente francese era 
arrivato a Pechino ieri pome 
riggio in visita dt Stato, su 
invito del facente funzioni di 
presidente della repubblica 
Tung Pu Wu e di Ciu En lai 
Altre riunioni sono previste 
per domani e dopodomani -on 
la partecipazione del ministro 
degli esteri francese Mtchel 
Jobert. che è partito stamani 
per Pechino dopo aver parte 
cipato alia riunione dei mini 
stri degli esteri della comuni 


tà europea svoltasi lunedi e 
ieri a Copenaghen Nel corso 
di tale riunione, come è noto, 
i paesi del mercato comune 
hanno definito 1 principi! fon¬ 
damentali cui deve ispirarsi 
l'azione delia comunità sul 
piano internazionale. Sabato 
Pompidou partirà per una vi 
sita in varie località delia Ci¬ 
na. accompagnato, sì presume 
da Ciu En iai 

Si presume che le questioni 
europee abbiano un posto rile 
vante negli scambi di vedute 
franco cinesi Ha suscitato 
d'altra parte, molto interesse 
il riferimento dt Pompidou, 
nel discorso pronunciato ieri 
sera durante il banchetto of 
ferto da Ciu En lai. alla que 
staine della Cambogia Egli 
ha parlato Ji coincidenza di 
vedute tra Francia e Cina, 
che entrambe vogliono una 
«Cambogia neutrale» Gli os¬ 
servatori si chiedono se la 
Francia non si orienti dun 
que verso una « soluzione Si 
hanuk » svolta che potrebbe 
avere un peso determinante 
sugli sv’luppi del problema 
cambogiano 


Alla vigilia dell'udienza che 
Paolo VI si appresta a conce¬ 
dere a monsignor Augusto Ce¬ 
sar Aives Ferreira da Silva, 
vescovo di Tete (Mozambico) 
e nella quale si presume ver¬ 
rà rievocata la vicenda dello 
atroce massacro compiuto in 
quella provincia dalle truppe 
coloniali portoghesi, un dispac¬ 
cio dell'ANSA da Lisbona ri¬ 
ferisce il contenuto di un do¬ 
cumento dei vescovi del Mo¬ 
zambico. che contiene nuove e 
crude conlerme di quei fatti e 
nuove, vibrate proteste. 

Il documento, intitolato « E- 
sclarecimento do presidente da 
Conferenca episcopa! de Mocam- 
•bique », è stato diramalo il 30 
agosto da monsignor Francisco 
Nunes Teixeira. vescovo catto¬ 
lico di Quelimane e presidente 


nire qualche incidente, sempre 
oggetto di accertamento e di 
provvedimenti adeguati da par¬ 
te delle autorità militari ». Il 
governatore promette quindi di 
rendere noti i risultati di una 
« inchiesta ». 

Mons'gnor Nunes Teixeira fa 
quindi riferimento a una nota 
ufficiosa della difesa nazionale, 
pubblicata nei giornali del 19 
agosto scorso e diramata dalla 
segreteria di Stato alPinforma 
zione. nella quale si ammette 
che. nel prosieguo dell'inchiesta 
è stato appurato « che forze 
isolate, contravvenendo ad or 
dini ricevuti, hanno praticato 
per lo meno in un caso, in un 
altro punto di quella regione, 
atti riprovevoli ». 


Prendendo atto di questa am 
missione, monsignor Nunes Tei¬ 
xeira dichiara in conclusione: 
c In questo momento, a nome 
mio personale e di tutta la 
conferenza episcopale del Mo¬ 
zambico. rinnovo i sensi di ri¬ 
pugnanza che abbiamo sempre 
espresso contro tutti gli atti di 
violenza i quali contrastano con 
i diritti della vita e della per¬ 
sona umana ed aggiungo che 
la stessa conferenza, ed ogni 
vescovo in proprio, sono dispo¬ 
sti a dichiararsi, tramite le vie 
reputate più appropriate, con¬ 
tro qualsiasi forma d'ingiusti¬ 
zia e di oppressione che. so¬ 
prattutto in un contesto di 
guerra, possa sorgere, da qual¬ 
siasi delle parti in litigio» 


delia Conferenza episcopale del 

Mozambico. La stampa di lì Spaventoso incendio (doloso?) a Francoforte 

sbona, nota 1 ANSA, « non io __ 

ha finora pubblicato » ! " ” . ' ~ ' " T^*" 

Il « chiarimento »' consta di . J '• A * 

quattro punti. Nei primo ven KrilClS il fi01*111 IT01*10 * 

gono r,feriti alcuni estratti di Il IlMiUlll# • 

una lettera inviata il 3 marzo - . , 

dalla Conferenza al governatore ____• 

portoghese della colonia. 11111010110 C1DQU6 006131 

« Essendo a conoscenza — vi « * 

si afferma - di dettagli che si pnivmmnTP 19 

ssr jsw-asTi jetsjs:™ r r " p 8 " re H - 2 - 1 £» 

Sws d ' un m "" dM scopp,a " > ,D - 

so. durante 1 quali centinaia di ^ possibilità che si traiti di un incendio doloso è oggetto di 
persone, alcune delle quali as uaa indagine dato che una telefonata anonima aveva segnalato 

solutamenle innocenti avrebbe ® polizia I incendio mozz ora prima che le fiamme cominciassero 
ro perduto la vita in segui'o a divampare D altronde alcuni testi hanno sentito una violenta 

ad azione delle forze armate. ^P'^'ooe. prima che si levassero alte le fiamme, 

abb.uino indagato presso il ve Delle vittime tre sono state trovate in fondo alle scale, una è 
scovo d; Tele su ciò che ci deceduta dopo il ricovero in ospedale: un'altra ha perso la vita 
fosse ai vero relativamente ai gettandosi ne) vuoto da una finestra per sfuggire alle fiamme, 

fatti ed alle circostanze che Fra i feriti e gli ustionati alcuni sono gravi, 
li accompagnarono Ed abbia 
mo saputo che. tanto pre->so le 
automa distrettuali quanto pres 
so vostra eccellenza, mons. Au 
gusto Cesar Aives Ferreira da 
Silva compi accurati passi af¬ 
finché si appurasse la realtà 
degli avvenimenti e si evita* 
se. in avvenire, lutio quanto 
contrastasse con le norme del 
la morale e della giustizia nei 
le opcraz.on. militari. In que 
«0 -•tes'-o <cicm 3 noi abbiamo 
unito <a nostra diligenza a quel 
la del ves.ovu di Tete. visto 
che si tratta di un avvemmen 

10 ad ogni titolo condannabile 
e la cui crescente notorietà 
avrà ripercuss.om funeste per 

11 nostro ambente » 


L'incontro fra Hussein,Sadat e Assad 

Fallito al Cairo 
il vertice a tre 


CAIRO. 12 ; 

Il vertice dei capi di 'tato 
giordano, egiziano e siriano si 
è cnruTiso oggi senza raggiun j 
ger? un accordo -»u!la unifica | 


In una ntervisla a « Le Mon 
de » Sadat ha sottoaneato Fani 
to prestato dall'Unione Sovie 
tira per lo sv.luppo industriale 
dell'Egitto Q ielio che non ab 


Zion • delle forze arabe contro | biamo potuto ottenere dai paesi 
ferace j industrializz.vti dell'occidente — 

Il comunicato ufficiale con ha detto il presidente — l'ab 
giunto diffuso al termine dei b;amo ricevuto dall'URSS che 
co'.loqui fra Re Hussom il pre ha aiutato il nostro pae*e a 
sidenlc Sadat ed il presidente creare ina propria industria e 
Assad afferma tra l'altro: a sv.'appare l'eenrvomia 

«Nella riunione, tutte 'e que « Io non son<> tra cotoro che 
stiom m sospeso fra 1 tre paesi j pongono sullo stesso piano la 
sono 'tate discusse, insieme con j Unione Sovietica e gii Stati 


Felicitazioni ^ 
del PCI al 
PC norvegese 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista italiano ha 
inviato al CC del Partito co¬ 
munista norvegese il seguen 
te messaggio: « Cari compa 
gnt, a nome dei comunisti ita 
liani ci congratuliamo viva 
mente con voi per la netta 
affermazione nelle elezioni 
politiche della Lega elettora 
le socialista, di cui il vostro 
partito è componente essen¬ 
ziale. Questo successo rappre 
senta una nuova manifesta¬ 
zione degli spostamenti a si 
nistra a livello europeo di 
masse sempre più ampie di 
lavoratori e di ceti popolari ». 


Prime battute polemiche alla conferenza dei paesi del GATT 

— — __ _ _ . ; 

Seri dissensi a Tokyo 
nell’incontro monetario 


Le serie divergenza esisten 
ti fra i paesi del GATT so 
no emerse Ieri a Tokio fin 
dalle prime battute della con 
ferenza, cui partecipano 600 
delegati di circa 90 paesi Gh 


«D. Ironie ..,1 all. d. quello 

-■'..re dati alla tribuna, nanno indi 


tutti 1 problemi conno ~ si con la 
battaglia contro Israele. E’ sta 
to deciso di cmtinuare il dia¬ 
logo e 1 contatti, nell’intento di 
mettere in esecuzione le «olu 
ziom proposte ora in diseus 
sione ». 

Il comunicato non dice se e 
quando 1 tre « leaders * po 
Iranno nuovamente incintrarsi. 
il che. a giudizio degli osser 
vatori. è sicuro indizio di totale 
disaccordo Inoltre, non c'è al 
cuna conferma ufficiale di una 
ripresa delle relazioni diplo 
muti che tra Egitto e Siria da 
un lato e Giordania dall'altro 
Un preannuncio « itmnHtico in 
tal sen«o era apparso stamane 
sull'organo ufficioso egiziano 
« Al Ahram ». ma il comuni¬ 
cato non ne parla affatto. 


Uniti ». ha sottolineato Sa dui 
Confrontando la politica sovie 
tica e quella americana sul prò 
blema del Medio Oriente, il pre 
sidente egu.ano ha rilevato che 
Washington concede ad Israele 
armi di offesa e aiuti econo 
mici, senza 1 quali Tel Aviv 
non potrehlx? applicare la sua 
politica di aggressione. 

Gli Siati Un.ti — ha soggiun 
to Sadat — utilizzano Israele 
come base di appoggio per la 
ddesa dei propri interessi nel 
Medio Oriente Quanto al- 
l'URSS. l’Egitto non è una sua 
base e l’Unione Sovietica « non 
ci ha mai chiesto questo ». 

L'Unione Sovietica — ha sot¬ 
tolineato Sadat — si batte per 
una pacifica soluzione politica 
della crisi del Medio Oriente. 


genere. Mano essi cornine.**, 
•lalle forze armate, da eiemen 
li del Frelimo o da chiunque 
altro, non possiamo e*pr.niere 
la nostra piu viva indignazione 
e la nostra più veemente prò 
testa, dato cne tale modo di 
procedere contrasta radicai 
mente con le più elementari leg 
gì di una sana morale contrad 
dicendo la lettera e lo spiri 
to delle leggi che ci governano » 
Nel secondo punto del docu 
mento si cita la risposta del 
governatore, in data 3 aprde 
1973. nella quale da una parte 
si menzionano non meglio iden¬ 
tificati « ordini del governo 
centrale » intesi ad « evitare al 
massimo possibile morti, sof¬ 
ferenze o danni alia popolazio 
ne ». dall’altra si ammette che 
« purtroppo, nelle zone in cui 
elementi terroristi sono disse 
minati tra le popolazioni oppu¬ 
re godono del loro appoggio 
volontario o forzato può «vve- 


calo formalmente "-«.si/enza dt 
procedere contemporanea 
mente ad una vera riforma 
monetaria e ad una adegua 
ta espansione dei commerci 
intemazionali In realtà, però. 
U punto princpale di dlsac 
cordo verte proprio sul fatto 
che, mentre gl! USA pretendo 
no di manovrare la loro ma 
neta secondo le convenienze 
dei loro più forti gruppi in 
dustriali. 1 paesi della CF.E 
e il Giappone insistono affm 
chè «il dollaro raggiunga una 
certa stabilità prima delle 
conclusioni d) accordi eom 
mereiai! • 

La conferenza del GATT 
(accordo generale sulle tarif 
fe e il commercio) è stata 
aperta dal primo ministro 
nipponico Tanaka. il quale ha 
esordito lanciando un « preci¬ 
so attacco al protezionismo » 
— come riferiscono fonti di 
agenzia — coinvolgendo nel¬ 


l’accusa anche ia CEE. Voci 
raccolte fra i delegati hanno 
indotto I corrispondenti este 
ri presenti a Tokio ad affer 
mare che l'esistenza o la crea 
zione di ■ elevate barriere prò 
tettive potrebbero mettere in 
pericolo la stessa esistenza 
del GATT » A questa accusa 
per altro, non è sfuggito nep 
pure il Giappone. 

A sottolineare il disaccordo 
In atto Cristopher Soa 
mes, commissario .'.ommercia 
le delta CEE ha dichiarato 
a sua volta che la comunità 
è pronta a « validi negoziati 
con le altre nazioni per quan 
to concerne i prodotti agricn 
li. ma si rifiuta di mettere 
in discussione la politica del 
prezzi dei paesi membri » 

Assai polemico si è mostra 
lo anche il segretario del Te 
soro americano, Shuitzs. il 
quale ha elogiato a parole gii 
sforzi delia CEE per una in 
tegrazione politica ed econo 
mica del vecchio continente, 
affermando però subito dopo 
che « tali sforzi non debbono 
insidiare 11 sistema globale 
che abbiamo costruito Insie¬ 
me» e dal qual* — a suo 


dire — 1 paesi del GATT 
avrebbero tratto « grandi van 
(aggi ». 

La tesi degli Stati Uniti per 
quanto riguarda l’espansione 
degli scambi commerciali e 
il regime monetario dei pae 
sì capitalistici è che • la ri 
mozione delle barriere eom 
mereiai! provvederebbe da so 
la a stabilizzare il do laro » 

Shuitzs ha tuttavia afferma 
to che le nazioni partedpan 
ti al GATT dovrebbero guar 
dare « con nuove prospetti 
ve al sistema di salvaguardia 
che permette alle nazioni stes 
se di limitare temporanea 
mente la importazione allo 
scopo di dar modo ai paesi 
Interessati di arginare la con 
correnza estera » 

Per il ministro delie Finan 
ze della Francia. D'Estalng. i 
futuri accordi commerciali 
potrebbero risentire di «cao 
tlci dissesti nelle parità di 
scambio ». Per questo la 
Francia insiste nel chiedere 
di ■ mantenere le fluttuazlo 
ni monetarle entro margini 
precisati » e nello » stabilire 
un giusto e duraturo ordine 
nella situazione monetarla». 


tic! di tutto il mondo, è ri¬ 
masta sconosciuta a quasi 
tutti i cileni per oltre 24 ore. 
La salma del Presidente è 
già stata sepolta in segreto. 

> 11 parlamento è sciolto, la 
magistratura civile è stata 
sostituita dai tribunali mili¬ 
tari. Santiago è deserta anche 
nelle dodici ore in cui for¬ 
malmente non vige il copri¬ 
fuoco: le strade e le piazze 
sono percorse soltanto da pat¬ 
tuglie e da automezzi militari. 
La censura resta rigidissima. 
Tutte le stazioni radio tra¬ 
smettono esclusivamente un 
solo « programma » costituito 
dalle ordinanze del governo 
ripetute di continuo con in¬ 
tervalli di musica classica, 
marce militari e inni patriot¬ 
tici. In questa situazione è 
difficile riuscire a raccoglie¬ 
re notizie su quel che accade 
nel paese e a controllare le 
molte voci che si succedono. 

Un dato certo appare la re¬ 
sistenza che ai militari ribelli 
è stata apposta anche oggi da 
gruppi di lavoratori armati. 
La giunta rifiuta di fornire 
cifre sul numero del morti 
della battaglia di ieri: giorna¬ 
listi che hanno potuto visitare 
la zona dove più duramente 
si è combattuto parlano di 
cento morti almeno; altre fon¬ 
ti fanno salire questa cifra a 
250; stasera qualcuno ha af¬ 
fermato che a Santiago il nu¬ 
mero dei morti tocca il mi¬ 
gliaio. 

L’esercito ha intrapreso un 
vasto rastrellamento per sni¬ 
dare quelli che la radio ha 
definito « gruppi estremistici 
che continuano a resistere ». 
mentre un comunicato della 
giunta minaccia di « far sal¬ 
tare. se necessario » gli edi¬ 
fici del centro nei quali si 
annidano franchi tiratori. Gli 
edifici in questione si trovano 
nel centro della città, nel 
quartiere de) palazzo della 
Presidenza. 

Un dispaccio diffuso in se¬ 
rata dell'A.P. dice testualmen¬ 
te: « L’esercito ha attaccato 
questa mattina l’edificio del 
centro di telecomunicazioni di 
Santiago. Sembra che dal cen¬ 
tro si trasmettessero infor¬ 
mazioni clandestine all’estero 
e si potessero comunque rea¬ 
lizzare brevi comunicazioni te¬ 
lefoniche. L'ultima conversa¬ 
zione con un abbonato argen¬ 
tino è stata bruscamente in¬ 
terrotta da grida che diceva¬ 
no: ”Ci stanno bombardan¬ 
do. stanno sparando contro di 
noi’’ ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione nel resto del Cile, le 
notizie sono ovviamente estre¬ 
mamente incerte, dato che le 
comunicazioni di qualsiasi ge¬ 
nere sono interrotte. Ecco ad 
ogni modo alcune informazio¬ 
ni giunte a Santiago: combat¬ 
timenti sono in corso a Ccn- 
ception;- tre' reggimenti .non 
hanno aderito alla ribellione 
militare (si tratta dei reg¬ 
gimenti « Buin » e « Yungay » 
e del reggimento di stanza a 
Rancagua) e combattono insie¬ 
me con le forze popolari: le 
regioni meridionali del paese 
sono sotto il controllo di unità 
militari « lealiste ». 

Dopo ventiquattro ore di si¬ 
lenzio, dunque, la giunta si 
è finalmente decisa ad annun¬ 
ciare la morte di Allende. Si 
è attenuta ovviamente alla 
versione del « suicidio * già 
sostenuta ieri dai funzionari di 
polizia che avevano l’incarico 
di lasciar filtrare la gravissi¬ 
ma notizia. In realtà molti ele¬ 
menti dimostrano che Allende 
è stato assassinato, e con lui 
sono stati uccisi altri esponenti 
di Unità Popolare: l’ex mini¬ 
stro Anibai Palma (partito ra¬ 
dicale). già segretario gene¬ 
rale del governo: Daniel Ver- 
gara. comunista, sottosegreta¬ 
rio agli Interni; Augusto Oli- 
vares. amico personale di Al¬ 
lende e direttore di un canale 
della televisione: Juan Ibanez. 
socialista, capo dell'ufficio in¬ 
formazioni della Presidenza 
della Repubblica. Si fa anche 
il nome di colui che li ha uc¬ 
cisi: si tratterebbe di un uf¬ 
ficiale dell’esercito, capitano 
o tenente, di nome Gallardo. 

Le versioni sul suicidio non 
reggono, chiaramente, di fron¬ 
te al fatto che con Allende 
sono morte altre quattro per¬ 
sone: un suicidio collettivo im¬ 
pensabile. Anche la testimo¬ 
nianza del fotografo e di un 
redattore del Mercurio portati 
dai militari a constatare che 
Allende si era tolto la vita ha 
ben poco valore. Anzitutto i 
due sono stati portati fra le 
rovine del palazzo presiden¬ 
ziale bombardato alcune ore 
dopo il decesso del Presidente. 
Essi non hanno trovato il ca¬ 
davere nello studio del capo 
dello Stato al suo tavolo di la¬ 
voro. dove presumibilmente 
avrebbe scelto di morire nel 
caso che avesse voluto rispon¬ 
dere con siffatto gesto * sto¬ 
rico » all'intimazione di di¬ 
mettersi: lo hanno invece tro¬ 
vato nell'anticamera della sa¬ 
la da pranzo, su un divano. 
Ecco il racconto dei due: « La 
piccola anticamera era ammo¬ 
biliata tra l'altro con un di¬ 
vano e due poltrone di stile ro¬ 
cocò. Sul divano giaceva Al¬ 
lende. con il volto insangui¬ 
nato. Non dava segni dì vita. 
Al posto della bocca e della 
fronte, un ammasso di carne 
viva, rossa di sangue. Stringe¬ 
va in pugno una pistola. Ab¬ 
biamo constatato il suicidio. 
Nella stessa saletia vi erano, 
distesi per terra, alcuni aiu¬ 
tanti di Allende. Non recava¬ 
no nessuna ferita. Siamo rima¬ 
sti nella saletta circa un quar¬ 
to d'ora ». 

Una successiva versione, 
che contraddice questa prima, 
dice invece che Allende si è 
ucciso con una carabina « re¬ 
galatagli da Castro». C’è in¬ 
fine una terza versione la qua¬ 
le, se confermata, proverebbe 
definitivamente l’assassinio. 


« Sono corse voci — dice la 
agenzia americana VP — se¬ 
condo cui Allende sarebbe sta¬ 
to ucciso a colpi di mitra 
del tipo in dotazione alla guar¬ 
dia del corpo presidenziale ». 
La voce è stata diffusa poco 
dopo che era già cominciato 
a circolare il nome del Gai- 
lardo. I generali traditori, co¬ 
me si vede, si contraddicono. 

■ La moglie e le tre figlie del 
presidente sono scomparse. 
La residenza privata di Al¬ 
lende è stata distrutta ieri 
dalle bombe dei militari ri¬ 
belli. Non si conosce la sorte 
anche di numerosi dirigenti 
dei Partiti di Unità Popolare. 

Secondo un comunicato, di¬ 
ciannove esponenti socialisti 
e comunisti sarebbero ora 
nelle mani della polizia, men¬ 
tre se ne ricercano altri cin¬ 
quanta. Fra quelli che sareb¬ 
bero caduti nelle mani dei 
poliziotti — 0 che, come pre¬ 
tende la giunta, si sarebbero 
« costituiti » — sarebbero l’ex 
ministro degli Interni Carlos 
Briones e l’ex ministro degli 
Interni Clodomiro Almeyda. 

Ci si interroga intanto a 
Santiago sulla composizione e 
sui progetti della giunta. Chi 
sono i militari fedifraghi che 
hanno rotto la tradizione di 
fedeltà alla costituzione e di 
« lealtà » di cui le forze ar¬ 
mate cilene andavano orgo¬ 
gliose? I loro volti sono ap¬ 
parsi per pochi secondi ieri 
sera alla televisione, duran 
te una riunione. Eccone i no¬ 
mi: generale Augusto Pino- 
chet, comandante in capo del¬ 
l’esercito; generale Gustavo 
Leigh. comandante dell’aero¬ 
nautica: ammiraglio Jose To¬ 
ribino Merino, capo delle ope¬ 
razioni navali e generale Ce¬ 
sar Mendoza, comandante del¬ 
la polizia. Il loro programma 
politico è assolutamente fasci¬ 
sta: essi hanno infatti annun¬ 
ciato la soppressione '§ £ tem¬ 
po indèterminatcr» dei due ra¬ 
mi del parlamento. la loro vo¬ 
lontà di « liberare il Cile dal 
cancro marxista » (parole del 
generale Leigh). la loro deci¬ 
sione di rompere i rapporti 
con Cuba e di « studiare ■» la 
questione delle relazioni « con 
certi altri paesi ». Fino ad ora 
non è apparso chi fra i quat¬ 
tro golpisti sia t il primo » 
Intanto questa sera a con¬ 
ferma del carattere fasci¬ 
sta e sedizioso dello sciopero 
che aveva paralizzato il pae¬ 
se il leader della federazione 
dei camionista' inneggia ai 
colpo dei militari e agli 
« sforzi fatti da tutti voi allo 
scopo di liberare la patria ». 
per annunciare che i suoi as¬ 
sociati sono c pronti a ri¬ 
prendere il lavoro ». 

Le notizie sono sempre rare 
e frammentarie e le uniche 
fonti di informazione sono le 
radio .cilene tutte controllata 
da^pjbtari. ■; 

L'ambasciatore 
cileno in Messico: 
Allende non si r 
ucciso è morto 
combattendo 

CITTA* DEL MESSICO. 12 
Un portavoce dell'ambascia¬ 
ta cilena a Città del Mess co 
ha dichiarato che il presiden- 
te Allende non si è ucciso ma 
è mroto combattendo. 

Senza identificare la fonte 
della sua Informazione, il por¬ 
tavoce ha dichiarato che Al¬ 
lende si è opposto con ie 
armi sino alla fine ad un plo¬ 
tone di soldati entrati nel pa¬ 
lazzo presidenziale per arre¬ 
starlo. 

Il portavoce ha dichiarato 
che in alcuni punti di Santia¬ 
go del Cile proseguono tuttora 
l combattimenti e che oltre 
mille persone sono morte a 
seguito del colpo di Stato. 
Lo stesso portavoce ha dichia¬ 
rato che secondo Informazio¬ 
ni pervenutegli da Santiago 
le vittime si sono avute du¬ 
rante I combattimento tra 
gruppi di lavoratori che difen¬ 
devano il governo Allende e 
reparti dell’esercito. 

Comunicato 

ca al socialismo e l’impegno 
a porre a suo fondamento 
la sempre più larga parte¬ 
cipazione di massa e il più 
largo schieramento sociale 
e politico. Questa linea ha 
sempre stabilito il nesso più 
stretto tra trasformazione 
sociale e riforma dello Sta¬ 
to, il che comporta la de¬ 
mocratizzazione degli appara¬ 
ti burocratici e militari. 

La Direzione del PCI si 
rivolge a socialisti e demo¬ 
cristiani e a tutte le forze 
democratiche, per sottoli¬ 
neare l’esigenza che nel¬ 
l’azione per la difesa della 
piena applicazione della Co¬ 
stituzione si vada avanti 
sulla via di reali riforme 
sociali, si superino discri¬ 
minazioni ed esclusivismi, e 
si stabiliscano una conver¬ 
genza e una collaborazione 
tra le grandi componenti 
politiche popolari della so¬ 
cietà nazionale. 

La Direzione del PCI fa 
appello a tutte le organiz¬ 
zazioni del Partito, a tutti 
i suoi militanti, per la più 
ampia partecipazione alle 
manifestazioni c alle inizia¬ 
tive unitarie in sostegno 
della libertà del popolo ci¬ 
leno, e perché promuovano 
il più ampio dibattito tra 
tutte le forze democratiche, 
laiche c cattoliche sulle 
questioni che sono poste 
dalla drammatica esperien¬ 
za cilena, affinché se ne 
tragga nuovo stimolo alla 
lotta democratica e alla ini* 
ziativa unitaria e si inten¬ 
dano a fondo le ragioni e 
i modi più efficaci del lero 
esplicarsi. 
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LA PROTESTA NEL MONDO CONTRO LA RIVOLTA MILITARE FASCISTA IN CILE 


Condanna nell’America Latina 
per il «golpe» fascista cileno 

Il « profondo dolore » del presidente Echeverria e la condanna della Camera, mentre gli studenti manifestano nelle strade 
I parlamenti di Buenos Aires, Bogotà, Costarica esprimono solidarietà a Unità Popolare - Dura nota di Cuba contro le pro¬ 
vocazioni dei militari cileni - Appello della CGT peruviana • Solo i gorilla brasiliani soddisfatti per l'avvento dei militari fascisti 

. * » 


I commenti a Washington 


Il ruolo degli USA 
nell’azione contro 
il governo Allende 


WASHINGTON. 12 

Manca finora qualsiasi ren¬ 
atone ufficiale da parte statu¬ 
nitense ai tragici avvenimen¬ 
ti cileni; secondo fonti diplo¬ 
matiche, il Dipartimento di 
Stato «sta esaminando» la 
« delicata questione » del ri¬ 
conoscimento della giunta 
militare, ma si ritiene — sem 
pre da parte delle stesse fon¬ 
ti — che «per ragioni di op¬ 
portunità» si lascerà trascor¬ 
rere «un certo intervallo» 
prima di prendere una deci¬ 
sione In tal senso. 

Significativa la dichiarazio¬ 
ne del parlamentare demo¬ 
cratico M. Harrington. il qua¬ 
le ha dichiarato che la poli¬ 
tica economica degli Stai! Uni¬ 
ti ha avuto un ruolo non se¬ 
condario nell’incoraggiare la 
sedizione: «Noi — ha detto 
testualmente Harrington — 
abbiamo utilizzato il nostro 
gigantesco potenziale econo¬ 
mico per tentare di soffocare 
il governo di Allende». 

Le pressioni e le manovre 
contro Allende non si sono 
limitate del resto al settore 
economico, e basta a ricordar¬ 
lo lo scandalo del complotti 
della ITT, di cui ci occupia¬ 
mo In altra parte del gior¬ 
nale. Merita però di essere se¬ 
gnalato un elemento che, alla 
luce di quanto è accaduto, as¬ 
sume un significato sinistro: 
scrive infatti l’agenzia ameri¬ 
cana AP che « malgrado il de¬ 
terioramento fra I due Paesi 
(USA e Cile, ndr) negli ulti¬ 


mi tre anni, 1 contatti fra 1 
loro rispettivi establishment 
militari sembra siano sem¬ 
pre stati ottimi. Gli USA han¬ 
no continuato ad addestrare 
gli ufficiali cileni e le marine 
dei due Paesi hanno conti¬ 
nuato a svolgere manovre an¬ 
nuali al largo delie coste ci¬ 
lene ». A quest’ultimo riguar¬ 
do. è da rilevare -Jhe ieri era 
corsa voce di una riunione, 
con alti ufficiali cileni, che si 
sarebbe tenuta su una nave 
americana nei giorni scorsi, 
ufficialmente In vista delle 
« manovre navali » che avreb¬ 
bero dovuto iniziare proprio 
ieri, ma più probabilmente 
per preparare il colpo contro 
il governo costituzionale. 

Il senatore Edward Kennedy 
ha espresso « grande preoccu¬ 
pazione », in seguito al com¬ 
plotto della giunta militare 
contro il presidente del Cile 
Salvador Allende. 

In un discorso al Senato. 
Kennedy ha dichiarato che 
Allende era stato eletto dal 
popolo del Cile e le violenze 
che adesso vengono commes¬ 
se in questo paese, suscitano 
inquietudine. indipendente¬ 
mente dal fatto che noi appro¬ 
vassimo o no la sua politica. 
In Cile è stata posta fine « ad 
una tradizione di libertà poli¬ 
tica. di democrazia, di gover¬ 
no civile », ha detto il senato¬ 
re. « Noi tutti con tristezza e 
rammarico vediamo le violen¬ 
ze che si verificano nel Cile », 
ha dichiarato Kennedy. 


Con OHtf dltHlaràzione dèi segretàrio 

Il partito laburista 
condanna la sedizione 


LONDRA, 12 

II segretario generale del 
Partito laburista, Ronald Hay- 
ward, ha espresso la « profon¬ 
da preoccupazione » del suo 
partito per la situazione crea¬ 
tasi nel Cile. « Noi — ha detto 
Hayward — condanniamo ra¬ 
zione della giunta militare». 
H dirigente laburista ha an¬ 
che rivolto un appello ai lavo¬ 
ratori inglesi perché sostenga¬ 
no in tutti ! modi le forze pro¬ 
gressiste del Cile. 

Fra i commenti del giorna¬ 
li, merita particolare segnala¬ 
zione quello del liberale Guar¬ 
dian, il quale scrive che « la 
sfida militare In Cile al presi¬ 
dente Allende è tristemente 
abnorme. I militari cileni si 
èrano di norma tenuti lonta¬ 
ni dalla politica. H dottor Al¬ 
lende è stato per tre volte can¬ 
didato alla presidenza prima 
di vincere nel 1970. primo pre¬ 
sidente marxista liberamente 
eletto. Ciò ha fatto sorgere ti¬ 
mori che la democrazia nel 
Cile fosse alla fine e che i 
giornali, la televisione e la ra¬ 
dio sarebbero passati sotto il 
controllo dello Stato. Ciò non 
è accaduto e 11 dottor Allende 
ha sempre parlato di elezioni 
alla fine del suo mandato di 
sei anni. 

«Le forze armate non han¬ 
no scuse per questa drastica 
azione, n presidente Allende 
non era il primo presidente ci¬ 
leno eletto con il voto di una 
minoranza, il trentasei per 


cento. Per di più, egli aveva 
visto il consenso aumentare 
fino al 43 per cento nelle ele¬ 
zioni parlamentari di marzo. 
Centinaia di migliaia di per¬ 
sone sono scese per le strade 
giorni fa per celebrare il terzo 
anniversario della sua elezio¬ 
ne. Allende era già stato osta¬ 
colato da una opposizione osti¬ 
le in Parlamento. Il suo er¬ 
rore può essere stato quello 
di ignorare l’opposizione di 
gruppi settoriali privati, come 
gli autotrasportatori e l nego¬ 
zianti, al suo programma di 
misure socialiste e nazionaliz¬ 
zazioni. 

«Ma un altro errore deve 
essere rimproverato ai milita¬ 
ri. Nonostante l’impasse eco¬ 
nomica e politica, il dottor Al¬ 
lende era tuttora alla ricerca 
di vie d’uscita, in particolare 
un compromesso con il parti¬ 
to d’opposizione de. che con¬ 
trolla il Congresso. Con la lo¬ 
ro iniziativa ingiustificata. 1 
generali si sono assunti un'al¬ 
ta responsabilità. 

«Le stesse forze armate sono 
divise tra loro e possono esse- j 
re benissimo in posizione di 
non far valere la propria vo- ' 
lontà. E ciò rende una guerra 
civile, con le sinistre ombre 
della Spagna 1936. quasi inevi¬ 
tabile. L’aver rovesciato un go¬ 
verno democraticamente eletto 
è stato una brutta casa. L’ave¬ 
re aperto la via a una possi- 1 
bile guerra civile aggrava il J 
crimine». 


CITTA’ DEL MESSICO, 12 

Il presidente del Messico 
Luis Echeverria, ha espresso 
il suo « profondo dolore » per 

I sanguinosi avvenimenti ci¬ 
leni e l’augurio che 11 popo¬ 
lo cileno possa tornare « sul¬ 
la via democratica e pacifi¬ 
ca scelta tre anni or sono», 
quando la coalizione di Uni¬ 
tà popolare si affermò alle 
urne. Echeverria ha offerto 
asilo politico ai familiari del 
presidente Allende. 

Manifestazioni studentesche 
di protesta contro il golpe 
e di solidarietà con il popo¬ 
lo cileno si sono svolte di¬ 
nanzi alla ambasciata del Ci¬ 
le. I dimostranti hanno chie¬ 
sto al governo di non rico¬ 
noscere « la giunta militare 
fascista » che si è Insediata 
a Santiago. « Il Messico è con 
il Cile » si leggeva sul cartel¬ 
li Inalberati dagli studenti, 
che hanno offerto al popolo 
cileno il loro aiuto nella resi¬ 
stenza. 

Alla Camera del deputati, 

II Partito rivoluzionarlo isti¬ 
tuzionale (che è al governo) 
e gli altri gruppi politici rap¬ 
presentati — il Partito popo¬ 
lare socialista (di sinistra), 
il Partito della rivoluzione 
messicana e il Partito d’azio¬ 
ne nazionale (conservatori) — 
hanno espresso la loro soli¬ 
darietà con il governo di Uni¬ 
tà popolare. 

Il deputato Rodriguez Arcos, 
del PSP, ha accusato « le oli¬ 
garchie e la DC cilena» di 
voler sbarrare la via alle for¬ 
ze di sinistra, nonostante il 
consenso da esse riscosso nel¬ 
le elezioni. 

Negli ambienti politici di 
Città del Messico si guarda 
all’attacco ultra - reazionario 
scatenato nel Cile come a una 
minaccia per l’intero movi¬ 
mento « nazionalista » latino- 
americano e per il processo 
di riavvicinamento con Cu¬ 
ba, avviato negli ultimi mesi. 

A questo proposito, fonti 
diplomatiche hanno dichiara¬ 
to di aver appreso che una 
nave mercantile cubana è sta¬ 
ta attaccata Ieri In acque in¬ 
ternazionali dall’aeronautica 
dei ribelli. 

_ • * • • 

BUENOS AIRES, 12 

Il leader argentino Juan 
Peron ha dichiarato oggi che 
il colpo di Stato militare in 
Cile è stato « una sciagura 
per il nostro continente ». 
Peron ha definito la morte 
di Salvador Allende «un at¬ 
to coraggioso di un uomo che 
aveva una coscienza». 

I deputati argentini hanno 
approvato alTunanimità un 
progetto di dichiarazione con 
cui si afferma la solidarietà 
del governo argentino con « il 
governo del popolo cileno» e 
si deplorano gli avvenimen¬ 
ti del Cile, « bersaglio del¬ 
l’aperto attacco deU'imperia- 
lismo». 

Nella capitale argentina, si 
è svolta inoltre una manife¬ 
stazione di solidarietà con il 
governo di Unità popolare. Il 
corteo era composto essenzial¬ 
mente di giovani militanti del 
partiti peronlsta, comunista, 
radicale e socialista. 

• • « 

BOGOTA*, 12 c 

II senato ‘ colombiano ha 
condannato il colpo di Stato 
militare contro il regime di 
Allende. Il deputato liberale 
Apolinar Diaz Callejas ha di¬ 
chiarato che II colpo di stato, 
il quale è stato fomentato 
«dai monopoli americani » po¬ 
ne un problema per la de¬ 
mocrazia nell’America latina. 

Le manifestazioni indette 
a seguito del golpe sono de¬ 
generate in Incidenti a Bogo¬ 
tà.. Un’auto è stata incendiata, 
un agente di polizia è rima¬ 
sto ferito e una ventina di 
studenti sono stati arrestati. 

• * • 

SAN JOSE. 12 

Anche l'Assemblea legislati¬ 
va di Costarica ha votato una 
risoluzione di condanna per 
il golpe dei militari cileni, 
mentre cortei di studenti ma- 


nifestano per le vie della ca¬ 
pitale. 

Il presidente José Figueres 
ha definito Allende « un no¬ 
bile idealista, che è morto da 
uomo». Ha aggiunto che aveva 
Inviato ad Allende un mes¬ 
saggio di solidarietà, con una 
offerta di asilo, messaggio 
che « sfortunatamente è giun¬ 
to troppo tardi ». 

* * • 

LIMA, 12 

La Conferenza generale del 
lavoratori del Perù ha mani¬ 
festato la sua opposizione al 
colpo di Stato militare nel 
Cile e ha Invitato i lavoratori 
peruviani a Insorgere In favo¬ 
re del governo democratico. 
In un comunicato, la Confe¬ 
derazione ha espresso l'Inten¬ 
zione di combattere su tutti 

I fronti per recare appoggio 
fraterno al lavoratori cileni 
« per la difesa della democra¬ 
zia, dell’indipendenza e del 
socialismo ». 

• • • 

BRASILIA, 12 

' Aperto compiacimento per 

II golpe nel Cile è stato ma¬ 
nifestato al vertice del regi¬ 
me fascista brasiliano. Il de¬ 
putato governativo Flavio Mar¬ 
cino, presidente del « parla- 
mento » dei gorilla, ha definito 
11 rovesciamento di Allende 
« una vittoria della democra¬ 
zia ». 

Un portavoce del ministero 
degli esteri ha dichiarato tut¬ 
tavia a Brasilia che il Brasi¬ 


le non riconoscerà Immedia¬ 
tamente la giunta militare ci¬ 
lena. 

Il portavoce ha detto: «Tra¬ 
dizionalmente 11 Brasile rico¬ 
nosce un nuovo governo sol¬ 
tanto dopo che la situazione 
è chiaramente e Inequivoca¬ 
bilmente definita. Questa posi¬ 
zione tradizionale sarà mante¬ 
nuta ». 

• * • 

L’AVANA, 12' 

«Cuba si riserva il diritto 
di chiedere la convocazione 
di una riunione del Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU per 
esaminare le aggressioni per¬ 
petrate dalle forze armate ci 
iene contro l'Ambasciata cu¬ 
bana a Santiago ed il mer¬ 
cantile « Plaga Larga », che è 
stato obiettivo di cannonate 
da parte di navi da guerra 
del Cile mentre navigava in 
acque internazionali ». Lo af¬ 
ferma una nota ufficiale del 
governo cubano, firmato dal 
ministro « ad interim » degli 
esteri, Rene Anillo, nella qua¬ 
le si fa notare che durante 
l’attacco all’ambasciata è ri¬ 
masto ferito un diplomatico 
cubano. 

Secondo la comunicazione, 
indirizzata al presidente del 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU, « {'ambasciata cubana 
in Cile continua ad essere cir¬ 
condata da effettivi militari ». 



PARIGI — Il grande corteo di giovani mentre sfila davanti alTambasciala cilena 


Migliaio e migliaia di persone sono sfilate davanti all'ambasciata cilena 

UNA IMPONENTE MANIFESTAZIONE 
NELLE VIE CENTRALI DI PARIGI 


Dura condanna dei « gorilla » assassini 


La TASS esalta 
la figura di 
Salvador Allende 


„ - - * 1 V t » 

Indetta da tutte le organizzazioni politiche e sindacali della 
eia - Vergognoso atteggiamento della stampa conservatrice 

Appello della FSM 
ai lavoratori 
di tutto il mondo 

Una dichiarazione della CISL intemazionale i 


i sinistra - Manifestazioni anche in altre città delia Fràh- 
• «Le Monde» afferma ie responsabilità della DC cilena 

Dal nostro corrispondente I "f 


FRAGA, 12. 

A nome del suoi 150 mi¬ 
lioni di organizzati, dei sinda¬ 
cati e dei lavoratori di tut¬ 
to il mondo, la FSM ha ele¬ 
vato «la sua più indignata pro¬ 
testa contro il putsch milita¬ 
re che, violando la legalità 
costituzionale e contro la vo¬ 
lontà unanime dei lavorato¬ 
ri e del popolo cileni, ha ro¬ 
vesciato il governo di Unità 
Popolare con la forza delle 
armi e provocato la morte 
del presidente Allende ». 

La FSM, esprimendo la sua 
« piena solidarietà e il suo 
sostegno alla centrale unica 
dei lavoratori e a tutte le 
forze democratiche cilene », 
rivolge un appello « a tutti 
i sindacati e ai lavoratori di 
tutti i Paesi perchè: 

« manifestino, in tutti i mo¬ 
di, la loro condanna di que¬ 
sto ignobile attentato contro 
un popolo che si batte per 
portare il Cile sulla strada 
del progresso economico e so¬ 
ciale, nella libertà e nella in¬ 
dipendenza; 

« esigano che vengano rista¬ 
biliti la legalità, il rispetto 
delle libertà e del diritti de¬ 


mocratici e sindacali; 

«si levino contro ogni for¬ 
ma di repressione dei sinda¬ 
cati e delle forze democrati¬ 
che cilene. 

Che in ciascun paese, nelle 
fabbriche, nei cantieri di la¬ 
voro, nelle aziende, si orga¬ 
nizzi la risposta massiccia, 
unitaria dei lavoratori! Che 
si alzi la loro protesta e la 
loro solidarietà. Che si orga¬ 
nizzino manifestazioni e as¬ 
semblee popolari di lavorato¬ 
ri e di tutte le forze progres¬ 
siste a sostegno del loro fra¬ 
telli e compagni cileni! ». 

• • • 

BRUXELLES, 12. 

Il segretario generale della 
CISL intemazionale. Otto Ker- 
sten, ha «condannato l’azio¬ 
ne illegale » delle forze arma¬ 
te cilene contro un governo 
che, per le sue riforme so 
ciali. «avrebbe potuto dimo¬ 
strarsi un esempio per tutta 
l’America Latina. La CISL — 
ha aggiunto Kersten — assi¬ 
cura al lavoratori cileni la 
sua simpatia e 11 suo appog¬ 
gio in una situazione della 
quale saranno certamente es- 
; si le vittime principali ». 


Sdegno e costernazione nelle capitali europee per il putsch militare e per la tragica fine di Allende 

Willy Brandt esprime il suo «profondo smarrimento» 

Ferma presa di posizione del SED a Berlino * La Svezia taglia i crediti a Santiago - Addolorate dichiarazioni dei governi di Cope¬ 
naghen, delPAja, di Helsinki - Per « Le Peuple », di Bruxelles, la morte del presidente cileno è « l'assassinio di una speranza » 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 12. 

Indignazione, costernazione 
« condanna: questo il senso 
dei principali commenti che 
vengono fatti oggi sia a Bonn 
che a Berlino al sanguinoso 
putsch militare di Santiago. 
Primo a prendere posizione è 
stato l’Ufficio politico del 
Partito unificato tedesco 
(SED) della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, che ha pub¬ 
blicato una dichiarazione in 
cui si esprime «la profonda 
indignazione per il proditorio 
colpo di Stato teso a soffo¬ 
care nel sangue le aspirazioni 
del popolo cileno e a deru¬ 
barlo delle conquiste sociali 
ottenute in questi anni di go¬ 
verno popolare ». Il documen¬ 
to del SED esprime Inoltre 
la solidarietà dei comunisti 
fella RDT con la lotta del po¬ 
polo cileno. 

Da parte sua il cancelliere 


federale Willy Brandt ha di¬ 
chiarato oggi nel corso di una 
conferenza stampa straordi¬ 
naria di essere molto preoc¬ 
cupato della ■ possibilità di 
una guerra civile ». Dopo ave¬ 
re espresso il proprio « profon¬ 
do smarrimento per il fatto 
che il governo costituzionale 
cileno sia stato abbattuto con 
la forza», il cancelliere fede¬ 
rale ha auspicato un rapido ri¬ 
torno a un regime democra¬ 
tico parlamentare a Santiago. 
Per ciò che concerne il futu¬ 
ro delle relazioni della Repub¬ 
blica federale con la giunta 
militare, un portavoce gover¬ 
nativo e il ministero degli e- 
steri di Bonn hanno preci- 
stato che esse saranno certa¬ 
mente condizionate dagli av¬ 
venimenti In corso e dagli svi¬ 
luppi futuri. 

Intanto a Monaco, Ambur¬ 
go. Francoforte, Berlino ovest. 
Colonia, Essen e in altre cit¬ 
tà lavoratori e giovani socia¬ 


listi e militanti comunisti 
hanno inscenato manife¬ 
stazioni contro il putsch mi¬ 
litare e hanno espresso la lo¬ 
ro profonda solidarietà con i 
democratici cileni. 

Vi è da segnalare infine una 
nota, che diamo per dovere 
di cronaca, diffusasi stamane 
a Bonn che conferma, sulla 
base di informazioni raccolte 
dall'ambasciata federale nella 
capitale cilena, il fatto che 
Salvador Allende si sarebbe 
tolta la vita sparandosi un 
colpo di pistola in bocca. Ri¬ 
sulta per ora difficile con¬ 
trollare la veridicità dell'in- 
formazione anche perché non 
è ancora ben chiara la manie¬ 
ra con cui I funzionari delia 
ambasciata di Bonn a Santia¬ 
go sarebbero riusciti a cono¬ 
scere la dinamica del tragici 
avvenimenti cileni. 

Franco Patrono 


STOCCOLMA. 12. 

Come prima reazione alla 
rivolta fascista in Cile, il go¬ 
verno svedese ha deciso l’im¬ 
mediato congelamento di un 
programma di aiuti per dieci 
milioni di dollari concordato 
a Santiago meno di un mese 
fa: cosi ha comunicato il sot¬ 
tosegretario agli esteri. Klac- 
kenberg. 

A Copenaghen, il primo mi¬ 
nistro danese Joergenosen ha 
espresso il suo «profondo do¬ 
lore » per la « brutale fine » 
del governo del presidente 
Allende. 

A Helsinki, il ministro de¬ 
gli esteri finlandese Karjalai- 
nen ha detto che la morte di 
Allende è « una spaventosa 
tragedia umana» ed ha sotto- 
lineato l’impegno dello scom¬ 
parso presidente cileno nella 
realizzazione delle riforme so¬ 
ciali attraverso sistemi demo¬ 
cratici e parlamentari. 


L’AJA, 12. 

Il primo ministro olandese 
Joop Den Uyl ha definito 
« orribili » gli avvenimenti del 
Cile: «una democrazia parla¬ 
mentare viene frantumata — 
ha detto — dalla violenza mi¬ 
litare. Allende era un parla¬ 
mentare nel vero senso delia 
parola, un idealista» Il bru¬ 
tale rovesciamento dei suo go¬ 
verno- richiama alla memo¬ 
ria Spagna e Grecia». 

Ieri sera, si è svolta da¬ 
vanti all'ambasciata cilena 
una manifestazione indetta 

dal partito socialista. 

• * + 

BRUXELLES, 12. 

« L’assassinio di una speran¬ 
za»: cosi l’organo socialista 
belga Le Peuple definisce il 
rovesciamento e la morte di 
Allende. «Giustizia e diritto 

— aggiunge ancora il giornale 

— sono stati ancora una volta 
sconfitti dal cinismo e dalla 
forza ». 


PARIGI, 12. 

Migliaia e migliaia di pari¬ 
gini hanno animato stasera 
un lungo corteo che dal Cam¬ 
po di Marte alla Spianata de¬ 
gli Invalidi, passando sotto 
le finestre deU’ambasciata ci¬ 
lena e attraverso la piazza 
Santiago del Cile, ha manife¬ 
stato la condanna di tutti 1 
democratici nei confronti del 
putsch militare che ha rove¬ 
sciato il governo legale di 
Unità popolare e ha espresso 
la solidarietà del popolo fran¬ 
cese al popolo cileno nella sua 
lotta per ristabilire le libertà 
democratiche. 

Ieri sera, fin dalle prime 
notizie del colpo di Stato mi¬ 
litare e della morte del Pre¬ 
sidente Allende. tutti i partiti 
e le organizzazioni di sini¬ 
stra avevano lanciato un ap¬ 
pello unitario al popolo di 
Parigi e della regione parigi¬ 
na: «Un colpo di Stato orga¬ 
nizzato dalle - forze militari 
reazionarie è in corso in Cile. 
Esso è diretto contro il go¬ 
verno legale di Unità popola¬ 
re. contro le libertà democra¬ 
tiche e le trasformazioni eco-. 
nomiche e sociali conquistate 
dai lavoratori cileni. Le or¬ 
ganizzazioni operaie e demo¬ 
cratiche che hanno sempre 
espresso il loro appoggio al - 
popolo cileno chiamano la po¬ 
polazione di Parigi e della re- ' 
gione parigina a manifestare 
in massa ». 

L’appello era firmato dal 
Partito comunista, dal Parti¬ 
to socialista, dal Movimento 
dei radicali di sinistra, dal 
Partito socialista unificato, 
dal Movimento della gioventù 
comunista, dalla Gioventù so¬ 
cialista. dalla Gioventù ope¬ 
raia cristiana, dalla Confede¬ 
razione generale del lavoro, 
dalla Confederazione francese 
democratica dei lavoratori, 
dalla Federazione dell'educa¬ 
zione nazionale, dalla Lega 
del diritti dell’uomo. A que¬ 
ste organizzazioni si sono ag¬ 
giunti. questa mattina, i Sin¬ 
dacati universitari degii inse¬ 
gnanti e degli studenti e tutti 
I raggruppamenti di estrema 
sinistra. 

L’imponenza della manife¬ 
stazione di questa sera a Pa¬ 
rigi — e decine di manife¬ 
stazioni analoghe hanno avuto 
luogo nelle principali città 
francesi — ha dato la misura 
del dolore e della collera su¬ 
scitati nell’opinione democra¬ 
tica francese dal brutale e de¬ 
cisivo intervento delle forze 
armate nella lunga crisi cile¬ 
na- Tanto più che la stampa 
conservatrice parigina, questa 
mattina — dal Figaro a //Au¬ 
rore, a La Nation — non ave¬ 
va esitato a scaricare sul go¬ 
verno di Unità popolare la re¬ 
sponsabilità della tragica e 
violenta soluzione apportata 
dai militari alla crisi cilena. 
Citeremo per tutti La Nation, 
organo ufficiale del Partito 
gollista, che con raro cini¬ 
smo ricorda ai francesi la di¬ 
chiarazione fatta l’anno scorso 
dal segretario generale del 
Partito socialista, Mitterrand, 
di ritorno dal Cile (« l’espe¬ 
rienza cilena è un modello va¬ 
lido anche per la Francia») 
per affermare che ogni espe¬ 
rienza soclalcomunlsta, anche 
se nata da regolari elezioni 
legislative, è destinata a fini¬ 
re come quella cilena. 

E* naturale dunque che la 
grande manifestazione parigi¬ 


na abbia preso un carattere 
di condanna e di protesta non 
soltanto contro il colpo di ma¬ 
no militare nel Cile ma anche 
contro la reazione interna 
francese che oggi plaude ai ge¬ 
nerali felloni cileni. Non a 
caso un giornale della sera 
ricorda ai gollisti che essi pre¬ 
sero il potere nel 1958, con 
l’appoggio dei militari, abbat¬ 
tendo un governo legale e con 
esso la Quarta Repubblica. 

A Parigi, come altrove, an¬ 
cora stasera non si sa quale 
sia stata la sorte effettiva toc¬ 
cata al Presidente Allende e 
la consistenza della reazione 

L’editorialista del Afonde scri¬ 
ve: « Un punto almeno è chia¬ 
ro. Il governo di Salvador Al¬ 
lende era arrivato al potere 
ai termine di elezioni libere 
e democratiche. Era un gover¬ 
no legale... ma, combattuto 
sempre più duramente da una 
destra risolutamente conser¬ 
vatrice e dai .dirigenti demo- 
cristiani che hanno cosciente¬ 
mente giocato, in questi 'ulti¬ 
mi mesi, la carta del tanto 
peggio, tanto meglio, il gover¬ 
no s’è sfibrato in incessanti 
battaglie di procedura ». 

In un’altra parte del gior¬ 
nale si può leggere che « il 
vero capo dell’opposizione de¬ 
cisa a liquidare Allende, l’ex- 
capo dello Stato Frei, non na¬ 
scondeva quasi più che il solo 
ricorso passibile era il ricorso 
alle armi ». Il cattolico Frei, 
s’è dunque preso la rivincita 
sul socialista Allende con la 
forza delle armi, col tradi¬ 
mento. Ma questa bassa rivin¬ 
cita costituisce « un’ora parti¬ 
colarmente nera per tutti i li¬ 
berali e per tutti i democratici 
dell’America Latina». 

Augusto Pancaldi 


Sdegno dei 
socialisti 
giapponesi 


TOKIO. 12 

II Partito socialista giap¬ 
ponese ha condannato con 
sdegno l’azione delle forze 
ultrareazionarie * cilene che 
«per mezzo della violenza e 
facendo ricorso all’aiuto del¬ 
l’esercito e della polizia han¬ 
no abbattuto il governo di 
coalizione eletto democratica¬ 
mente dal popolo ». 

Nella dichiarazione del Par¬ 
tito socialista si rileva che 
gruppi di destra guidati dal¬ 
l’esercito e alcune centrali 
straniere hanno fatto tutto 
il possibile per coinvolgere la 
politica, l’economia e la vita 
del paese nel caos attraverso 
il terrore e il sabotaggio 

Dopo aver espresso la cer¬ 
tezza che il popolo cileno, il 
quale ha sempre sostenuto il 
governo Allende, e in primo 
luogo il Partito socialista e 
il Partito comunista si op¬ 
porranno fermamente aiTat- 
tacco delle forze reazionarie, 
i socialisti giapponesi invitano 
«tutte le forze che si batto¬ 
no per la pace, l’indipendenza 
nazionale, la democrazia e il 
socialismo» a sviluppare una 
campagna internazionale di 
solidarietà con il popolo ci¬ 
leno. 


MOSCA. 12 

La TASS ha trasmesso un 
commento del suo redattore 

• Vladimir Gonciarov sugli av¬ 
venimenti cileni. Esso dice fra 
l’altro: 

La reazione cilena « fu co¬ 
stretta per un certo tempo a 
fingere di avere accettato la 
volontà popolare. Ma, molto 
presto, al principio di soppiatto 
e successivamente in modo 
aperto e sfrontato, si è messa 
a organizzare tutti gli ostacoli 
possibili contro il governo po¬ 
polare. Essa ha cominciato a 
tessere la trama del complot¬ 
to. è passata al terrore, cer¬ 
cando di spaventare il presi¬ 
dente e i suoi compagni di lot¬ 
ta. La rabbia della reazione 
è cresciuta a misura che il go¬ 
verno Allende intraprendeva un 
passo dopo l’altro per togliere 
le ricchezze nazionali del Cile 
dalle mani dei monopoli stra¬ 
nieri e per restituirle al popolo 

«E’ ciò che la reazione non 
ha perdonato ad Allende. In 
Cile gli atti terroristici, orga¬ 
nizzati dalle forze filofasciste, 
si susseguivano l’uno all’altro, 
né è cessato, ma si è intensi- 

• ficato di giorno in giorno il 
sabotaggio economico. Ed ecco 
che l’il settembre la reazione 
ha messo in atto il colpo di 
stato militare. 

« La reazione aveva compre¬ 
so che non le sarebbe riuscito 
di disputare la vittoria al bloc¬ 
co di Unità Popolare con mez¬ 
zi legali. Perciò, essa è arri¬ 
vata al rovesciamento violen¬ 
to dell’ordinamento democrati¬ 
co, mettendo in moto i "go¬ 
rilla” cileni. 


« Il presidente Allende è 
stato ucciso. E' stato ucciso un 
uomo che godeva di una vasta 
popolarità e dell’amore delle 
grandi masse del popolo cile¬ 
no. del sincero rispetto dei po¬ 
poli di tutti i paesi del mondo. 

« Gli organi di informazione 
occidentali, sulla scorta delle 
dubbie prove di un fotografo, 
"teste oculare”. affermano 
che Salvador Allende ha posto 
fine alla sua vita suicidando¬ 
si. Il futuro farà luce sulle ve¬ 
re circostanze della morte del 
presidente. Ma a questa ver¬ 
sione è difficile credere. Non 
era da ciò questo uomo corag¬ 
gioso, grande figlio e cittadino 
della sua patria. Egli si è bat¬ 
tuto per la giusta causa con 
animo puro e cuore aperto. 

« Non è da escludere che da 
alcuni organi di stampa occi¬ 
dentali sul corpo di Allende 
verranno versate lacrime di 
coccodrillo. La Tass rileva quin¬ 
di che ci sono molti di questi 
organi che parlano di democra¬ 
zia ma che in effetti sono sem¬ 
pre pronti a difendere gli in¬ 
teressi della grande borghe¬ 
sia monoplista. ■* La reazio¬ 
ne è astuta e perfina — pro¬ 
segue l’agènzia sovietica. E’ 
crudele e senza pietà. Subisce 
la democrazia solo finché essa 
serve ai propri interessi, agli 
interessi dei monopoli inter¬ 
nazionali. Quando però la de¬ 
mocrazia ostacola i suoi in¬ 
teressi. entra in funzione la 
violenza più aperta, il terrore, 
il colpo di stato militare e Tas¬ 
sassimo. Gli attuali avveni¬ 
menti cileni confermano questa 
verità in modo incontroverti¬ 
bile ». 


Commosso telegramma dì Tito 

Belgrado: una sfida 
degli imperialisti 
ai non allineati 


BELGRADO. 12. 
li Presidente Tito ha indiriz¬ 
zato alla vedova di Allende il 
seguente telegramma: « Con 
profondo dolore e con orrore 
abbiamo appreso la notizia del¬ 
la tragica morte di suo marito 
Salvador Allende Presidente 
del Cile, grande statista e in¬ 
faticabile combattente per la 
pace, il progresso, il sociali¬ 
smo. per l'instaurazione di rap¬ 
porti internaizonali democrati¬ 
ci basati su parità di diritti, 
che è caduto nella sua coeren¬ 
te lotta contro le forze interne 
della reazione incitate e soste¬ 
nute daH’imperialìsmo interna¬ 
zionale. nella sua lotta che gli 
ha guadagnato simpatie, appog¬ 
gio e ammirazione da parte di 
tutte le forze democratiche e 
progressiste nel monda Le sue 
ultime parole, di aver preso la 
decisione a prezzo della vita di 
non arrendersi affinchè ciò sia 
di insegnamento nella storia, 
restano come luminoso esempio 
e come ammonimento a tutti gli 
uomini di sentimenti progres¬ 
sisti. A nome del popolo jugo¬ 
slavo. della mia consorte e mio 
personale vi prego di accogliere 
i sensi del profondo cordoglio 
nel grande dolore per l’incolma- 
bile perdita che colpisce la vo¬ 


stra famiglia e l’intero mondo 
amante della pace». 

Il consiglio esecutivo federa¬ 
le (governo) ha espresso ofgi 
la sua profonda preoccupazione 
per la piega degli avvenimenti 
nel Cile, in un paese cioè indi- 
pendente e non allineato del¬ 
l’America Latina il cui popolo 
si era incamminato sulla via 
delTemancipazicne politica ed 
economica e della trasforma¬ 
zione della sua vita economica 
c sociale in senso progressista. 
« Una pesante responsabilità 
per tali tragici eventi si affer¬ 
ma. ricade sulle forze imperia¬ 
liste che, con pressioni dal¬ 
l’esterno e sommovimenti al¬ 
l’interno. senza riguardo ai 
mezzi adoperati, hanno fatto 
, tutto il possibile per incitare 
alia guerra civile c per affos¬ 
sare il governo di unità nazio¬ 
nale ». 

Il consiglio esecutivo federa¬ 
le in questi avvenimenti vede 
« una sfida degli imperialisti 
alle nazioni non allineate che. 
■ nel vertice testé conclusosi ad 
Algeri, hanno espresso la IaM 
solidarietà al popolo e al go¬ 
verno cileno e alla resistenza 
opposta all’aggressione delle 
forze reazionarie e inpvMi- 
i ste». 





















